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PARTE PRIMA

_________________________
Corte Costituzionale_________________________

ORDINANZA 30 aprile 2015, n. 73

Legittimità costituzionale artt. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 L.R.
n. 27/2014.

REPUBBLICA ITALIANA

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO

LA CORTE COSTITUZIONALE

composta dai signori:
‐ Alessandro CRISCUOLO Presidente
‐ Paolo Maria NAPOLITANO Giudice
‐ Giuseppe FRIGO “
‐ Paolo GROSSI “
‐ Giorgio LATTANZI “
‐ Aldo CAROSI “
‐ Mario Rosario MORELLI “
‐ Giancarlo CORAGGIO “
‐ Giuliano AMATO “
‐ Silvana SCIARRA “
‐ Daria de PRETIS “
‐ Nicolò ZANON “
ha pronunciato la seguente

ORDINANZA

nel giudizio di legittimità costituzionale degli artt.
2, 3, 4, 5, 6 e 7 della legge della Regione Puglia 20
maggio 2014, n. 27 (Disposizioni urgenti in materia
di prevenzione del rischio e sicurezza delle costru‐
zioni − Istituzione del fascicolo del fabbricato), pro‐
mosso dal Presidente del Consiglio dei ministri con
ricorso notificato il 18‐23 luglio 2014, depositato in
cancelleria il 24 luglio 2014 ed iscritto al n. 55 del
registro ricorsi 2014.

Visto l’atto di costituzione della Regione Puglia;

udito nella camera di consiglio del 15 aprile 2015
il Giudice relatore Paolo Grossi.

Ritenuto che, con ricorso notificato il 18‐23 luglio
2014 e depositato il successivo 24 luglio, il Presi‐
dente del Consiglio dei ministri, rappresentato e
difeso dall’Avvocatura generale dello Stato, ha
impugnato gli artt. 2, 3, 4, 5, 6 e 7 della legge della
Regione Puglia 20 maggio 2014, n. 27, recante
«Disposizioni urgenti in materia di prevenzione del
rischio e sicurezza delle costruzioni − Istituzione del
fascicolo del fabbricato»;

che ‐ premesso che gli scopi cui tende la legge
regionale (tra cui quello di tutela del patrimonio edi‐
lizio dal rischio sismico) sono riconducibili alla com‐
petenza legislativa concorrente in materia di «pro‐
tezione civile» e di «governo del territorio», ricono‐
sciuta dall’art. 117, terzo comma, della Costituzione,
alle Regioni nel rispetto dei princìpi fondamentali
stabiliti dallo Stato ‐ il ricorrente deduce, in primo
luogo, l’illegittimità costituzionale dell’art. 2, che
(nei suoi 5 commi), fornisce le definizioni di fabbri‐
cato, di aggregato di fabbricati, di fabbricati di
nuova costruzione, di fabbricati esistenti, e di pro‐
prietari, nel caso di costruzioni esistenti o nuove
costruzioni;

che, secondo la difesa dello Stato, tali definizioni
contrastano con quelle di «costruzione» e di «pro‐
prietario» previste dalla legislazione statale, che
costituiscono il presupposto per l’applicazione delle
stesse a tutela di interessi unitari, quali certamente
sono quelli sottesi alla legge regionale in esame; e,
tra queste, il ricorrente richiama, in particolare,
quelle riguardanti le costruzioni in zone sismiche,
sottoposte alla disciplina prevista agli artt. 83 e
seguenti del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia edilizia ‐ Testo A), rispetto alle quali l’uni‐
forme applicazione delle norme presuppone una
definizione altrettanto uniforme di «costruzione»;

che, al contrario, rispetto alla sfera di compe‐
tenza regionale, risulta esorbitante la previsione
regionale che intende dare una definizione generale
di «fabbricato», a maggior ragione se essa comporta
poi l’applicazione di norme con fini di «protezione
civile» e di riduzione del «rischio rilevante in rela‐
zione alle azioni sismiche» (ai sensi dell’art. 1,
comma 2, lettera a), della medesima legge regio‐
nale impugnata);

che, dunque, la norma regionale víola l’art. 117,
terzo comma, Cost. (per contrasto con i princìpi fon‐
damentali dettati dalle disposizioni sopra indicate
del testo unico dell’edilizia), e l’art. 3 Cost., giacché
(ove la definizione di cui si discute dovesse conside‐
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rarsi limitata ai soli fini dell’applicazione degli
obblighi di tenuta e aggiornamento del fascicolo del
fabbricato) essa parrebbe iniqua e irragionevole,
sottoponendo a tali obblighi determinate costru‐
zioni per fini di protezione civile e prevenzione del
rischio di eventi calamitosi, escludendo irragione‐
volmente altri tipi di costruzioni, per i quali sussiste
il medesimo rischio;

che, quanto poi alla definizione di «proprietario»,
essa si pone in contrasto con quella data dalla legi‐
slazione statale, cui spetta la competenza esclusiva
nella materia «ordinamento civile», ricavabile dal‐
l’art. 832 del codice civile, con conseguente lesione
dell’art. 117, secondo comma, lettera l), Cost. e del
principio di ragionevolezza di cui all’art. 3 Cost.,
nonché dell’art. 117, terzo comma, Cost., in riferi‐
mento ai princìpi fondamentali nella materia
«governo del territorio» ricavabili dall’art. 11 del
menzionato d.P.R. n. 380 del 2001;

che il ricorrente censura altresì gli artt. 3, 4, 5, 6
e 7 della medesima legge regionale, per violazione
del terzo comma dell’art. 117 Cost.;

che ‐ riportato il contenuto di dette norme,
riguardanti (in sintesi) il fascicolo del fabbricato, il
suo aggiornamento e tenuta e la sua obbligatorietà
(art. 3); la estensibilità della sua obbligatorietà (art.
4); la redazione e l’aggiornamento della “scheda
informativa” del fabbricato e le relative sanzioni
(art. 5); la verifica delle condizioni statiche dei fab‐
bricati (art. 6); e l’obbligatorietà della redazione del
progetto di messa in sicurezza degli aggregati di
costruzioni e delle sopraelevazioni (art. 7) ‐ la difesa
dello Stato osserva che esse eccedono la compe‐
tenza legislativa regionale e pongono obblighi irra‐
gionevoli a carico dei privati;

che, tra l’altro, in particolare ‐ per l’inottempe‐
ranza agli obblighi di redazione e aggiornamento del
fascicolo del fabbricato e della scheda informativa
che comportano la sanzione della sospensione del
procedimento di rilascio del certificato di agibilità
per le nuove costruzioni e di sospensione della sua
efficacia per gli edifici già esistenti (art. 3, comma
6) ‐ vengono imposti ai proprietari (oltretutto in
assenza di fissazione di termini precisi) obblighi ulte‐
riori rispetto a quelli posti dall’art. 25 del testo unico
dell’edilizia per il rilascio e il mantenimento del cer‐
tificato di agibilità; e si individua un’ulteriore ipotesi
di sospensione del certificato di agibilità (la mancata
trasmissione della scheda informativa, per i fabbri‐
cati esistenti), non riconducibile in alcun modo al

venir meno delle condizioni di sicurezza, igiene e
salubrità (ex art. 26 del citato testo unico);

che, ancora, la normativa regionale, nell’aggra‐
vare in maniera ingiustificata il procedimento per il
rilascio del certificato di agibilità per le nuove
costruzioni, si porrebbe in contrasto con l’art. 97
Cost., non rispettando il divieto di aggravamento dei
procedimenti amministrativi e l’esigenza di sempli‐
ficazione delle procedure amministrative, intesi
come princìpi fondamentali delle materie di legisla‐
zione concorrente, nonché come esercizio della
potestà legislativa statale in materia di determina‐
zione dei livelli essenziali delle prestazioni concer‐
nenti i diritti civili e sociali;

che, inoltre, per il ricorrente, le norme regionali
‐ là dove impongono ai privati oneri non necessari
e comunque sproporzionati ed eccessivamente gra‐
vosi (che comportano anche a carico dei proprietari
di più modeste condizioni economiche la necessità
di ricorrere a una pluralità di professionisti) ‐ si pon‐
gono altresì in contrasto con l’art. 3 Cost., sotto il
profilo delle disparità di trattamento e del principio
di ragionevolezza, e con l’art. 42, secondo comma,
Cost., in quanto impongono limiti alla proprietà pri‐
vata, che non appaiono necessari ad assicurarne la
funzione sociale;

che, infine, quanto specificamente al censurato
art. 5, comma 2, il ricorrente denuncia l’introdu‐
zione di una misura di carattere sostanzialmente
sanzionatorio (che consiste nel diniego dell’autoriz‐
zazione o nel rifiuto della comunicazione inviata
nelle ipotesi di mancata allegazione della scheda
informativa ai progetti ivi contemplati, da sotto‐
porre a permesso di costruire, ovvero a SCIA, DIA o
CIL) che non è prevista dalla normativa statale di
principio in materia di governo del territorio (e
segnatamente dagli artt. 12 e 20 del d.P.R. n. 380
del 2001 per il permesso di costruire, e dai succes‐
sivi artt. 22 e 23 per la DIA e 23‐bis per la CIL), con
conseguente violazione dell’art. 117, terzo comma,
Cost.; mentre, riguardo alla SCIA, ritenuta ricondu‐
cibile nell’ambito dei livelli essenziali delle presta‐
zioni di cui all’art. 117, secondo comma, lettera m),
Cost., verrebbe lesa la competenza esclusiva dello
Stato;

che si è costituita la Regione Puglia, concludendo
(con ampie argomentazioni) per la declaratoria di
inammissibilità ovvero di non fondatezza dell’av‐
verso ricorso;

che, con successiva memoria depositata il 13
marzo 2015, la Regione ‐ considerato che nelle
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more del processo è stata promulgata la legge della
Regione Puglia 27 gennaio 2015, n. 6, recante
«Abrogazione della legge regionale 20 maggio 2014,
n. 27 (Disposizioni urgenti in materia di prevenzione
del rischio e sicurezza delle costruzioni − Istituzione
del fascicolo del fabbricato)», il cui art. 1, comma 1,
ha abrogato l’intera legge regionale n. 27 del 2014
‐ ha concluso chiedendo la declaratoria di cessa‐
zione della materia del contendere.

Considerato che il Presidente del Consiglio dei
ministri (con atto notificato il 20 marzo 2015 e
depositato il successivo 26 marzo) ha rinunciato al
ricorso;

che la Regione Puglia (con atto pervenuto per
posta elettronica il 31 marzo 2015) ha formalmente
accettato la rinuncia;

che, conformemente alla giurisprudenza
costante di questa Corte (sentenze n. 197, n. 141,
n. 54 e n. 40 del 2014; ordinanze n. 61 del 2015, n.
281, n. 196 e n. 38 del 2014), nei giudizi di legitti‐
mità costituzionale in via principale, la rinuncia alla
impugnazione della parte ricorrente, accettata dalla
resistente costituita, determina l’estinzione dei pro‐
cessi, ai sensi dell’art. 23 delle norme integrative per
i giudizi davanti alla Corte costituzionale.

PER QUESTI MOTIVI

LA CORTE COSTITUZIONALE

dichiara estinto il processo relativo alle questioni
di legittimità costituzionale degli artt. 2, 3, 4, 5, 6 e
7 della legge della Regione Puglia 20 maggio 2014,
n. 27 (Disposizioni urgenti in materia di prevenzione
del rischio e sicurezza delle costruzioni − Istituzione
del fascicolo del fabbricato), promosse dal Presi‐
dente del Consiglio dei ministri con il ricorso indi‐
cato in epigrafe.

Così deciso in Roma, nella sede della Corte costi‐
tuzionale, Palazzo della Consulta, il 15 aprile 2015. 

F.to:
Alessandro CRISCUOLO, Presidente

Paolo GROSSI, Redattore
Gabriella Paola MELATTI, Cancelliere 

Depositata in Cancelleria il 30 aprile 2015. 

Il Direttore della Cancelleria
F.to: Gabriella Paola MELATTI_________________________

PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 29 aprile 2015, n. 280

Concorso pubblico, per la formazione di una gra‐
duatoria unica regionale per l’assegnazione di sedi
farmaceutiche vacanti e/o di nuova istituzione per
il privato esercizio nella Regione Puglia, art. 3,
comma 43, della legge regionale n. 40 del
31.12.2007. Revoca D.P.G.R. n. 193 del 01.04.2015
e assegnazione, in via definitiva, della sede farma‐
ceutica rurale vacante del Comune di Volturara
Appula (Fg).

IL PRESIDENTE

Visto il D. Lgs 3 febbraio 1993 n.29;

Visto il D. Lgs 31 marzo 1998 n.80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;

Vista la L. R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

Vista la deliberazione di Giunta Regionale del 3
febbraio 2009 n. 61, pubblicata sul BURP n. 25 del
12 febbraio 2009, sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana n. 14 del 20.02.2009 ‐ 4^ serie
speciale, avente ad oggetto “indizione di pubblico
concorso per la formazione di una graduatoria unica
regionale per l’assegnazione di sedi farmaceutiche
vacanti e/o di nuova istituzione per il privato eser‐
cizio nella Regione Puglia, art. 3, comma 43, della
legge regionale n. 40 del 31.12.2007.

Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 335
dell’Il marzo 2009, pubblicata sul B.U.R.P. n. 43 del
19 marzo 2009, di proroga dei termini di presenta‐
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zione delle domande di partecipazione al concorso
di cui al bando del 12.02.2009.

Vista la determinazione dirigenziale n. 274 del 6
settembre 2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 146 del
16 settembre 2010, di approvazione del calendario
delle prove attitudinali dei candidati ammessi con
riserva.

Vista la determinazione dirigenziale n. 56 del 18
febbraio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 29 del 24
febbraio 2011, di approvazione della graduatoria
del concorso per la formazione di una graduatoria
unica regionale per l’assegnazione di sedi farmaceu‐
tiche vacanti e/o di nuova istituzione per il privato
esercizio nella Regione Puglia.

Vista la determinazione dirigenziale n. 261 del 5
luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011 di approvazione della graduatoria defi‐
nitiva dei candidati idonei al concorso di cui sopra.

Vista la determinazione dirigenziale n. 282 del 22
luglio 2011, pubblicata sul B.U.R.P. n. 119 del 28
luglio 2011, con cui è stato approvato l’atto ricogni‐
tivo delle sedi farmaceutiche vacanti e/o di nuova
istituzione disponibili nella Regione Puglia per all’as‐
segnazione ai candidati risultati idonei ed inseriti
nella graduatoria approvata con D.D. n. 261 del 5
luglio 2011 e pubblicata sul B.U.R.P. n. 107 del 7
luglio 2011.

Visto che con D.P.G.R. n. 193 del 01.04.2015 è
stata assegnata la sede farmaceutica rurale del
Comune di Volturara Appula (FG) alla Dr.ssa Car‐
luccio Marilena nata a Maglie (LE) il 01.01.1974 e
residente a San Cesarea Terme fraz. Cerfignano in
via Duca degli Abruzzi n. 39, CRLMLN74A41E815O,
posta nella graduatoria degli idonei al n. 181 e che
la stessa, ha comunicato in data 18.04.2015, con
nota iscritta al protocollo del Servizio PATP n.
A00/152/6237 del 20.04.2015, di non accettare
della sede assegnata.

Visto che il Dr. Lella Giuseppe nato a Grumo
Appula (BA) il 25.08.1965 e residente a Binetto in
via Grumo n. 63, LLLGPP65M25E223K, posto nella
graduatoria degli idonei al n. 192, ha indicato con la
nota del 16.08.2011, registrata al protocollo del Ser‐

vizio PATP con il n. 152/11588 del 25.08.2011, l’or‐
dine di preferenza delle sedi farmaceutiche inserite
nell’atto ricognitivo;

DECRETA

Di revocare il D.P.G.R. n. 193 del 01.04.2015 di
assegnazione della sede farmaceutica rurale del
Comune di Volturara Appula (FG) alla Dr.ssa Car‐
luccio Marilena nata a Maglie (LE) il 01.01.1974 e
residente a San Cesarea Terme fraz. Cerfignano in
via Duca degli Abruzzi n. 39, CRLMLN74A41E815O
per mancato invio della dichiarazione di accetta‐
zione della sede assegnata.

Di assegnare, in via definitiva, per i motivi in pre‐
messa indicati, al Dr. Lella Giuseppe nato a Grumo
Appula (BA) il 25.08.1965 e residente a Binetto in
via Grumo n. 63, LLLGPP65M25E223K, posto nella
graduatoria degli idonei al n. 192, la sede farmaceu‐
tica rurale vacante del Comune di Volturara Appula
(FG).

Di invitare il Dr. Lella Giuseppe, assegnatario della
sede farmaceutica sopra specificata, a far pervenire
alla Regione Puglia, Assessorato al Welfare, Servizio
PATP, ufficio Politiche del Farmaco tramite posta
Elettronica certificata, al seguente indirizzo staff.far‐
maceutica.regione@pec.rupar.puglia.it, entro il ter‐
mine perentorio di giorni 30 dalla data di ricezione
del presente provvedimento, dichiarazione d’accet‐
tazione della sede assegnata, avvenuto pagamento
dell’indennità di avviamento e l’indicazione degli
estremi dei locali dove sarà aperto l’esercizio o di
rinuncia della sede assegnata, ricordando che, ai
sensi del DPR 1275/1971, nel caso di mancata accet‐
tazione, lo stesso non potrà più optare per altra
sede e, ai sensi dell’art. 13 del bando di concorso,
decadrà dalla graduatoria stessa.

Di stabilire che in caso di accettazione della sede
farmaceutica, l’assegnatario, ai sensi della l.r. n.
10/2013, dovrà aprire la farmacia entro il termine
massimo di 180 giorni dalla notifica del presente
decreto, pena la decadenza dell’assegnazione
stessa.

Di notificare al Dr. Lella Giuseppe il presente atto
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e di provvedere in detta occasione a specificare, con
nota d’accompagnamento, la documentazione che
lo stesso dovrà produrre entro il suddetto termine,
ai sensi della normativa vigente.

Di trasmettere il presente decreto, per quanto di
competenza: Al Sindaco del comune di Volturara
Appula (FG);

‐ Al Direttore Generale della ASL Foggia
‐ Alla Dr.ssa Carluccio Marilena.

II presente provvedimento, soggetto a pubblicità
ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12 aprile 1994 n. 13,
poiché conclusivo di procedimento amministrativo
regionale, è pubblicato per estratto sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, lì 29 aprile 2015

VENDOLA

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 29 aprile 2015, n. 281

Ricorso amministrativo gerarchico proposto dalla
studentessa Aresta Stefania avverso nota Adisu‐
Puglia prot. N. 320 del 03/02/2015 di diniego rim‐
borso quota servizi ristorazione a.a. 2013/2014 e
2014/2015.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

PREMESSO
che, con ricorso amministrativo gerarchico del

12/02/2015, notificato al Presidente del Consiglio
della Regione Puglia a mezzo Posta Elettronica Cer‐
tificata in data 16/02/2015, la studentessa Stefania
Aresta, iscritta al corso di Laurea in Economia Azien‐
dale della sede decentrata di Brindisi dell’Università
degli Studi di Bari, ha chiesto l’annullamento della
nota prot. n. 302 del 03/02/2015 con la quale
l’Adisu ‐ Puglia ha opposto il diniego alla correspon‐
sione delle quote di borsa di studio trattenute per il
servizio di ristorazione relativo agli anni accademici
2013/2014 e 2014/2015 asseritamente non fruito;

che il Segretario Generale del Consiglio Regionale
della Puglia, con nota prot. n. 3590 del 02/03/2015,
ha rimesso al Presidente della Giunta Regionale ed
all’Assessore al Diritto allo Studio e Formazione il
citato ricorso proposto dalla studentessa Sig.ra
Aresta Stefania;

RILEVATO
che la ricorrente ha censurato, sul piano della

legittimità e del merito, il diniego opposto dall’Adisu
‐ Puglia, asserendo, sostanzialmente, di non aver
potuto fruire del servizio mensa per “totale inesi‐
stenza” presso la sede del corso di studi frequentato
di adeguate strutture di ristorazione per studenti;

PRESO ATTO
che l’art. 9, comma 5, del D.P.C.M. 09/04/2001

stabilisce che, qualora sia possibile assicurare il ser‐
vizio di ristorazione gratuitamente e con un’ade‐
guata fruibilità rispetto alla sede del corso di studi,
l’importo della borsa di studio per gli studenti fuori
sede viene ridotto, su base annua, in misura corri‐
spondente ad un pasto giornaliero in relazione ai
mesi di effettiva erogazione del servizio di ristora‐
zione;

CONSIDERATO
che l’art. 7 della Legge Regionale n. 18 del 27

giugno 2007 (“Norme in materia di Diritto agli Studi
dell’Istruzione Universitaria e dell’Alta Formazione”)
stabilisce che l’Adisu ‐ Puglia è dotata di autonomia
organizzativa, amministrativa, patrimoniale, conta‐
bile e tecnica ed opera quale ente strumentale della
Regione per l’attuazione degli interventi nella
materia del diritto agli studi dell’istruzione univer‐
sitaria e dell’alta formazione;

che l’art. 10, commi 2‐3 e 4, della L.R. n. 18/2007
stabilisce che il Consiglio di amministrazione del‐
l’Adisu ‐ Puglia definisce le modalità per il persegui‐
mento degli obiettivi, dei programmi e dei piani
nella specifica materia, emana le direttive e verifica
i risultati dell’azione amministrativa e dei servizi
erogati anche in forma indiretta, esercitando,
inoltre, tutte le altre funzioni non espressamente
riservate dalla Legge agli altri organi e al direttore
generale;

l’art. 23 della L.R. n. 18/2007 stabilisce che il ser‐
vizio di mensa deve essere organizzato in modo da
realizzare una razionale diffusione delle strutture sul
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territorio e che la stessa Adisu ‐ Puglia stabilisce le
modalità di utilizzazione del servizio di mensa e di
disciplina dell’accesso;

che l’art. 33 della L.R. n. 18/2007 stabilisce che i
requisiti per l’accesso ai servizi sono definiti nel
bando annuale predisposto dall’Adisu ‐ Puglia;

TENUTO CONTO
che l’art. 35, comma 2, della legge regionale n.

18 del 27 giugno 2007 disciplina i casi di esercizio
del potere di vigilanza del Presidente della Giunta
Regionale;

che l’art. 36 della legge regionale n. 18 del 27
giugno 2007 disciplina il controllo sugli atti del‐
l’Adisu ‐ Puglia da parte della Giunta Regionale;

RITENUTO
non sussistere il rapporto di sovraordinazione di

cui all’art. 1, comma 1, del D.P.R. n. 1199/1971 tra
l’organo adito dalla ricorrente e l’organo che ha
adottato l’atto impugnato, né, in quest’ultimo, risul‐
tano indicazioni in tal senso ai sensi del successivo
comma 3 del medesimo articolo;

VISTI
il D.P.R. n. 1199 del 24/11/1971;
lo Statuto della Regione Puglia;
la Legge Regionale n. 18 del 27 giugno 2007;
il D.P.C.M. 09/04/2001;
il D. L. vo n. 68 del 29 marzo 2012;

DECRETA

1. il ricorso amministrativo gerarchico, presentato
in data 16/02/2015 dalla studentessa Aresta Ste‐
fania contro l’Adisu ‐ Puglia, è inammissibile per
insussistenza del rapporto di sovraordinazione
tra l’organo adito dalla ricorrente e l’organo che
ha adottato l’atto impugnato, come stabilito
dall’art. 1, comma 1, del D.P.R. n. 1199/1971;

2. il rinvio, per quanto di competenza, di ogni con‐
seguente iniziativa al Presidente del Consiglio di
Amministrazione dell’Adisu ‐ Puglia affinché l’al‐
terità organizzativa e funzionale tra le ammini‐
strazioni ed il rapporto di strumentalità non si
rivelino incompatibili con le esigenze di tutela
del diritto allo studio e di una funzione giustiziale
più snella ed efficace in subiecta materia;

3. la notifica del presente atto alla ricorrente e
all’Adisu ‐ Puglia ai sensi dell’art. 5, comma 2, del
D.P.R. n. 1199/1971;

4. la pubblicazione del presente Decreto sul Bollet‐
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, 29 aprile 2015

Il Presidente della Giunta Regionale
On. Nichi Vendola

_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 4 maggio 2015, n. 283

Decadenza e conseguente sostituzione di un com‐
ponente del Consiglio di Amministrazione del‐
l’Agenzia per il Diritto allo Studio Universitario di
Puglia.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

VISTI:
l’art. 42 dello Statuto della regione Puglia appro‐

vato con legge regionale 12 maggio 2004, n. 7;
gli artt. 8 ‐ 10 e 12 della legge regionale n. 18 del

27 giugno 2007 (“Norme in materia di Diritto agli
Studi dell’Istruzione Universitaria e dell’Alta Forma‐
zione”);

il proprio Decreto n. 1317 del 13 dicembre 2010
con il quale è stato istituito il Consiglio di ammini‐
strazione dell’Adisu ‐ Puglia e sono stati nominati i
relativi componenti;

il Decreto del Rettore della LUM “Jean Monnet”‐
Università non statale legalmente riconosciuta
Mediterranea n. 1015 del 7 aprile 2015 con il quale
è stato comunicato il nominativo del nuovo rappre‐
sentante degli studenti eletto, per il biennio 2014‐
2016, nel Consiglio di Amministrazione dell’Adisu ai
sensi dell’art. 10, comma 1, lett. g) della L.R. n. 18
del 27/06/2007;

RITENUTO dover procedere, sulla base del citato
Decreto. del Rettore dell’Università LUM Jean
Monnet di Casamassima, alla declaratoria di deca‐
denza e conseguente sostituzione in seno al Consi‐
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glio di Amministrazione dell’Agenzia e, segnata‐
mente:
1. decadenza della sig.ra Nobile Nunzia, già rappre‐

sentante della componente studentesca del‐
l’Università LUM Jean Monnet di Casamassima;

2. nomina del sig. Gennari Pierpaolo, neo rappre‐
sentante della componente studentesca del‐
l’Università LUM Jean Monnet di Casamassima;

CONSIDERATO che occorre, perciò, procedere
alla modifica della composizione del Consiglio di
Amministrazione dell’ADISU‐Puglia, con la declara‐
toria di decadenza di un consigliere e nomina del
relativo sostituto;

RISCONTRATA la propria competenza, ai sensi
degli artt. 10 ‐ 12 e 38 della L.R. n. 18 del 2007;

DECRETA

1. Dichiarare la decadenza dallo status di Consigliere
di amministrazione dell’ADISU Puglia della sig.ra
NOBILE Nunzia, per quanto in narrativa eviden‐
ziato, e nominare, in sostituzione, il sig. GENNARI
Pierpaolo, in rappresentanza della componente
studentesca dell’Università LUM Jean Monnet di
Casamassima;

2. Modificare, di conseguenza, la composizione del
Consiglio di Amministrazione dell’Adisu ‐ Puglia,
istituito con il D.P.G.R. n. 1317 del 13 dicembre
2010, con la nomina del seguente nuovo com‐
ponente:
‐ Sig. GENNARI Pierpaolo, nato a Manduria il

01/04/1993, quale rappresentante della com‐
ponente studentesca dell’Università LUM Jean
Monnet di Casamassima;

3. Dare atto che i rappresentanti degli studenti in
seno al Consiglio di Amministrazione dell’Adisu
‐ Puglia, ai sensi dell’art. 8, comma 1, della L.R.
n. 18/2007, cessano dalla carica in occasione del
rinnovo della rappresentanza studentesca,
secondo i regolamenti delle singole università,
ovvero al venir meno dello status di studente;

4. Disporre la comunicazione del presente atto al
consigliere decaduto, al consigliere nominato,

all’Adisu ‐ Puglia ed all’Assessore al Diritto allo
Studio ed alla Formazione;

5. Disporre che il Sig. Gennari Pierpaolo produca
idonea dichiarazione attestante l’assenza di
cause di ineleggibilità, inconferibilità ed incom‐
patibilità alla nomina previste dalle vigenti dispo‐
sizioni in materia;

6. Demandare all’Adisu ‐ Puglia ed al Servizio Scuola
Università e Ricerca della Regione Puglia, per
quanto di rispettiva competenza, ogni adempi‐
mento conseguente al presente Decreto, ivi
compreso gli adempimenti di cui al comma pre‐
cedente.

7.Dare atto che il presente Decreto non comporta
oneri diretti a carico del bilancio regionale;

8. Disporre la pubblicazione del presente Decreto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Bari, 4 maggio 2015

Il Presidente della Giunta Regionale 
On. Nichi Vendola

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 30 aprile 2015, n. 151

“Misura Investimenti” ‐ Campagna 2014‐2015.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo ‐ Reg. (CE)
n. 1308/2013 ‐ D.M. n. 1831 del 4 Marzo 2011 e
successivi decreti di modifica. Approvazione gra‐
duatoria regionale delle domande di aiuto con
esito istruttorio favorevole.

Il giorno 30/04/2015, nella sede del Servizio Agri‐
coltura, sita in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;
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VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue;:

VISTA la legge regionale n. 38 del 18/12/2007,
relativa alle “disposizioni per la gestione e il con‐
trollo del potenziale viticolo regionale”;

VISTE le Istruzioni Operative n. 3/OCM di AGEA
Prot. n. 0000052 del 12/01/2015, con le quali ven‐
gono indicate le modalità per la presentazione delle
domande di aiuto per la campagna 2014/2015; 

VISTE le Istruzioni Operative n. 11/2015 Prot. n.
UMU.2015.70 del 30/01/2015, con le quali vengono
indicate per gli investimenti biennali campagna
2013/2014, le modalità e condizioni per la presen‐
tazione della domanda di pagamento a saldo,
nonché i criteri istruttori;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Agricoltura n. 5 del 02/02/2015, pubblicata sul
BURP n. 22 del 12/02/2015, con la quale la Regione
Puglia ha approvato le disposizioni regionali per la
presentazione delle domande di aiuto relative alla
misura investimenti ‐ campagna 2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative di Agea Organismo
Pagatore n. 17 del 16/03/2015, “Integrazioni alle
istruzioni operative n. 11/2015 relative alle “moda‐
lità e condizioni per la presentazione delle domande
di pagamento a saldo, per gli investimenti biennali
campagna 2013/2014, per quanto riguarda la
comunicazione degli anticipi ai sensi dell’art. 37 ter
del Reg. UE N. 752/2013 della Commissione”;

VISTE le Istruzioni operative di Agea Organismo
Pagatore n. 19 relative alle “modalità e condizioni

per la presentazione delle domande di pagamento
a saldo per gli investimenti annuali, e per la presen‐
tazione delle domande di pagamento anticipo, per
gli investimenti biennali. Campagna 2014/2015”;

CONSIDERATO che le istruzioni operative n.
3/OCM prot. n. DPMU.2015.0000052 del
12/01/2015 di Agea Organismo Pagatore, per la
campagna 2014/2015, stabilisce al 30/04/2015 la
trasmissione delle risultanze delle istruttorie ad
Agea Organismo Pagatore;

CONSIDERATO che sono pervenute al protocollo
degli Uffici Provinciali dell’Agricoltura, competenti
per territorio, nei termini stabiliti dall’avviso pub‐
blico, n. 46 (quarantasei) domande di aiuto;

PRESO ATTO delle note degli Uffici Provinciali
dell’Agricoltura, acquisite al protocollo e agli dell’Uf‐
ficio Produzioni arboree ed erbacee, con le quali
sono stati trasmessi gli esiti dei controlli di ammis‐
sibilità previsti ai paragrafi 14 e 15 dell’allegato A
della DDS n. 5 del 02/02/2015, pubblicata sul BURP
n. 22 del 12/02/2015;

CONSIDERATO che, a seguito dei controlli effet‐
tuati su tutte le domande rilasciate nel portale SIAN
entro il termine stabilito e sui plichi pervenuti agli
UPA entro il termine stabilito, si desume che:
‐ n. 2 domanda risulta irricevibile;
‐ n. 7 domande hanno conseguito esito istruttorio

negativo;
‐ n. 2 domande hanno presentato istanza di

rinuncia;
‐ n. 35 domande hanno conseguito esito istruttorio

positivo.

CONSIDERATO che si rende necessario formu‐
lare, per le domande con esito istruttorio favore‐
vole, la graduatoria regionale con riferimento a
quanto stabilito ai paragrafi 14 e 15 dell’Allegato A
della DDS n. 5 del 02/02/2015;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone di:
‐ prendere atto degli esiti delle risultanze istruttorie

espletate dagli Uffici Provinciali dell’Agricoltura,
competenti per territorio, agli atti dell’Ufficio Pro‐
duzione Arboree ed Erbacee del Servizio Agricol‐
tura;
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‐ approvare la graduatoria regionale delle
domande con esito istruttorio favorevole di cui all’
allegato A), parte integrante del presente provve‐
dimento, costituito da n° 3 pagine e da n° 35 ditte
richiedenti (prima ditta in graduatoria “CANTINA
SOCIALE DI SAN DONACI COOPERATIVA SOCIALE”
con punteggio pari a “82,50” ed ultima ditta
“COPPI ANTONIO MICHELE” con punteggio pari a
“10”);

‐ stabilire che la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel BURP assume valore di notifica ai
soggetti collocati nella graduatoria del punteggio
conseguito e della relativa posizione;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
di trasmettere il presente provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Banner regione puglia/strutture regionale/
ufficio produzioni arboree ed erbacee/misura
investimenti/campagna 2014/2015;

‐ Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali ‐ Direzione Generale delle Politiche
Internazionali dell’Unione Europea;

‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti

per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria, e che il presente provvedi‐
mento, dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione
dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio è
conforme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE VICARIO 
DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta dell’Ufficio Produzioni arboree
ed erbacee,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di prendere atto degli esiti delle risultanze istrut‐
torie espletate dagli Uffici Provinciali dell’Agricol‐
tura, competenti per territorio, agli atti dell’Ufficio
Produzione Arboree ed Erbacee del Servizio Agri‐
coltura;

‐ di approvare la graduatoria regionale delle
domande con esito istruttorio favorevole di cui all’
allegato A), parte integrante del presente provve‐
dimento, costituito da n° 3 pagine e da n° 35 ditte
richiedenti (prima ditta in graduatoria “CANTINA
SOCIALE DI SAN DONACI COOPERATIVA SOCIALE”
con punteggio pari a “82,50” ed ultima ditta
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“COPPI ANTONIO MICHELE” con punteggio pari a
“10”);

‐ di stabilire che la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel BURP assume valore di notifica ai
soggetti collocati nella graduatoria del punteggio
conseguito e della relativa posizione;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee di trasmettere il presente provvedimento
a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Banner regione puglia/strutture regionale/
ufficio produzioni arboree ed erbacee/misura
investimenti/campagna 2014/2015;

‐ Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali ‐ Direzione Generale delle Politiche
Internazionali dell’Unione Europea;

‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel BURP;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura investimenti/campagna
2014/2015;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) Il presente atto, composto di n. 5 (cinque) facciate
timbrate e vidimate e dall’ Allegato A) costituito
complessivamente da n. 3 (tre) fogli timbrati e
vidimati, è redatto in unico originale che sarà
conservato agli atti del Servizio Agricoltura. 

g) Non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

h) sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del
D.lgs. n. 33/2014 nella sezione trasparenza del
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente Vicario 
del Servizio Agricoltura

Dott. Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 30 aprile 2015, n. 152

OCM Vino ‐ Campagna 2014/2015. Misura “Ristrut‐
turazione e riconversione dei vigneti”. Piano Nazio‐
nale di Sostegno Vitivinicolo. Reg. (CE) n.
1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n.1308/2013. D.M. n.15938 del
20/12/2013. Decreto Dipartimentale MIPAAF n.
3741 del 20/06/2014. 
DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i. Approvazione
graduatoria regionale delle domande di aiuto e
definizione delle domande da ammettere all’istrut‐
toria.

Il giorno 30 aprile 2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Agricoltura in Lungomare Nazario Sauro,
n.45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, riferisce quanto segue:

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 541 del 30/12/2014, pubblicata
nel BURP n. 2 del 08/01/2015, con la quale la
Regione Puglia ha aperto i termini per la presenta‐
zione delle domande di aiuto relative alla misura
“Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”‐ cam‐
pagna 2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 2‐OCM prot. n. REVU.2015.007 del
12/01/2015 aventi per oggetto”O.C.M. unica Reg.
(CE) n. 1308/2013 art. 46 ‐ “Istruzioni operative rela‐
tive alle modalità e condizioni per l’accesso all’aiuto
comunitario per la Riconversione e ristrutturazione
vigneti” per la campagna 2014/2015 “;

VISTA la Circolare AGEA Coordinamento prot.
ACIU.2015.86 del 23/02/2015 avente per oggetto
“Reg. (UE) n. 1308/2013 ‐ misura della riconversione
e ristrutturazione dei vigneti ‐ modifica del termine
di presentazione delle domande 2015”;

TENUTO CONTO che con le disposizioni regionali
di attuazione della misura approvate con DDS n. 541
del 30/12/2014 è stato stabilito che i termini per il
rilascio delle domande di aiuto nel portale SIAN e la
consegna della copia cartacea alla Regione Puglia
fossero quelli fissati da AGEA OP con proprie istru‐
zioni operative annuali di attuazione della misura;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 37 del 25/02/2015, pubblicata
nel BURP n. 33 del 05/03/2015, con la quale la
Regione Puglia ha modificato la DDS n.541 del
30/12/2014 ed ha prorogato i termini per la presen‐
tazione delle domande di aiuto relative alla misura
“Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”‐ cam‐
pagna 2014/2015;

VISTEle Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 13 prot. n. UMU.2015.335 del
27/02/2015 aventi per oggetto”Riconversione e
ristrutturazione vigneti ‐ Proroga termine di presen‐
tazione delle domande di aiuto ai sensi del Reg. (UE)
1308/2013 e s.m.i. ‐ Istruzioni applicative generali
per il controllo ed il pagamento delle domande ‐
Campagna 2014/15”;

VISTA la Circolare AGEA Coordinamento prot.
ACIU.2015.132 del 18/03/2015 avente per oggetto
“Reg. (UE) n. 1308/2013 ‐ misura della riconversione
e ristrutturazione dei vigneti ‐ modifica del termine
di presentazione delle domande 2015”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 59 del 18/03/2015, pubblicata
nel BURP n. 42 del 26/03/2015, con la quale la
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Regione Puglia ha ulteriormente prorogato il ter‐
mine per la presentazione sul portale SIAN delle
domande di aiuto relative alla misura “Ristruttura‐
zione e riconversione dei vigneti”‐ campagna
2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 18 prot. n. UMU.2015.432 del
18/03/2015 aventi per oggetto”O.C.M. unica Reg.
(CE) n. 1308/2013 art. 46 ‐ “Integrazione alle istru‐
zioni operative relative alle modalità e condizioni
per l’accesso all’aiuto comunitario per la Riconver‐
sione e ristrutturazione vigneti” per la campagna
2014/2015 ‐ proroga scadenza presentazione
domande”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 61 del 20/03/2015, pubblicata
nel BURP n.42 del 26/03/2015, con la quale la
Regione Puglia ha ulteriormente prorogato alle ore
12,00 del 30 marzo 2015, il termine per la presen‐
tazione agli UPA del plico chiuso contenente la
copia cartacea della domanda di aiuto, corredata
dalla documentazione prevista dalle disposizioni
regionali;

VISTA la Circolare Agea Coordinamento prot. n.
ACIU.2015.144 del 23/03/2015 avente per oggetto
“Reg (UE) n. 1308/2013 ‐ misura della riconversione
e ristrutturazione dei vigneti ‐ Modifica del termine
di presentazione delle domande 2015” di proroga
termine per la presentazione delle domande di
aiuto;

VISTE le Istruzioni Operative AGEA O.P. Ufficio
Monocratico n. 22 prot. n. UMU.2015.485 del
25/03/2015 aventi per oggetto “O.C.M. unica Reg.
(CE) n. 1308/2013 art. 46 ‐ “Integrazione alle istru‐
zioni operative relative alle modalità e condizioni
per l’accesso all’aiuto comunitario per la Riconver‐
sione e ristrutturazione vigneti per la campagna
2014/2015 ‐ proroga scadenza presentazione
domande”;

VISTA la Determinazione del Dirigente del Ser‐
vizio Agricoltura n. 64 del 25/03/2015, pubblicata
nel BURP n. 46 del 02/04/2015, con la quale la
Regione Puglia ha ulteriormente prorogato alle ore
18,00 del giorno 27 marzo 2015 il termine ultimo

per il rilascio sul portale SIAN delle domande di
aiuto e alle ore 13,00 del 2 aprile 2015, il termine
per la presentazione agli UPA del plico chiuso con‐
tenente la copia cartacea della domanda di aiuto,
corredata dalla documentazione prevista dalle
disposizioni regionali;

TENUTO CONTO che al punto 13 “Formulazione
graduatoria regionale e ammissibilità all’istruttoria”
delle disposizioni regionali di attuazione della
misura approvate con DDS n.541 del 30/12/2014 è
stabilito che: “la graduatoria regionale verrà formu‐
lata con riferimento alle domande rilasciate nel por‐
tale SIAN entro il termine stabilito e a quanto dichia‐
rato dal richiedente nella domanda di aiuto in
merito ai criteri di selezione cui al punto 12 delle pre‐
senti disposizioni” e che “nel medesimo provvedi‐
mento saranno individuate, nel rispetto della gra‐
duatoria e in relazione alle risorse finanziarie attri‐
buite per l’attuazione della misura, le domande di
aiuto da ammettere all’istruttoria che comprende la
ricevibilità delle domande e l’istruttoria tecnico‐
amministrativa”;

PRESO ATTO dell’elenco trasmesso da AGEA ‐ SIN
in data 27/04/2015, acquisito agli atti del Servizio
Agricoltura con prot. 32917 del 27/04/2015, ripor‐
tante n.1.160 domande di aiuto rilasciate a sistema
nel portale SIAN entro i termini stabiliti, per le quali
sono indicati i riferimenti del richiedente, i punteggi
dichiarati in domanda di aiuto, la superficie del
vigneto da realizzare;

TENUTO CONTO che il Decreto dipartimentale
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali n. 3741 del 20/06/2014 concernente “Pro‐
gramma Nazionale di Sostegno al settore vitivinicolo
‐ Ripartizione della dotazione finanziaria relativa
all’anno 2015” ha assegnato alla Regione Puglia per
l’attuazione della misura Ristrutturazione e ricon‐
versione vigneti risorse finanziare pari ad Euro
13.502.872;

TENUTO CONTO che la DDS n. 541 del
30/12/2015 ha stabilito che la disponibilità finan‐
ziaria per l’attuazione della misura Ristrutturazione
e riconversione vigneti campagna 2014/2015 è pari
ad Euro4.511.690,36;

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 07‐05‐201517846



TENUTO CONTO che al punto 19 del bando, in
relazione alle domande di aiuto con “pagamento a
collaudo” è stabilito che “i beneficiari devono ulti‐
mare gli interventi e richiedere il collaudo delle
opere nel rispetto del termine stabilito da AGEA OP
nelle proprie istruzioni operative annuali di attua‐
zione della misura, cui si rinvia.”;

TENUTO CONTO che al punto 15.1 delle Istruzioni
Operative AGEA O.P. Ufficio Monocratico n. 13 prot.
n. UMU.2015.335 del 27/02/2015 in relazione alle
domande di aiuto con “pagamento a collaudo” è
stabilito che “il termine ultimo della richiesta di col‐
laudo non può eccedere il 30 giugno 2015, tuttavia
è data facoltà alla Regione di prevedere una pro‐
roga di un’annualità (30 giugno dell’anno successivo
alla presentazione della domanda di aiuto)”;

RITENUTO, pertanto, opportuno, in relazione alle
domande di aiuto con “pagamento a collaudo”, pro‐
rogare al 30 giugno 2016 il termine ultimo entro il
quale i beneficiari devono presentare la comunica‐
zione di termine lavori e la richiesta per il collaudo
delle opere;

RITENUTO, pertanto, necessario:
‐ procedere alla formulazione della graduatoria

regionale delle domande di aiuto e di definire le
domande da ammettere all’istruttoria in relazione
alle predette risorse finanziarie disponibili;

‐ fissare al 30 giugno 2016, relativamente alle
domande di aiuto con “pagamento a collaudo”, il
termine entro il quale i beneficiari devono presen‐
tare la comunicazione di termine lavori e la
richiesta per il collaudo delle opere;

TANTO PREMESSO, si propone di:
‐ approvare, con riferimento alle domande rila‐

sciate nel portale SIAN entro il termine stabilito
ed ai punteggi dichiarati dal richiedente, la gra‐
duatoria regionale delle domande di aiuto, che
comprende n. 1.160 domande (prima ditta in gra‐
duatoria CASTRIA DOMENICO con punteggio
dichiarato pari a 170 punti ed ultima ditta RON‐
DELLA CARLO con punteggio dichiarato pari a 10
punti) riportata nell’allegato A, costituito da n.25
facciate, parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ ammettere all’istruttoria di cui al punto 14 del
bando, in relazione alle risorse finanziare attual‐
mente disponibili, le domande di aiuto collocate
in graduatoria dalla posizione n. 1 (ditta CASTRIA
DOMENICO) alla posizione n. 74 compresa (ditta
SOCIETA’ AGRICOLA ANTIGONE SOCIETA’ SEM‐
PLICE);

‐ ammettere, inoltre, all’istruttoria di cui al punto
14 del bando le domande di aiuto collocate in gra‐
duatoria dalla posizione n. 75 (ditta LU PANARU
SOCIETA’ AGRICOLA GIOVANILE ARL) alla posi‐
zione n. 150 compresa (ditta NARDELLI BERNAR‐
DINO), in previsione dell’eventuale rimodulazione
delle risorse finanziarie del PNS vitivinicolo a
favore della Regione Puglia e della misura
“Ristrutturazione e riconversione vigneti”;

‐ precisare che, come stabilito al punto 14 “Istrut‐
toria” del bando, gli Uffici Provinciali dell’Agricol‐
tura competenti per territorio sono tenuti a:
‐ effettuare le verifiche sulla ricezione del plico e

sulla ricevibilità della domanda di aiuto di cui al
punto 14.1 del bando;

‐ effettuare le verifiche di ammissibilità di cui al
punto 14.2 del bando, che comprendono anche
il controllo sulla corretta attribuzione degli spe‐
cifici punteggi dichiarati nella domanda di aiuto.

In relazione alle domande di aiuto ammesse
all’istruttoria tecnico‐amministrativa con il pre‐
sente provvedimento, le predette verifiche
dovranno essere completate entro e non oltre il
giorno 29 maggio 2015;

‐ precisare che in caso di non conformità dei pun‐
teggi dichiarati in domanda si procederà alla
decurtazione dei punteggi non correttamente
dichiarati e alla rideterminazione del punteggio
complessivo. Conseguentemente la domanda, in
sede di aggiornamento della graduatoria, sarà
ricollocata nella stessa in base all’effettivo pun‐
teggio conseguito a seguito delle verifiche. Tale
circostanza potrà determinare l’esclusione della
domanda dall’istruttoria;

‐ precisare che l’ammissione all’istruttoria non
costituisce ammissione agli aiuti in quanto la
stessa è subordinata all’esito favorevole delle
verifiche di cui al punto 14 del bando, nonché
delle risorse finanziarie disponibili;

‐ dare atto che la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente provvedimento di approvazione gradua‐
toria regionale delle domande di aiuto e di defini‐
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zione delle domande da ammettere all’istruttoria,
assume valore di comunicazione ai titolari delle
domande di aiuto dell’inserimento in graduatoria,
del punteggio dichiarato e della relativa posizione
conseguita;

‐ fissare al 30 giugno 2016, relativamente alle
domande di aiuto con “pagamento a collaudo”, il
termine entro il quale i beneficiari possono pre‐
sentare la comunicazione di termine lavori e la
richiesta per il collaudo delle opere;

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
a trasmettere il provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP

e all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pub‐
blicizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

Il sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐

nale e comunitaria e che il presente provvedimento,
dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte del Dirigente di Servizio è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
p.a. Marino Caputi Iambrenghi

Il Responsabile del procedimento
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

IL DIRIGENTE VICARIO 
DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Produ‐
zioni arboree ed erbacee,

ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di approvare, con riferimento alle domande rila‐
sciate nel portale SIAN entro il termine stabilito
ed ai punteggi dichiarati dal richiedente, la gra‐
duatoria regionale delle domande di aiuto, che
comprende n. 1.160 domande (prima ditta in gra‐
duatoria CASTRIA DOMENICO con punteggio
dichiarato pari a 170 punti ed ultima ditta RON‐
DELLA CARLO con punteggio dichiarato pari a 10
punti) riportata nell’allegato A, costituito da n.25
facciate, parte integrante del presente provvedi‐
mento;

‐ di ammettere all’istruttoria di cui al punto 14 del
bando, in relazione alle risorse finanziare attual‐
mente disponibili, le domande di aiuto collocate
in graduatoria dalla posizione n. 1 (ditta CASTRIA
DOMENICO) alla posizione n. 74 compresa (ditta
SOCIETA’ AGRICOLA ANTIGONE SOCIETA’ SEM‐
PLICE);

‐ di ammettere, inoltre, all’istruttoria di cui al punto
14 del bando le domande di aiuto collocate in gra‐
duatoria dalla posizione n. 75 (ditta LU PANARU
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SOCIETA’ AGRICOLA GIOVANILE ARL) alla posi‐
zione n. 150 compresa (ditta NARDELLI BERNAR‐
DINO), in previsione dell’eventuale rimodulazione
delle risorse finanziarie del PNS vitivinicolo a
favore della Regione Puglia e della misura
“Ristrutturazione e riconversione vigneti”;

‐ di precisare che, come stabilito al punto 14
“Istruttoria” del bando, gli Uffici Provinciali del‐
l’Agricoltura competenti per territorio sono tenuti
a:
‐ effettuare le verifiche sulla ricezione del plico e

sulla ricevibilità della domanda di aiuto di cui al
punto 14.1 del bando;

‐ effettuare le verifiche di ammissibilità di cui al
punto 14.2 del bando, che comprendono anche
il controllo sulla corretta attribuzione degli spe‐
cifici punteggi dichiarati nella domanda di aiuto.

In relazione alle domande di aiuto ammesse
all’istruttoria tecnico‐amministrativa con il pre‐
sente provvedimento, le predette verifiche
dovranno essere completate entro e non oltre il
giorno 29 maggio 2015;

‐ di precisare che in caso di non conformità dei pun‐
teggi dichiarati in domanda si procederà alla
decurtazione dei punteggi non correttamente
dichiarati e alla rideterminazione del punteggio
complessivo. Conseguentemente la domanda, in
sede di aggiornamento della graduatoria, sarà
ricollocata nella stessa in base all’effettivo pun‐
teggio conseguito a seguito delle verifiche. Tale
circostanza potrà determinare l’esclusione della
domanda dall’istruttoria;

‐ di precisare che l’ammissione all’istruttoria non
costituisce ammissione agli aiuti in quanto la
stessa è subordinata all’esito favorevole delle
verifiche di cui al punto 14 del bando, nonché
delle risorse finanziarie disponibili;

‐ di dare atto che la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente provvedimento di approvazione gradua‐
toria regionale delle domande di aiuto e di defini‐
zione delle domande da ammettere all’istruttoria,
assume valore di comunicazione ai titolari delle
domande di aiuto dell’inserimento in graduatoria,
del punteggio dichiarato e della relativa posizione
conseguita;

‐ di fissare al 30 giugno 2016, relativamente alle
domande di aiuto con “pagamento a collaudo”, il
termine entro il quale i beneficiari possono pre‐
sentare la comunicazione di termine lavori e la
richiesta per il collaudo delle opere;

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee a trasmettere il provvedimento a:

‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul BURP e
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbli‐
cizzazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali ‐ Direzione generale delle politiche
internazionali dell’Unione Europea;

‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione

Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento composto da n° 8
(otto) facciate, timbrate e vidimate, e dall’allegato
A, costituito da n. 25 (venticinque) facciate, tim‐
brate e vidimate
‐ è adottato in originale;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura ristrutturazione vigneti/cam‐
pagna 2014‐2015;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione
Puglia: www.regione.puglia.it e nel sito ufficiale
dell’Ufficio Produzioni arboree ed erbacee;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

‐ non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il Dirigente Vicario
del Servizio Agricoltura

Dott. Luigi Trotta
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ALLEGATO ”A”

OCM Vino
Campagna 2014/2015.

Misura “Ristrutturazione e riconversione dei vigneti”.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo.

Reg. (CE) n. 1234/2007 e s.m.i.; Reg. (CE) n.555/2008 e s.m.i.;
Reg. (UE) n.1308/2013.

D.M. n.15938 del 20/12/2013. D.Dip. MIPAAF n. 3741 del 20/06/2014.
DDS n. 541 del 30/12/2014 e s.m.i.

GRADUATORIA REGIONALE DELLE DOMANDE DI AIUTO
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO AGRI‐
COLTURA 30 aprile 2015, n. 153

“Misura Investimenti” ‐ Campagna 2014‐2015.
Piano Nazionale di Sostegno Vitivinicolo ‐ Reg. (CE)
n. 1308/2013 ‐ D.M. n. 1831 del 4 Marzo 2011 e
successivi decreti di modifica. Ammissione a finan‐
ziamento.

Il giorno 30/04/2015, nella sede del Servizio Agri‐
coltura, sita in Bari, Lungomare Nazario Sauro, n.
45/47,

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;;

VISTI la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTA l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTA l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Il Dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree ed
erbacee, Dott. Domenico Campanile, sulla base
dell’istruttoria espletata dal funzionario Enol. Vito
Pavone, responsabile del procedimento ammini‐
strativo, dalla quale emerge quanto segue:

VISTA la legge regionale n. 38 del 18/12/2007,
relativa alle “disposizioni per la gestione e il con‐
trollo del potenziale viticolo regionale”;

VISTO il Decreto del Ministro delle Politiche agri‐
cole, alimentari e forestali n. 3741 del 20 giugno
2014, concernente “ Programma di sostegno al set‐
tore vitivinicolo ‐ Ripartizione della dotazione finan‐
ziaria relativa all’anno 2015”, che assegna alla
Regione Puglia la somma di Euro 5.187.945,00,
quale quota regionale da destinare a iniziative della
Misura “Investimenti”;

VISTE le Istruzioni Operative n. 3/OCM di AGEA
Prot. n. 0000052 del 12/01/2015, con le quali ven‐
gono indicate le modalità per la presentazione delle
domande di aiuto per la campagna 2014/2015; 

VISTE le Istruzioni Operative n. 11/2015 Prot. n.
umu.2015.70 del 30/01/2015, con le quali vengono
indicate per gli investimenti biennali campagna
2013/2014, le modalità e condizioni per la presen‐
tazione della domanda di pagamento a saldo,
nonché i criteri istruttori;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Agricoltura n. 5 del 02/02/2015, pubblicata sul
BURP n. 22 del 12/02/2015, con la quale la Regione
Puglia ha approvato le disposizioni regionali per la
presentazione delle domande di aiuto relative alla
misura investimenti ‐ campagna 2014/2015;

VISTE le Istruzioni Operative di Agea Organismo
Pagatore n. 17 del 16/03/2015, “Integrazioni alle
istruzioni operative n. 11/2015 relative alle “moda‐
lità e condizioni per la presentazione delle domande
di pagamento a saldo, per gli investimenti biennali
campagna 2013/2014, per quanto riguarda la
comunicazione degli anticipi ai sensi dell’art. 37 ter
del Reg. UE N. 752/2013 della Commissione”;

VISTE le Istruzioni operative di Agea Organismo
Pagatore n. 19 relative alle “modalità e condizioni
per la presentazione delle domande di pagamento
a saldo per gli investimenti annuali, e per la presen‐
tazione delle domande di pagamento anticipo, per
gli investimenti biennali. Campagna 2014/2015”;

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Agricoltura n. 151 del 30/04/2015, con la quale è
stata approvata la graduatoria regionale delle
domande di aiuto con esito istruttorio favorevole;

CONSIDERATO che le somme disponibili per la
Misura “Investimenti” ‐ campagna 2014/2015 sono,
pari ad Euro 3.410.299,86, in quanto allo stanzia‐
mento di Euro 5.187.945,00 previsto dal DM n. 3741
del 20/06/2014, è stato accantonato l’importo di
Euro 1.777.645,14 per il pagamento delle domande
a saldo, degli investimenti biennali relativa alla cam‐
pagna 2013/2014;
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PRESO ATTO che le domande di aiuto con esito
istruttorio favorevole collocate in graduatoria con
DDS n. 151 del 30/04/2015, prevedono una spesa
complessiva di Euro 7.700.158,45 il cui contributo
pubblico, pari al 50%, ammonta ad Euro
4.140.284,59;

CONSIDERATO altresì, che l’erogazione dell’aiuto
è subordinata all’acquisizione del DURC regolare e
dell’informativa dell’antimafia per le ditte che supe‐
rano l’importo di euro 150.000,00;

RITENUTO in relazione a quanto innanzi, di dover
procedere nel rispetto della graduatoria regionale
approvata con DDS n. 151 del 30/04/2015, all’am‐
missione a finanziamento delle domande con esito
istruttorio favorevole collocate sino alla posizione
29 (ventinove) graduatoria per un importo comples‐
sivo di Euro 3.403.431,81;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, si propone di:

‐ procedere all’ammissione a finanziamento delle
domande di aiuto collocate nella graduatoria
regionale approvata con la DDS n. 151 del
30/04/2015 in relazione alla disponibilità finan‐
ziaria pari ad Euro 3.410.299,86;

‐ ammettere a finanziamento, in relazione a quanto
innanzi esposto, n. 29 (ventinove) domande di
aiuto collocate nella graduatoria approvata con la
DDS n. 151 del 30/04/2015 e riportata nell’alle‐
gato A), parte integrante del presente provvedi‐
mento, costituito da n° 3 (tre) pagine e da n° 29
ditte richiedenti (prima ditta “CANTINA SOCIALE
DI SAN DONACI COOPERATIVA SOCIALE (P.iva
00061570743) “ ed ultima ditta “VIN NOVA SRL
(P.iva 03868330717)” per un importo complessivo
di Euro 3.403.431,81;

‐ incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura, per
le domande di propria competenza, a comunicare
l’ammissibilità a finanziamento unitamente a
copia del computo metrico revisionato;

‐ precisare che il pagamento dell’aiuto pubblico è
subordinato all’acquisizione del DURC regolare e
dell’informativa antimafia per le ditte con l’im‐
porto di aiuto pubblico superiore a 150.000,00
euro;

‐ stabilire che la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel BURP assume valore di notifica ai
soggetti presenti nel precitato allegato A);

‐ incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed Erbacee
di trasmettere il presente provvedimento a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Banner regione puglia/strutture regionale/
ufficio produzioni arboree ed erbacee/misura
investimenti/campagna 2014/2015;

‐ Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali ‐ Direzione Generale delle Politiche
Internazionali dell’Unione Europea;

‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo e quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale né a carico degli enti
per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla
Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio del presente atto affidato è stato espletato nel
rispetto della vigente normativa regionale, nazio‐
nale e comunitaria, e che il presente provvedi‐
mento, dagli stessi predisposto, ai fini dell’adozione
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dell’atto finale da parte del Dirigente del Servizio è
conforme alle risultanze istruttorie.

L’Istruttore
Dott. Vito Luiso

Il Funzionario
Enol. Vito Pavone

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Domenico Campanile

Ritenuto di dover provvedere in merito

IL DIRIGENTE VICARIO 
DEL SERVIZIO AGRICOLTURA

Vista la proposta dell’Ufficio Produzioni arboree
ed erbacee,

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe, che qui si intendono integralmente richia‐
mate, facendole proprie;

‐ di ammettere a finanziamento, in relazione a
quanto innanzi esposto, n. 29 (ventinove)
domande di aiuto collocate nella graduatoria
approvata con la DDS n. 151 del 30/04/2015 e
riportata nell’allegato A), parte integrante del pre‐
sente provvedimento, costituito da n° 3 (tre)
pagine e da n° 29 ditte richiedenti (prima ditta
“CANTINA SOCIALE DI SAN DONACI COOPERATIVA
SOCIALE (P.iva 00061570743) “ ed ultima ditta
“VIN NOVA SRL (P.iva 03868330717)” per un
importo complessivo di Euro 3.403.431,81;

‐ di incaricare gli Uffici Provinciali dell’Agricoltura,
per le domande di propria competenza, a comu‐
nicare l’ammissibilità a finanziamento unitamente
a copia del computo metrico revisionato;

‐ di precisare che il pagamento dell’aiuto pubblico
è subordinato all’acquisizione del DURC regolare
e dell’informativa antimafia per le ditte con l’im‐
porto di aiuto pubblico superiore a 150.000,00
euro;

‐ di stabilire che la pubblicazione del presente prov‐
vedimento nel BURP assume valore di notifica ai
soggetti presenti nel precitato allegato A);

‐ di incaricare l’Ufficio Produzioni Arboree ed
Erbacee di trasmettere il presente provvedimento
a:
‐ Ufficio Bollettino per la pubblicazione nel BURP;
‐ AGEA Organismo Pagatore;
‐ Ufficio Relazioni con il Pubblico per la pubbliciz‐

zazione sul sito istituzionale della Regione
Puglia;

‐ Banner regione puglia/strutture regionale/
ufficio produzioni arboree ed erbacee/misura
investimenti/campagna 2014/2015;

‐ Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e
Forestali ‐ Direzione Generale delle Politiche
Internazionali dell’Unione Europea;

‐ Uffici Provinciali dell’Agricoltura della Regione
Puglia.

‐ di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di prote‐
zione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato nel BURP;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
d) sarà disponibile nel banner regione puglia/strut‐

ture regionale/ufficio produzioni arboree ed
erbacee/misura investimenti/campagna
2014/2015;

e) sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Risorse
Agroalimentari;

f) Il presente atto, composto di n. 5 (cinque facciate
timbrate e vidimate e dall’ Allegato A) costituito
complessivamente da n. 3 (tre) fogli timbrati e
vidimati, è redatto in unico originale che sarà
conservato agli atti del Servizio Agricoltura. 

g) Non sarà trasmesso all’Area Programmazione e
Finanza ‐ Servizio Bilancio e Ragioneria in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

h) sarà disponibile, ai fini della L.R. n. 15/2008 e del
D.lgs. n. 33/2014 nella sezione trasparenza del
sito ufficiale della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente Vicario del Servizio Agricoltura
Dott. Luigi Trotta
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 8 aprile 2015, n. 80

Reg. (UE) n. 1308/2013, Decreto Mi.P.A.A.F. 24
novembre 2014 n. 86483, D.D.S. n. 31/ALI del
29/01/2015. Rettifica.

L’anno 2015 addì 8 aprile in Bari, nella sede del
Servizio Alimentazione presso l’Area Politiche per lo
Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Associazionismo”, Dr Piergiorgio Laudisa,
riferisce quanto segue:

VISTO il Reg. (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante organizzazione comune dei mercati dei pro‐
dotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n.
922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n.
1234/2007 del Consiglio;

VISTO il Regolamento delegato (UE) n. 611/2014
della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra
il Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento
europeo e del Consiglio per quanto riguarda i pro‐
grammi a sostegno del settore dell’olio di oliva e
delle olive da tavola;

VISTO il Regolamento di esecuzione (UE) n.
615/2014 della Commissione del 6 giugno 2014 che
fissa le modalità di applicazione del Regolamento
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del
Consiglio e del Regolamento (UE) n. 1308/2013 del
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto con‐
cerne i programmi di attività a sostegno dei settori
dell’olio di oliva e delle olive da tavola;

VISTO il Decreto legislativo 18 Maggio 2001, n.
228 concernente l’orientamento e la modernizza‐
zione del settore agricolo, a norma dell’art. 7 della
legge 5 marzo 2001, n. 57;

VISTO il Decreto legislativo 27 Maggio 2005 n.
102 recante “Regolazioni dei mercati agroalimen‐
tari, a norma dell’art.1, comma 2, lettera e) della

Legge 7 marzo 2003 n. 38” ed in particolare gli artt.
2, 3 e 4;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 85/TRAV, del 12
febbraio 2007 di attuazione del Decreto legislativo
27 maggio 2005, n. 102, sulla regolazione dei mer‐
cati, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera c), della
legge 7 marzo 2003, n. 38, recante i requisiti minimi
per il riconoscimento delle organizzazioni di produt‐
tori, le modalità per il controllo e per la vigilanza
delle organizzazioni dei produttori, al fine di accer‐
tare il rispetto dei requisiti per il riconoscimento,
nonché le modalità per la revoca del riconosci‐
mento;

VISTO il Decreto Mi.P.A.A.F. n. 86483, del 24
novembre 2014, recante “Disposizioni nazionali in
materia di riconoscimento e controllo delle organiz‐
zazioni di produttori del settore dell’olio di oliva e
delle olive da tavola e loro associazioni, nonché di
adeguamento delle organizzazioni di produttori già
riconosciute;

VISTE le Linee Guida del Mi.P.A.A.F., dell’8 gen‐
naio 2015, emanate in attuazione del D.M.
86483/2014 concernente “Disposizioni per il rico‐
noscimento delle organizzazioni di produttori del
settore dell’olio di oliva e delle olive da tavola e loro
associazioni e di adeguamento delle organizzazioni
di produttori già riconosciute”;

VISTA la determinazione dirigenziale del
29/01/2015 n. 31/ALI di riconoscimento delle orga‐
nizzazioni di produttori del settore “olio di olive ed
olive da tavola”;

VISTO l’allegato 1 della su citata determinazione
che riporta l’elenco delle organizzazioni di produt‐
tori riconosciute con il relativo numero identifica‐
tivo assegnato;

VISTA la comunicazione dell’organizzazione
A.S.O. Società Cooperativa Agricola ‐ Organizzazione
di Produttori olivicoli in forma di società coopera‐
tiva”, con sede legale in Lecce, Piazza Mazzini, 56,
del 13/3/2015, acquisita agli atti del Servizio Ali‐
mentazione al prot. n. 155/1302 del 18/3/2015, con
la quale comunica la non corretta denominazione
riportata al numero 24 dell’allegato alla determina‐
zione dirigenziale n. 31/ALI e richiede la correzione;
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PRESO ATTO che, per mero errore, nell’allegato
1 della determinazione n. 31/ALI del 29/01/2015 è
riportata la denominazione Associazione Salentina
Olivicoltori A.S.O. Associazione di Produttori Olivi‐
coli, anziché “A.S.O. Società Cooperativa Agricola ‐
Organizzazione di Produttori olivicoli in forma di
società cooperativa”;

PRESO ATTO che dall’atto costitutivo e dallo sta‐
tuto della su citata organizzazione di produttori, la
denominazione corretta della stessa è: A.S.O.
Società Cooperativa Agricola ‐ Organizzazione di
Produttori olivicoli in forma di società cooperativa;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza

PROPONE
‐ Di rettificare la denominazione dell’Organizza‐

zione di produttori per il settore olio di oliva ed
olive da tavola riportata al numero 24 dell’alle‐
gato 1 della determinazione dirigenziale del
29/01/2015 n. 31/ALI da “Associazione Salentina
Olivicoltori A.S.O. Associazione di Produttori Oli‐
vicoli” a “A.S.O. Società Cooperativa Agricola ‐
Organizzazione di Produttori olivicoli in forma di
società cooperativa”;

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto, non va trasmesso
al Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile della PO Associazionismo
Dr. Piergiorgio Laudisa

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

Vista la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità;

Ritenuto, per le motivazioni riportate in proposta
che vengono condivise, di emanare il presente prov‐
vedimento;

Vista la Legge Regionale n. 7/1997 e la delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 3261 del 28/7/1998 che
detta le direttive per la separazione dell’attività poli‐
tica da quella di gestione amministrativa.

DETERMINA

‐ Di rettificare la denominazione dell’Organizza‐
zione di produttori per il settore olio di oliva ed
olive da tavola riportata al numero 24 dell’alle‐
gato 1 della determinazione dirigenziale del
29/01/2015 n. 31/ALI da “Associazione Salentina
Olivicoltori A.S.O. Associazione di Produttori Oli‐
vicoli” a “A.S.O. Società Cooperativa Agricola ‐
Organizzazione di Produttori olivicoli in forma di
società cooperativa”;

‐ Di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione Tutela Qualità di trasmettere il presente
provvedimento all’Organizzazione di produttori
interessata, al Mi.P.A.A.F. ‐ Ufficio PIUE V,
all’A.G.E.A. ‐ Settore OCM Vino ed altri aiuti;

‐ Di incaricare l’Ufficio Associazionismo e Alimenta‐
zione di inviare copia del presente atto all’Ufficio
del Bollettino per la sua pubblicazione sul B.U.R.P.
ai sensi della lettera G dell’art. 6 della L.R. n. 13
del 12/4/1993, all’Organizzazione di Produttori
interessata, al Ministero delle Politiche Agricole
Alimentari e Forestali ed all’Agenzia per le Eroga‐
zioni in Agricoltura (AGEA);

‐ Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta obblighi di natura contabile a carico del
Bilancio Regionale e non determina oneri di
natura finanziaria per la Regione Puglia, pertanto,
non essendoci adempimenti di competenza del
Servizio Ragioneria, non viene trasmesso al pre‐
detto Servizio;
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‐ Di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il presente atto è composto di n. 4 (quattro) fac‐
ciate vidimate e timbrate che sarà custodito agli atti
del Servizio Alimentazione. Copia conforme del pre‐
sente atto sarà inviata al Servizio Segretariato Gene‐
rale della Giunta Regionale. Copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari ed all’Ufficio proponente,
mentre non viene trasmessa all’Area Programma‐
zione e Finanze ‐ Servizio Ragioneria poiché non vi
è alcun impegno di spesa a carico del Bilancio Regio‐
nale.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 20 aprile 2015, n. 82

Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 e Decreto
ministeriale 11 novembre 2011 concernente la
disciplina degli esami organolettici per i vini DOP
e IGP, degli esami organolettici e dell’attività delle
commissioni di degustazione per i vini DOP e del
relativo funzionamento. “Elenco dei tecnici degu‐
statori” ed “Elenco degli esperti degustatori”.
Aggiornamento I/2015.

L’anno 2015 addì 15 del mese aprile in Bari, nella
sede del Servizio Alimentazione presso l’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario
Sauro n. 45,

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della P.O. Tutela Qualità,
Agr. Angelo Raffaele Lillo, riferisce:

VISTO il Decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61
reca disposizioni in merito alla tutela delle denomi‐
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini;

VISTO l’art. 15 del Decreto legislativo 8 aprile
2010, n. 61, che reca, in particolare, disposizioni
concernenti la disciplina degli esami chimico‐fisici
dei vini DOP e IGP, degli esami organolettici dei vini
DOP e dell’attività delle commissioni di degusta‐
zione;

CONSIDERATO che l’art. 15 del Decreto legislativo
8 aprile 2010, n. 61, al comma 1 prescrive che, al
fine di ottenere la possibilità di utilizzo della deno‐
minazione di origine, i vini devono essere sottoposti
ad analisi chimico‐fisica ed organolettica che ne cer‐
tifichino la corrispondenza alle caratteristiche pre‐
viste dai rispettivi disciplinari di produzione;

CONSIDERATO che l’art. 15, al comma 3 individua
apposite commissioni di degustazione, indicate
dalle competenti strutture di controllo, quali incari‐
cate dell’esame organolettico di cui al comma 1
dello stesso articolo. Lo stesso comma 3 stabilisce
inoltre i parametri oggetto di esame: colore, limpi‐
dezza, odore e sapore, i quali devono corrispondere
a quelli indicati dal disciplinare di produzione della
DO esaminata;

VISTO il Decreto Ministeriale 11 novembre 2011
del Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e
Forestali di concerto con il Ministero dell’Economia
e delle Finanze, che disciplina gli esami analitici per
i vini DOP e IGP, gli esami organolettici e le attività
delle commissioni di degustazione per i suddetti
prodotti;

CONSIDERATO che, il suddetto decreto all’art. 1,
commi 2 e 3 ribadisce quanto già indicato dall’art.
15 comma 1 del D.lgs 61/2010, ovvero la necessità
del superamento delle analisi chimico‐fisiche ed
organolettiche, per ottenere la qualificazione DOC
o DOCG;

CONSIDERATO che, lo stesso Decreto Ministeriale
11 novembre 2011, all’art. 5, al comma 3 prevede
che le Commissioni di degustazione sono indicate
dalla competente struttura di controllo per le rela‐
tive DOCG e DOC e sono nominate dalla compe‐
tente Regione, ivi comprese quelle istituite presso
le Camere di Commercio. Tali commissioni sono
costituite da tecnici ed esperti degustatori scelti
dagli appositi elenchi;
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CONSIDERATO che, il successivo art. 6, al comma
1 individua nelle Regioni i soggetti deputati alla
tenuta degli elenchi dei degustatori che possono
operare nelle suddette commissioni;

CONSIDERATO che, lo stesso art. 6, al comma 3
prevede che gli iscritti agli Elenchi dei “tecnici degu‐
statori” e degli “esperti degustatori” tenuti dalle
competenti Camere di Commercio, ai sensi del DM
25 luglio 2003, sono trasferiti d’ufficio negli elenchi
istituiti dalla Regione;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del
29 dicembre 2011, n. 2981/ALI “Decreto legislativo
8 aprile 2010, n. 61 e Decreto ministeriale 11
novembre 2011 concernente la disciplina degli
esami organolettici per i vini DOP e IG, degli esami
organolettici e dell’attività delle commissioni di
degustazione per i vini DOP e del relativo funziona‐
mento. Istituzione “Elenco dei tecnici degustatori”
ed “Elenco degli esperti degustatori”;

CONSIDERATO che con la suddetta deliberazione
del 29 dicembre 2011 n. 2981/ALI è previsto, tra
l’altro, di incaricare il dirigente del Servizio Alimen‐
tazione di approvare con propri provvedimenti tutti
gli atti necessari per l’aggiornamento degli Elenchi
dei “tecnici degustatori” e degli “esperti degusta‐
tori” sulla base dei criteri contenuti nel D.M. 11
novembre 2011;

CONSIDERATO che il sig. Marasciuolo Mario, nato
il 17/01/1953 ha prodotto in data 09/10/2014,
l’istanza d’iscrizione nell’Elenco dei tecnici degusta‐
tori ai sensi del D.M. dell’11 novembre 2011, acqui‐
sita agli atti del Servizio Alimentazione con prot.
A00155/10/10/2014, n. 3677;

CONSIDERATO che il sig. Di Bari Massimo, nato il
13/10/1981 ha prodotto in data 16/10/2014,
l’istanza d’iscrizione nell’Elenco dei tecnici degusta‐
tori ai sensi del D.M. dell’11 novembre 2011, acqui‐
sita agli atti del Servizio Alimentazione con prot.
A00155/16/10/2014, n.3750;

Considerato che il sig. Di Gianni Vito, nato il
19/08/1981 ha prodotto in data 02/02/2015,
l’istanza d’iscrizione nell’Elenco dei tecnici degusta‐
tori ai sensi del D.M. dell’11 novembre 2011, acqui‐

sita agli atti del Servizio Alimentazione con prot.
A00155/02/02/2015, n. 556; 

VISTO il verbale del 17/10/2014 con il quale è
stato espresso parere favorevole per l’inserimento
del sig. Marasciuolo Mario nell’Elenco dei tecnici
degustatori ai sensi del D.M. dell’11 novembre
2011;

VISTO il verbale del 20/10/2014 con il quale è
stato espresso parere favorevole per l’inserimento
del sig. Di Bari Massimo nell’Elenco dei tecnici degu‐
statori ai sensi del D.M. dell’11 novembre 2011;

VISTO il verbale del 06/02/2015 con il quale è
stato espresso parere favorevole per l’inserimento
del sig. Vito Di Gianni nell’Elenco dei tecnici degu‐
statori ai sensi del D.M. dell’11 novembre 2011;

PROPONE 
‐ di iscrivere il sig. Marasciuolo Mario, il sig. Di Bari

Massimo e il sig. Di Gianni Vito nell’Elenco dei tec‐
nici degustatori ai sensi del D.M. dell’11
novembre 2011;

‐ di aggiornare l’”Elenco dei tecnici degustatori” ed
“Elenco degli esperti degustatori” ai sensi del
D.M. dell’11 novembre 2011” (Allegato 1).

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al
Servizio Ragioneria;

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il responsabile P.O. Tutela Qualità
Agr. Angelo Raffaele Lillo

Il Dirigente dell’Ufficio
Dott. Nicola Laricchia
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LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo Alimentazione Tutela Qualità e la rela‐
tiva sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e le relative
“Direttive” approvate con Deliberazioni di Giunta
Regionale n. 3261/1998 e n. 1493/2005 che dettano
disposizioni in materia di separazione dell’attività di
direzione politica da quella di gestione amministra‐
tiva;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA

‐ di prendere atto e far proprio quanto riportato
nelle premesse e di condividere la proposta for‐
mulata dall’Ufficio Associazionismo Alimentazione
Tutela Qualità;

‐ di aggiornare l’”Elenco dei tecnici degustatori” ed
“Elenco degli esperti degustatori” ai sensi del

D.M. dell’11 novembre 2011” (Allegato 1), parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento;

‐ di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul
B.U.R.P.;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 4 fogli, timbrati
e vidimati e da un allegato composto da n. 5 fogli
timbrati e vidimati, è redatto in un unico originale
che sarà custodito agli atti del Servizio Alimenta‐
zione. Copia conforme del presente atto, sarà
inviata al Segretariato generale della Giunta Regio‐
nale, copia all’Assessore alle Risorse Agroalimentari
ed all’Ufficio proponente. Non sarà trasmesso
all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio Ragio‐
neria ‐ in quanto non sussistono adempimenti con‐
tabili. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’albo istituito presso il Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio 
Dr.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 20 aprile 2015, n. 83

Articolo 13, comma 17, del decreto legislativo 8
aprile 2010, n. 61, Decreto 14 giugno 2012, recante
la tutela delle denominazioni di origine e delle indi‐
cazioni geografiche dei vini. Designazione Orga‐
nismi di controllo privati e delle Autorità pubbliche
di controllo per i vini a denominazioni di origine e
indicazioni geografiche. Rinnovo incarico. Parere.

L’anno 2015 addì 20 del mese aprile in Bari, nella
sede del Servizio Alimentazione presso l’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare Nazario
Sauro n. 45, Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo
Alimentazione Tutela Qualità, sulla base dell’istrut‐
toria espletata dal responsabile della P.O. Tutela
Qualità, Agrot. Angelo Raffaele Lillo, riferisce:

VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n.61
“Tutela delle denominazioni di origine e delle indi‐
cazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’arti‐
colo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88”, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 26 aprile 2010, n. 96;

CONSIDERATO che Il Decreto legislativo 8 aprile
2010, n.61, all’art. 13 “Controlli e vigilanza”, comma
8, prevede che “La scelta della struttura di controllo
è effettuata, tra quelle iscritte all’elenco di cui al
comma 7, dai soggetti proponenti le registrazioni,
contestualmente alla presentazione dell’istanza di
riconoscimento della denominazione di origine o
dell’indicazione geografica e, per le denominazioni
o indicazioni già riconosciute, dai consorzi di tutela
incaricati dal Ministero. In assenza di consorzi la
scelta è effettuata dai produttori, singoli o associati
che rappresentino almeno il 51 per cento della pro‐
duzione controllata;

VISTO il D.M. 14 giugno 2012 “Approvazione
dello schema di piano dei controlli, in applicazione
dell’articolo 13, comma 17, del decreto legislativo
8 aprile 2010, n. 61, recante la tutela delle denomi‐
nazioni di origine e delle indicazioni geografiche dei
vini;

VISTA la determinazione del dirigente del Servizio
Alimentazione del 24 luglio 2012 n. 81 “Decreto 14

giugno 2012 Approvazione dello schema di piano
dei controlli, in applicazione dell’articolo 13, comma
17, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61,
recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche dei vini. (12A07124)
(Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2012) Affi‐
damento incarico alle strutture di controllo vini DO.
Segnalazione”.

VISTA determinazione del dirigente del Servizio
Alimentazione del 25 luglio 2012 n. 82 Decreto 14
giugno 2012 “Approvazione dello schema di piano
dei controlli, in applicazione dell’articolo 13, comma
17, del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61,
recante la tutela delle denominazioni di origine e
delle indicazioni geografiche dei vini. (12A07124)
(Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2012) Affi‐
damento incarico alle strutture di controllo vini IGP.
Segnalazione al Ministero ai sensi dell’art 13 comma
9 legislativo 8 aprile 2010, n. 61”;

VISTA la nota del Ministero delle politiche agri‐
cole alimentari e forestali ‐ Dipartimento dell’Ispet‐
torato centrale della tutela della qualità e repres‐
sione frodi dei prodotti agro‐alimentari, Direzione
Generale per il riconoscimento degli Organismi di
controllo e certificazione e tutela del consumatore
‐ VICO 1, del 26/01/2015, n. 1673, recante “la desi‐
gnazione Organismi di controllo privati e delle Auto‐
rità pubbliche di controllo per i vini a denomina‐
zione di origine e indicazione geografica: avvio pro‐
cedure per rinnovo incarico”;

VISTE le comunicazioni presentate dai Consorzi
di tutela, riconosciuti ai sensi dell’art. 17 del D.lgs.
61/2010, con le quali chiedono di confermare, in
continuità di quanto espletato negli anni prece‐
denti, gli Organismi di controllo privati e le Autorità
pubbliche di controllo, per i vini a denominazione di
origine e a indicazione geografica, già autorizzate o
designate, e di rinnovare le autorizzazioni degli inca‐
richi per il triennio 2015/2018;

VISTE le comunicazioni pervenute dalla filiera viti‐
vinicola della Puglia con le quali chiedono di confer‐
mare, in continuità di quanto espletato negli anni
precedenti, gli Organismi di controllo privati e le
Autorità pubbliche di controllo, per i vini a denomi‐
nazione di origine e a indicazione geografica, già
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autorizzate o designate, e di rinnovare le autorizza‐
zioni degli incarichi per il triennio 2015/2018;

VISTO le risultanze del Comitato Consultivo Viti‐
vinicolo Regionale tenutosi il giorno 30 marzo 2015
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lun‐
gomare N. Sauro n.45/47 ‐ Bari, in merito alla desi‐
gnazione degli organismi di controllo privati e delle
Autorità pubbliche di controllo per vini a D.0. e I.G.
della Puglia;

CONSIDERATO che, la filiera vitivinicola e i Con‐
sorzi di tutela, riconosciuti ai sensi dell’art. 17 del
D.lgs. 61/2010, e il Comitato Consultivo Vitivinicolo
Regionale hanno chiesto, in continuità di quanto
espletato negli anni precedenti, di confermare ai
sensi dell’art. 13, comma 8 del D.Lgs 8/04/2010, n.
61, gli Organismi di controllo privati e le Autorità
pubbliche di controllo per i vini a denominazioni di
origine e a indicazione geografica, già autorizzate o
designate, e di rinnovare le autorizzazioni degli inca‐
richi per il triennio 2015/2018;

DATO ATTO che le autorizzazioni agli Organismi
di controllo privati e alle Autorità pubbliche di con‐
trollo per i vini a denominazione di origine e a indi‐
cazione geografica, in corso, hanno validità fino al
31 luglio 2015;

Tutto ciò premesso, propone di:
‐ accogliere le proposte di conferma delle autoriz‐

zazioni comunicate, ai sensi dell’art. 13, comma 8
del D.Lgs 8/04/2010, dai Consorzi di tutela rico‐
nosciuti, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. 61/2010,
dalla filiera vitivinicola della Puglia, n. 61, e dal
Comitato Consultivo Vitivinicolo Regionale, agli
Organismi di controllo privati e alle Autorità pub‐
bliche di controllo per i vini a denominazione di
origine e indicazione geografica, già autorizzate o
designate, per il triennio 2015/2018;

‐ esprimere parere favorevole al rinnovo degli inca‐
richi per il triennio 2015/2018, così come riportati
in tabella:________________________
Denominazione STRUTTURA 

DI CONTROLLO________________________
DOCG CASTEL DEL MONTE 
NERO DI TROIA Valoritalia s.r.l.________________________

DOCG CASTEL DEL MONTE 
ROSSO RISERVA Valoritalia s.r.l.________________________
DOCG CASTEL DEL MONTE 
BOMBINO NERO Valoritalia s.r.l.________________________
DOCG PRIMITIVO DI MANDURIA 
DOLCE NATURALE C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC CASTEL DEL MONTE Valoritalia s.r.l.________________________
DOC LIZZANO C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC PRIMITIVO DI 
MANDURIA C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC COLLINE JONICHE 
TARANTINE C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC MARTINA O MARTINA 
FRANCA C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC ALEATICO DI PUGLIA C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC ALEZIO C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC MATINO C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC NARDO’ C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC COPERTINO C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC GALATINA C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC LEVERANO C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC NEGRAMARO DI TERRE 
D’OTRANTO .C.I.A.A di Lecce________________________
DOC TERRE D’OTRANTO C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC GRAVINA C.C.I.A.A di Bari________________________
DOC GIOIA DEL COLLE C.C.I.A.A di Bari________________________
DOC LOCOROTONDO C.C.I.A.A di Bari________________________
DOC BARLETTA C.C.I.A.A di Bari________________________
DOC MOSCATO DI TRANI C.C.I.A.A di Bari________________________
DOC CACC’E MITTE DI 
LUCERA C.C.I.A.A di Foggia________________________
DOC ROSSO DI CERIGNOLA C.C.I.A.A di Foggia________________________
DOC ORTA NOVA C.C.I.A.A di Foggia________________________
DOC SAN SEVERO C.C.I.A.A di Foggia________________________
DOC TAVOLIERE DELLE PUGLIE 
O TAVOLIERE C.C.I.A.A di Foggia________________________
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DOC BRINDISI C.C.I.A.A di Brindisi________________________
DOC OSTUNI C.C.I.A.A di Brindisi________________________
DOC SALICE SALENTINO C.C.I.A.A di Brindisi________________________
DOC SQUINZANO C.C.I.A.A di Brindisi________________________
IGP Daunia C.C.I.A.A di Taranto________________________
IGP Murgia C.C.I.A.A di Taranto________________________
IGP Puglia C.C.I.A.A di Taranto________________________
IGP Salento C.C.I.A.A di Taranto________________________
IGP Tarantino C.C.I.A.A di Taranto________________________
IGP Valle d’Itria C.C.I.A.A di Taranto________________________

‐ di darne comunicazione al Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali ‐ Dipartimento del‐
l’Ispettorato centrale della tutela della qualità e
repressione frodi dei prodotti agro‐alimentari ‐
Direzione Generale per il riconoscimento degli
Organismi di controllo e certificazione e tutela del
consumatore ‐ VICO 1, per i successivi adempi‐
menti di competenza,

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L. R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
di enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione Puglia

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut‐
torio è stato espletato nel rispetto della vigente nor‐
mativa regionale, nazionale e comunitaria, e che il
presente provvedimento, dagli stessi predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri‐
gente del Servizio, è conforme alle risultanze istrut‐
torie.

Il Responsabile P.O. Tutela Qualità
Agr. Angelo Raffaele Lillo

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTO il D. LVO n. 29 del 03/02/1993 e successive
modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. n. 7 del 04/02/1997;

VISTA la direttiva emanata con la D.G.R. n. 3261
del 28/07/1998;

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐
ciazionismo, Alimentazione e Tutela Qualità, così
come specificata nelle premesse;

RITENUTO per le motivazioni indicate nella
medesima proposta, di adottare il presente atto;

D E T E R M I N A

‐ di prendere atto e di condividere le proposte del
dirigente dell’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione e Tutela Qualità, che qui si intendono inte‐
gralmente riportate;

‐ accogliere le proposte di conferma delle autoriz‐
zazioni comunicate, ai sensi dell’art. 13, comma 8
del D.Lgs 8/04/2010, dai Consorzi di tutela rico‐
nosciuti, ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. 61/2010,
dalla filiera vitivinicola della Puglia, n. 61, e dal
Comitato Consultivo Vitivinicolo Regionale, agli
Organismi di controllo privati e alle Autorità pub‐
bliche di controllo per i vini a denominazione di
origine e indicazione geografica, già autorizzate o
designate, per il triennio 2015/2018;

‐ esprimere parere favorevole al rinnovo degli inca‐
richi per il triennio 2015/2018, così come riportati
in tabella:

________________________
Denominazione STRUTTURA 

DI CONTROLLO________________________
DOCG CASTEL DEL MONTE 
NERO DI TROIA Valoritalia s.r.l.________________________
DOCG CASTEL DEL MONTE 
ROSSO RISERVA Valoritalia s.r.l.________________________
DOCG CASTEL DEL MONTE 
BOMBINO NERO Valoritalia s.r.l.________________________
DOCG PRIMITIVO DI MANDURIA 
DOLCE NATURALE C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC CASTEL DEL MONTE Valoritalia s.r.l.________________________
DOC LIZZANO C.C.I.A.A di Taranto________________________
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DOC PRIMITIVO DI 
MANDURIA C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC COLLINE JONICHE 
TARANTINE C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC MARTINA O MARTINA 
FRANCA C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC ALEATICO DI PUGLIA C.C.I.A.A di Taranto________________________
DOC ALEZIO C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC MATINO C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC NARDO’ C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC COPERTINO C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC GALATINA C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC LEVERANO C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC NEGRAMARO DI TERRE 
D’OTRANTO .C.I.A.A di Lecce________________________
DOC TERRE D’OTRANTO C.C.I.A.A di Lecce________________________
DOC GRAVINA C.C.I.A.A di Bari________________________
DOC GIOIA DEL COLLE C.C.I.A.A di Bari________________________
DOC LOCOROTONDO C.C.I.A.A di Bari________________________
DOC BARLETTA C.C.I.A.A di Bari________________________
DOC MOSCATO DI TRANI C.C.I.A.A di Bari________________________
DOC CACC’E MITTE DI 
LUCERA C.C.I.A.A di Foggia________________________
DOC ROSSO DI CERIGNOLA C.C.I.A.A di Foggia________________________
DOC ORTA NOVA C.C.I.A.A di Foggia________________________
DOC SAN SEVERO C.C.I.A.A di Foggia________________________
DOC TAVOLIERE DELLE PUGLIE 
O TAVOLIERE C.C.I.A.A di Foggia________________________
DOC BRINDISI C.C.I.A.A di Brindisi________________________
DOC OSTUNI C.C.I.A.A di Brindisi________________________
DOC SALICE SALENTINO C.C.I.A.A di Brindisi________________________
DOC SQUINZANO C.C.I.A.A di Brindisi________________________
IGP Daunia C.C.I.A.A di Taranto________________________
IGP Murgia C.C.I.A.A di Taranto________________________
IGP Puglia C.C.I.A.A di Taranto________________________

IGP Salento C.C.I.A.A di Taranto________________________
IGP Tarantino C.C.I.A.A di Taranto________________________
IGP Valle d’Itria C.C.I.A.A di Taranto________________________

‐ di incaricare l’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela qualità di inviare copia del presente
atto al Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali ‐ Dipartimento dell’Ispettorato centrale
della tutela della qualità e repressione frodi dei
prodotti agro‐alimentari ‐ Direzione Generale per
il riconoscimento degli Organismi di controllo e
certificazione e tutela del consumatore ‐ VICO 1;

‐ di incaricare l’Ufficio Associazionismo, Alimenta‐
zione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio Bollettino per la pubblicazione sul
B.U.R.P.;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 6 fogli, timbrati
e vidimati, redatto in un unico originale che sarà
custodito agli atti del Servizio Alimentazione. Copia
conforme del presente atto, sarà inviata al Segreta‐
riato generale della Giunta Regionale, copia all’As‐
sessore alle Risorse Agroalimentari ed all’Ufficio
proponente. Non sarà trasmesso all’Area Program‐
mazione e Finanza ‐ Servizio Ragioneria ‐ in quanto
non sussistono adempimenti contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’albo istituito presso il Servizio Alimentazione.

La Dirigente del Servizio 
Dr.ssa Rosa Fiore _________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 24 aprile 2015, n. 90

Programma Operativo FEP 2007‐2013 ‐ Approva‐
zione Secondo Addendum al Manuale delle Proce‐
dure e dei Controlli dell’Autorità di Gestione del‐
l’Organismo intermedio ‐ Regione Puglia.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO CACCIA E PESCA

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applica bili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del
27 luglio 2006 relativo al Fondo europeo per la
pesca (FEP);

Visto il Reg. (CE) n. 498/2007 della Commissione
del 26 marzo 2007 recante modalità di applicazione
del Reg. (CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al
Fondo europeo per la pesca;

Visto il Reg. (CE) n. 1249 della Commissione del
22 dicembre 2010 che modifica il Reg.(CE) n.
498/2007 recante modalità di applicazione del Reg.
(CE) n. 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo
europeo per la pesca;

Visto il Programma Operativo Nazionale FEP per
il settore della pesca in Italia, approvato dalla Com‐
missione con decisione C(2010) 7914 del 11
novembre 2010, così come modificato sulla base
dell’art.18, comma 2 del Reg. (CE) n. 1198/2006 ed
approvato nel corso del Comitato di Sorveglianza
del 16/12/2011;

Visto il Manuale delle Procedure e dei Controlli
dell’Organismo Intermedio approvato con DD n. 82
del 03/11/2010 e revisionato con DD n. 571 del
06/12/12.

Sulla base dell’istruttoria, espletata sugli atti d’uf‐
ficio dal funzionario istruttore, Responsabile del‐
l’Asse II PO FEP 2007/2013 e delle Misure 1.3 e 3.3
e della Relazione letta e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio “Pesca” dalla quale emerge quanto
segue:

Il Manuale delle Procedure e dei Controlli dell’Or‐
ganismo Intermedio si rivolge allo staff del Refe‐

rente Autorità di Gestione (R. A. d. G.) coinvolto nel
processo di attuazione del Programma Operativo
FEP 2007/2013, costituendo lo strumento cardine
di riferimento per la guida del complesso delle atti‐
vità dirette all’attuazione del processo gestionale
del PO FEP.

A seguito di controlli da parte dell’Autorità di
AUDIT sono emerse delle criticità riguardanti pro‐
roghe e controlli in loco su progetti del PO FEP della
Regione Puglia; si rende pertanto urgente proce‐
dere ad una integrazione del Manuale delle Proce‐
dure e dei Controlli. Le modifiche che si vogliono
apportare al suddetto Manuale approvato con
Determina Dirigenziale n. 571 del 06/12/2012,
riguardano in particolare il capitolo 8 “Organizza‐
zione dei controlli sulle operazioni” e il capitolo 6
“Ammissibilità delle spese”.

Per quanto riguarda il Capitolo 8, fermo restando
tutti gli altri punti, si vuole apportare una modifica
al punto 8.4 “Analisi dei rischi ed estrazione del
campione” nella parte in cui si parla di Accertamenti
in loco. Risulta infatti necessario apportare una ret‐
tifica con riferimento alla previsione secondo cui “le
Verifiche in loco di singole operazioni, il cui importo
sia superiore a 200.000,00 euro, sono eseguite sul
100% dei beneficiari”, in quanto risultano cambiati
i parametri da cui erano derivate le suddette previ‐
sioni. Ci si riferisce al fatto che il Manuale delle Pro‐
cedure e Controlli è stato redatto nel Novembre del
2010 ed i parametri di controllo in esso contenuti
erano stati dedotti dall’esperienza avuta dall’ufficio
nella realizzazione del PO SFOP. Considerato che i
progetti approvati e finanziati nel corso del Pro‐
gramma FEP 2007/2013 sono stati il quadruplo di
quelli finanziati con la precedente Programmazione
Europea, l’Ufficio non è riuscito ad effettuare tutti
gli accertamenti in loco di Primo Livello, special‐
mente per molti progetti strutturali e complessi,
riguardanti la “Trasformazione e Commercializza‐
zione dei Prodotti Ittici”, “l’Acquacoltura” e i “Porti,
luoghi di sbarco e ripari di pesca”. Tutto ciò soprat‐
tutto in considerazione della esiguità del personale
a disposizione per tali controlli, e della criticità delle
condizioni logistico operative del Servizio Caccia e
Pesca, situazione sistematicamente denunciata dal
r. A. d. G. e portata a conoscenza dei referenti isti‐
tuzionali ma sempre senza sortire effetto alcuno.
Tutto ciò premesso, 1’01 Puglia ritiene necessario
ridurre pertanto la percentuale di accertamento in
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loco previa disposizione del saldo a chiusura del pro‐
getto al 30% dei progetti che superano un investi‐
mento di € 200.000,00 e non più al 100% degli
stessi.

Inoltre l’Ufficio, considerato che le somme pub‐
bliche erogate sono consistenti, nei 150 giorni suc‐
cessivi all’erogazione del saldo predisporrà degli
accertamenti ex post su un ulteriore campione pari
al 30% dei progetti finanziati.

Al riguardo del Capitolo 6 “Esplicitazione di par‐
ticolari tipologie di spesa” in riferimento al punto
6.2.11 ‐ Proroghe ‐ il Manuale prevede che “l’Am‐
ministrazione Regionale si riserva di stabilire le
norme di dettaglio relativamente al numero mas‐
simo di proroghe ammissibili ed ai relativi tempi nei
singoli bandi”.

Si ritiene pertanto di intervenire su questo punto
prevedendo in generale, per casi in cui è dimostrata
l’impossibilità del beneficiario a concludere i lavori
entro i termini della proroga richiesta, di poter con‐
cedere un’estensione della proroga stessa per un
periodo ritenuto congruo alla chiusura del progetto
e comunque non oltre la chiusura del PO FEP
2007/2013 e, pertanto non oltre il 31/12/2015.

Restano invariati gli altri articoli del Manuale.

Per quanto sopra riportato

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R.
n. 28/2001 e s. m. i. 

il presente provvedimento non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di approvare, per tutte le motivazioni espresse in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, il Secondo Addendum al “Manuale delle
procedure e di controllo” (Versione dicembre
2012) della Referente Autorità di Gestione (0l),
con riferimento al Capitolo 8, punto 8.4 “Analisi
dei rischi ed estrazione del campione” nella parte
in cui si parla di Accertamenti in [oca e al Capitolo
6 “Esplicitazione di particolari tipologie di spesa”
in riferimento al punto 6.2.11 ‐ Proroghe ‐

‐ di disporre la pubblicazione del presente atto nel
BURP e nel sito www.regione.puglia.it;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

‐ di notificare una copia conforme all’originale del
presente atto all’Autorità di Gestione Nazionale
del P.O. FEP 2007/2013;

‐ di non inviare al Servizio Ragioneria, in quanto non
vi sono adempimenti contabili.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

‐ viene redatto in forma integrale e “per estratto”,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e li.;

‐ sarà reso pubblico, mediante affissione all’Albo
del Servizio Caccia e Pesca nel rispetto della nor‐
mativa vigente;

‐ sarà conservato e custodito presso il Servizio di
competenza sotto la diretta responsabilità del diri‐
gente dello stesso Servizio;
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‐ sarà trasmesso in copia conforme al Segretariato
della Giunta Regionale, all’Assessore Regionale
alle Risorse Agroalimentari ed all’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale; 

‐ è composto da n° 5 (cinque) ed adottato in unico
originale.

Il Dirigente
del Servizi Caccia e Pesca

Ing. Gennaro Russo

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 aprile 2015,
n. 705

PO FESR 2007‐2013. Asse VI. Linea di intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di intervento 1.1
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di intervento 1.4 ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐ Presa d’atto della
rinuncia all’istanza di accesso presentata dall’im‐
presa La Mito s.r.l. Distribuzione.

Il giorno 23 aprile 2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio
1997;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998; Visti gli artt. 4 e 16 del D.lgs.
n. 165 del 30 marzo 2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il PO FESR2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

Vista la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria (BURP n. 31 del 26 febbraio
2008) ed è stato definitivamente approvato il Pro‐
gramma Operativo FESRdella Regione Puglia per il
ciclo di programmazione 2007‐2013;

Vista la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro,
le “Direttive concernenti le procedure di gestione
del PO FESR2007‐2013” (BURPn. 34 del 4 marzo
2009);

Vista la DGRn. 2941 del 29 dicembre 2011 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione (CE) n.
C/2011/9029 del l dicembre 2011 (BURPn. 7 del 16
gennaio 2012);

Visto altresì:
la legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,

recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (BURPn. 84
del 2 luglio 2004);

il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008 (BURPn.
103 del 30 giugno 2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione così come
modificato dal Regolamento Regionale n. l del 19
gennaio 2009 (BURPn. 13 suppl. del 22 gennaio
2009);

il Regolamento Regionale n. 4 del 24 marzo 2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento Regio‐
nale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la ricerca e
l’innovazione” pubblicato sul BURPn. 44 del 28
marzo 2011, ed in particolare, l’art. 5 che introduce
il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di Agevolazione”;

il Regolamento Regionale n. 5 del 20 febbraio
2012 (BURPn. 29 del 24 febbraio 2012), recante
“Ulteriori modifiche al Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia n.
1 del 19 gennaio 2009 come modificato dall’art. l
del Regolamento Regionale n. 19 dellO agosto 2009
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e del Titolo IX del Regolamento Regionale n. 4 del
24 marzo 2011” ed in particolare l’art. 2 che apporta
modifiche al Titolo IX‐ “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione”;

la DGRn. 750 del 7 maggio 2009 e la DGRn. 2574
del 22 novembre 2011 con le quali la Giunta Regio‐
nale ha approvato il Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR2007‐2013 (BURP n. 79 del 3
giugno 2009) integrato da ultimo con DGRn. 1577
del 31 luglio 2012;

la DGRn. 816 del 23 marzo 2010 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse I del PO FESR2007‐2013 e le DGR
n. 1968/2009, n. 2301/2009, n. 1669/2010, n.
656/2011 e n. 477/2011 e da ultimo la DGR n. 1779
del 2 agosto 2011 con le quali la Giunta regionale
ha modificato il PPA e rimodulato il Piano Finan‐
ziario dell’Asse I del PO FESRPuglia 2007‐2013;

la convenzione tra Regione Puglia e Puglia Svi‐
luppo SpA sottoscritta in data 30 luglio 2012 (rep.
14008 del 7 agosto 2012), secondo lo schema di
convenzione approvato con DGR n. 1454 del 17
luglio 2012 (BURP n. 117 del 7 agosto 2012);

la DGR n. 377 del 7 marzo 2013 con la quale è
stato revisionato il Programma Pluriennale dell’
Asse VI del PO FESR2007‐2013 (BURPn. 49 del3
aprile 2013);

l’Atto Dirigenziale n. 191 del 5 febbraio 2013 di
approvazione modulistica per la presentazione del
progetto definitivo;

il Regolamento Regionale n. 7 del 3 maggio 2013
(BURPn. 62 del 7 maggio 2013) di ulteriori modi‐
fiche; l’Atto Dirigenziale n. 917 del 16 maggio 2013
di modifica avviso (BURPn. 74 del 30 maggio 2013);
l’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23 luglio 2013 di
modifica avviso (BURPn. 121 del 12 settembre
2013);

l’Atto Dirigenziale n. 585 del 27 marzo 2014 di
approvazione modulistica ai fini della richiesta di
erogazione e rendicontazione delle agevolazioni
(BURPn. 49 dellO aprile 2014);

la DGRn. 731 del 17 aprile 2014 di approvazione
schema di disciplinare (BURPn. 61 del 14 maggio
2014);

che con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012
(BURPn. 119 del 16 agosto 2012) è stato approvato
e pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione” e impegnata la
somma totale di (49.448.032,87 di cui:

‐ (37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ (10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi di
Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale rea‐
lizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ (2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “ Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle operazioni
produttive e gestionali” ‐ Linea di Intervento 1.4;
che con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto

2012 è stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i
relativi allegati (BURPn. 131 del 6 settembre 2012);

che con determinazione n. 1558 del 30 luglio
2013 è stata impegnata l’ulteriore somma di
(20.000.000,00

per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Piccole Imprese per
Progetti Integrati di Agevolazione”;

la Determinazione Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio
2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’innova‐
zione”;

la DGRn. 1357 del 27 giugno 2014 (BURPn. 99 del
23/07/2014) di adozione elenco delle imprese
ammesse alle agevolazioni entro il 30 giugno 2014;

Considerato che:
l’impresa la Mito S.r.l. Distribuzione in data

16/04/2013 ha presentato l’istanza di accesso,
acquisita agli atti del Servizio al Prot. n.
AOO_158_3437 del 23/04/2013;

l’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo SpA con nota del 29/04/2013 prot.
AOO_158_3591;

Con nota del 02/10/2013 pro t. 7367/BA, acqui‐
sita agli atti del Servizio in data 04/10/2013 prot.
AOO_158_8495, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “esaminobilità” _
“accoglibilità” ‐ “ammissibilità” della proposta pro‐
gettuale presentata dall’impresa la Mito S.r.l. Distri‐
buzione così come previsto dall’art. 8 dell’awiso
pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti
Integrati di agevolazione”, nel rispetto dell’ordine
cronologico di presentazione dell’istanza e che
dette verifiche hanno avuto esito positivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo SpA,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa la Mito S.r.l. Distribuzione pari a
(4.212.358,00=, l’investimento ritenuto ammissibile
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è pari a (4.023.310,31 e l’agevolazione concedibile
è pari a complessivi (1.578.112,86 a valere sulla
linea 6.1 _ azione 6.1.11 (Attivi Materiali e Servizi di
Consulenza);

Con atto Dirigenziale n. 1944 di rep. del
11/10/2013 (BURPn. 139 del 24/10/2013) l’impresa
la Mito S.r.l. Distribuzione è stata ammessa alla fase
di presentazione del progetto definitivo;

“ Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi con
nota prot. n. AOO_158_8913 del 16/10/2013 ha
comunicato all’impresa proponente la Mito S.r.l.
Distribuzione l’ammissibilità della proposta alla pre‐
sentazione del progetto definitivo;

Considerato altresì che:
Con nota del 28/02/2015, acquisita agli atti del

Servizio in data 13/03/2015 prot. n. AOO_
158_2271, l’impresa la Mito S.r.l. Distribuzione ha
comunicato il ritiro dell’istanza di accesso alle age‐
volazioni di cui al Regolamento dei regimi di aiuto
in esenzione n. 9 del 26 giugno 2008 e s.m. e i. ‐
Titolo IX “Aiuti alle piccole imprese per i Programmi
Integrati di Agevolazione” e di rinuncia alla realizza‐
zione del progetto;

“ Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi con
nota prot. n. AOO_158_2318 del 17/03/2015 ha
riscontrato la predetta comunicazione dell’impresa
proponente la Mito S.r.l. Distribuzione di rinuncia al
prosieguo della procedura di concessione delle age‐
volazioni;

Tutto ciò premesso, si ravvisa la necessità di
prendere atto della rinuncia all’istanza di accesso
presentata dall’impresa la Mito S.r.l. Distribuzione
in data 16/04/2013 ed acquisita agli atti regionali
con prot. n. AOO_158_3437 del 23/04/2013 ed al
successivo progetto definitivo, acquisito agli atti del
Servizio in data 20/12/2013 al prot. n.
AOO_158/11406.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSIDELLAL.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI e grandi imprese

Anna Lisa Camposeo

Il Dirigente del Servizio
Competitività dei sistemi produttivi 

Pasquale Orlando

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di prendere atto della rinuncia all’istanza di
accesso presentata dall’impresa La Mito S.r.l.
Distribuzione in data 16/04/2013 ed acquisita agli
atti regionali con prot. n. AOO_15B_3437 del
23/04/2013.

Si attesta l’esecuzione degli adempimenti previsti
dalla Circolare del Responsabile della Trasparenza
prot. AOO_OOBn. 599 del 06/11/2013 sugli obblighi
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D.Lgs.14
marzo 2013 n.33.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali:
www.regione.puglia.it ‐ Trasparenza ‐ Determina‐
zioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it.
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Il presente at to è adottato in originale ed è depo‐
sitato presso il Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi ‐ Corso Sonnino n. 177 ‐ Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo. 

Il Dirigente del Servizio
Pasquale Orlando

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 aprile 2015,
n. 706

PO FESR 2007‐2013. Asse VI. Linea di intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di intervento 1.1
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di intervento 1.4 ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐ Approvazione pro‐
getto definitivo e Concessione Provvisoria delle
Agevolazioni ‐ Soggetto proponente Istop Spamat
s.r.l.

Il giorno 23 aprile 2015, in Bari, nella sede del
Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio
1997;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo
2001;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

Vista la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria (BURP n. 31 del 26 febbraio
2008) ed è stato definitivamente approvato il Pro‐
gramma Operativo FESR della Regione Puglia per il
ciclo di programmazione 2007‐2013;

Vista la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro,
le “Direttive concernenti le procedure di gestione
del PO FESR 2007‐2013” (BURP n. 34 del 4 marzo
2009);

Vista la DGR n. 2941 del 29 dicembre 2011 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione (CE) n.
C/2011/9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16
gennaio 2012);

Visto altresì:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,

recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (BURP n.
84 del 2 luglio 2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008 (BURP n.
103 del 30 giugno 2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione così come
modificato dal Regolamento Regionale n. 1 del 19
gennaio 2009 (BURP n. 13 suppl. del 22 gennaio
2009);

‐ il Regolamento Regionale n. 4 del 24 marzo 2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44
del 28 marzo 2011, ed in particolare, l’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ il Regolamento Regionale n. 5 del 20 febbraio 2012
(BURP n. 29 del 24 febbraio 2012), recante “Ulte‐
riori modifiche al Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia
n. 1 del 19 gennaio 2009 come modificato dall’art.
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1 del Regolamento Regionale n. 19 del 10 agosto
2009 e del Titolo IX del Regolamento Regionale n.
4 del 24 marzo 2011” ed in particolare l’art. 2 che
apporta modifiche al Titolo IX  ”Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”;

‐ la DGR n. 750 del 7 maggio 2009 e la ()GR n. 2574
del 22 novembre 2011 con le quali la Giunta
Regionale ha approvato il Programma Pluriennale
dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 79
del 3 giugno 2009) integrato da ultimo con DGR
n. 1577 del 31 luglio 2012;

‐ la DGR n. 816 del 23 marzo 2010 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007‐2013 e le
DGR n. 1968/2009, n. 2301/2009, n. 1669/2010,
n. 656/2011 e n. 477/2011 e da ultimo la DGR n.
1779 del 2 agosto 2011 con le quali la Giunta
regionale ha modificato il PPA e rimodulato il
Piano Finanziario dell’Asse I del PO FESR Puglia
2007‐2013;

‐ la convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo
SpA sottoscritta in data 30 luglio 2012 (rep. 14008
del 7 agosto 2012), secondo lo schema di conven‐
zione approvato con DGR n. 1454 del 17 luglio
2012 (BURP n. 117 del 7 agosto 2012);

‐ la DGR n. 377 del 7 marzo 2013 con la quale è stato
revisionato il Programma Pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 49 del 3 aprile
2013);

‐ l’Atto Dirigenziale n. 191 del 5 febbraio 2013 di
approvazione modulistica per la presentazione
del progetto definitivo;

‐ il Regolamento Regionale n. 7 del 3 maggio 2013
(BURP n. 62 del 7 maggio 2013) di ulteriori modi‐
fiche;

‐ l’Atto Dirigenziale n. 917 del 16 maggio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 74 del 30 maggio 2013);

‐ l’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23 luglio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12 settembre
2013);

‐ l’Atto Dirigenziale n. 585 del 27 marzo 2014 di
approvazione modulistica ai fini della richiesta di
erogazione e rendicontazione delle agevolazioni
(BURP n. 49 del 10 aprile 2014);

‐ la DGR n. 731 del 17 aprile 2014 di approvazione
schema di disciplinare (BURP n. 61 del 14 maggio
2014);

‐ che con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012
(BURP n. 119 del 16 agosto 2012) è stato appro‐

vato e pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione” e
impegnata la somma totale di C 49.448.032,87 di
cui:
‐ € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle

Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevo‐
lazione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi
di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale
realizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “ Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle opera‐
zioni produttive e gestionali” ‐ Linea di Inter‐
vento 1.4;

‐ che con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012
è stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i rela‐
tivi allegati (BURP n. 131 del 6 settembre 2012);

‐ che con determinazione n. 1558 del 30 luglio 2013
è stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ la Determinazione Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio
2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’inno‐
vazione”;

‐ la DGR n. 1357 del 27/06/2014 (BURP n. 99 del
23/07/2014) di adozione elenco delle imprese
ammesse alle agevolazioni entro il 30 giugno
2014;

Considerato che:
L’impresa Istop Spamat S.r.l. in data 11/12/2013

ha presentato l’istanza di accesso, acquisita agli atti
del Servizio al Prot. n. A00_158_11227 del
18/12/2013;

L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo SpA con nota del 22/01/2014 prot.
A00_158_589;

Con nota del 14/05/2014 prot. 3946/BA, acqui‐
sita agli atti del Servizio in data 16/05/2014 prot.
A00_158_4488, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “ esominobilita” ‐
“accoglibilità” ‐ “ammissibilità” della proposta pro‐
gettuale presentata dall’impresa Istop Spamat S.r.l.
così come previsto dall’art. 8 dell’avviso pubblico
“Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti Integrati di
agevolazione”, nel rispetto dell’ordine cronologico
di presentazione dell’istanza e che dette verifiche
hanno avuto esito positivo;
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Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo SpA,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa Istop Spamat S.r.l. pari a €
1.575.790,00=, l’investimento ritenuto ammissibile
è pari a € 1.194.990,00 e l’agevolazione concedibile
è pari a complessivi C 597.495,00 di cui:

‐ € 547.495,00 sulla Linea 6.1 ‐ azione 6.1.11
(Attivi Materiali e Servizi di Consulenza);

‐ € 50.000,00 sulla Linea 1.4 ‐ azione 1.4.1 (E‐Busi‐
ness);

Con atto Dirigenziale n. 1148 di rep. del
12/06/2014 (BURP n. 95 del 17/07/2014) l’impresa
(stop Spamat S.r.l. è stata ammessa alla fase di pre‐
sentazione del progetto definitivo;

Il Servizio Competitività con nota prot. n.
A00_158_5743 del 18/06/2014 ha comunicato
all’impresa proponente !stop Spamat S.r.l. l’ammis‐
sibilità della proposta alla presentazione del pro‐
getto definitivo;

Considerato altresì che:
Con nota del 04/08/2014, acquisita agli atti del

Servizio il 08/08/2014 al prot. n. A00_158_7854,
l’impresa Istop Spamat S.r.l., conformemente a
quanto previsto dall’art. 9 dell’Avviso pubblico ha
provveduto all’invio del progetto definito;

Con nota del 08/08/2014 prot. n. A00_158_7863,
il progetto definitivo è stato trasmesso a Puglia Svi‐
luppo SpA;

Con nota del 14/04/2015 prot. n. 2544/BA, acqui‐
sita al prot. A00_158_3380 del 16/04/2015, Puglia
Sviluppo SpA conformemente a quanto previsto
dall’art. 80 del regolamento generale di aiuti in
esenzione, ha comunicato:

‐ di aver proceduto alla verifica di ammissibilità
del progetto definitivo presentato dal soggetto
proponente Istop Spamat S.r.l., così come pre‐
visto dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e nel
rispetto dell’ordine cronologico di presenta‐
zione dell’istanza;

‐ che dette verifiche si sono concluse con esito
positivo;

Puglia Sviluppo SpA con la stessa succitata nota
del 14/04/2015 prot. n. 2544/BA, ha trasmesso la
relazione istruttoria di “ammissibilità del Progetto
Definitivo” dalla quale risulta che:
‐ a fronte di un investimento industriale proposto

da Progetto Definitivo pari a € 1.196.290,00=, l’in‐

vestimento industriale ammesso da Progetto Defi‐
nitivo è pari a € 1.186.896,91=, l’agevolazione
concedibile da Progetto Definitivo è pari a €
593.448,46 di cui:
‐ € 543.448,46 sulla Linea 6.1 ‐ azione 6.1.11

(Attivi Materiali e Servizi di Consulenza);
‐ € 50.000,00 sulla Linea 1.4 ‐ azione 1.4.1 (E‐Busi‐

ness);
‐ che l’impresa prevede di realizzare nell’esercizio

a regime un incremento occupazionale di 4 ULA;
‐ che la localizzazione dell’investimento è in Bari

all’Area Portuale Corso Antonio De Tullio s.n.,
Banchina di Levante;
Di dare atto che per l’impresa !stop Spamat S.r.l.

è stata acquisita la Visura Ordinaria in data
20/04/2015 ed acquisita al prot. n. A00_158_3509
pari data al fine di verificarne la vigenza;

Ravvisata la necessità di:
Prendere atto della relazione istruttoria di

“ammissibilità del Progetto Definitivo”, trasmessa
da Puglia Sviluppo SpA con nota del 14/04/2015
prot. 2544/BA che fa parte integrante del presente
provvedimento (Allegato A);

Approvare il progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa (stop Spamat S.r.l.;

Di concedere in via prowisoria all’impresa ‘stop
Spamat S.r.l. un contributo complessivo pari a €
593.448,46.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N.
28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. La copertura finan‐
ziaria degli oneri derivanti dal presente provvedi‐
mento pari a € 593.448,46 è garantita dalle risorse
finanziarie già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71
del 9 agosto 2012 e n. 1558 del 30 luglio 2013 del
Servizio Competitività.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione

Adriana Agrimi

Il Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi

Pasquale Orlando

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria di
“ammissibilità del Progetto Definitivo” trasmessa
da Puglia Sviluppo SpA con nota del 14/04/2015
prot. 2544/BA che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);

‐ di approvare il progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa (stop Spamat S.r.l., i cui dati sono speci‐
ficati nella scheda allegata (allegato 1) al presente
provvedimento;

‐ di concedere in via provvisoria all’impresa propo‐
nente !stop Spamat S.r.l. un contributo comples‐
sivo pari a € 593.448,46 per un importo di investi‐
mento industriale ammesso pari a € 1.186.896,91
a fronte di un investimento industriale proposto
pari a €1.196.290,00 come di seguito indicato:
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Di imputare l’importo di € 593.448,46 come di seguito specificato:
‐ 461.931,19 ‐ Capitolo 1156010 “Programma Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attuazione Asse VI ‐ Linea

di Intervento 6.1 Interventi per la competitività delle imprese (quota UE‐STATO)”;
‐ € 81.517,27 ‐ Capitolo 215010 “Spese per il finanziamento degli interventi agevolati nel settore industria e

industria energetica di cui alla L.R. 10/2004 Cofinanziamento regionale Asse VI P.O. FESR 2007‐2013”;
‐ € 50.000,00 ‐ Capitolo 1151040 “Programma Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attuazione Asse I ‐ Linea

di Intervento 1.4 Interventi per la diffusione delle TIC nelle PM I (quota UE‐STATO)”;

‐ di stabilire in 45 giorni dalla notifica del presente atto la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare il
cui schema è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 731 del 17 aprile 2014 (BURP n. 61 del
14/05/2014);

‐ di stabilire che gli effetti derivanti dalla concessione provvisoria decorrono dal perfezionamento della stipula
del disciplinare;



‐ di approvare la scheda anagrafica allegata (alle‐
gato 1) al presente provvedimento, che non sarà
pubblicata in nessuna forma e che sarà disponibile
al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli
atti, per come regolamentato dalle norme vigenti
in materia.

Si attesta l’esecuzione degli adempimenti previsti
dalla Circolare del Responsabile della Trasparenza
prot. A00_008 n. 599 del 06/11/2013 sugli obblighi
di pubblicazione di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs.
14 marzo 2013 n. 33.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali:
www.regione.puglia.it ‐ Trasparenza ‐ Determina‐
zioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it.

Il presente atto è adottato in originale ed è depo‐
sitato presso il Servizio Competitività dei Sistemi
Produttivi  Corso Sonnino n. 177 ‐ Bari.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO COM‐
PETITIVITA’ DEI SISTEMI PRODUTTIVI 23 aprile 2015,
n. 707

PO FESR 2007‐2013. Asse VI. Linea di intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.11 ‐ Asse I. Linea di intervento 1.1
‐ Azione 1.1.2 ‐ Linea di intervento 1.4 ‐ Azione
1.4.1 ‐ Avviso Pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese
per Progetti Integrati di agevolazione” Determina‐
zioni n. 71/2012 e n. 74/2012 ‐ Approvazione pro‐
getto definitivo e Concessione Provvisoria delle
Agevolazioni ‐ Soggetto proponente Sheetmetal
Fabrication s.r.l.

Il giorno 23 aprile 2015, in Bari, nella sede del Ser‐
vizio Competitività dei Sistemi Produttivi,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4, 5 e 6 della L.R. n. 7 del 4 febbraio
1997;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28 luglio 1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165 del 30 marzo
2001;

Visto l’art. 32 della Legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il PO FESR 2007‐2013 della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007;

Vista la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la
quale la Giunta Regionale ha preso atto di detta
decisione comunitaria (BURP n. 31 del 26 febbraio
2008) ed è stato definitivamente approvato il Pro‐

gramma Operativo FESR della Regione Puglia per il
ciclo di programmazione 2007‐2013;

Vista la DGR n. 165 del 17 febbraio 2009 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro,
le “Direttive concernenti le procedure di gestione
del PO FESR 2007‐2013” (BURP n. 34 del 4 marzo
2009);

Vista la DGR n. 2941 del 29 dicembre 2011 con la
quale la Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO
FESR 2007‐2013 della Regione Puglia come adottato
dalla Commissione Europea con Decisione (CE) n.
C/2011/9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del 16
gennaio 2012);

Visto altresì:
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,

recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni (BURP n.
84 del 2 luglio 2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008 (BURP n.
103 del 30 giugno 2008), recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione così come
modificato dal Regolamento Regionale n. 1 del 19
gennaio 2009 (BURP n. 13 suppl. del 22 gennaio
2009);

‐ il Regolamento Regionale n. 4 del 24 marzo 2011,
recante “Ulteriori modifiche al Regolamento
Regionale 19 gennaio 2009 n. 1 e misure per la
ricerca e l’innovazione” pubblicato sul BURP n. 44
del 28 marzo 2011, ed in particolare, I’art. 5 che
introduce il Titolo IX, denominato “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ il Regolamento Regionale n. 5 del 20 febbraio 2012
(BURP n. 29 del 24 febbraio 2012), recante “Ulte‐
riori modifiche al Regolamento generale dei
regimi di aiuto in esenzione della Regione Puglia
n. i del 19 gennaio 2009 come modificato dall’art.
1 del Regolamento Regionale n. 19 del 10 agosto
2009 e del Titolo IX del Regolamento Regionale n.
4 del 24 marzo 2011” ed in particolare l’art. 2 che
apporta modifiche al Titolo IX  ”Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione”;

‐ la DGR n. 750 del 7 maggio 2009 e la DGR n. 2574
del 22 novembre 2011 con le quali la Giunta
Regionale ha approvato il Programma Pluriennale
dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 79
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del 3 giugno 2009) integrato da ultimo con DGR
n. 1577 del 31 luglio 2012;

‐ la DGR n. 816 del 23 marzo 2010 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007‐2013 e le
DGR n. 1968/2009, n. 2301/2009, n. 1669/2010,
n. 656/2011 e n. 477/2011 e da ultimo la DGR n.
1779 del 2 agosto 2011 con le quali la Giunta
regionale ha modificato il PPA e rimodulato il
Piano Finanziario dell’Asse I del PO FESR Puglia
2007‐2013;

‐ la convenzione tra Regione Puglia e Puglia Sviluppo
SpA sottoscritta in data 30 luglio 2012 (rep. 14008
del 7 agosto 2012), secondo lo schema di conven‐
zione approvato con DGR n. 1454 del 17 luglio
2012 (BURP n. 117 del 7 agosto 2012);

‐ la DGR n. 377 del 7 marzo 2013 con la quale è stato
revisionato il Programma Pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007‐2013 (BURP n. 49 del 3 aprile
2013);

‐ l’Atto Dirigenziale n. 191 del 5 febbraio 2013 di
approvazione modulistica per la presentazione
del progetto definitivo;

‐ il Regolamento Regionale n. 7 del 3 maggio 2013
(BURP n. 62 del 7 maggio 2013) di ulteriori modi‐
fiche;

‐ l’Atto Dirigenziale n. 917 del 16 maggio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 74 del 30 maggio 2013);

‐ l’Atto Dirigenziale n. 1452 del 23 luglio 2013 di
modifica avviso (BURP n. 121 del 12 settembre
2013);

‐ l’Atto Dirigenziale n. 585 del 27 marzo 2014 di
approvazione modulistica ai fini della richiesta di
erogazione e rendicontazione delle agevolazioni
(BURP n. 49 del 10 aprile 2014);

‐ la DGR n. 731 del 17 aprile 2014 di approvazione
schema di disciplinare (BURP n. 61 del 14 maggio
2014);

‐ che con determinazione n. 71 del 9 agosto 2012
(BURP n. 119 del 16 agosto 2012) è stato appro‐
vato e pubblicato l’avviso “Aiuti alle Piccole
Imprese per Progetti Integrati di Agevolazione” e
impegnata la somma totale di C 49.448.032,87 di
cui:
‐ € 37.448.032,87 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle

Piccole Imprese per Progetti Integrati di Agevo‐
lazione” ‐ Linea di intervento 6.1;

‐ € 10.000.000,00 per l’azione 1.1.2 “ Programmi
di Ricerca Industriale e Sviluppo sperimentale
realizzati da PMI” ‐ Linea di intervento 1.1;

‐ € 2.000.000,00 per l’azione 1.4.1 “ Aiuti alle PMI
per l’accesso e l’utilizzo delle TIC nelle opera‐
zioni produttive e gestionali” ‐ Linea di Inter‐
vento 1.4;

‐ che con Atto Dirigenziale n. 74 del 29 agosto 2012
è stato riapprovato e ripubblicato l’avviso e i rela‐
tivi allegati (BURP n. 131 del 6 settembre 2012);

‐ che con determinazione n. 1558 del 30 luglio 2013
è stata impegnata l’ulteriore somma di €
20.000.000,00 per l’azione 6.1.11 “Aiuti alle Pic‐
cole Imprese per Progetti Integrati di Agevola‐
zione”;

‐ la Determinazione Dirigenziale n. 3 del 3 febbraio
2014 di “Riassetto organizzativo dell’Area Poli‐
tiche per lo Sviluppo economico, il lavoro e l’inno‐
vazione”;

‐ la DGR n. 1357 del 27 giugno 2014 (BURP n. 99 del
23/07/2014) di adozione elenco delle imprese
ammesse alle agevolazioni entro il 30 giugno
2014;

Considerato che:
L’impresa Sheetmetal Fabrication S.r.l. in data

06/12/2013 ha presentato l’istanza di accesso,
acquisita agli atti del Servizio al Prot. n.
A00_158_11139 del 16/12/2013;

L’istanza succitata è stata trasmessa a Puglia Svi‐
luppo SpA con nota del 22/01/2014 prot.
A00_158_589;

Con nota del 09/04/2014 prot. 3088/BA, acqui‐
sita agli atti del Servizio in data 10/04/2014 prot.
A00_158_3402, Puglia Sviluppo SpA ha comunicato
che ha effettuato la verifica di “esaminabilità” ‐
“accoglibilità” ‐ “ammissibilità” della proposta pro‐
gettuale presentata dall’impresa Sheetmetal Fabri‐
cation S.r.l. così come previsto dall’art. 8 dell’avviso
pubblico “Aiuti alle Piccole Imprese per Progetti
Integrati di agevolazione”, nel rispetto dell’ordine
cronologico di presentazione dell’istanza e che
dette verifiche hanno avuto esito positivo;

Con la stessa succitata nota, Puglia Sviluppo SpA,
ha trasmesso la relazione istruttoria dalla quale
risulta che, a fronte di un investimento proposto
dall’impresa Sheetmetal Fabrication S.r.I. pari a €
2.115.772,12=, l’investimento ritenuto ammissibile
è pari a € 2.065.772,12 e l’agevolazione concedibile
è pari a complessivi C 942.886,07 sulla Linea 6.1 ‐
azione 6.1.11 (Attivi Materiali);
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Con atto Dirigenziale n. 863 di rep. del
14/05/2014 (BURP n. 75 del 12/06/2014) l’impresa
Sheetmetal Fabrication S.r.l. è stata ammessa alla
fase di presentazione del progetto definitivo;

Il Servizio Competitività con nota prot. n.
A00_158_4596 del 19/05/2014 ha comunicato
all’impresa proponente Sheetmetal Fabrication S.r.l.
l’ammissibilità della proposta alla presentazione del
progetto definitivo;

Considerato altresì che:
Con nota del 19/07/2014, acquisita agli atti del

Servizio in data 21/07/2014 prot. n. A00_158_7188,
l’impresa Sheetmetal Fabrication S.r.l., conforme‐
mente a quanto previsto dall’art. 9 dell’Avviso pub‐
blico ha provveduto all’invio del progetto definito;

Con nota del 28/07/2014 prot. n. A00_158_7441,
il progetto definitivo è stato trasmesso a Puglia Svi‐
luppo SpA;

Con nota del 17/04/2015 prot. n. 2682/BA, acqui‐
sita al prot. A00_1583521 del 21/04/2015, Puglia
Sviluppo SpA conformemente a quanto previsto
dall’art. 80 del regolamento generale di aiuti in
esenzione, ha comunicato:
‐ di aver proceduto alla verifica di ammissibilità del

progetto definitivo presentato dal soggetto pro‐
ponente Sheetmetal Fabrication S.r.I., così come
previsto dall’art. 9 dell’Avviso Pubblico e nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione
dell’istanza;

‐ che dette verifiche si sono concluse con esito posi‐
tivo;
Puglia Sviluppo SpA con la stessa succitata nota

del 17/04/2015 prot. n. 2682/BA, ha trasmesso la
relazione istruttoria di “ammissibilità del Progetto
Definitivo” dalla quale risulta che:
‐ a fronte di un investimento industriale proposto

da Progetto Definitivo pari a € 2.096.629,07=, l’in‐
vestimento industriale ammesso da Progetto Defi‐
nitivo è pari a € 1.956.222,95., l’agevolazione con‐
cedibile da Progetto Definitivo è pari a €
891.128,51=, a valere sulla Linea 6.1 ‐ azione
6.1.11 (Attivi Materiali);

‐ l’impresa prevede di realizzare nell’esercizio a
regime un incremento occupazionale di 15 ULA;

‐ la localizzazione dell’investimento è in Brindisi (BR)
alla Via Orso Mario Corbino n. 39 ‐ Z.I.;
Con nota prot. n. A00_158/3411 del 16/04/2015

è stata richiesta la certificazione antimafia alla com‐
petente Prefettura di Brindisi, inviata tramite posta

elettronica certificata e dalla stessa Prefettura rice‐
vuta in data 17/04/2015;

Di dare atto che per l’impresa Sheetmetal Fabri‐
cation S.r.l. è stata acquisita la Visura Ordinaria in
data 16/04/2015 di cui al prot. n. A00_158_3410
pari data, al fine di verificarne la vigenza;

Ravvisata la necessità di:
Prendere atto della relazione istruttoria di

“ammissibilità del Progetto Definitivo”, trasmessa
da Puglia Sviluppo SpA con nota del 17/04/2015
prot. 2682/BA che fa parte integrante del presente
provvedimento (Allegato A);

Approvare il progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa Sheetmetal Fabrication S.r.l.;

Di concedere in via provvisoria all’impresa She‐
etmetal Fabrication S.r.l. un contributo complessivo
pari a € 891.128,51.

VERIFICA Al SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/2003 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. La copertura finan‐
ziaria degli oneri derivanti dal presente provvedi‐
mento pari a € 891.128,51 è garantita dalle risorse
finanziarie già impegnate con Atto Dirigenziale n. 71
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del 9 agosto 2012 e n. 1558 del 30 luglio 2013 del
Servizio Competitività.

Visto di Attestazione disponibilità finanziaria

Il Dirigente dell’Ufficio
Incentivi all PMI e Grandi Imprese

Anna Lisa Camposeo

Il Dirigente del Servizio
Competitività dei Sistemi Produttivi

Pasquale Orlando

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto e
che qui si intendono integralmente riportate;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria di
“ammissibilità del Progetto Definitivo” trasmessa
da Puglia Sviluppo SpA con nota del 17/04/2015
prot. 2682/BA che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento (Allegato A);

‐ di approvare il progetto definitivo presentato dal‐
l’impresa Sheetmetal Fabrication S.r.I., i cui dati
sono specificati nella scheda allegata (allegato 1)
al presente provvedimento;

‐ di concedere in via provvisoria all’impresa propo‐
nente Sheetmetal Fabrication S.r.l. un contributo
complessivo pari a C 891.128,51 per un importo
di investimento industriale ammesso pari a
€1.956.222,95 a fronte di un investimento indu‐
striale proposto pari a € 2.096.629,07 come di
seguito indicato:
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Di imputare l’importo di € 891.128,51 come di seguito specificato:
‐ € 757.459,23 ‐ Capitolo 1156010 “Programma Operativo FESR 2007‐2013. Spese per attuazione Asse VI ‐

Linea di Intervento 6.1 ‐ Interventi per la competitività delle imprese (quota UE‐STATO)”;
‐ € 133.669,28 ‐ Capitolo 215010 “Spese per il finanziamento degli interventi agevolati nel settore industria e

industria energetica di cui alla L.R. 10/2004 Cofinanziamento regionale Asse VI P.O. FESR 2007‐2013”;

‐ di stabilire in 45 giorni dalla notifica del presente atto la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare il
cui schema è stato approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 731 del 17 aprile 2014 (BURP n. 61 del
14/05/2014);

‐ di stabilire che gli effetti derivanti dalla concessione provvisoria decorrono dal perfezionamento della
stipula del disciplinare;

‐ di approvare la scheda anagrafica allegata (allegato 1) al presente provvedimento, che non sarà pubblicata
in nessuna forma e che sarà disponibile al pubblico solo nei casi di richiesta di accesso agli atti, per come
regolamentato dalle norme vigenti in materia.

Si attesta l’adempimento degli obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33.
Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sui portali:

www.regione.puglia.it ‐ Trasparenza ‐ Determinazioni Dirigenziali e www.sistema.puglia.it.
Il presente atto è adottato in originale ed è depositato presso il Servizio Competitività dei Sistemi Produttivi

 Corso Sonnino n. 177 ‐ Bari.
Il presente provvedimento, redatto in un unico esemplare è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Pasquale Orlando
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 20 aprile 2015, n. 136

L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R.
11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Procedura di Verifica
di assoggettabilità a Valutazione di Impatto
Ambientale ‐ “Nuova fermata ferroviaria, metro‐
politana FSE di Bari Executive Center”
Proponente:Ferrovie del Sud Est, Via G. Amendola
106/D ‐ Bari.

L’anno 2015addì 20 del mese di Aprile in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

sulla scorta dell’istruttoria amministrativo‐istitu‐
zionale espletata dal Responsabile del Procedi‐
mento e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato
Reg.le per la V.I.A. (ex Regolamento Regionale
10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11, comma 4),
ha adottato il seguente provvedimento:

Premesso che
La società Ferrovie del Sud Est, con nota prot.

DG/INV/675 del 4 maggio 2011, ha richiesto l’atti‐
vazione della procedura di Verifica di Assoggettabi‐
lità a Valutazione di Impatto Ambientale per il pro‐
getto della nuova fermata ferroviaria e metropoli‐
tana di Bari Executive Center.

Con nota prot.n. 5835 del 24/05/2011, l’Ufficio
VIA della Regione Puglia ha richiesto, per l’avvio del
procedimento istruttorio, l’apposizione della marca
da bollo sull’istanza e del versamento delle spese
istruttorie, la pubblicazione sul BURP e la trasmis‐
sione degli elaborati progettuali al Comune e alla
Provincia territorialmente competenti.

Con nota prot. DG/INV/219 del 8 marzo 2012,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n.
2177 del 12/03/2012, la Società FSE ha trasmesso
le integrazioni richieste (marca da bollo e versa‐
mento spese istruttorie), allegando nel contempo la
nota di richiesta di pubblicazione sul BURP dell’Av‐
viso relativo alla procedura in oggetto (nota prot.
DG/INV/220 del 8 marzo 2012) e le note di trasmis‐
sione della documentazione progettuale all’Ammi‐
nistrazione Comunale e Provinciale di Bari (rispetti‐

vamente, note prot. DG/INV/676 del 4 maggio 2011
e prot. DG/INV/217 del 8 marzo 2012).

Con nota prot. AOO_089‐2683 del 27/03/2012,
l’Ufficio VIA della Regione Puglia ha invitato la
Società FSE a depositare la documentazione proget‐
tuale anche presso altre amministrazioni, indivi‐
duate sulla scorta delle prime verifiche istruttorie
come potenzialmente interessate dalla realizza‐
zione delle opere previste, e ad alcuni approfondi‐
menti relativi alle interferenze evidenziate, quali la
condivisione con Enel SpA delle scelte progettuali
per la presenza di tralicci AT/MT e uno studio più
dettagliato sulla tipologia e natura degli ulivi pre‐
senti sull’area di intervento.

Con nota prot. 4428 del 12/4/2012, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 3422 del
26/04/2012, l’Autorità di Bacino della Puglia ha rile‐
vato la non sussistenza di vincoli derivanti dal Piano
di Assetto Idrogeologico (PAI) sulle aree oggetto di
intervento.

Con nota prot. DG/INV/840 del 29/5/2012, acqui‐
sita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 4570 del
11/06/2012, la Società FSE ha fornito chiarimenti in
merito al quadro vincolistico presente sull’area
oggetto di intervento, specificando che parte dei
vincoli riscontrati riguardavano un altro intervento
dello stesso progetto, del quale risultava sospeso
l’iter di approvazione. Con la stessa nota ha inoltre
trasmesso ulteriori elaborati scritto‐grafici (Esame
vegetazione arborea, piano di utilizzo dei materiali
da scavo, relazione illustrativa sulle modalità di
deflusso e di scarico delle acque di falda prelevate
durante le fasi di cantiere/esercizio, studio idrogeo‐
logico, ecc…).

Con nota prot. n. 125941 del 19/7/2012, acqui‐
sita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 6115 del
26/07/2012, la Provincia di Bari ha trasmesso il
parere del Comitato VIA provinciale (seduta del
12/07/2012), che, nel ritenere l’intervento di mas‐
sima compatibile dal punto di vista ambientale, ha
richiesto uno studio sulla percezione ed interfe‐
renza visiva post operam delle opere in progetto e
uno studio di previsione di impatto acustico.La
stessa Provincia ha trasmesso, con nota prot. n.
59810 del 29/03/2013, acquisita al protocollo del
Servizio Ecologia al n. 4202 del 26/04/2013, il parere
conclusivo del Comitato VIA provinciale (seduta del
19/03/2013), che, a seguito dell’acquisizione della
documentazione integrativa dai proponenti, ha rite‐
nuto di non assoggettare l’intervento a VIA.
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Con nota prot. n. 12527 del 04/09/2012, acqui‐
sita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 7324 del
14/09/2012, la Soprintendenza per i Beni Architet‐
tonici e Paesaggistici per le Province di Bari, BAT e
Foggia, ha richiesto alla Societàdi preservare l’at‐
tuale paesaggio a valenza agricola, soprattutto nel‐
l’area confinante con Villa Bonomo, attraverso il
mantenimento della vegetazione esistente e/o
attraverso l’espianto e il reimpianto della stessa, e
di prevedere opportune misure di mitigazione del‐
l’impatto paesaggistico lungo il perimetro dell’area
e nelle zone a parcheggio.

Con nota prot.n. 10628 del 14/11/2013, l’Ufficio
VIA della Regione Puglia ha sollecitato la Società FSE
ad adempiere a quanto richiesto nella precedente
prot. n. 2683 del 27/03/2012.

La Società FSE ha riscontrato la nota del Servizio
Ecologia con nota prot. DG/INV/1444 DEL
26/11/2013, acquisita al protocollo del Servizio Eco‐
logia al n° 80 del 03/01/2014, comunicando di aver
ottemperato alle specifiche richieste. Per quanto
riguarda gli approfondimenti richiesti per le interfe‐
renze delle opere in progetto con i tralicci AT/MT
dell’ENEL,i proponenti dichiarano che tali interfe‐
renze non sussistono e che in ogni caso saranno fis‐
sate specifiche procedure e condizioni in fase di pro‐
gettazione esecutiva, mentre per quanto riguarda
le alberature di ulivo presenti sull’area, è stato
acquisito con nota prot. n. 14606 dell’11/10/2013,
il parere favorevole allo svellimento delle alberature
ricadenti nell’area oggetto di intervento da parte
dell’Ufficio Provinciale Agricoltura.

Con nota prot. 39426 del 15/7/2014, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 7054 del
25/07/2014, l’Agenzia regionale ARPA ha richiesto,
per le proprie valutazioni, un maggior livello di
approfondimento dello Studio Preliminare Ambien‐
tale.

Con nota prot. 7220 del 01/08/2014, il Servizio
Ecologia ha richiesto alla società FSE, per conto del
Comitato VIA regionale, alcune integrazioni proget‐
tuali, e nello specifico, le relazioni previste dall’art.
16 comma 1 della LR 11/2001, finalizzate all’identi‐
ficazione degli impatti attesi e alla dimostrazione
della conformità del progetto alla normativa in
materia ambientale e paesaggistica.

Con prot. 11042 del 19/11/2014 il Servizio Eco‐
logia ha acquisito il parere di esclusione dalla VIA
con prescrizioni reso dal Comitato Regionale per la
VIA nella seduta del 18/11/2014.

Con nota prot. 11853 del 02/12/2014, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia ha convocato la confe‐
renza di servizi decisoria, ai sensi dell’art.14 comma
2 della L. 241/90, per il 19/12/2014.

Con nota prot. n.226541/9 del 12/12/2014,
acquisita al protocollo del Servizio Ecologia al n.
13206 del 23/12/2014, l’Azienda Sanitaria Locale
della Provincia di Bari ‐ Servizio Igiene e Sanità Pub‐
blica (SISP) ha richiesto, al fine di poter emettere il
parere di competenza, la documentazione proget‐
tuale relativa all’intervento.

Con nota prot. n. 16826 del 16/12/2014, acqui‐
sita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 13204
del 23/12/2014, la Soprintendenza per i Beni Archi‐
tettonici e Paesaggistici per le Province di Bari, BAT
e Foggia, ha rappresentato di non avere obiezioni
in merito alle determinazioni del Comitato VIA e ha
confermato il proprio parere espresso con prece‐
dente nota prot. n. 12527 del 04/09/2012.

Con nota prot. n. 123360 del 18/12/2014, acqui‐
sita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 13276
del 29/12/2014, l’Ente Acquedotto Pugliese ha tra‐
smesso il proprio nulla osta, evidenziando che non
sussistono interferenze tra il progetto e le opere
idriche e di fogna nera pubblica presenti in prossi‐
mità dell’area oggetto di intervento.

Con nota prot. n. 301116 del 18/12/2014, acqui‐
sita al protocollo del Servizio Ecologia al n. 13270
del 23/12/2014, il Comune di Bari ‐ Ripartizione
Tutela Ambiente, Sanità e Igiene ha trasmesso il
proprio parere favorevole di compatibilità ambien‐
tale. All’interno del parere espresso sono richiamati
ed esaminati gli approfondimenti richiesti dall’Am‐
ministrazione Comunale, trasmessi dai proponenti
con documentazione integrativa: previsioni del
clima acustico, specificazione del recettore delle
acque di trattamento provenienti dai piazzali, pla‐
nimetria del progetto con evidenza della viabilità
prevista dal progetto di allargamento.

Con nota prot. n.24923 del 18/12/2014, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 13278 del
23/12/2014, il Comando Provinciale Vigili del Fuoco
ha evidenziato che il parere di competenza può
essere rilasciato nell’ambito della procedura pre‐
vista dall’art. 3 del DPR 151/2011, da istruirsi presso
lo stesso Comando a cura del proponente.

Con nota prot. n. 13426 del 30/12/2014, il Ser‐
vizio Ecologia ‐ Regione Puglia ha trasmesso il ver‐
bale della conferenza di servizi tenutasi il
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19/12/2014, nel quale, tra l’altro, sono state
richieste integrazioni ed ha convocato una nuova
conferenza di servizi decisoria per la data
30/1/2015.

Con nota prot. n.8458/9 del 16/1/2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 690 del
21/1/2015, l’Azienda Sanitaria Locale della Provincia
di Bari ‐ Servizio Igiene e Sanità Pubblica (SISP) ha
sollecitato la società FSE, in vista della nuova con‐
vocazione della conferenza di servizi, alla trasmis‐
sione della documentazione progettuale relativa
all’intervento al fine di poter emettere il parere di
competenza.

Con nota prot. 982 del 27/1/2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 1282 del
30/01/2015, l’Autorità di Bacino ha confermato il
proprio nulla osta, già trasmesso con nota prot.n.
4428 del 12/04/2012.

Con nota prot. n.10272 del 30/1/2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 1415 del
03/02/2015, l’Ente Acquedotto Pugliese ha confer‐
mato il proprio nulla osta, già trasmesso con nota
prot.n. 123360 del 18/12/2014.

Con nota prot. 230182/UOR09 del 18/12/2014,
anticipata dalla Società FSE con nota prot.
DG/INV/45 del 19/1/2015, acquisita al prot. Uff.
AOO_089/1108 del 28/1/2015, l’Azienda Sanitaria
Locale della Provincia di Bari ‐ Servizio di preven‐
zione e sicurezza degli ambienti di lavoro (SPESAL)
ha confermato il nulla osta espresso con nota prot.
138200/UOR9 del 4/12/2006, in considerazione
della circostanza che non sono intervenute modi‐
fiche progettuali.

Con nota prot. 1554 del 29/1/2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 1416 del
03/02/2015 il Comando Provinciale dei Vigili del
Fuoco ha trasmesso il proprio parere di conformità
ai sensi dell’art. 2 DPR n° 37/1998.

Con nota prot. 10272 del 30/01/2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 1712 del
09/02/2015 l’Ente Acquedotto Pugliese ha confer‐
mato il proprio parere favorevole trasmesso con
nota prot. 123360 del 18/12/2014.

Con nota prot. n. 1507 del 05/02/2015, il Servizio
Ecologia ‐ Regione Puglia ha trasmesso il verbale
della conferenza di servizi decisoria tenutasi il
30/01/2015 che ha escluso l’intervento dall’assog‐
gettabilità a VIA, in accordo con la decisione
espressa dal Comitato VIA Regionale nella seduta

del 18/11/2014 e rinviando l’emissione del provve‐
dimento all’acquisizione del parere della ASL‐SISP.

Nel corso della conferenza di servizi è stato acqui‐
sito il parere di ARPA Puglia, trasmesso con nota
prot. 5225 del 30/01/2015, che, oltre a esaminare
tutti i potenziali impatti sulle componenti ambien‐
tali derivanti dall’intervento, indica le prescrizioni
ritenute necessarie al fine di non assoggettare a VIA
l’intervento.Con riferimento a tali prescrizioni, e con
esclusione della prescrizione relativa agli aspetti
paesaggistici sui quali si sono già espressi le autorità
competenti, si è convenuto nella Conferenza di Ser‐
vizi che la società FSE vi ottempererà nell’ambito
della progettazione esecutiva e comunque prima
dell’inizio dei lavori.

Con nota prot. DG/INV/120 del 06/02/2015, la
società FSE ha trasmesso copia del progetto all’ASL‐
SISP al fine di acquisire il parere richiesto.

Con nota prot. n. 5776 del 05/03/2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 3551 del
10/03/2015, il Servizio Foreste della Regione Puglia
ha evidenziato che nel territorio comunale di Bari
non sono presenti aree soggette a vincolo idrogeo‐
logico, per cui eventuali movimenti di terra e scavi
non necessitano del parere dell’Ufficio.

Con nota prot. 55513/9 del 19/3/2015, acquisita
al protocollo del Servizio Ecologia al n. 4060 del
19/03/2015, l’Azienda Sanitaria Locale ‐ SISP ha
espresso parere favorevole con prescrizioni all’in‐
tervento per quanto riguarda gli aspetti igienico‐
sanitari.

Con nota prot. 1314 del 11/03/2015, acquisita al
protocollo del Servizio Ecologia al n. 3990 del
17/03/2015, il Servizio Risorse Idriche della Regione
Puglia ha rilasciato il proprio parere con prescrizioni,
evidenziando che l’intervento ricade in un’area inte‐
ressata, secondo il Piano di Tutela delle Acque, da
Contaminazione Salina.

TUTTO CIÒ PREMESSO

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011
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VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

VISTO l’art. 23 della LR 18/2012;

VISTA la Determinazione n.20 dell’01/10/2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione di conferimento dell’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio VIA/VAS all’Ing.
Antonello Antonicelli;

VISTA la Determinazione n.22 del 20/10/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione di Riassetto organizzativo degli
uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione, la
tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche.

VISTA la Determinazione n.25 del 21/11/2014 del
Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione di conferimento dell’incarico di
dirigente ad interim dell’Ufficio VIA ‐ VIncA all’Ing.
Antonello Antonicelli;

PRESO ATTO degli esiti della consultazione svol‐
tasi nell’ambito del procedimento

PRESO ATTO del parere reso dal Comitato Regio‐
nale per la VIA reso nella seduta del 18/11/2014

PRESO ATTO dei lavori svolti in sede Conferenza
di Servizi e dei relativi esiti

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto quanto
espresso in narrativa, si intendono qui integral‐
mente riportati, quali parti integranti del presente
provvedimento;
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‐ di esprimere, sulla scorta del parere del comitato
Reg.le VIA, dei lavori delle Conferenze dei servizi
ed in particolare degli esiti della CdS del
19/12/2014 e della CdS decisoria del 30/01/2015,
e di tutti i pareri e dei contributi resi dai vari sog‐
getti intervenuti nel corso del procedimento, giu‐
dizio favorevole di compatibilità ambientale,con
esclusione dalla procedura di valutazione
ambientale, per il progetto di realizzazione della
nuova fermata ferroviaria‐metropolitana FSE
“Executive‐Center”nel Comune di Bari, a condi‐
zione che vengano ottemperate tutte le prescri‐
zioni e gli adempimenti riportati in narrativa e nei
seguenti allegati che costituiscono parte inte‐
grante del presente provvedimento:
‐ Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi

decisoria del 30/01/2015, prot. n.
AOO_089_1507 del 05/02/2015;

‐ Allegato 2: “Parere del Comitato Reg.le di VIA”
‐ prot. n. AOO_089_11042 del 19/11/2014;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è condizionato alla legittimità dei provvedimenti

e degli atti amministrativi connessi e presup‐
posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò
preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili
dall’ente deputato al rilascio del titolo autoriz‐
zativo;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti
nel procedimento del rispetto di tutte le prescri‐
zioni, condizioni e precisazioni richiamate nel pre‐
sente provvedimento ed espresse dai soggetti
intervenuti, come nelle previsioni di cui agli artt.

54 e 55 del DPR 207/2010, nella verifica di com‐
patibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010;

‐ di stabilire che la società Ferrovie Sud Estsrlnella
realizzazione delle opere previste dal progetto
dovrà assicurare il pieno rispetto di tutte le pre‐
scrizioni/condizioni/raccomandazioni formulate
dai vari soggetti intervenuti nel procedimento e
richiamate in narrativa, la cui ottemperanza dovrà
essere garantita dagli Enti ciascuno per le prescri‐
zioni formulate, nonché per quanto previsto dalla
vigente normativa;

‐ di notificare il presente provvedimento a cura del
Servizio Ecologia a:
‐ Ferrovie Sud Estsrl sede legale in via Giovanni

Amendola, n. 106/D‐ 70126 BARI

‐ di trasmettere il presente provvedimento a cura
del Servizio Ecologia a:

‐ Città Metropolitana di Bari;
‐ Comune di Bari
‐ ASL Bari
‐ Direzione regionale per i BAP;
‐ Comando di Vigili del Fuoco di Bari:
‐ Autorità di Bacino
‐ ARPA Puglia
‐ Acquedotto Pugliese Spa
‐ REGIONE Puglia

Programmazione e gestione del trasporto pub‐
blico locale

Servizio Urbanistica
Servizio Ass. del Territorio
Servizio Risorse Idriche
Servizio Lavori Pubblici
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
Servizio Rischio Industriale
Servizio Foreste
Servizio Attuazione del Programma

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Segretario della Giunta Regionale;

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm.ii..
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Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità

dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971);

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel
rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente ed il presente schema di determinazione è
conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario istruttore
Arch. Lidia Alifano

Responsabile del Procedimento
Ing. Giuseppe Angelini

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 21 aprile 2015, n. 138

L.R. 44/2012 e ss.mm. e ii. ‐ Procedura di Valuta‐
zione Ambientale Strategica comprensiva di Valu‐
tazione di incidenza‐ Piano territoriale della
Riserva Naturale Regionale Orientata “Bosco delle
Pianelle”. VAS ‐ 458 ‐ VAL‐ PARERE MOTIVATO
(ID_5128).

L’anno 2015 addì 21 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio VAS, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐
amministrativa effettuata dal medesimo Ufficio, ha
adottato il seguente provvedimento.

PREMESSO che:
con nota prot. n. 121.03 del 28/12/2012, acqui‐

sita al prot. AOO_089/25/01/2013, il Comune di
Martina Franca, in qualità di Ente di gestione prov‐
visorio della Riserva naturale regionale orientata
“Bosco delle Pianelle”, convocava la prima confe‐
renza di copianificazione per il giorno 15/01/2012
comunicando, tra l’altro, che “con Decreto n. 1
dell’08/06/2012 (prot. n. 52) il Sindaco di Martina
Franca in qualità di rappresentante dell’autorità di
gestione della Riserva ha adottato il rapporto
ambientale preliminare (documento di scoping)
redatto dallo staff tecnico ‐ scientifico incaricato per
la redazione del piano territoriale e lo ha inviato agli
enti competenti per le prime consultazioni”, che “in
data 15 novembre 2012 è stata consegnata dal
responsabile incaricato la bozza di Piano Territo‐
riale, (comprensiva di elaborati grafici, relazione
generale e norme tecniche di attuazione, allegati),
il Rapporto Ambientale (RA), la sintesi non tecnica
del RA, il Piano Pluriennale Economico ‐ sociale, il
Regolamento” e che “con Determina n. 18 del
13/12/2012 il Direttore della Riserva, dott. ing. Giu‐
seppe Mandina, ha preso atto della bozza di Piano
Territoriale e di tutti gli elaborati allegati”;

con nota prot. n. 541 ‐ cl 34.10.01/1.1 del
15/01/2013, acquisita al prot. AOO_089/31/01/
2013 n. 893, la Soprintendenza per i Beni archeolo‐
gici della Puglia ‐ Taranto dichiarava che “i dati sulle
evidenze archeologiche nell’area della Riserva e
nelle aree limitrofe, compiutamente individuate nel
Documento di Scoping in base alla bibliografica
disponibile, non scaturiscono da indagini o inter‐
venti di ricerca sistematici ma da semplici segnala‐
zioni a seguito di rinvenimenti occasionali” e che
quindi era “necessaria una raccolta dati sistematica
nel territorio in oggetto, finalizzata alla schedatura
e alla localizzazione georeferenziata almeno delle
evidenze archeologiche già note in modo da definire
in modo puntuale sia le singole emergenze sia i
quadro conoscitivo d’insieme, ricostruendo anche il
rapporto tra siti archeologici e viabilità antica (in
parte riconoscibile in alcuni sentieri che attraver‐
sano l’area protetta) e tra siti e quadri ambientali”
sottolineando che “le evidenze archeologiche sono
elementi conoscitivi necessari al processo di pianifi‐
cazione consentono una conoscenza approfondita
del carattere diacronico del contesto territoriale,
specie se considerate nell’ottica degli eventuali svi‐
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luppi dell’archeologia dei paesaggi. La corretta
conoscenza di tali elementi e dei relativi fattori di
rischio contribuisce a definire la sostenibilità degli
interventi programmati e di ulteriori trasformazioni
territoriali”. Con la medesima nota, la Soprinten‐
denza chiedeva all’Ente di gestione provvisorio della
Riserva la trasmissione del Rapporto Ambientale e
la Sintesi non tecnica al fine di poter esprimere le
valutazioni di propria competenza;

con nota prot. n. 6763 del 28/02/2013, acquisita
al prot. AOO_089/12/03/2013 n. 2587, l’Ente di
gestione provvisorio della Riserva naturale regio‐
nale orientata “Bosco delle Pianelle”, convocava la
seconda conferenza di copianificazione per il giorno
14/03/2013;

con nota prot. n. 3402 ‐ cl 34.10.01/1.1 del
13/03/2013, acquisita al prot. AOO_089/19/03/
2013 n. 2855, la Soprintendenza per i Beni archeo‐
logici della Puglia ‐ Taranto dichiarando “di non aver
preso ancora visione della bozza del Piano Territo‐
riale, del Rapporto Ambientale (RA) e della Sintesi
non tecnica del RA, in quanto non presenti sul sito ‐
web istituzionale della Riserva né pervenuti in for‐
mato digitale a questo Ufficio come il precedente
Documento di scoping”, confermava quanto osser‐
vato con la predetta nota prot. n. 541/2013;

con nota prot. n. 11200 dell’11/04/2013, acqui‐
sita al prot. AOO_089/12/03/2013 n. 4101, l’Ente di
gestione provvisorio della Riserva naturale regio‐
nale orientata “Bosco delle Pianelle”, convocava la
terza e ultima conferenza di copianificazione per il
giorno 23/04/2013;

con nota prot. AOO_089/23/04/2013 n. 4097,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., con riferimento alle predette note
prot. n. 121/2012 e prot. n. 6763/2013 dell’Ente di
gestione provvisorio, chiedeva “(...) di esplicitare
l’iter seguito fino a questo momento in relazione al
procedimento di VAS, rammentando comunque
che, nel caso in oggetto, è necessario operare in
conformità a quanto disciplinato dalla Parte
seconda del D.lgs 152/2006 e ss. mm. e ii. (artt. 13
‐ 18) e L.r. 44/2012)” e rappresentava che “(...) a
questo Ufficio, al momento, non risulta ancora per‐
venuto il documento di scoping, citato nelle note di
cui sopra”;

con nota prot. n. 2250 cl. 28.19.00/4 del
22/04/2013, acquisita al prot. AOO_20/05/2013 n.
4812, la Soprintendenza per i Beni storici artistici ed

etnoantropologici della Puglia, in riferimento alla
convocazione della terza e ultima conferenza di
copianificazione rilevava “(...) di non aver potuto
prendere visione della documentazione della bozza
del Piano Territoriale (non presente nel sito web isti‐
tuzionale della Riserva), richiesta da questo Ufficio
in datga 10.04.2013, prot. n. 2116 per consentire le
valutazioni di propria competenza”

con nota prot. n. 5464 ‐ cl 34.19.01/8.1 del
24/04/2013, acquisita al prot. AOO_089/20/05/
2013 n. 4810, la Soprintendenza per i Beni archeo‐
logici della Puglia ‐ Taranto, trasmetteva il questio‐
nario allegato al Documento di scoping debita‐
mente compilato per quanto di propria compe‐
tenza. In tale documento la Soprintendenza indi‐
cava, tra le ulteriori criticità da prendere in
considerazione nelle fasi successive della procedura
di VAS, segnalava “lo stato di abbandono di signifi‐
cative testimonianze dell’economia dell’incolto,
quali le calcare e le fogge” e manifestava il proprio
dissenso in relazione ai Contenuti, gli obiettivi e gli
indirizzi del Piano illustrati nel documento di scoping
in quanto “In relazione alle misure atte alla valoriz‐
zazione delle emergenze archeologiche, si sottolinea
la carenza di informazioni frutto di indagini sistema‐
tiche. Sarebbe opportuno prevedere una raccolta
dati all’interno dell’area della Riserva e nelle zone
immediatamente esterne ad essa, finalizzata in
primo luogo a registrare e georeferenziare la loca‐
lizzazione delle evidenze, a partire da quelle già
citate nel documento di scoping (note da rinveni‐
menti occasionali). Tale raccolta può riguardare
anche manufatti di epoche più recenti, come le
numerose calcare e fogge presenti nella Riserva le
quali, anche se non databili con precisione, costitui‐
scono significative testimonianze materiali dello
sfruttamento economico del bosco nel passato e
vanno analizzate nella loro distribuzione spaziale,
ad esempio in rapporto alla rete dei sentieri e mulat‐
tiere probabilmente di origine antica.”;

con nota prot. n. 72 del 30/05/2013, acquisita al
prot. AOO_089/18/07/2013 n. 7117, l’Ente di
gestione provvisorio riscontrava la nota prot. n.
4097/2013 dell’Ufficio Programmazione, Politiche
energetiche, V.I.A. e V.A.S. trasmettendo su CD‐
ROM il Documento di scoping, in cui erano indivi‐
duate le seguenti Autorità competenti: Assessorato
regionale Assetto del Territorio ‐ Servizio Assetto del
Territorio (Ufficio Attuazione pianificazione paesag‐
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gistica; Ufficio Pianificazione regionale e Osserva‐
torio sulla qualità del Paesaggio), Assessorato regio‐
nale Assetto del Territorio ‐ Servizio Urbanistica,
Assessorato regionale alla Qualità dell’ambiente ‐
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, Assessorato
regionale Opere pubbliche e Protezione Civile ‐Ser‐
vizio Tutela delle Acque, Assessorato regionale
Opere pubbliche e Protezione Civile ‐ Servizio Lavori
Pubblici, Assessorato regionale Opere pubbliche e
Protezione Civile ‐ Servizio Risorse Naturali, Asses‐
sorato regionale Infrastrutture strategiche e mobi‐
lità ‐ Servizio Reti ed infrastrutture per la mobilità,
Assessorato regionale Infrastrutture strategiche e
mobilità ‐Servizio Verifica e controllo dei servizi di
trasporto pubblico locale, Assessorato regionale Svi‐
luppo economico ‐Servizio Attività Estrattive, Asses‐
sorato regionale Assetto del Territorio ‐Servizio Beni
culturali, Assessorato regionale Mediterraneo, cul‐
tura, turismo ‐ Servizio Turismo, Assessorato regio‐
nale Risorse agroalimentari ‐ Servizio Agricoltura,
Assessorato regionale Bilancio e programmazione ‐
Servizio Demanio e Patrimonio, Agenzia Regionale
per la Protezione Ambientale ‐ Arpa Puglia, Agenzia
Regionale per la Mobilità nella Regione Puglia ‐
A.R.E.M., Agenzia Regionale per le attività Irrigue e
Forestali ‐ A.R.I.F., Agenzia Regionale per il Turismo
‐ A.Re.T., Autorità di Bacino della Puglia, Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia, Soprintendenza per i Beni Architettonici e
per il Paesaggio Lecce, Soprintendenza per i Beni
Archeologici della Puglia Taranto, Soprintendenza
per il Patrimonio storico artistico ed etnoantropo‐
logico, Autorità d’Ambito Territoriale Ottimale
Puglia (ATO/TA1), Corpo Forestale dello Stato,
Comune di Martina Franca, Provincia di Taranto
(Assessorato Ambiente), Provincia di Taranto (Agri‐
coltura e Foreste), Provincia di Taranto (Assessorato
all’Assetto del Territorio), Provincia di Taranto
(Assessorato Lavori Pubblici), Provincia di Taranto
(Assessorato al Turismo, sport e trasporti), Corpo
Forestale Martina Franca, Enel Distribuzione SPA,
ANAS S.p.A. Compartimento di viabilità regionale
della Puglia, Terna ‐ Rete Elettrica Nazionale S.P.A.,
Ministero della Difesa, Aeronautica Militare, Gal
Valle d’Itria nonché copia del Piano Territoriale della
Riserva Bosco delle Pianelle costituito dai seguenti
elaborati:
RELAZIONI
All. A schede FLORA e FAUNA;

All. B schede ALBERI MONUMENTALI;
Elab. 1 ‐ Relazione Generale;
Elab. 2 ‐ Norme Tecniche Attuazione;
ALLEGATO NTA DISCIPLINARE ATTIVITA FORESTALI;
Elab. 3 ‐ PPES;
Elab. 4 ‐ REGOLAMENTO;
Rapporto Ambientale Piano Pianelle;
Sintesi non tecnica Rapporto Ambientale Piano Pia‐

nelle;

TAVOLE
TAV. 1 (inquadramento);
TAV. 2 (assetto fondiario);
TAV. 3 (viabilità e infrastrutture);
TAV. 4 (uso del suolo);
TAV. 5 (idrogeomorfologica);
TAV. 6 (pedologia);
TAV. 7 (tipologie forestali);
TAV. 8 (componenti floristico‐faunistica);
TAV. 9 (componenti storiche arch paes);
TAV. 10 (habitat);
TAV. 11 (unità di paesaggio);
TAV. 12 (valori ambientali);
TAV. 13 (pressioni e minacce);
TAV. 14 (interferenze);
TAV. 15 (zonizzazione);
TAV. 16 (zonizzazione su catastale);
TAV. 16 (zonizzazione su catastale);

SHAPE FILE
alberi_monum_censiti;
habitat_9250_fragno;
grotte_censite;
Habitat_9340_Leccio;
Habitat_8210_Pareti;
specie_flor_int_conserv;

con nota prot. n. 7600 del 13/02/2014, acquisita
al prot. AOO_03/03/2014 n. 2177, il Comune di
Martina Franca comunicando che il Piano Territo‐
riale della Riserva naturale regionale orientata
“Bosco delle Pianelle” era stato adottato con Deli‐
bera di Consiglio Comunale n. 144 del 30/12/2013
avviava la fase di consultazione ai sensi dell’art. 11
della L.r. n. 44/2012;

con nota prot. AOO_089/13/03/2014 n. 2605,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
V.I.A. e V.A.S., atteso che il territorio della Riserva è
interamente ricompreso nel SIC “Murgia di Sud ‐
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Est”,richiamava la necessità che il Piano in oggetto
acquisisse il parere di Valutazione di incidenza vin‐
colante secondo quanto indicato dal DPR 357/97 e
ss.mm. e ii.;

con nota prot. n. 55868 del 14/11/2014, acquisita
al prot. AOO_089/26/11/2014 n. 11524, il Comune
di Martina Franca trasmetteva i seguenti docu‐
menti:

1. studio di incidenza ambientale ‐ screening;
2. Delibera di Giunta Comunale n. 399 del

16/10/2014 ‐ Presa d’atto del suddetto studio;
3. copia, in formato digitale, dell’intero Piano ter‐

ritoriale della Riserva naturale regionale orientata
“Bosco delle Pianelle”;

con nota prot. AOO_089/11/03/2015 n. 3632,
l’Ufficio VIA e Vinca chiedeva all’Autorità proce‐
dente di ricevere, ai sensi del comma 1 dell’art. 12
della medesima legge, gli esiti delle consultazioni e
le eventuali proprie controdeduzioni e modifiche
apportate al piano o programma e/o al rapporto
ambientale” a seguito delle stesse consultazioni
successive alla pubblicazione, sul B.U.R.P. n. 13 del
30/01/2014, dell’avvenuta adozione da parte del
Consiglio Comunale del Piano in oggetto nonché i
file vettoriali, georeferenziati nel sistema di riferi‐
mento WGS84 fuso 33, relativi a tutte le diciassette
tavole allegate al Piano, tanto affinché lo scrivente,
nell’ambito dell’istruttoria finalizzata al rilascio del
parere motivato e ai sensi del comma 2 del sud‐
detto articolo di legge, potesse acquisire e valutare
“tutta la documentazione presentata, inclusa quella
prodotta ai sensi del comma 1”;

con nota prot. n. 17352 del 26/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/31/03/2015 n. 4544, il Comune
di Martina Franca ‐ Settore Turismo ‐ Bosco delle
Pianelle, riscontrava la predetta nota prot. n.
3632/2015 precisava quanto segue:

1. relativamente alla fase delle consultazioni con‐
seguenti alla pubblicazione degli atti del Piano Ter‐
ritoriale e della VAS sul B.U.R.P. n. 13 del 30 gennaio
2014, come già dichiarato nella propria precedente
nota prot. n. 14419 del 11.03.2015, si attesta che
non sono pervenute osservazioni, obiezioni e sugge‐
rimenti, né pareri dei soggetti competenti in materia
ambientale e degli enti territoriali interessati, per‐
tanto non sono state formulate controdeduzioni da
parte di questo Ente procedente, né modifiche al
Piano Territoriale e al Rapporto Ambientale;

2. relativamente all’Elaborato n. 2 N.T.A. (aggior‐
namento sett. 2013) è da ritenersi superato dall’Ela‐
borato n. 2 N.T.A. (aggiornamento ott. 2014), in
quanto elaborato a seguito delle prescrizioni dell’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità della Regione
Puglia, comunicate con nota del 30/09/2014 (prot.
AOO‐145/11693). Quindi l’Elaborato n. 2 N.T.A.
(aggiornamento ott. 2014), a tutti gli effetti, è da
ritenersi documento integrante e di riferimenti del
Piano Territoriale adottato e sostitutivo dell’Elabo‐
rato n. 2 N.T.A. (aggiornamento sett. 2013);

A riguardo di quanto riportato al punto 1. si pre‐
cisa che la predetta nota prot. n. 14419
dell’11/03/2015 non risulta agli atti dell’Ufficio scri‐
vente essendo stata trasmessa solo all’Ufficio Parchi
e tutela della biodiversità.

con nota trasmessa a mezzo PEC in data
02/04/2015, acquisita al prot. AOO_089/07/04/
2015 n. 4750, l’Ufficio Parchi e tutela biodiversità
trasmetteva la nota prot. AOO_145/30/09/2014 n.
11693 relativa all’istruttoria tecnica del Piano della
Riserva adottato con la Deliberazione di Giunta
Comunale n. 144 del 30/12/2013;

con nota trasmessa a mezzo PEC in data
02/04/2015, acquisita al prot. AOO_089/07/04/
2015 n. 4751, il Comune di Martina Franca trasmet‐
teva i file in formato “.pdf” “Allegato NTA DISCIPLI‐
NARE FORESTALE” e “NTA (modifiche Ufficio parchi)
ottobre 2014 NTA”

considerato che:
Il Piano territoriale della Riserva rientra nella

categoria della pianificazione territoriale individuata
dall’art. 6, comma 2, lettera a) del D.lgs. 152/2006
e ss.mm.ii., e come tale è soggetto a Valutazione
ambientale strategica. Nell’ambito di tale procedura
sono individuate le seguenti autorità:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Martina

Franca, in qualità di Ente di gestione provvisorio
della Riserva Naturale Orientata “Bosco delle Pia‐
nelle” (art. 13 della L.r. 27/2002);

‐ l’Autorità competente è l’Ufficio VAS, presso il Ser‐
vizio Ecologia dell’Assessorato alla Qualità del‐
l’Ambiente della Regione Puglia (art. 4 comma 2
della l.r. 44/2012). Il Servizio Ecologia è compe‐
tente altresì per la Valutazione di Incidenza, rien‐
trando il Piano territoriale della riserva nella cate‐
goria dei “piani territoriali, urbanistici, di settore
e loro varianti” (art. 6 comma 1bis della l.r.
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11/2001 e ss.mm.ii.); il parere di Valutazione di
Incidenza, necessario data la presenza di siti della
rete Natura 2000 sul territorio interessato dal
Piano in oggetto, è vincolante secondo quanto
indicato dal DPR 357/1997 e ss.mm.ii.;

‐ l’Ente preposto all’approvazione definitiva del
Piano Territoriale della Riserva naturale orientata
“Bosco delle Pianelle” è la Regione Puglia ai sensi
dell’art. 20 della l.r. 19/1997 e ss.mm.ii.

‐ la Delibera di Giunta regionale n. 770 del 5.05.2014
“Disposizioni in materia di approvazione dei Piani
territoriali dei Parchi Naturali Regionali ex art. n.
20, 21 e 22 della l.r. 19/1997 e ss.mm.ii.” (BURP
n. 64 del 21.05.2014) ha disciplinato l’iter per la
definizione dei Piani dei parchi di rango regionale
anche in relazione alla procedura di VAS. Tale DGR
ha affidato altresì all’Ufficio Parchi e tutela della
biodiversità della Regione Puglia il compito di assi‐
curare l’assistenza tecnico‐amministrativa alla
redazione degli strumenti di pianificazione del‐
l’area protetta e di predisporre la necessaria
istruttoria propedeutica all’approvazione del
Piano.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, si ritiene di esprimere il
seguente parere motivato.

1. ESITI DELLA CONSULTAZIONE
In base a quanto dichiarato dal Comune di Mar‐

tina Franca, così come riportato in precedenza “non
sono pervenute osservazioni, obiezioni e suggeri‐
menti, né pareri dei soggetti competenti in materia
ambientale e degli enti territoriali interessati, per‐
tanto non sono state formulate controdeduzioni da
parte di questo Ente procedente, né modifiche al
Piano Territoriale e al Rapporto Ambientale”.

Tuttavia, nel Rapporto Ambientale (pp. 6 ‐ 14) si
fa riferimento ai riscontri successivi all’invio del
Documento di scoping così come di seguito ripor‐
tato:

1. l’Acquedotto Pugliese nel questionario sugge‐
riva di inviare la documentazione anche all’Autorità
Idrica Pugliese e di consultare il piano d’Ambito
dell’Autorità Idrica Pugliese per valutare meglio pro‐
blemi di alimentazione idrica e scarico reflui;

2. l’Aeronautica Militare nel questionario segna‐
lava unicamente la rettifica della superficie che le
aree militari occupano all’interno della Riserva ha
23,50 invece che ha 37;

3. la Direzione Regionale per i Beni Culturali e
Paesaggistici della Puglia sollecitava l’invio del docu‐
mento di Scoping anche alla Soprintendenza B.A.P.
Lecce, Brindisi, Taranto e alla Soprintendenza Beni
Archeologici Puglia Taranto, ma come gli altri enti
coinvolti non rispediva il questionario compilato
‐ vi sono stati incontri informali, in particolar modo

con l’Ufficio Parchi della Regione Puglia e l’Ufficio
Parchi della Provincia di Taranto, “che hanno
creato le condizioni di intesa istituzionale per una
proficua collaborazione tra lo Staff per la reda‐
zione del Piano e gli Enti coinvolti, tanto imposta‐
zioni metodologiche del piano che nella defini‐
zione di criteri per affrontare questioni specifica‐
tamente ambientali come la tutela e la conserva‐
zione della biodiversità e la tutela degli habitat, o
la definizione del quadro normativo per la
gestione forestale, gli interventi ambientali, l’uti‐
lizzo delle risorse e la fruizione del contesto”;

‐ sono stati organizzati tre incontri pubblici con la
cittadinanza e con gli stakeholder nei quali sono
emersi gli aspetti di seguito sinteticamente ripor‐
tati:

1° incontro pubblico (26 giugno 2012)
Nel corso di questo incontro sono emersi i pro‐

blemi connessi alla mancanza di parcheggi in grado
di accogliere il notevole flusso di veicoli in partico‐
lare nei giorni festivi. Per risolvere tale problema, il
Piano ha previsto di individuare, in adiacenza alla
viabilità principale, tre aree parcheggio per non con‐
centrare l’arrivo dei mezzi e dei visitatori in un solo
punto dislocate rispettivamente:
‐ a ridosso della zona Casa Custode Centro visite;
‐ a destra della S.P. 581 (arrivando da Martina

Franca) di fronte all’ingresso del centro visite;
‐ a nord in prossimità dell’ingresso della zona Pub‐

blica denominata “Fragneto”.
I parcheggi dovranno essere dotati di punti di

accoglienza dotati di servizi ai visitatori (servizi igie‐
nici, zona ristoro, panche, snack‐bar, piccolo parco
giochi per bambini, centro informazioni, nolo bici‐
clette, eventuali navette elettriche per la visita delle
zone interne della Riserva). Inoltre è emerso il pro‐
blema di non lieve entità costituito dalla pericolosità
della strada provinciale Martina Franca‐Massafra e
dei relativi ingressi e uscite dai punti di accoglienza
che dovrà essere opportunamente affrontata e
risolta rallentando con dissuasori la velocità di attra‐
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versamento della Riserva, razionalizzando con
corsie di accesso e di uscita le aree parcheggio
parallele alla provinciale.

Nel corso dell’incontro è stata evidenziata la
necessità di prevedere una efficiente rete di colle‐
gamenti pubblici con la città e in particolare con la
stazione ferroviaria FSE (trasporto anche di visitatori
muniti di bicicletta dall’intera regione). È stata
anche proposta la costruzione di un progetto di
marketing per la promozione culturale e turistica
dell’intera riserva e delle attività con essa compati‐
bili nonché la promozione e la costituzione di un
consorzio della Riserva che comprenda sia coope‐
rative di giovani, di supporto alle attività di visita e
di fruizione dell’intera riserva oltre alla promozione
e la commercializzazione di prodotti locali con il
marchio “Riserva delle Pianelle”.

2° incontro pubblico (11 ottobre 2012)
In tale occasione è stata sottolineata l’opportu‐

nità di connettere ecologicamente tutte le aree pro‐
tette tra loro (Riserva, Parco “Terra delle Gravine”,
aree SIC, ecc.). È stata rilevata la possibilità di utiliz‐
zare la rete sentieristica già sviluppata all’interno
della Riserva che consenta la percorribilità pedonale
ciclabile, escludendo pertanto la necessità di realiz‐
zare ulteriori piste se non per esigenze forestali e di
antincendio nell’area pubblica. È stato inoltre sotto‐
lineato che, per quanto riguarda l’utilizzo delle
pareti rocciose verticali per attività di scalata, il
Piano, valutando alcuni studi effettuati, ha escluso
la possibilità di tale pratica al fine di salvaguardare
particolari situazioni di naturalità che comprendono
anche la presenza di vegetazione rupicola di parti‐
colare importanza.

Altro aspetto di particolare rilevanza emerso
nella discussione è stato quello connesso al rischio
di incendio boschivo. A tale riguardo il Piano ha pre‐
visto la redazione di un “Piano di difesa dagli
incendi” e ha individuato gli interventi prioritari che
possano mettere in sicurezza l’area maggiormente
soggetta agli incendi più pericolosi che provengono
dal versante sud.

3° incontro pubblico (16 novembre 2012)
Nell’ambito di questo incontro, svolto con i pro‐

prietari e conduttori aziende zootecniche di prossi‐
mità della Riserva, è emersa la proposta è quella di
costituire un Consorzio delle masserie della riserva,

con un proprio marchio, per promuovere e com‐
mercializzare direttamente i prodotti della terra,
latte, formaggi, carne e salumi e rispondere così
direttamente alla richiesta di prodotti biologici e
tipici del luogo e caratterizzare Martina Franca con
una offerta qualificata di questo genere. Le specia‐
lizzazioni evidenziate sono per la Masseria Pianelle
la filiera corta, per Masseria Signora l’Agriturismo,
la fruizione del territorio e delle grotte e la masseria
didattica, per Masseria Selvaggi l’agriturismo, la
zootecnia e cavalli a uso equestre, per la Masseria
Palazzo l’agriturismo e la masseria didattica. I pro‐
prietari delle masserie hanno sottolineato l’impor‐
tanza di stilare accordi con l’Ente Riserva sia per
programmare d’intesa le attività di fruizione della
riserva e sia come organizzare un progetto di mar‐
keting che accompagnasse le attività in collega‐
mento con l’immagine e la conoscenza della
Riserva.
‐ l’Ufficio Parchi e tutela biodiversità della Regione

Puglia, con la predetta nota AOO_145/30/09/
2014 n. 11693, ha trasmesso all’Ente di gestione
provvisorio della Riserva Naturale Orientata
“Bosco delle Pianelle” l’istruttoria prevista dalla
DGR n. 770/2014 di cui si darà conto nel seguito.

2. Attività tecnico‐istruttoria
L’attività tecnico‐istruttoria è stata svolta sul

Piano territoriale della Riserva Naturale Orientata
“Bosco delle Pianelle” (corredato dal Piano di Svi‐
luppo socio‐economico e dal Regolamento nonché
dalle N.T.A cui è allegato il “Disciplinare forestale”)
dall’Ufficio VAS, in qualità di Autorità competente
per la Valutazione ambientale strategica, ai sensi del
D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii. e della l.r. 44/2012
ss.mm.ii., sulla base della documentazione agli atti
presentata dall’Autorità procedente (in formato
digitale) con nota prot. nota prot. n. 72 del
30/05/2013, acquisita al prot. AOO_089/18/07/
2013 n. 7117. Tale documentazione è stata sucessi‐
vamente integrata dalla quella trasmessa con la
citata nota prot. n. 55868 del 14/11/2014: studio di
incidenza ambientale ‐ screening, copia, in formato
digitale, dell’intero Piano territoriale della Riserva
naturale regionale orientata “Bosco delle Pianelle”)
e con quella trasmessa a mezzo PEC in data
02/04/2015, acquisita al prot. AOO_089/07/04/
2015 n. 4751, con cui il Comune di Martina Franca
ha trasmesso i file in formato “.pdf” “Allegato NTA
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DISCIPLINARE FORESTALE” e “NTA (modifiche
Ufficio parchi) ottobre 2014 NTA”.

Di seguito si riportano i principali temi affrontati
e le indicazioni emerse a seguito dell’istruttoria
espletata sul Piano e sul Rapporto ambientale,
valutato con riferimento ai principali contenuti
indicati nell’Allegato VI del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii..

2.1 Illustrazione dei contenuti e degli obiettivi del
Piano

L’area naturale protetta in oggetto è stata isti‐
tuita con l.r. 27 del 23/12/2002, avendo come rife‐
rimento l’area di reperimento B2 ‐ Bosco delle Pia‐
nelle di cui all’art. 5 della l.r. 19/1997 e ss.mm.ii.
“Norme per l’istituzione e la gestione delle aree
naturali protette nella Regione Puglia”. La legge isti‐
tutiva (art. 3) ha articolato provvisoriamente il ter‐
ritorio dell’area naturale protetta in un’unica zona
1 individuandone le seguenti finalità (art. 2):

a) conservare e recuperare le biocenosi, con par‐
ticolare riferimento agli habitat e alle specie animali
e vegetali contenuti nelle direttive 79/409/CEE del
Consiglio, del 2 aprile 1979, concernente la conser‐
vazione degli uccelli selvatici e 92/43/CEE del Con‐
siglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conserva‐
zione degli habitat naturali e seminaturali e della
flora e della fauna selvatica, nonché i valori paesag‐
gistici, gli equilibri ecologici, gli equilibri idraulici e
idrogeologici;

b) salvaguardare i valori e i beni storico‐architet‐
tonici, antropologici e le attività agrosilvo‐pastorali
e tradizionali;

c) rinaturalizzare, riconvertire ad alto fusto,
aumentare la superficie occupata dal bosco e

diversificare gli habitat presenti;
d) promuovere attività di educazione, di forma‐

zione e di ricerca scientifica, nonché attività ricrea‐
tive sostenibili;

e) allestire infrastrutture per la mobilità lenta e
l’accoglienza diffusa;

f) promuovere e riqualificare attività econo‐
miche, in particolare nei settori del turismo, del‐
l’agricoltura, dell’artigianato e dei servizi, compati‐
bili con le finalità di cui ai punti a) e b), al fine di
migliorare la qualità della vita delle popolazioni resi‐
denti

La medesima legge (art. 6) ha stabilito che l’Ente
di gestione si doti degli strumenti di attuazione: il
Piano territoriale dell’area naturale protetta, di cui
all’articolo 20 della l.r. 19/1997 e ss.mm.ii.; il Piano
pluriennale economico sociale dell’area naturale
protetta, di cui all’articolo 21 della l.r. 19/1997 e
ss.mm.ii.; il Regolamento dell’area naturale pro‐
tetta, di cui all’articolo 22 della l.r. 19/1997 e
ss.mm.ii.. Nelle more dell’approvazione del Piano
territoriale dell’area protetta vigono integralmente
le “Norme generali di tutela del territorio e dell’am‐
biente naturale” di cui all’art. 4 della legge istitutiva.

Il Piano per la Riserva, cui è affidata la tutela dei
valori naturali ed ambientali nonché storici, cultu‐
rali, antropologici tradizionali deve, in particolare,
disciplinare i seguenti contenuti (Rapporto Ambien‐
tale (RA), p. 31):

1. verifica dell’attuale perimetro della Riserva con
l’individuazione ed eventualmente la proposizione
di un sistema di aree contigue omogenee e funzio‐
nali a determinare soluzioni di continuità nei carat‐
teri ambientali riscontrati;

2. individuazione di misure funzionali al mante‐
nimento della biodiversità esistente e possibilità di
fruizione turistica della Riserva coerenti con i vari
livelli di sensibilità del sistema ambientale;

3. individuazione di misure utili al miglioramento
delle biocenosi;

4. definizione di una normativa di dettaglio ed
eventuali interventi di recupero al fine di ridurre
l’attuale frammentazione degli habitat;

5. individuazione di misure utili alla messa in sicu‐
rezza di elementi di rischio idrogeologico e prope‐
deutici alla sicura fruizione turistica delle aree della
riserva;

6. definizione di azioni mirate alla eliminazione
degli elementi detrattori presenti e definizione delle
modalità d’intervento sia in ambito forestale che in
ambito ambientale;

7. identificazione di misure idonee alla mitiga‐
zione di elementi di disturbo dell’integrità ecosiste‐
mica della flora e della fauna;

8. definizione di una specifica normativa, even‐
tualmente accompagnata da linee guida per gli
interventi di recupero, manutenzione e gestione,
relativa alle aree di rilevante valore naturalistico;

9. proposizione di una normativa flessibile e
immediatamente operativa per le aree immediata‐
mente a ridosso della Riserva, ma fuori dalla peri‐
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metrazione, al fine di mantenere e preservare le
caratteristiche ambientali delle zone di margine;

10 definizione di misure e indicazioni per il man‐
tenimento e il miglioramento della sentieristica esi‐
stente;

11. articolazione e qualificazione del sistema
delle strutture al servizio della fruizione della
Riserva, prioritariamente attraverso il recupero di
aree e strutture oggi degradate e/o abbandonate
(masseria Piovacqua) anche a fini didattico‐scienti‐
fici;

12. individuazione di misure e azioni idonee a alla
valorizzazione delle emergenze architettoniche e
archeologiche esistenti nell’area della Riserva;

13. incentivazione del recupero architettonico
delle strutture masserie adiacenti alla Riserva per
gli interventi e apposite convenzioni pubblico‐pri‐
vato per il potenziamento delle aziende agro‐zoo‐
tecniche e l’integrazione di strutture agrituristiche;

14. incremento dell’offerta turistica al servizio
della Riserva attraverso la possibilità di utilizzare
contesti agricoli marginali, caratterizzati da scarso
valore produttivo, a scopi turistici, per la realizza‐
zione di camping o campi didattici;

15. organizzare opportuni sistemi di mobilità
sostenibile e di collegamento tra i vari accessi della
Riserva;

16. implementazione di sistemi per la mobilità
lenta all’interno dell’area della Riserva, in partico‐
lare per valorizzare la fruizione sostenibile delle
lame, dei sentieri e delle emergenze storico‐cultu‐
rali;

17. previsione di interventi per la riduzione del‐
l’impatto con la S.P. 581 Martina Franca‐Massafra
e per migliorare le connessioni, ecologiche e funzio‐
nali, oggi interrotte proprio dalla stessa arteria stra‐
dale;

18. stimolazione dei processi di partecipazione
dei soggetti operanti sul territorio per la condivi‐
sione delle scelte di Piano;

Sulla base delle analisi svolte, ed in virtù della
facoltà concessa dall’art. 12 della l. 394/1991 e
ss.mm.ii. e dall’art. 3 della l.r. 27/2002, il Piano in
esame ha provveduto a modificare le perimetra‐
zioni articolando il territorio della Riserva in quattro
macro‐zone rappresentate graficamente nell’elabo‐
rato “Tav. 15 (Zonizzazione)” (Rapporto ambientale,
pp. 35 ‐ 37):

‐ Zona A (Art. 7 N.T.A.), di riserva integrale si identi‐
fica con ecosistemi o ecotoni (o loro parti) di ecce‐
zionale interesse naturalistico e paesaggistico a
basso livello di antropizzazione che necessita di
massima protezione in quanto comprende aree di
spiccato valore naturalistico, ambientale e pae‐
saggistico. Trattasi di una zona di dimensioni rela‐
tivamente piccola, sufficiente comunque a garan‐
tire la funzionalità del sistema ecologico, sia all’in‐
terno delle singole aree individuate che all’interno
del sistema ambientale di riferimento. È un geo‐
sito localizzato nella seconda porzione del fondo‐
valle della gravina delle Pianelle, area pubblica,
ove è presente una Lecceta sul piano dominante
e un Carpineto nella parte sottoposta, con pre‐
senza di pareti rocciose e particolare presenza di
specie floristiche e faunistiche. Nella zona A sono
consentite e promosse solo attività di ricerca
scientifica, di studio e di monitoraggio e limitando
tutti gli altri interventi antropici. L’esecuzione di
interventi forestali devono essere motivati e di
carattere straordinario.

‐ Sottozona B1 (Art. 14 N.T.A.), di riserva generale
orientata a protezione speciale che comprende
aree di notevole valore naturalistico, ambientale
e paesaggistico, in cui potrebbe essere necessario
orientare scientificamente l’evoluzione e interve‐
nire per tutelare o riqualificare ambienti naturali
nella salvaguardia della biodiversità. È una zona
della Riserva che si caratterizza con un notevole
valore ambientale e che comprende tutta la gra‐
vina delle Pianelle e tutta la parte più a nord del
Fragneto, completamente pubblica che com‐
prende al suo interno anche l’unica porzione di
Zona A di Riserva Integrale (comma 3 art. 7 delle
N.d.A.) e che pertanto svolge anche un ruolo di
cuscinetto tra la zona A e altre zone B (sottozone
B2 e B3) di caratteristiche diverse. Pur trattandosi,
in generale, di zona B, assume valenza di zona B
speciale denominata sottozona B1, con specifica
normazione in quanto contiene valori ambientali
particolari e avvolge totalmente la zona A (Riserva
Integrale). Nella sottozona B1 (speciale) di Riserva
Generale Orientata Speciale, completamente
pubblica, l’azione di tutela, pur orientata a preser‐
vare l’ambiente nella sua integrità, tanto nell’in‐
dividualità dei popolamenti biologici che nella loro
interdipendenza, consente azioni mirate di con‐
trollo dell’evoluzione e possibili interventi. Su ini‐
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ziativa dell’Ente Riserva e per finalità di studio
possono essere individuate ulteriori sottozone da
sottoporre a regime di governo temporaneo per
interventi selvicolturali strettamente necessari a
garantire la persistenza, la riqualificazione e l’evo‐
luzione naturale delle biocenosi e limitando tutti
gli altri interventi antropici. Sono favorite le atti‐
vità di ricerca scientifica, di studio e di monito‐
raggio anche se richiedano interventi attivi che
possano influire in modo diretto su flora, fauna e
habitat (raccolta di specie protette, quadrati per‐
manenti, ecc.), purché sempre effettuale solo da
parte di soggetti qualificati autorizzati dall’Ente di
gestione. Per finalità di ricerca scientifica o di con‐
servazione naturalistica, l’Ente Riserva può inibire,
anche temporaneamente e/o stagionalmente, le
attività antropiche ordinariamente compatibili,
sottraendo particolari aree a ogni forma di utiliz‐
zazione, in particolare riferimento alla zona che
circonda la zona A di Riserva integrale di cui all’art.
7 comma 3. Per le finalità speciali di tutela e di sal‐
vaguardia, non è ammessa in nessun caso l’attività
di pascolo o di ripopolamento di specie animali.

‐ Sottozona B2 (Art. 20 N.T.A.), di riserva generale
orientata, si identifica come area qualificata da
elementi di importanza per la conservazione,
ricche di habitat naturali e seminaturali e ospitanti
specie rare, protette e/o incluse nelle liste rosse
regionali e nazionali, nonché di interesse scienti‐
fico, che assumono al contempo un’importante
funzione di cuscinetto e connessione tra le aree
di più elevato valore. Comprende tutte le aree di
proprietà pubblica, coperte da lecceta, escluse
quelle già incluse nella sottozona B1 (art. 14 delle
N.T.A.), che possiedono caratteristiche ambientali
e di uso del suolo diverse da quelle di proprietà
privata e che contengono attività antropiche di
limitata intensità e comunque compatibili con le
esigenze di conservazione, tranne le parti utiliz‐
zate a scopi militari di cui per il momento non se
ne può valutare l’incidenza in quanto sono segre‐
tate le attività esercitate. La sottozona B2 è desti‐
nata alla protezione e alla conservazione degli
equilibri ecologici di un sistema di elevato valore
naturalistico e paesaggistico e individua quelle
parti i cui assetti ecologici e naturalistici risentono
di pregresse attività di forestazione o di pregressi
usi silvopastorali, ormai cessati. L’esercizio delle
attività, in generale, dovrà essere sempre impron‐

tato alla ricerca di un equilibrio ecoantropico tra
esigenze di conservazione, difesa idrogeologica e
fruizione. In questa zona sono favorite le attività
di ricerca scientifica, di studio e di monitoraggio,
anche se richiedano interventi attivi che possano
influire in modo diretto su flora, fauna e habitat
(raccolta di specie protette, quadrati permanenti,
ecc.), purchè sempre effettuale solo da parte di
soggetti qualificati e autorizzati dall’Ente di
gestione e non è ammessa l’attività di pascolo.

‐ Sottozona B3 (Art. 26 N.T.A.), di riserva generale
orientata, contraddistingue aree qualificate da
elementi di importanza per la conservazione,
ricche di habitat naturali e seminaturali e ospitanti
specie rare, protette e/o incluse nelle liste rosse
regionali e nazionali, nonché di interesse scienti‐
fico, nonostante interessata da una importante
azione antropica ancora esercitata. Comprende
tutte le aree private, principalmente coperte da
fragneti, con caratteristiche ambientali, dina‐
miche forestali e uso del suolo totalmente diverse
da quelle di proprietà pubblica, caratterizzate
ancora da attività antropiche silvo‐pastorali di
importante intensità in parte compatibili con le
esigenze di conservazione. La gestione di queste
zone è specificamente orientata al mantenimento
delle attività silvo‐pastorali e della raccolta dei
prodotti naturali, secondo gli usi tradizionali.
L’azione di tutela è complessivamente volta a con‐
servare i caratteri del complesso di sistemi ecolo‐
gico‐paesistici, attraverso la conservazione degli
ambienti naturali e la gestione sostenibile delle
superfici produttive interessate da attività tradi‐
zionali. L’esercizio delle attività dovrà essere
improntato alla ricerca di un equilibrio ecoantro‐
pico tra esigenze di conservazione e difesa idro‐
geologica ed esigenze produttive.

‐ Zona C (Art. 34 N.T.A.), di protezione, è destinata
alla promozione delle attività agricole tradizionali,
dell’agricoltura integrata, dell’allevamento zoo‐
tecnico, di raccolta dei prodotti naturali. Sono
incentivate attività di assistenza sociale, di servizio
turistico ed escursionistico, di didattica ed educa‐
zione ambientale, purché svolte in forma inte‐
grata e connesse alle attività primarie. Si identifica
nella Riserva con quelle modeste superfici agri‐
cole utilizzate a seminativo che, per le loro carat‐
teristiche e conformazione, costituiscono una
risorsa di importanza primaria per la conserva‐
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zione e la salvaguardia della tradizione storica e
colturale del paesaggio agrario e della diversità
ambientale e paesaggistica dell’area in generale
e concorrono, insieme al sistema forestale, ad
arricchire globalmente il valore ambientale del
contesto. La gestione di queste zone è specifica‐
mente orientata al mantenimento delle attività
agricole e della raccolta di prodotti naturali,
secondo gli usi tradizionali o secondo metodi di
agricoltura biologica anche ai fini alla valorizza‐
zione del paesaggio e della tradizione colturale.

‐ Sottozona D1 (Art. 41 N.T.A.), aree di promozione
economica e sociale, comprende le aree nelle
quali si prevede la realizzazione di nuove attrez‐
zature di servizio ovvero il recupero architettonico
e la ristrutturazione dei manufatti esistenti già adi‐
biti a a funzioni di supporto e servizio alle attività
della Riserva. L’area è localizzata in corrispon‐
denza dell’ingresso della Riserva dalla S.P. 581. La
gestione di questa sottozona è orientata a con‐
sentire attività compatibili con le finalità istitutive
della Riserva, indirizzate al miglior godimento
dell’area protetta da parte dei visitatori e a garan‐
tire un supporto logistico alle attività e allo svi‐
luppo socio‐culturale ed economico della Riserva.
La disciplina di gestione della sottozona D1 è sta‐
bilita sulla base dei criteri di difesa del suolo e
dell’ambiente e nel rispetto delle finalità istitutive
dell’area protetta. Obiettivo fondamentale è qua‐
lificare e arricchire funzionalmente la sottozona
D1, incentivare e sviluppare il collegamento fun‐
zionale tra questa zona e le infrastrutture di ser‐
vizio e di trasporto della città al fine di migliorare
la interazione territoriale comunale e sovracomu‐
nale per innalzare il livello di fruizione, di cono‐
scenza e di valorizzazione ambientale e turistica
della Riserva.

‐ Sottozona D2 (Art. 46 N.T.A.), aree di promozione
economica e sociale, comprendono le aree nelle
quali attualmente insistono servitù militari e in cui
è esercitata attività logistica di supporto ad una
base militare. Sono aree interessate da una forte
pressione antropica e che hanno perso quel carat‐
tere di naturalità rispetto alle aree circostanti. E’
da considerarsi momentaneamente esclusa dal‐
l’ambito di gestione della Riserva, ma sono da
considerarsi aree da sottoporre a progetti di
riqualificazione ambientale, con finalità di recu‐
pero e riutilizzo a scopi turistici, didattico‐scienti‐

fici e di servizio per la Riserva, qualora si determi‐
nassero processi di dismissione da parte del Mini‐
stero della Difesa e dell’Aeronautica Militare. Tali
progetti di riqualificazione ambientale dovreb‐
bero essere approvati dal comune di Martina
Franca, ricevere il nulla osta dell’Ufficio Parchi
regionale e della Soprintendenza Beni Architetto‐
nici e Paesaggistici ed essere sottoposti a Valuta‐
zione di Incidenza Ambientale.

‐ Aree contigue (Art. 53 N.T.A). Il Piano, al fine di
promuovere interventi di mantenimento e di
potenziamento della continuità ecologica e pae‐
saggistica e di garantire la protezione delle aree
interne dalle influenze esterne potenzialmente
dannose, contiene la proposta di individuazione e
perimetrazione delle aree contigue alla Riserva,
riportata nella Tav. n. 15 degli elaborati del Piano.
Tali aree sono state individuate, sulla base degli
studi di settore svolti nell’ambito della formazione
del Piano, come adeguate ad assicurare la prote‐
zione dei valori della Riserva; nell’ambito di tali
aree la disciplina relativa alla caccia e tutela del‐
l’ambiente richiede particolari cautele e limita‐
zioni. Tali aree sono finalizzate a (Relazione gene‐
rale, p. 183):

‐ assicurare la conservazione e la funzionalità strut‐
turale ed ecosistemica delle risorse dell’area pro‐
tetta e a migliorare la fruibilità e godimento del
parco da parte dei visitatori, nonché le attività
agro‐silvo‐pastorali compatibili con le finalità della
Riserva;

‐ disciplinare l’esercizio della caccia in forma coor‐
dinata e controllata, riservata ai residenti dei
comuni dell’area naturale protetta e dell’area
contigua, fermo restando la possibilità di intro‐
durre divieti, per particolari specie di animali e per
esigenze connesse alla conservazione del patri‐
monio faunistico dell’area stessa riguardanti le
modalità ed i tempi della caccia.

Nelle aree contigue è consentito:
‐ restaurare il paesaggio in linea con i caratteri fisici

e biologici del sottosistema ambientale,attivare il
recupero spontaneo della vegetazione naturale
nelle aree agricole abbandonate mediante inter‐
venti atti a favorire le popolazioni e le comunità
pioniere successionali della serie di vegetazione
autoctona (vegetazione naturale potenziale);
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‐ favorire il mantenimento e lo sviluppo delle
aziende agricole locali mediante l’incentivazione
delle colture tradizionali.

Nelle aree contigue non è mai consentito:
‐ immissione di specie faunistiche o floristiche

estranee alle zoocenosi e alle fitocenosi autoc‐
tone nonché l’introduzione di piante appartenenti
a specie autoctone ma geneticamente modificate
nonché di parti di esse come elencate nell’art. 2
della Dir. 1999/105/CE.

‐ la coltivazione di piante geneticamente modificate
o l’introduzione di semi e parti di pianta che pos‐
sono potenzialmente riprodursi.

Nell’ambito del Piano, sono state inoltre indivi‐
duate dodici Unità di paesaggio “intese come ecosi‐
stemi complessi, dalle caratteristiche più o meno
omogenee per fattori geomorfologici, pedologici,
vegetazionali, culturali e paesaggistici, distinti per
caratteristiche ambientali specifiche, identificabili e
definibili attraverso l’analisi del quadro conoscitivo
e dalla lettura diretta e indiretta del territorio ana‐
lizzato” (Relazione generale, p. 111).

Il Piano è altresì corredato dall’elaborato 2 rela‐
tivo alle Norme tecniche di attuazione che hanno
recepito le indicazioni fornite dall’Ufficio Parchi e
tutela biodiversità con la predetta nota prot.
AOO_145/30/09/2014 n. 11693 nonché dal Piano
pluriennale socio economico (PPSE), di durata qua‐
driennale, che si prefigge la finalità promuovere
tutte le attività, necessarie allo sviluppo economico
e sociale delle popolazioni che vivono nei comuni
dell’area protetta, compatibili con le esigenze di
tutela naturalistica e ambientale della stessa
(“Piano pluriennale economico e sociale”, p. 4) inte‐
grandosi con il Piano della Riserva secondo le
seguenti modalità:
‐ il Piano per il Parco fornisce il quadro di analisi del

territorio necessario al PPES per definire obiettivi
e progetti, corrispondendo anche al PPES e ai suc‐
cessivi aggiornamenti e revisioni una visione stra‐
tegica, di lungo respiro.

‐ il PPES integra il Piano per il Parco con la propria
banca progetti, che diviene strumento di attua‐
zione di entrambi i Piani essendo indirizzata allo
stesso tempo alla tutela e alla promozione dello
sviluppo.

Gli obiettivi del PPES prevedono (“Piano plurien‐
nale economico e sociale”, p. 7):
‐ la tutela delle risorse naturali (risorse idriche, qua‐

lità dell’aria, protezione del suolo, gestione soste‐
nibile dei rifiuti, risparmio energetico, ecc.);

‐ la tutela del patrimonio edilizio e del paesaggio
rurale (valorizzazione nuclei storici, eliminazione
detrattori ambientali, sussidi per il mantenimento
delle tipologie edilizie storiche, valorizzazione del
paesaggio rurale, del patrimonio artistico ed etno‐
grafico locale ecc.)

‐ sviluppo attività sostenibili (sostegno all’agricol‐
tura biologica e alle produzioni minori, promo‐
zione di strumenti di certificazione, progetti occu‐
pazionali, sviluppo di modelli di turismo “dolce”,
miglioramento della qualità e tipicità della risto‐
razione, ecc.)

Il PPES può prevedere (PPES, p. 5):
‐ la concessione di sovvenzioni a privati ed enti

locali;
‐ la predisposizione di attrezzature, impianti di

depurazione e per il risparmio energetico;
‐ servizi ed impianti di carattere turistico‐naturali‐

stico da gestire in proprio o da far gestire a terzi
in convenzione;

‐ l’agevolazione e la promozione, anche in forma
cooperativa, di attività tradizionali, agro‐silvo‐
pastorali, culturali, servizi sociali e biblioteche,
restauro anche di beni naturali ed ogni altra ini‐
ziativa atta a favorire lo sviluppo del turismo e
delle attività locali connesse, nel rispetto delle esi‐
genze di conservazione.

Altri progetti che possono essere contemplati nel
Piano pluriennale sono quelli relativi a:
‐ valorizzazione del patrimonio forestale, in partico‐

lare di quello privato, con particolari forme di
incentivazione (cooperative forestali, contributi,
ecc...) per effettuare interventi colturali e fitosa‐
nitari nei comprensori boschivi di maggiore inte‐
resse, destinati alle tradizionali attività colturali;

‐ razionalizzazione della viabilità agro‐silvo‐pasto‐
rale con interventi di sistemazione e migliore inse‐
rimento ambientale delle opere esistenti anche
attraverso un diffuso impiego di tecniche di bio‐
ingegneria, studio dei nuovi collegamenti, ove
strettamente necessari, con particolari indicazioni
progettuali;
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‐ opere di difesa del suolo non contemplate dal
Piano della Riserva e relative a sistemazioni di
modesti franamenti, sistemazioni ambientali fina‐
lizzate alla messa in sicurezza dei versanti, regi‐
mentazione delle acque (di ruscelli, ponticelli e
attraversamenti di torrenti minori) ecc., con indi‐
cazioni sulle tecniche più appropriate di inter‐
vento;

‐ valorizzazione delle risorse idriche con analisi delle
caratteristiche qualitative delle acque, in partico‐
lare per il consumo umano e per il loro eventuale
utilizzo a scopo commerciale, anche con la con‐
cessione del marchio della Riserva, ove le capta‐
zioni e i relativi manufatti siano compatibili con
l’assetto idrogeologico.

Nell’ambito del PPES sono stati specificati i
seguenti strumenti verso i quali orientare gli sviluppi
del Piano da attivare dopo l’adozione (PPES, 59 ‐
64):

Piano Forestale Territoriale ‐ PFT‐ (da redigersi
entro un anno dall’approvazione del Piano, ha
l’obiettivo di identificare, sulla base di un Inventario
Forestale Multirisorse appositamente redatto dal‐
l’Ente di Gestione, gli interventi possibili per ogni
comparto forestale, secondo gli approcci della sel‐
vicoltura su basi tipologiche e funzionali e aggior‐
nare o sostituire il “Disciplinare delle attività fore‐
stali” allegato alle NTA del Piano.

Per ogni tipologia di bosco, sulla base dell’artico‐
lazione di disciplina prevista dal Piano, dovranno
essere identificate le forme di trattamento, le com‐
posizioni specifiche ecologicamente coerenti, le
strutture e le provvigioni di riferimento, le infra‐
strutture e la loro manutenzione, da articolare poi
su base territoriale con i Piani di Assestamento
Forestale, di durata almeno decennale.

Il PFT, oltre a disciplinare la raccolta dei prodotti
legnosi, dovrà regolamentare:
‐ la raccolta dei prodotti non legnosi (carbone, pic‐

coli frutti, funghi);
‐ i rapporti bosco‐pascolo, incluso il miglioramento

e la razionalizzazione della pastorizia;
‐ le relazioni con la fauna selvatica;
‐ l’organizzazione delle chiudende e dei punti di

ricovero e di abbeverata per il bestiame al
pascolo.
Nell’ambito del PFT dovrà essere prevista, anche,

la definizione di un piano della viabilità che classi‐

fichi il territorio in aree elementari in relazione al
loro grado di accessibilità (zone ben servite dalle
strade, zone scarsamente servite e zone non ser‐
vite) e censisca le piste esistenti sul territorio a ser‐
vizio delle attività agro‐silvo‐pastorali e regolamenti
l’apertura di eventuali nuove piste);

Piano di difesa dagli incendi della Riserva (da
redigersi entro sei mesi dall’approvazione del Piano
e prevedendo modalità che siano compatibili con la
conservazione dei valori naturali e della biodiversità
‐vedi Linee Guida MATT L. 353/2000);

Piano di fruizione e di promozione socio‐econo‐
mica della Riserva (necessario per regolamentare
gli accessi, la mobilità e la fruizione socio‐turistica
della Riserva anche in relazione ad iniziative ed
eventi da promuovere e organizzare sia nell’area
protetta che nelle aree circostanti, coinvolgendo le
masserie di prossimità funzionale);

Piano di messa in sicurezza di aree a rischio e
potenziamento del sistema della cartellonistica
informativa; (necessario per pianificare la messa in
sicurezza delle aree carsiche, differenti per tipologie
accesso, che in taluni casi presentano elementi di
pericolosità per la libera fruibilità dei luoghi).

Per l’attuazione del Piano sono stati previsti,
inoltre, tanto l’organizzazione Ufficio del Piano SIT
(Art. 52 NTA) quanto la redazione alcuni progetti
speciali di carattere naturalistico finalizzati a stu‐
diare e mettere in atto misure di conservazione
necessarie per tutelare gli elementi di biodiversità
naturalistica dell’area protetta e di valore strategico
anche per la ulteriore conoscenza e valorizzazione
dal punto di scientifico e socio‐culturale:

Progetti speciali per la conservazione e l’incre‐
mento della biodiversità (Art. 57 NTA):
‐ Progetto speciale di studio e di ricerca fitocenosi

zona (A e B1)
‐ Progetto speciale di ricerca stato fitosanitario fore‐

stale
‐ Progetto speciale per il miglioramento forestale
‐ Progetto speciale “Fragno”
‐ Progetto speciale “Orchidee”
‐ Progetto speciale “Stipa”
‐ Progetto speciale “Testudo”
‐ Progetto speciale “Chirotteri”
‐ Progetto speciale “Lepidotteri”
‐ Progetto speciale “Stagni”
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‐ Progetto speciale “Rapaci”
‐ Progetto speciale “Cinghiale”
‐ Progetto speciale “Lupo”

Progetti speciali di rilevanza scientifica e di pro‐
mozione culturale (Art. 58 NTA):
‐ Progetto di individuazione e denominazione nuovi

sentieri
‐ Progetto speciale alberi monumentali
‐ Progetto di studio delle aree archeologiche
‐ Progetto di studio e di valorizzazione delle cavità

carsiche
‐ Progetto di rilevamento e monitoraggio meteo
‐ Progetto di valorizzazione della zootecnia e delle

produzioni locali
‐ Progetto di informazione ed educazione ambien‐

tale
‐ Progetto editoriale e multimediale (conoscenza e

divulgazione didattico‐scientifica e culturale turi‐
stica degli elementi del territorio)

Azioni e interventi prioritari proposti dal Piano
(Art. 59 NTA)
‐ messa in sicurezza dagli incendi delle aree a più

alto rischio
‐ messa in sicurezza dalla caduta massi (pareti roc‐

ciose verticali)
‐ messa in sicurezza dal traffico veicolare (S.P. 581)
‐ messa in sicurezza dalla caduta di alberi pericolanti

(conifere)
‐ eliminazione completa di piante bruciate in aree

percorse dal fuoco
‐ miglioramento accesso sulla S.P. 581 e aree par‐

cheggio
‐ riorganizzazione e potenziamento aree attrezzate

zona D1 (aree attrezzate e di ristoro con panche,
tavoli, giochi in legno, piccoli spazi coperti di acco‐
glienza (anziani, diversamente abili, bambini) di
soccorso e di servizio (bagni, spogliatoi, punto
informazioni, biglietteria

‐ riorganizzazione e allestimento Casina comunale
per presidio permanente, di custodia, guardiania
e informazioni. 

L’Ufficio Parchi e tutela biodiversità nella pro‐
pria nota istruttoria ha ritenuto opportuna una
migliore definizione dei sottopiani e dei progetti
per l’attuazione del piano anche alla luce delle
minacce e delle pressioni scaturite dalla valuta‐

zione multidisciplinare delle 12 componenti pae‐
saggistiche individuate. SI PRESCRIVE di modificare
il Piano in tal senso.

Sia valutata altresì la possibilità, di concerto con
il competente Servizio Foreste regionale, di realiz‐
zare un progetto finalizzato all’individuazione,
nell’ambito della Riserva, di aree da inserire nel‐
l’elenco regionale dei boschi da seme.

Il Piano territoriale è corredato altresì del Rego‐
lamento che ha la funzione (art. 6 della l.r. 27/2002)
di disciplinare l’esercizio delle attività consentite
all’interno della Riserva nonché delle N.T.A., così
come modificate a seguito dell’istruttoria condotta
dall’Ufficio Parchi e tutela biodiversità, cui è allegato
il “Disciplinare delle attività forestali”.

Con riferimento al “Disciplinare delle attività fore‐
stali” si rileva quanto segue:

Art.1 comma 1: “Nel territorio della Riserva gli
interventi selvicolturali nei boschi pubblici e privati
sono consentiti dal 1 ottobre al 28 febbraio di ogni
anno al fine di rispettare, in particolare, il periodo di
nidificazione, di riproduzione e di allevamento della
prole delle specie selvatiche di avifauna nel rispetto
delle esigenze biologiche delle specie forestali pre‐
senti nei boschi inclusi nei confini della Riserva ed
avendo riguardo alla prevenzione ed alla lotta agli
incendi boschivi”. Si valuti l’opportunità, limitata‐
mente ai boschi di proprietà privata, di estendere
il periodo per la conclusione dei lavori selvicolturali
al 15 marzo (prorogabili eventualmente al 31
marzo per le sole operazioni di eliminazione dei
residui delle operazioni selvicolturali qualora ricor‐
rano i presupposti di cui al punto 9 dell’Allegato A
della D.G.R. 2250/2010 e previo parere dell’Ufficio
Parchi e tutela biodiversità in qualità di Autorità di
gestione della Rete Natura 2000) analogamente
con quanto previsto dal Piano di gestione del SIC ‐
ZPS “Area delle Gravine”, adiacente alla Riserva, e
al Regolamento regionale n. 28/2008.

Art. 3 comma 3: “Sono consentiti tagli di ripristino
di aree boscate percorse da incendio consistente nel
taglio raso degli individui morti o irrimediabilmente
compromessi, anche in terreni rocciosi e scoscesi,
escludendo e lasciando in piedi tutti i soggetti che
presentano ancora evidenti segni di vitalità”. Si pre‐
scrive di integrare tale comma specificando che
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tale operazione deve essere condotta “Entro il ter‐
mine della stagione silvana successiva a quella in
cui si è verificato l’evento”;

Art. 3 comma 5: “Sono consentiti interventi di eli‐
minazione della vegetazione infestante solo in caso
di comprovata presenza massiccia di essenze inde‐
siderate che sottraggono risorse trofiche e spazio
aereo alle specie nobili localmente presenti”. Si
ritiene opportuno eliminare questo comma atteso
che il termine “infestante” oltre che improprio e
per nulla specificato potrebbe dare luogo ad inter‐
venti potenzialmente dannosi;

Art. 4 comma 1 (tagli di conversione): “(...) Gli
interventi dovranno essere realizzati nell’ambito di
un cronoprogramma di durata triennale con super‐
fici d’intervento non più ampie di ha 5 per anno,
separate spazialmente tra loro, e nelle oggettive
condizioni di sviluppo giustificanti l’intervento”. A
tale riguardo si ritiene necessario specificare la
distanza minima che deve essere mantenuta tra le
predette superfici di intervento;

Art. 4 comma 1 (lettera e)): “Gli interventi
dovranno essere eseguiti utilizzando latifoglie
autoctone di pregio o essenze della macchia medi‐
terranea già presenti nell’ambito della riserva. Sono
altresì possibili rimboschimenti con essenze resinose
solo nel caso di superfici percorse da incendio qua‐
lora ci si trovi nella effettiva necessità di dover uti‐
lizzare specie pioniere per il ripristino delle fasi evo‐
lutive di ricostituzione del manto forestale. Gli even‐
tuali interventi di rinfoltimento e/o rimboschimento
dovranno essere realizzati, per semina o per
impianto, utilizzando esclusivamente le specie
arboree ed arbustive autoctone rispettando, quindi,
quanto previsto dal D.lgs 10 Novembre 2003 n 386,
dalla Determinazione del Dirigente Settore Foreste
7 luglio 2006 n. 889, della D.G.R. 16 dicembre 2008
n.2461.” Si prescrive di eliminare l’espressione “di
pregio”, nonché di valutare, nel caso di eventuali
interventi di ripristino del manto forestale, la pos‐
sibilità di impiego di latifoglie pioniere. Con parti‐
colare riguardo alle caratteristiche del materiale di
impianto si prescrive che riferimenti normativi pre‐
cedentemente citati siano aggiornati a quanto pre‐
visto dalla D.G.R. n. 34 del 27 gennaio 2015
(B.U.R.P. n. 25 del 18‐02‐2015);

Art. 4 comma 2 “Sono consentiti interventi di eli‐
minazione della vegetazione infestante solo in caso
di comprovata presenza massiccia di essenze inde‐
siderate che sottraggono risorse trofiche e spazio
aereo alle specie nobili localmente presenti.” Vale
quanto già rilevato a riguardo dell’Art. 3 comma 5;

Art. 5 comma 6. “(...)Sono altresì possibili rimbo‐
schimenti con essenze resinose solo nel caso di
superfici percorse da incendio qualora ci si trovi
nella effettiva necessità di dover utilizzare specie
pioniere per il ripristino delle fasi evolutive di rico‐
stituzione del manto forestale”. Si veda quanto
osservato in precedenza circa la possibilità di
impiego di latifoglie pioniere;

Art. 6 comma 1 “Sono consentiti interventi di rim‐
boschimento su superfici scoperte utilizzando
essenze localmente presenti sia in forma arborea
che arbustiva”. Si prescrive di eliminare questo
comma. Tale intervento appare poco giustificato,
atteso che eliminerebbe le piccole radure costi‐
tuenti il mosaico degli habitat presenti nella
Riserva;

Art. 9 comma 1 “In seguito al verificarsi di incendi
delle zone boscate è previsto il taglio dei soggetti
completamente danneggiati dalla combustione per
mezzo del taglio al colletto delle piante morte e
deperienti e il successivo allestimento dei materiali
di risulta.” Si ritiene opportuno integrare tale
comma specificando che “Tale operazione deve
essere eseguita, al più presto possibile e comunque
non oltre la stagione silvana, mediante la succis‐
sione delle piante e ceppaie compromesse dal
fuoco favorendo la rigenerazione e rinettando la
tagliata”;

Art. 9 comma 8 lettera c) “su tutte le superfici per‐
corse dal fuoco deve essere prevista sempre la
semina di specie erbacee locali da consolidamento.”
A tal fine si raccomanda di far precedere la scelta
delle specie da impiegare per questa operazione
da un adeguato studio della flora, della vegeta‐
zione e del paesaggio vegetale delle aree di inter‐
vento, ossia dei tre differenti livelli a cui può essere
analizzata la copertura vegetale;

Art. 13 comma 1: riguardo “alla semina di specie
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erbacee da consolidamento” vale quanto detto al
punto precedente;

2.2 Coerenza con normative, piani e programmi
vigenti

La coerenza esterna, contenente il raffronto fra
gli obiettivi generali del Piano della Riserva e gli
obiettivi dei singoli Piani, è stata svolta rispetto a
(Rapporto ambientale, p. 37‐44):
‐ Documento Regionale di Assetto Generale

(D.R.A.G.)
‐ Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Pae‐

saggio (PUTT/Paesaggio)
‐ Piano di Tutela delle Acque (PTA)
‐ Piano di Assetto Idrogeologico (PAI)
‐ Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale Regio‐

nale (PPTR)
‐ Bozza di Piano Territoriale di Coordinamento Pro‐

vinciale (PTCP)
‐ Scheda Ministeriale SIC “Murgia Sud‐Est”

Il Piano appare particolarmente coerente con il
PPTR perseguendo le azioni di tutela della dimen‐
sione paesaggistica del bosco mediante l’adozione
di modelli selvicolturali che tengono conto della
valenza paesisitica del soprassuolo forestale limi‐
tando la dimensione delle superfici di taglio in
ragione della “percettibilità” e della visibilità dei
diversi ambiti (Studio di incidenza ambientale, p.
37).

Per quanto riguarda il redigendo Piano di difesa
dagli incendi della Riserva, esso dovrà essere coe‐
rente con il “Piano di previsione, prevenzione e lotta
attiva contro gli incendi boschivi (2010‐2012)”
approvato con D.G.R. 11 aprile 2012, n. 674
(B.U.R.P. n. 59 del 23‐04‐2012).

2.3. Analisi del contesto ambientale e della sua
evoluzione in assenza del piano

La Riserva naturale regionale orientata dei
“Bosco delle Pianelle” è sita nel territorio di Martina
Franca sul versante tarantino delle Murge sud‐
orientali, non comprende tutte le aree che compon‐
gono il biotopo Bosco delle Pianelle. L’area della
Riserva si estende complessivamente per circa 1139
ettari di cui 589 ettari di proprietà del Comune di
Martina Franca (Bosco delle Pianelle) e 550 ettari di
proprietà privata (parte della Gravina del Vuolo,
Piazza dei Lupi, zone delle masserie Pianelle e Pio‐

vacqua) e possiede un perimetro lungo Km 29. La
Riserva è contigua al Parco Naturale Regionale
“Terra delle Gravine” con cui è in assoluta conti‐
nuità geomorfologica ed ecologica e si sviluppa
lungo la gravina delle Pianelle e del Vuolo, solchi
carsici originatisi per azione di fiumi fossili.

L’altimetria dell’area inclusa nella Riserva è com‐
presa tra i 343 e i 486 metri s.l.m. e le colline più
alte sono quelle di Monte Pianelle (m. 478), Corno
della Strega (m. 448), Belvedere del Vuolo (m. 429)
e Piazza dei Lupi (m. 414); il punto più alto di tutta
la zona considerata è situato nel punto ove insiste
la Masseria Mongelli.

Il Bosco Pianelle costituisce una singolarità per la
storia di Martina e della stessa Puglia,essendo stato
sempre demanio comunale e dunque gravante di
uso civico da parte della comunità martinese (Rela‐
zione generale, p. 2).

Suolo, geomorfologia ed aspetti idraulici
La costituzione geologica delle Murge Sud‐Est e

quindi anche dei terreni della Riserva delle Pianelle,
è identificabile come un altopiano blandamente
ondulato costituito da calcari del Cretaceo e più pre‐
cisamente dalla formazione indicata col nome di
Calcare di Altamura, su cui si adagiano lembi di for‐
mazioni plio‐pleistoceniche rappresentate da depo‐
siti colluviali ed eluviali (terre rosse residuali)
mentre, per quanto riguarda la pedologia dei terreni
della Riserva, si può dire in linea generale, che si è
in presenza della tipica terra rossa ad “A1 calcico”.

Data la natura geologica dell’area in cui è ricom‐
presa la Riserva, il fenomeno del carsismo ha gene‐
rato nel sottosuolo strutture carsiche complesse
costituite da cavità, grotte, caverne, inghiottitoi e
voragini che costituiscono morfologie ipogee. Delle
112 cavità censite dal Catasto regionale grotte natu‐
rali della Federazione Speleologica Pugliese, dieci
sono ricomprese nel perimetro della Riserva oltre
ad altre quattro rilevate ma non ancora censite in
detto Catasto (Relazione generale, pp. 16 ‐ 20).

Ambiente biologico
Così come affermato nella Relazione generale (p.

47 e segg.), l’elemento paesaggistico caratterizzante
la riserva è la componente boschiva; coltivi, forma‐
zioni prative, aree incolte e seminativi, occupano,
invece, uno spazio ridotto, confinato generalmente
nelle zone periferiche. La gran parte della superficie
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boschiva è di origine naturale, anche se la fisio‐
nomia attuale risulta fortemente influenzata dal‐
l’azione antropica che nel corso del tempo ha
modellato gli originari complessi forestali.

La Riserva si sviluppa lungo la gravina delle Pia‐
nelle e del Vuolo, solchi carsici originatisi per azione
di fiumi, ormai fossili. La prima gravina è completa‐
mente ricoperta da bosco di leccio (Quercus ilex L.)
e macchia mediterranea; la seconda, invece,
almeno per quanto concerne la superficie ricadente
nei limiti della Riserva, da bosco di fragno (Quercus
trojana Webb.) e roverella (Quercus pubescens
Willd.). Nelle gravine convergono numerose altre
incisioni meno profonde delle prime e chiamate
lame la cui presenza pare abbia dato origine all’an‐
tico toponimo “Chianelle”. Sul fondo delle gravine
e delle lame si verifica il fenomeno dell’inversione
termica. Per i primi 5 ‐ 6 metri a partire dal fondo,
infatti, le temperature sono inferiori rispetto ai ver‐
santi a causa del ristagno di aria più fresca. Tra
l’altro i versanti risultano anche essere esposti alla
radiazione solare che ovviamente determina un
innalzamento delle temperature. Conseguenza del‐
l’inversione termica è l’inversione vegetazionale in
quanto si creano condizioni di temperatura e di
umidità tali da consentire la crescita di specie bota‐
niche proprie di orizzonti submontani compresi tra
i 600 e i 700 m. s.l.m.. Al leccio, infatti, si associano
il carpino nero (Ostrya carpinifolia Scop.) ed il car‐
pino orientale (Carpinus orientalis Miller) che diffi‐
cilmente si rinvengono sulla Murgia, eccezion fatta
per rari altri casi dove si verificano situazioni
ambientali simili. Il carpino orientale si rinviene in
Puglia sulla Murgia di Sud‐Est, sul Subappennino
Dauno e sul Gargano.

Nell’ambito della Riserva sono state individuate
le seguenti tipologie forestali, contraddistinte da
una lettera e un numero nella Tav. 7 (Carta delle
Tipologie Forestali), suddivise in funzione della par‐
tecipazione della specie di interesse forestale pre‐
dominante, della composizione specifica, del grado
di sviluppo dei soprassuoli, del tipo di proprietà ed
in rapporto al fattore antropico: cedui invecchiati
radi di fragno (F1), cedui invecchiati densi di fragno
(F1.1), soprassuoli transitori di fragno in conver‐
sione naturale (F1.2), cedui di fragno utilizzati (F2),
cedui di fragno con elementi mesofili (F2.1), ele‐
menti arborei isolati di fragno in aree fortemente
pascolate (F3), ceduo invecchiato misto di fragno e

leccio in area pubblica (FL), macchia mediterranea
alta con fragno e leccio in forma arbustiva in aree
private (M‐FL), ceduo di leccio a struttura biplana
con presenza di querce caducifoglie ad alto fusto nel
piano dominante in area di privata (LQ), elementi
arborei ad alto fusto di fragno e leccio su macchia
mediterranea in aree private (FL‐M), ceduo di leccio
misto ad orniello (LO), lecceta (cedui invecchiati e
lembi di altofusto in area pubblica) (L1), cedui di
leccio utilizzato in aree private (L2), ceduo rado di
Leccio misto a macchia mediterranea in area pub‐
blica (L3), Ceduo di leccio con presenza di cipressi
in area pubblica (L4), cedui invecchiati di carpino in
area pubblica (Area C), boschi di conifere (P), pineta
adulta in area pubblica (P1), pineta adulta di pino
d’Aleppo e cipresso in area privata (P2), pineta di
pino d’Aleppo in area pubblica (P3), macchia medi‐
terranea con lembi di gariga in area pubblica e pri‐
vata (MG).

In riferimento alla distribuzione delle due specie
arboree quercine maggiormente diffuse (fragno e
leccio), si evidenzia che nella Relazione generale
(pp. 110 ‐ 111), si accenna all’influenza delle varia‐
zioni climatiche registrate sulla base dei dati clima‐
tici nell’ultimo trentennio prendendo come riferi‐
mento le stazioni di rilevamento di Locorotondo e
di Crispiano, da cui emerge che il riscontrato “inari‐
dimento del periodo primaverile ed estivo comporta
uno svantaggio per le latifoglie eliofile in particolare
per il fragno” e, che, nello stesso tempo “(…) un
aumento delle precipitazioni nel periodo di inizio
autunno, in concomitanza con l’aumento della tem‐
peratura, comporta un vantaggio per l’accresci‐
mento delle specie sempreverdi a discapito delle
latifoglie. In particolare nella competizione tra le
due querce che costituiscono la gran parte della
superficie forestale, il leccio, specie sempreverde
caratterizzata da due periodi di accrescimento tardo
primaverile e autunnale, ne risulta senz’altro favo‐
rita in quanto lo sviluppo autunnale è fortemente
condizionato dall’andamento climatico”.

Si sottolinea, inoltre, che la Riserva ospita il 75%
delle specie di orchidee conosciute per la provincia
di Taranto, senza considerare i numerosi ibridi pre‐
senti oltre a n. 37 specie di flora di rilievo conserva‐
zionistico individuate tra quelle tutelate dalla Diret‐
tiva Habitat 92/43/CEE (Allegato II), tra quelle inse‐
rite nelle Liste rosse nazionale (Conti et al., 1992) e
regionale (Conti et al., 1997) nonché 95 alberi

17989Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 07‐05‐2015



monumentali censiti e riportati nell’”All. B Relazione
generale ALBERI MONUMENTALI”).

Per quanto concerne al componente faunistica
della Riserva Naturale Regionale Orientata “Bosco
delle Pianelle”, nella Relazione generale (p. 73 e
segg.) si evidenzia che tra le specie animali osser‐
vate nella Riserva sono presenti varie specie di inte‐
resse conservazionistico (riportate nell’All. A Rela‐
zione generale FLORA e FAUNA”), per le quali è
necessario attuare interventi gestionali specie‐spe‐
cifici al fine di preservarne le popolazioni. In parti‐
colare, per gli invertebrati sono state individuate
ventidue specie di invertebrati di rilievo conserva‐
zionistico, per gli Anfibi e i Rettili sono state indivi‐
duate le specie di interesse conservazionistico in
base a quelle riportate in Allegato II della Direttiva
Habitat e di rilevanza biogeografica mentre per gli
Uccelli sono state considerate le specie nidificanti
ed inserite nell’Allegato I della Direttiva Uccelli
2009/147/CEE e le specie “Vulnerabili” e “In peri‐
colo” inserite nella Lista Rossa degli uccelli nidifi‐
canti in Italia (Peronace et al., 2011). Sono inoltre
state considerate tutte le specie di Accipitriformi e
Strigiformi in quanto ai vertici delle catene trofiche
della Riserva. Per i Mammiferi, infine, sono state
considerate le specie elencate sia in Allegato II sia
in Allegato IV della Direttiva Habitat. Di particolare
rilievo è la presenza della testuggine di Hermann,
che nella Riserva si rinviene con una importante
popolazione, come pure il geco di Kotschy, specie
anfiadriatica la cui distribuzione italiana è ristretta
alle Murge sud‐orientali. Per quel che riguarda gli
Uccelli nidificanti, quattro specie sono inserite nel‐
l’Allegato I della Direttiva Uccelli 2009/147/CEE, tre
sono considerate “Vulnerabili” e una “In pericolo”
per la Lista Rossa degli Uccelli nidificanti in Italia.
Sono altresì presenti otto specie di rapaci diurni e
notturni. I Mammiferi di interesse sono nove
ovvero, oltre al moscardino e al lupo, sette specie
di Chirotteri, la cui presenza è perlopiù ritenuta
potenziale.

L’accessibilità territoriale, la viabilità e le infra‐
strutture di servizio

Secondo quanto riportato nella Relazione gene‐
rale (pp. 92‐ 93), la Riserva è dotata di una buona
accessibilità territoriale poiché attraversata in dire‐
zione nord‐sud da una viabilità importante, la S.P.
581, che la mette in relazione con Martina Franca e

quindi con la S.S. 172 e con Massafra, che consente
il raccordo con l’autostrada A14 Taranto‐Bologna.
Questo sistema è integrato da una rete di strade
comunali che circondano il territorio della Riserva a
Nord e che consentono l’accesso in altri punti. Il ter‐
ritorio interno alla Riserva risulta accessibile solo ed
esclusivamente a piedi o in bicicletta poiché gli
accessi viari risultano sbarrati alla mobilità veico‐
lare. Il mantenimento di tale condizione sembra
essere una condizione fondamentale per non facili‐
tare e incentivare ingressi agli autoveicoli e per non
determinare pressioni incompatibili derivanti dal
transito di mezzi motorizzati. La viabilità della
Riserva è costituita da una rete variegata di strade
asfaltate, strade sterrate, piste forestali e sentieri.
L’attraversamento per circa Km 2,900 della Riserva
da parte dell’arteria stradale n. 581, Martina
Franca‐Massafra e la conseguente suddivisone
dell’area protetta in due porzioni distinte costituisce
una considerevole interferenza tra un importante
arteria viaria a scorrimento veloce e il delicato equi‐
librio ecosistemico dell’area. Alle problematicità
causate dal traffico veicolare, ossia rumorosità,
inquinamento, rischio di investimento (animali e
persone), rischio incendio, deve aggiungersi anche
quella che la viabilità costituisce un elemento di
sconnessione ecologica tra le due distinte porzioni
della Riserva. Il Piano segnala (art. 59 NTA) la neces‐
sità di programmare un intervento di messa in sicu‐
rezza stradale del tratto di strada provinciale
mediante la realizzazione di un sistema di protezioni
in legno (staccionata) con cartelli informativi e di
istituire, di concerto con la Provincia, un sistema di
rallentatori sulla sede stradale sia in direzione Mar‐
tina Franca che direzione Massafra per ridurre deci‐
samente la velocità dei veicoli su tutto il tratto viario
che attraversa la Riserva e l’impatto acustico deter‐
minato dai veicoli a motore. Così come anche l’in‐
stallazione di un sistema semaforico in prossimità
della viabilità di accesso e di uscita alla Riserva.
All’interno della Riserva (parte pubblica) insiste una
rete di viabilità asfaltata che attraversa l’area pro‐
tetta da Nord a Sud e da Est ad ovest, mettendola
in collegamento con viabilità comunale e provin‐
ciale. Sono per lo più antichi sentieri asfaltati negli
anni sessanta, utilizzati per consentire l’accessibilità
dei mezzi motorizzati al Bosco Pianelle (gite, caccia,
raccolta funghi, ecc.). Questo sistema viario che in
alcuni tratti attraversa zone molto delicate dal
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punto di vista naturalistico e paesaggistico ha delle
interferenze che il Piano ha dovuto prendere in
esame e valutare attentamente. Per tutta la viabilità
asfaltata interna alla Riserva il Piano ritiene di con‐
tinuare a interdire le aree alla mobilità veicolare, se
non in casi eccezionali o occasionali o alle Forze
dell’Ordine o al personale autorizzato. In conse‐
guenza di ciò e per avviare processi di rinaturalizza‐
zione, il Piano ha previsto la progressiva sostitu‐
zione dell’asfalto esistente con pietrisco di pietra
calcarea compattato. Nella Riserva esiste una rete
capillare di sentieri che nella parte pubblica sono già
denominati e segnati e si sviluppano con una lun‐
ghezza complessiva di circa 24 chilometri, mentre
nella parte privata esistono sentieri battuti dagli ani‐
mali, dai cacciatori, o dai mezzi meccanici per le atti‐
vità forestali ma privi di denominazione o segnala‐
zione. Obiettivo del Piano è valorizzare sempre più
i sentieri esistenti e incrementare la rete sentieri‐
stica con percorsi nuovi e inediti anche in aree pri‐
vate.

Nella Riserva sono presenti già delle infrastrut‐
ture di servizio costituite da manufatti di proprietà
pubblica e che sono state già interessate, in passato,
da opere di manutenzione straordinaria per il loro
riattamento. La struttura più importante di riferi‐
mento è la Casina Municipale situata a duecento
metri dall’accesso principale sul lato est della strada
provinciale. È una struttura principale che nelle atti‐
vità della Riserva potrebbe svolgere un ruolo logi‐
stico centrale, anche perché ricadente nella zona D1
(aree di promozione economica e sociale). Sempre
nella stesso sito vi è un manufatto di circa mq 95
adibito a ricovero mezzi, fienile e stalle per cavalli
di supporto ulteriore al personale di gestione. Poco
più avanti rispetto all’accesso al centro visite dalla
S.P. 581, esiste una stradina che conduce ad uno
spiazzo asfaltato della superficie di circa mq 1.000.
È uno spazio pensato e attrezzato come parcheggio
per autobus che dispone di un gazebo in legno di
servizio e di un sentiero di collegamento, lungo ml
305, con il centro visite. Il Piano sostiene l’idea di
recupero e di riorganizzazione di quest’area ai fini
prestabiliti e ne auspica il funzionale collegamento
con l’area del Centro visite anch’essa da progettare
e da sistemare funzionalmente oltre che per area
pic‐nic e ristoro per area attrezzata di vendita e pro‐
mozione prodotti tipici (formaggi, salumi) e di ser‐
vizio alla fruizione turistica (chiosco bar, braceria,

ecc.) Altra struttura importante di riferimento è
quella destinata a foresteria di circa 200 mq, di pro‐
prietà comunale e immediatamente a ridosso del
confine Nord della Riserva. Di supporto alla Riserva,
anche se area esterna, vi è anche la disponibilità di
un’area comunale di superficie mq 7.000, adibita a
vivaio forestale, per la produzione di piantine di
specie forestali e floristiche autoctone. Altri manu‐
fatti architettonici di importanza a servizio oltre che
storico‐culturale sono il Trullo Piccolo, ubicato nella
parte alta della Riserva e nei pressi della Foggia
Palazzo, il Trullo Grande posizionato al confine con
la proprietà della masseria Pianelle e il Trullo della
Grotta ubicato nei pressi della Grotta dell’Anzirra.
Se opportunamente recuperati potrebbero rappre‐
sentare un utile riferimento per i fruitori della
Riserva durante la visita del bosco, sia come luogo
di esposizione di oggetti tradizionali della cultura
contadina e dei pastori e rappresentazione della
tipologia architettonica a trullo e dei suoi materiali
compositivi, tipici della Murgia dei Trulli che manu‐
fatti adatti ad ospitare punti di ristoro e relax con
vendita di prodotti alimentari tipici locali. Si afferma
infine che attualmente la Riserva non possiede un
sistema organizzato e funzionale per l’accesso
sicuro e il parcheggio degli autoveicoli e degli
autobus. Importanti riferimenti infrastrutturali,
anche se strutture private e fuori dall’area della
Riserva sono le strutture masserizie che, opportu‐
namente organizzate, potrebbero dare importante
sostegno alla conoscenza e fruizione della Riserva
attraverso un servizio di ospitalità agrituristica, di
organizzazione di sagre e feste popolari, di promo‐
zione e vendita di prodotti tipici della zootecnia
(carne, latte, uova, formaggi, salumi) e di didattica
e formazione della cultura del luogo e delle Pianelle.

Biodiversità
Si rimanda alla sezione relativa alla valutazione di

incidenza.

Risorse culturali e paesaggio
Il paesaggio è caratterizzato per la quasi totalità

dalla componente forestale. Nella Relazione gene‐
rale si afferma (p. 94) che all’interno dell’area
boscata della Riserva delle Pianelle non vi sono pre‐
senze architettoniche di rilievo o tali da essere clas‐
sificate come emergenze architettoniche puntuali.
Sono da segnalare, tuttavia, che nell’area della
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Riserva nei punti di fondovalle e in captazione dei
maggiori scorrimenti superficiali di acque piovane
insistono vecchie cisterne (fogge) per la raccolta
delle acque. Le fogge più importanti sono la Foggia
Lama Cupa, Foggia Motolese, Foggia Vecchia,
Foggia Valle Palazzo. Nel caso dei manufatti a trullo
anticamente utilizzati come rifugi si possono anno‐
verare il Trullo Piccolo, il Trullo Grande e il Trullo
della Grotta, ubicati tutti nella parte pubblica della
Riserva.

Di particolare importanza è la presenza di una
fitta rete di muri a secco, non tutti in buone condi‐
zioni di conservazione, che tagliano e sezionano in
maniera molto articolata l’intera area della Riserva
in innumerevole porzioni talvolta dissimili dal punto
di vista delle caratteristiche vegetazionali e per uti‐
lizzo del suolo. Importanza, invece, come beni cul‐
turali, rivestono le antiche carbonaie e calcinaie un
tempo utilizzate per produrre carboni e calce viva
(Relazione generale, p. 95).

Nell’area compresa nel Parco Comunale delle Pia‐
nelle sono noti diversi siti (per lo più in grotta) d’in‐
teresse archeologico e tra questi particolare atten‐
zione meriterebbero, attraverso ricerche scienti‐
fiche e scavi stratigrafici, alcune delle grotte e/o
ripari presenti lungo i fianchi della Gravina del Vuolo
(Relazione generale, p. 100).

Le attività forestali, zootecniche e agricole
Le aree interessate dalle attività di taglio di

legname e di pascolo sono esclusivamente quelle di
proprietà privata e non quelle pubbliche in cui non
vi è alcuna concessione di taglio di legname o
pascolo. Del tutto marginale risulta l’incidenza dei
seminativi all’interno della Riserva. Tale situazione
ha indirizzato negli anni le attività primarie, priori‐
tariamente verso la zootecnia estensiva, praticata
in prevalenza attraverso l’allevamento bovino da
latte e carne. La tendenza attuale è comunque
quella di una forte e rapida riduzione dell’alleva‐
mento bovino in genere. In relazione alla utilizza‐
zione dei pascoli, anche in considerazione della
forte riduzione del carico di bestiame degli ultimi
anni la densità dei capi presenti non pare eccedere,
in linea di massima, rispetto alle potenzialità dei vari
comprensori pascolivi. Tuttavia ciò non esclude che
possano esserci situazioni occasionali di sovracca‐
rico, col conseguente impatto sul cotico erboso e sui
soprassuoli. Lo squilibrio nella utilizzazione dei

pascoli manifesta poi i suoi effetti nelle aree meno
accessibili, dove è l’assenza di pascolamento a
determinare modificazioni anche sostanziali nella
composizione del cotico erboso, con conseguente
perdita di quella diversità biologica, sia vegetale che
animale, legata all’utilizzo pascolivo. Tali fenomeni
dovranno essere quindi attentamente monitorati
nel tempo, in modo da individuare modelli di
gestione capaci di perseguire la conservazione della
risorsa pascolo sotto i molteplici aspetti, allegge‐
rendo nei casi di sovrapascolamento i carichi ecces‐
sivi presenti ed incentivando un’utilizzazione mini‐
male nelle situazioni di abbandono. Inoltre
dovranno essere rispettate le indicazioni relative a
“Attività Pastorali nella zona B3” previste all’art. 31
delle NTA del Piano. L’assenza quasi totale di terreni
idonei all’attività agricola non rende incidente nel‐
l’uso del suolo tale attività. La loro conservazione
assume un ruolo più naturalistico‐ambientale che
produttivo per le aziende, nella gestione comples‐
siva del territorio della Riserva, anche in considera‐
zione del fatto che spesso l’esistenza di tali agroe‐
cosistemi rappresenta una importante opportunità
per la conservazione di numerose specie della
fauna, ed in particolare dell’avifauna. (Art. 34
comma 3 delle NTA).

2.4. Valutazione di incidenza
Il territorio della Riserva è interamente ricom‐

preso nel Sito di Importanza Comunitaria “Murgia
di Sud ‐ Est” IT9130005 caratterizzato, secondo la
relativa scheda caratterizzato, secondo la relativa
scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat
e specie:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocu‐
mentale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggta/frtar
an/fr005ta.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐brachypodietea) (*) 5%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Querceti di Quercus trojana 20%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%
Foreste di Quercus ilex 10%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II
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Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata; Elaphe
situla; Testudo hermanni; Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge

Nello Studio di incidenza, si individuano le possi‐
bili interferenze sulle componenti biotiche costi‐
tuenti la Riserva. Più in particolare, esse sono
distinte tra quelle determinate da fenomeni naturali
(instabilità di pareti rocciose accentuata dalla pre‐
senza di radici e/o dovuta allo scorrimento del‐
l’acqua non regimentata, che determina uno stato
di rischio con i percorsi/sentieri sottostanti, pre‐
senza massiccia del cinghiale, conseguenza di pre‐
cedenti immissioni, che danneggia il sottobosco),
fenomeni di origine antropica connessi all’attività
selvicolturale e zootecnica (sfruttamento forestale
intensivo nelle proprietà private, esercizio del
pascolo non regolamentato), interferenze dirette e
indirette determinate da infrastrutture (installazioni
militari che causano traffico veicolare, rumorosità,
inquinamento luminoso e elettromagnetico,
disturbo alle specie faunistiche; viabilità provinciale
S.P. 581 Martina Franca ‐ Massafra che determina
emissioni, rumorosità frammentazione ecologica,
rischio incendio; elettrodotti ad alta tensione, via‐
bilità interna secondaria).

La valutazione delle possibili incidenze è stata
effettuata individuando le macrotipologie di infra‐
strutture, comprensive di tutte le attività e le azioni
per la loro realizzazione e attività di esercizio (deter‐
minanti), le macrotipologie di forme di interferenza
diretta prodotte dagli elementi determinanti sugli
habitat o specie di importanza comunitaria (pres‐
sioni), gli habitat e le specie di importanza comuni‐
taria (bersagli), le macrotipologie di variazioni
indotte sull’elemento di stato degli habitat e delle
specie di importanza comunitaria (impatti) e le
macroazioni da mettere in atto per ridurre le criti‐
cità degli impatti (risposte). Le misure di mitigazione
sono illustrate nello Studio di incidenza (pp. 45 ‐ 48)

Nel complesso, secondo le valutazioni effettuate,
gli effetti del Piano sul Sito di Interesse Comunitario
si possono considerare positivi.

Alla luce di quanto sopra, ai sensi del DPR
357/97 e ss.m.ii., della l.r. 11/2001 e ss.mm.ii. e
della DGR 304/2006, e considerati gli atti dell’Uf‐
ficio, la documentazione prodotta, la nota prot.
AOO_145/30/09/2014 n. 11693 dell’Ufficio Parchi

e tutela biodiversità, l’impatto su habitat e specie
d’interesse comunitario, IT9120007 si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata.

2.5 Sintesi delle ragioni della scelta delle alterna‐
tive individuate

Per valutare gli effetti del Piano sull’ambiente,
sono ipotizzati, sulla base dei potenziali effetti delle
azioni previste dalle linee di intervento afferenti al
Piano, i possibili scenari d’impatto presi in conside‐
razione nel Rapporto ambientale. Sono state indivi‐
duate due ipotesi di scenario:

IPOTESI A): Assenza di uno strumento di pianifi‐
cazione per l’area protetta;

(ipotesi ‐ SCENARIO 1)
IPOTESI B): Approvazione di uno strumento di

pianificazione dai contenuti fortemente vincolistici
e destinato unicamente alla tutela integrale di tutte
le componenti ambientali e in particolare del patri‐
monio boschivo;

(ipotesi ‐ SCENARIO 2 ‐trasformabilità zero)

3 Monitoraggio e indicatori
L’art. 10 della Direttiva 2001/42/CE prevede che

gli Stati membri controllino gli effetti ambientali
significativi dell’attuazione dei piani e dei pro‐
grammi al fine, tra l’altro, di individuare tempesti‐
vamente gli effetti negativi imprevisti e essere in
grado di adottare le misure correttive che ritengono
opportune. La descrizione delle misure previste in
merito al monitoraggio e controllo degli impatti
ambientali significativi derivanti dall’attuazione del
piano o programma proposto è espressamente indi‐
cata al punto i) dell’Allegato I del D.lgs. 152/2006 e
ss.mm.ii. come una delle informazioni da fornire nel
Rapporto Ambientale.

Relativamente al programma di monitoraggio
occorre fornire un’indicazione riguardo ruoli e
responsabilità, rapporti di monitoraggio, e mecca‐
nismi e/o strumenti per la fase attuativa finalizzati
alla messa a disposizione dei dati utili al popola‐
mento, sussistenza delle risorse necessarie per la
realizzazione e gestione del monitoraggio. Si
integri il Rapporto ambientale definitivo inserendo
anche il monitoraggio del Piano pluriennale socio‐
economico.
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4 Sintesi non Tecnica
Il Rapporto ambientale è corredato dall’elabo‐

rato denominato Sintesi non Tecnica.

In conclusione, tutto quanto innanzi detto costi‐
tuisce il parere motivato relativo alla sola Valuta‐
zione ambientale strategica con valutazione di inci‐
denza del Piano territoriale della Riserva Naturale
Orientata “Bosco delle Pianelle”, corredato dal
Piano pluriennale economico e sociale e dal Rego‐
lamento nonché delle N.T.A cui è allegato il “Disci‐
plinare forestale”. Si richiamano tutte le prescri‐
zioni ed osservazioni fornite, e si rammenta quanto
segue.

Ai sensi del comma 5 dell’art. 11 del Decreto, “la
VAS costituisce per i piani e programmi” a cui si
applicano le disposizioni del suddetto decreto
“parte integrante del procedimento di adozione ed
approvazione”, e che, ai sensi del comma 3 dell’art.
13 del Decreto, “il Rapporto ambientale costituisce
parte integrante del piano o del programma e ne
accompagna l’intero processo di elaborazione ed
approvazione”, pertanto rimane nella responsabilità
dell’Autorità procedente la coerenza del Rapporto
ambientale con gli altri elaborati di Piano;

Secondo quanto previsto dal comma 2 dell’art.
15 del Decreto, “L’autorità procedente, in collabo‐
razione con l’autorità competente, provvede, prima
della presentazione del piano o programma per l’ap‐
provazione e tenendo conto delle risultanze del
parere motivato di cui al comma 1 e dei risultati
delle consultazioni transfrontaliere, alle opportune
revisioni del piano o programma”, pertanto rimane
nella responsabilità dell’Autorità procedente l’ag‐
giornamento della documentazione alla luce del
parere motivato.

Secondo quanto previsto dall’art. 16 del Decreto,
“Il piano o programma ed il rapporto ambientale,
insieme con il parere motivato e la documentazione
acquisita nell’ambito della consultazione, sono tra‐
smessi all’organo competente all’adozione o appro‐
vazione del piano o programma”. L’organo compe‐
tente all’approvazione di cui all’art. 16 del Decreto
dovrà, nei modi previsti dall’art. 17, rendere pub‐
blici:
‐ il parere motivato oggetto del presente provvedi‐

mento;
‐ la Dichiarazione di Sintesi in cui sia illustrato in che

modo le considerazioni ambientali, ivi comprese

quelle oggetto del presente parere motivato,
sono state integrate nel Piano e come si è tenuto
conto del Rapporto ambientale e degli esiti delle
consultazioni, nonché le ragioni per le quali è
stata scelto il piano, alla luce delle alternative pos‐
sibili che erano state individuate;

‐ le misure adottate in merito al monitoraggio di cui
all’articolo 18 del Decreto.

Il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012;

‐ è relativo alla sola Valutazione ambientale strate‐
gica con Valutazione di incidenza del Piano terri‐
toriale della Riserva Naturale Orientata “Bosco
delle Pianelle”, corredato dal Piano pluriennale
economico e sociale e dal Regolamento nonché
dalle N.T.A cui è allegato il “Disciplinare fore‐
stale”;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integrazioni
o modificazioni relative al Piano in oggetto intro‐
dotte dai soggetti competenti in materia ambien‐
tale e dagli enti preposti ai controlli di compatibi‐
lità previsti dalla normativa vigente nel corso del
procedimento di approvazione delle stesse, anche
successivamente all’adozione del presente prov‐
vedimento, purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dall’acquisi‐
zione di ogni altro parere e/o autorizzazione per
norma previsti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r.
11/2001 e ss.mm.ii. e al Decreto in materia di
Valutazione di impatto ambientale, qualora ne
ricorrano le condizioni per l’applicazione;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legittimità
delle procedure amministrative messe in atto.

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;
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Visto l’art. 32 della Legge n.69 del 18 giugno
2009, che prevede l’obbligo di sostituire la pubbli‐
cazione tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubbli‐
cazione di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013 “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, tra‐
sparenza e diffusione di informazioni da parte delle
pubbliche amministrazioni”.

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 1845
del 09.09.2014, che ha modificato l’organizzazione
dell’Area “Politiche per la riqualificazione, la tutela
e la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
OO.PP.”;

Visto il D.P.G.R. n. 653 del 01.10.2014, con cui, in
attuazione della suddetta Deliberazione n.
1865/2014, il Direttore dell’Area “Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle OO.PP.”, Ing. Antonello
Antonicelli, è stato nominato Dirigente ad interim
del Servizio “Ecologia”;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
“Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione” n.
22 del 20.10.2014, con cui, in attuazione della pre‐
detta Deliberazione n. 1845/2014, è stato ridefinito
l’assetto organizzativo degli uffici afferenti all’Area
“Politiche per la riqualificazione, la tutela e la sicu‐
rezza ambientale e per l’attuazione delle OO.PP.”
della Regione Puglia, con particolare riferimento
all’istituzione dell’Ufficio “VAS”;

Visto il D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Vista la Legge Regionale 14 dicembre 2012, n. 44
e ss.mm.ii., “Disciplina regionale in materia di valu‐
tazione ambientale strategica” e ss.mm.ii.;

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003
Garanzia della riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla l. 241/90 e ss.mm.ii. in tema
di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/2003
in materia di protezione dei dati personali, nonché
dal vigente r.r. n. 5/2006 per il trattamento dei dati
sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E SS.MM.II.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun a carico del
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

‐ di esprimere, ai sensi del art. 15 comma 2 del D.lgs
152/2006 e ss.mm.ii., parere motivato con valu‐
tazione di incidenza del Piano territoriale della
Riserva Naturale Orientata “Bosco delle Pia‐
nelle”, corredato dal Piano pluriennale econo‐
mico e sociale e dal Regolamento nonché delle
N.T.A cui è allegato il “Disciplinare forestale”,
così come esposto in narrativa e che qui si intende
integralmente richiamato, con tutte le indicazioni
e prescrizioni ivi richiamate;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Ecologia, all’Autorità procedente:
Comune di Martina Franca in qualità di Ente di
gestione della Riserva Naturale Orientata “Bosco
delle Pianelle”;
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‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio regionale Assetto del Territorio (Ufficio
Parchi e tutela della biodiversità), al Servizio
Foreste e al Corpo forestale dello Stato (Comando
provinciale di Taranto);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della l. 241/1990
e ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 9 aprile 2015, n. 19

Escussione della polizza fideiussoria n.
0146.5013699.36 del 17/05/2011 per mancata rea‐
lizzazione della costruzione di un impianto fotovol‐
taico nel Comune di Brindisi, località “Tuturano”
autorizzato con da determinazione dirigenziale n.
250 del 24.11.2010.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ENERGIE RINNOVABILI, 
RETI ED EFFICIENZA ENERGETICA

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs. 165 del 30/03/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs. 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la determinazione n. 126 di Autorizzazione
Unica del 21.05.2010, rilasciata ai sensi del comma
3 dell’art. 12 del D.Lgs. 387 del 29.12.2003 e della
D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, alla società Tuturano
S.r.l. per la costruzione ed esercizio di:
‐ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare fotovoltaica della potenza di 14.20
MW, ubicato nel comune di Brindisi e delle
seguenti opere connesse:
‐ collegamento in antenna su una nuova cabina

di consegna;
‐ costruzione di una nuova cabina di consegna da

ubicarsi nei pressi della Cabina Primaria “San
Pietro Vernotico”;

‐ collegamento in antenna alla Cabina Primaria
“San Pietro Vernotico” di proprietà Enel Distri‐
buzione;

‐ costruzione ed esercizio di una nuova cabina di
raccolta connessa alla linea MT interna all’im‐
pianto;

vista la pubblicazione in data 02.12.2010 sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia n. 180, della
suddetta di Autorizzazione Unica.

vista la nuova Determinazione Dirigenziale di
Autorizzazione Unica n. 250 del 24.11.2010 che non
annullava la precedente ma la rettificava esclusiva‐
mente nel valore della potenza dell’impianto, per la
costruzione ed esercizio di:
‐ un impianto di produzione di energia elettrica da

fonte solare (fotovoltaica) della potenza di 10,49
MW e delle relative opere connesse proposte in
progetto, ubicati nel Comune di Brindisi, località
“Tuturano”;

‐ collegamento in antenna su una nuova cabina di
consegna;

‐ costruzione di una nuova cabina di consegna da
ubicarsi nei pressi della Cabina Primaria “San
Pietro Vernotico”;
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‐ collegamento in antenna alla Cabina Primaria
“San Pietro Vernotico” di proprietà Enel Distribu‐
zione;

‐ costruzione ed esercizio di una nuova cabina di
raccolta connessa alla linea MT interna all’im‐
pianto.

Considerato che:
con nota prot. n. 17612 del 21.12.2010 il Servizio

Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza Energetica
invitava la Società Tuturano s.r.l. al ritiro della
Determinazione Dirigenziale n.250 del 24/11/2010;

con nota prot. n. 6505 del 19/05/2011 la Società
Tuturano s.r.l. depositava la fideiussione a prima
richiesta rilasciata a garanzia della realizzazione
dell’impianto a favore della Regione Puglia emessa
da Fondiaria‐SAI S.p.A. in data 17.05.2011;

con nota prot. n. 6505 del 19/05/2011, la società
Tuturano s.r.l. comunicava la data di inizio dei lavori
(19.05.2011) relativi all’impianto in oggetto;

con nota prot. n. 8548 del 31/10/2013 la società
Tuturano s.r.l. chiedeva una proroga di 24 mesi per
la conclusione dei lavori di realizzazione dell’im‐
pianto;

con nota prot. n. 628 del 27/01/2014 questo Ser‐
vizio chiedeva alla società Tuturano s.r.l. di integrare
la documentazione già depositata al fine di poter
procedere con la proroga di cui al punto prece‐
dente;

con nota prot. n. 2936 del 14.05.2014 la società
Tuturano s.r.l. comunicava la sospensione dei lavori
avviati in data 19.05.2011;

con nota prot. n. 6444 del 05.12.2014 la società
Tuturano s.r.l. chiedeva l’archiviazione del procedi‐
mento oggetto di autorizzazione, allegando alla
stessa nota il verbale di chiusura dei lavori con il
ripristino dello stato dei luoghi, redatto dall’ing.
Renato Pertuso;

ad oggi l’Autorizzazione Unica n. 250 del
24.11.2010 è decaduta in quanto sono decorsi i ter‐
mini per il completamento dell’impianto; pertanto
le polizze fideiussorie devono essere oggetto di
escussione da parte della Regione per la mancata
realizzazione dell’impianto e del Comune per soste‐
nere i costi necessari all’ eventuale ripristino dello
stato dei luoghi.

Vista e condivisa la relazione in atti (Rel/2015/ 19
del 09/04/2015), sottoscritta dal funzionario istrut‐
tore ing. Stefania Melis.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari. Ai fini della
pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione
è redatto in modo da evitare la diffusione dei dati
personali identificativi non necessari.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.

La somma complessivamente dovuta di €
524.500,00 a titolo di escussione della polizza fide‐
iussoria n. 314654830 del 16.05.2011 sarà introitata
dalla Regione Puglia e verrà pagata dalla Fondiaria
SAI S.p.A. quale garante della società Tuturano s.r.l.
mediante versamento sul conto corrente bancario
n. 40/1 intestato alla Regione Puglia in essere
presso l’istituto bancario Banco di Napoli S.p.A. ‐
Servizio Tesoreria Regionale ‐ via Capruzzi, 218 ‐
70124 Bari ‐ codice IBAN IT 25 G 01010 04197
000040000001.

La ricevuta di pagamento deve riportare la
seguente causale: “liquidazione polizza fideiussoria
n. 0146.5013699.36 del 17/05/2011 per mancata
realizzazione dell’impianto da fonte solare fotovol‐
taica autorizzato con D.D. 250/2010” e deve essere
inviata in copia a:
‐ Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo

Economico ‐ Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed
Efficienza Energetica ‐ Corso Sonnino, 177 ‐ 70121
Bari;

‐ Regione Puglia ‐ Area Programmazione e Finanza
‐ Servizio Ragioneria ‐ via Gentile n.52 ‐ 70126
Bari.
La somma introitata dovrà confluire sul capitolo

3065081 di entrata (capitolo di spesa 636025) del
Bilancio Regionale.

D E T E R M I N A

‐ di disporre che l’escussione della polizza avvenga
nelle forme e nei modi specificati di seguito nella
sezione “Adempimenti Contabili”, entro e non
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oltre 15 (quindici) giorni decorrenti dalla ricezione
del presente atto mediante versamento della
somma di 524.500,00 euro da parte della Società
assicurativa Fondiaria SAI S.p.A., che ha sotto‐
scritto la fideiussione;

‐ di stabilire che è fatto obbligo alla società assicu‐
rativa Fondiaria SAI S.p.A., di fornire tempestiva‐
mente al Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Effi‐
cienza Energetica competente per materia, prova
dell’avvenuto versamento in favore della Regione
Puglia della somma di 524.500,00 euro;

‐ di stabilire che questo Servizio, verificato il cor‐
retto adempimento dell’obbligazione, comuni‐
cherà all’Ufficio Entrate del Servizio Bilancio e
Ragioneria gli elementi necessari all’emissione del
relativo ordinativo d’incasso (estremi della deter‐
minazione dirigenziale di recupero con indica‐
zione dell’importo recuperato e documentazione
comprovante l’avvenuto versamento nonché il/i
capitolo/i di entrata di imputazione della somma);

‐ di stabilire che qualora la società Fondiaria SAI
S.p.A. non provveda al versamento della somma
di 524.500,00 euro decorso il termine di giorni 60
(sessanta) decorrenti dalla data di ricezione della
presente determinazione dirigenziale, il Servizio
Contenzioso Amministrativo, territorialmente
competente, è incaricato di attivare le procedure
di riscossione coattiva ai sensi del R.D. 14 aprile
1910 n. 639 e della L.R. 31 marzo 1973 n. 8 e suc‐
cessive modifiche ed integrazioni. A tal Fine il Ser‐
vizio Bilancio e Ragioneria, dopo aver effettuato
l’ulteriore definitivo controllo, attraverso il
sistema informativo contabile COBRA, della man‐
cata acquisizione della predetta somma all’en‐
trata del bilancio regionale, provvederà alla regi‐
strazione del credito non riscosso nell’apposita
procedura di rilevazione extracontabile ed alla tra‐
smissione della copia conforme all’originale della
presente determinazione dirigenziale di recupero,
unitamente alla prova dell’avvenuta notificazione
della stessa, al Servizio Contenzioso Amministra‐
tivo, territorialmente competente, per i conse‐
quenziali adempimenti;

‐ di trasmettere, per gli adempimenti di compe‐
tenza, copia conforme del presente provvedi‐
mento:

‐ al Comune di Brindisi, il quale provvederà even‐
tualmente ad escutere la polizza fideiussoria
n°25627‐1 emessa da UBI ‐ Banca Popolare
Commercio & Industria in favore del Comune
stesso per realizzare gli eventuali interventi
necessari al ripristino dello stato dei luoghi;

‐ alla Società Tuturano s.r.l.;
‐ alla Società assicuratrice;
‐ all’Ufficio Provinciale Ragioneria di Brindisi;
‐ al Servizio Bilancio e Ragioneria;

‐ di dare atto che il presente provvedimento è ese‐
cutivo.

Il presente atto è composto da n. 5 (cinque) fac‐
ciate vidimate e timbrate ed è redatto in un unico
originale che sarà conservato agli atti del Servizio.

Una copia conforme all’originale sarà trasmessa
al Segretariato Generale della Giunta Regionale;

Due copie conformi all’originale saranno tra‐
smesse all’Area Programmazione e Finanza ‐ Ser‐
vizio Ragioneria ‐ per gli adempimenti contabili;

Il presente atto verrà pubblicato sul portale
www.sistema.puglia.it e sul Bollettino Regionale ad
eccezione dell’allegato 1.

Il presente provvedimento, redatto in un unico
esemplare, è immediatamente esecutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 22 aprile 2015, n. 21

Voltura della Determinazione Dirigenziale n. 242
del 4 novembre 2010di Autorizzazione Unica alla
costruzione ed esercizio di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 38,95 MW e delle opere connesse nel
Comune di Rignano Garganico, dalla Società Gar‐
gano Energia S.r.l. alla Società E2i energie speciali
S.r.l. con sede in Via Dante, 15 Milano.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;
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Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
allo scopo di disciplinare il procedimento ammi‐

nistrativo ed indicare la documentazione necessaria
ad effettuare ed ottenere il trasferimento di titola‐
rità dell’Autorizzazione Unica rilasciata ai sensi e per
gli effetti di cui all’art.12 del D.Lgs 387/2003, al fine
di semplificare le modalità di accesso alle informa‐
zioni e di realizzare una celere definizione dei pro‐
cedimenti amministrativi di cui trattasi, l’Ufficio
Energie Rinnovabili e Reti ha provveduto a redigere
ed a pubblicare sin dal 2.10.2012, nella pagina isti‐
tuzionale, un apposito documento denominato
“Guida alle procedure ed alla documentazione
richiesta per le istanze di volturazione delle Auto‐
rizzazioni uniche rilasciate ai sensi dell’art.12 del
D.Lgs 387/2003”;

il documento redatto raggruppa le tipologie dei
cambi di titolarità sulla base delle casistiche più fre‐
quenti in ambito societario;

il documento in questione precisa anche che
“l’elenco a seguire è da intendersi come meramente
esemplificativo e non esaustivo delle possibili fatti‐
specie sottese al cambio di titolarità” e che “In caso
di fattispecie non specificatamente previste, la
Regione Puglia procederà per analogia con quelle
illustrate nel presente documento”.

Tenuto conto che:
alla Società Gargano Energia S.r.l. con sede legale

in Roma, ai sensi del comma 3 di cui all’art. 12 del
D. Lgs. 387 del 29.12.2003, con determinazione diri‐
genziale n. 242 del 4 novembre 2010 è stata rila‐
sciata l’Autorizzazione Unica alla costruzione ed

all’esercizio di un impianto di produzione di energia
elettrica eolica della potenza di 38,95 MW da rea‐
lizzarsi nel comune di Rignano Garganico e delle
relative opere di connessione;

con nota raccomandata del 27 novembre 2014,
acquisita agli atti prot. n. AOO_159 12‐12‐2014 ‐
0006517, la Società Edison Energie Speciali S.r.l.,
comunicava la fusione per incorporazione della
Società Gargano Energia S.r.l., con sede legale in
Roma via Abruzzi n. 25, iscritta al registro delle
imprese di Roma al n. 1317638, e richiedeva l’inte‐
stazione dell’Autorizzazione Unica di cui trattasi a
proprio nome, allegando la seguente documenta‐
zione:
‐ Copia del verbale di assemblea del 5 novembre

2014;
‐ Certificato cciaa di Milano della società Edison

Energie Speciali S.r.l.;
con nota prot. AOO_159 ‐ 0000633 ‐ 12.20.2015,

il Servizio Energia comunicava ad entrambe le
società Edison Energie Speciali Srl e Gargano
Energia Srl la necessità di produrre la documenta‐
zione prevista dalla “Guida alle procedure ed alla
documentazione richiesta per le istanze di voltura‐
zione delle Autorizzazioni uniche rilasciate ai sensi
dell’art. 12 del D.lgs. 387/203”;

la Società E2i energie speciali Srl con nota pec
acquisita agli atti prot. n. AOO_159 ‐ 9‐04‐2015 ‐
0001671 ha inviato copia dei seguenti documenti:
‐ Verbale Assemblea dei Soci del 28.1.2015 da cui

risulta il cambio di denominazione di Edison
Energie Speciali srl in E2i Energie Speciali Srl ed il
trasferimento della sede legale da Foro Buona‐
parte, 31 a Via Dante 145 Milano;

‐ Estratto del verbale del Consiglio di amministra‐
zione del 28.1.2015;

‐ Visura camerale storica della società subentrante
aggiornata al 2 marzo 2015;

‐ Istanza di voltura dell’Autorizzazione Unica;
‐ Copia dell’atto notarile di fusione della società

Gargano Energia Srl nella società Edison Energie
Speciali Spa del 23 settembre 2014, rep.
11.310/racc. 5.831 a rogito del dott. Carlo Mar‐
chetti, Notaio in Milano;

‐ Dichiarazione in forma di atto notorio di possesso
dei requisiti da parte della società subentrante.

Considerato che:
La struttura di progetto del servizio Energie Rin‐

novabili, Reti ed Efficienza Energetica ha effettuato
con esito positivo i controllo sugli adempimenti in
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fase esecutiva posti a carico della società titolare
della Autorizzazione Unica n. 242/2010;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene di prendere atto della richiesta di voltura
della determinazione dirigenziale n. 242 del 4
novembre 2010, sotto riserva espressa di revoca del
presente provvedimento ove, all’atto delle even‐
tuali verifiche, venissero a mancare uno o più pre‐
supposti di cui ai punti precedenti risulterebbero
non veritiere le dichiarazioni rese in atti. La Voltura
dell’autorizzazione unica è effettuata nello stato di
fatto e di diritto dei titoli originali alla nuova società,
così denominata:
‐ E2i energie speciali S.r.l.;
‐ Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese di

‐ Sede legale: Via Dante, 15 ‐ Milano.

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 21
del 22/04/2015 agli atti del Servizio sottoscritta
dall’istruttore Felice Miccolis, il procedimento si è
svolto in conformità alle norme vigenti in materia
di procedimento amministrativo.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
di autorizzazione riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe formanti parte integrante del presente
provvedimento, del verbale dell’assemblea dei
soci della società “Edison Energie Speciali” del
28.1.2015 e dell’atto notarile di fusione del
23.9.2014, rep. 11.310/racc. 5.831 a rogito del
dott. Carlo Marchetti, notaio in Milano e di tutti i
diritti e gli obblighi relativi all’atto dirigenziale di
Autorizzazione Unica n. 242/2010;

‐ di volturare per fusione l’atto dirigenziale di Auto‐
rizzazione Unica n. 242/2010 per la costruzione
ed esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica della potenza di
38,95 MW e delle opere connesse nel Comune di
Rignano Garganico, alla nuova società così deno‐
minata:

‐ E2i energie speciali S.r.l.;
‐ Numero di Iscrizione al Registro delle Imprese

di Milano 01890981200, REA:595386;
‐ Sede legale: Via Dante, 15 ‐ Milano.

Il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza
Energetica ‐ Struttura di Progetto provvederà, ai fini
della piena conoscenza, alla trasmissione della pre‐
sente determinazione alla Società ed al Comune di
Rignano Garganico.

Di far pubblicare il presente provvedimento sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il presente atto, composto da n. 3 facciate, è
adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 30 aprile 2015, n. 23

Autorizzazione Unica ai sensi del D.Lgs. n. 387/2003
relativa alla costruzione ed all’esercizio di:
‐ un impianto per la produzione di energia elet‐

trica da fonte eolica della potenza elettrica pari
a 18 MW (n.6 aerogeneratori) sito nel Comune
di Cerignola (FG) in località “Pozzo Marano”,
delle opere connesse nonché delle infrastrutture
indispensabili;

‐ una linea elettrica interrata a 30 KV per il colle‐
gamento interno tra gli aerogeneratori di lun‐
ghezza pari a 7,1 Km;

‐ una linea elettrica interrata a 30 KV di lunghezza
pari a 14,3 Km per il collegamento dell’impianto
eolico alla SSE utente 30/150 KV ubicata in Ascoli
Satriano (FG) località “San Donato” (denominata
“SSE B”), autorizzata con Determina Dirigenziale
del Servizio Energia, Reti ed Infrastrutture mate‐
riali per lo sviluppo n.122 del 12/05/2011.

Società Tozzi Renewable Energy SpA con sede
legale in via Zuccherificio, 10 ‐ Mezzano (RA).

Premesso che:
con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in
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attuazione della direttiva 96/92/CE sono state ema‐
nate norme comuni per il mercato interno del‐
l’energia elettrica;

con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla Comunità
Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in particolare,
l’art. 43 e l’allegato B;

la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cambia‐
menti climatici;

la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi e
criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della Legge 1°
marzo 2002, n. 39, promuove il maggior contributo
delle fonti energetiche rinnovabili alla produzione
di elettricità nel relativo mercato italiano e comuni‐
tario;

ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimentati
da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità, indiffe‐
ribili ed urgenti;

la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere connesse
alla costruzione e all’esercizio degli impianti stessi
sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica, rilasciata,
ai sensi del successivo comma 3 del medesimo art.
12, dalla Regione in un termine massimo non supe‐
riore a centottanta giorni;

il Ministero dello Sviluppo Economico con
Decreto del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida
per il procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produzione
di elettricità da fonti rinnovabili nonché Linee Guida
tecniche per gli impianti stessi”;

la Giunta Regionale con provvedimento n. 2259
del 26/10/2010 ha aggiornato, ad integrazione della
D.G.R. n. 35/2007, gli “Oneri Istruttori”;

la Giunta Regionale con provvedimento n. 3029
del 30/12/2010 ha adottato la nuova procedura per

il rilascio delle autorizzazioni alla costruzione ed
esercizio di impianti di produzione di energia elet‐
trica da fonte rinnovabile recependo quanto pre‐
visto dalle Linee Guida nazionali;

la Regione con R.R. n. 24 del 30/12/2010 ha adot‐
tato il “Regolamento attuativo del Decreto del Mini‐
stero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre
2010, «Linee Guida per l’Autorizzazione degli
impianti alimentati da fonti rinnovabili», recante la
individuazione di aree e siti non idonei alla installa‐
zione di specifiche tipologie di impianti alimentati
da fonti rinnovabili nel territorio della Regione
Puglia”;

la Regione con L.R. 25 del 24/09/2012 ha adot‐
tato una norma inerente la “Regolazione dell’uso
dell’energia da fonti Rinnovabili”;

l’Autorizzazione Unica, ai sensi del comma 4
dell’art 12 del Decreto Legislativo 387/2003, è rila‐
sciata nei modi e nei termini indicati dalla Legge
Regionale 31/2008, mediante un procedimento
unico al quale partecipano tutte le Amministrazioni
interessate, svolto nel rispetto dei principi di sem‐
plificazione e con le modalità stabilite dalla Legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni e
integrazioni;

per la realizzazione di impianti alimentati a bio‐
massa e per impianti fotovoltaici, ai sensi del
comma 4 bis dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, ferme
restando la pubblica utilità e le procedure conse‐
guenti per le opere connesse, il proponente deve
dimostrare nel corso del procedimento e comunque
prima dell’autorizzazione, la disponibilità del suolo
su cui realizzare l’impianto;

il D.Lgs. n. 1 del 24/01/2012, convertito con
modificazioni dalla L. n. 27 del 24/03/2012 ha
disposto (con l’art. 65 comma 5) che “il comma 4
bis dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003, introdotto
dall’art. 27 comma 42, della L. n. 99 del 23/07/2009,
deve intendersi riferito esclusivamente alla realiz‐
zazione di impianti alimentati a biomasse situati in
aree classificate come zone agricole dagli strumenti
urbanistici comunali”;

l’art. 14 della 241/90 e s.m.i. disciplina la Confe‐
renza di Servizi, la cui finalità è comparare e coordi‐
nare i vari interessi pubblici coinvolti nel procedi‐
mento in maniera contestuale ed in unica sede fisica
ed istituzionale;

ai sensi del citato art. 14 della 241/90 e s.m.i.,
all’esito dei lavori della conferenza di servizi, l’am‐
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ministrazione procedente adotta la determinazione
motivata di conclusione del procedimento, valutate
le specifiche risultanze della conferenza e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse in quella
sede.

Preso atto che:
la Società Daunia Wind S.r.l., con sede legale in

Foggia alla Via Napoli, 121, Cod. Fisc. e P.IVA
02388580710, nella persona della Sig.ra Luigia Fati‐
bene, nella sua qualità di legale rappresentante,
presentava con nota acquisita al prot. n. 38/4405
del 17/04/2007, istanza di Autorizzazione Unica ai
sensi del D.Lgs. n. 387/2003, per l’impianto di pro‐
duzione da fonte rinnovabile di tipo Eolico di
potenza elettrica pari a 45 MW (n.15 aerogenera‐
tori) nonché delle relative opere di connessione da
realizzarsi nel Comune di Cerignola (FG) in località
“Pozzo Marano”;

la Società Daunia Wind S.r.l., in data 17/04/2007,
depositava presso l’Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia richiesta di verifica di assoggettabi‐
lità a V.I.A., ai sensi della L.R. 11/2001;

l’Assessorato all’Ecologia della Regione Puglia,
con nota prot. n.14159 del 14/09/2007, comunicava
l’inaccoglibilità della richiesta formulata dalla
Società Daunia Wind S.r.l. per l’attivazione della
procedura di verifica di assoggettabilità a VIA ai
sensi della L.R. n.11/2001, a causa della “assoluta
carenza della documentazione presentata e la dif‐
formità della stessa da quanto previsto dal Regola‐
mento Regionale n. 16/06”;

la Società Daunia Wind S.r.l., in data 07/12/2007,
comunicava il trasferimento ed il cambio della tito‐
larità dell’iniziativa in favore della Società Tozzi
Renewable Energy S.p.A. avente sede legale in
Mezzano (RA) alla via Zuccherificio, 10;

la Società Tozzi Renewable Energy S.p.A., in data
12/12/2007, presentava istanza per l’attivazione
della procedura di verifica di assoggettabilità a VIA
presso la Provincia di Foggia, ai sensi della L.R.
n.11/2011 e s.m.i.

la Società Tozzi Renewable Energy S.p.A., con
nota acquisita al prot. n. 38/13187 del 19/12/2007,
trasmetteva l’integrazione alla documentazione
progettuale depositata presso lo scrivente in data
17/04/2007;

TERNA S.p.A., con nota prot. n.
TE/P20090011951 del 28/09/2009, comunicava alla

Tozzi Renewable Energy SpA la soluzione di connes‐
sione alla RTN che prevedeva la realizzazione delle
seguenti opere:
‐ n.1 stazione RTN 380/150 KV (“A”) da inserire in

entra‐esce sulla linea RTN “Candela‐Foggia”;
‐ n.2 stazioni RTN in doppia sbarra a 150 KV (“B” e

“C”);
‐ collegamenti con due terne separate a 150 KV tra

le stazioni “A”, “B” e “C”;
‐ collegamento della stazione “C” in entra‐esce alla

linea RTN a 150 KV “Ascoli Satriano ‐ Melfi Ind.le”;
‐ raccordi in entra ‐ esce della linea RTN a 150 KV

“Ascoli Satriano ‐ Melfi Ind.le” sulla sezione a 150
KV della stazione RTN 380/150 KV (“A”);
tale preventivo di connessione veniva accettato

dalla Società con nota del 02/10/2009;
il Servizio Energia per garantire la regolare pro‐

secuzione dell’iter amministrativo, con nota prot.
n.13139 del 02/12/2009, richiesta alla Società la
documentazione prevista dall’art. 4 c.1 lett. a) e b)
della L.R. n.31/2008 e propedeutica alla convoca‐
zione della Conferenza di Servizi;

la Società, con nota acquisita al prot. n. 345
dell’11/01/2010, comunicava allo scrivente la
necessità di una proroga dei termini per la presen‐
tazione della documentazione richiesta ai sensi
della L.R. n.31/2008; la proponente provvedeva al
deposito della predetta documentazione in data
10/02/2010 acquisita al prot. n. 2084;

il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali
per lo Sviluppo, con nota prot. 3199 del
01/03/2010, convocava per il giorno 12/04/2010 la
riunione della Conferenza di Servizi ai sensi dell’art.
14 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., invitando con‐
testualmente la Società al deposito del progetto
definitivo presso tutti gli Enti/Amministrazioni per
l’espressione del parere di competenza;

la Società, in data 29/03/2010, depositava presso
l’Ufficio Energia la documentazione integrativa ai
fini del perfezionamento dell’istanza e dell’utile
svolgimento della Conferenza di Servizi;

in data 12/04/2010 si svolgeva la prima riunione
della Conferenza di Servizi a cui non partecipava
nessuna delle Amministrazioni invitate, ad ecce‐
zione dell’ARPA Puglia ‐ DAP di Foggia, durante la
quale si acquisivano i pareri/note di seguito elen‐
cati:
‐ Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐ Soprin‐

tendenza per i Beni Archeologici della Puglia ‐
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Taranto ‐ prot. n.5606 del 08/04/2010;
‐ Consorzio per la Bonifica della Capitanata ‐ prot.

7637 del 09/04/2010;
‐ Comando in Capo del Dipartimento Militare Marit‐

timo dello Jonio e del Canale d’Otranto ‐ Taranto
‐ prot. n. 16387 del 31/03/2010;

‐ Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n.3888 del
09/04/2010;

‐ ARPA Puglia ‐ DAP di Foggia del 12/04/2010;
in sede di Conferenza di Servizi la Società depo‐

sitava la soluzione tecnica minima generale di con‐
nessione proposta da TERNA SpA in data
28/09/2009 e relativa accettazione del 02/10/2009
nonché comunicava di aver presentato al TAR Puglia
istanza per la nomina di un Commissario ad acta per
la conclusione della procedura di screening attivata
presso la Provincia di Foggia. I lavori della confe‐
renza si concludevano con l’invito alla Società ad
ottemperare alla richiesta di integrazioniformulata
da alcuni Enti (Soprintendenza per i Beni Archeolo‐
gici della Puglia, Consorzio per la Bonifica della Capi‐
tanata, Autorità di Bacino della Puglia, ARPA Puglia);
in attesa della pronuncia da parte della Provincia di
Foggia sulla procedura di verifica di assoggettabilità
a VIA, il responsabile del procedimento si riservava
le proprie determinazioni in ordine all’indizione di
una nuova riunione della Conferenza di Servizi;

Il Servizio Energia, con nota prot. n.6864 del
03/05/2010, trasmetteva alla proponente ed alle
Amministrazioni invitate a partecipare copia con‐
forme del verbale della Conferenza di Servizi tenu‐
tasi in data 12/04/2010;

la Società, con nota acquisita al prot. n. 8372 del
28/05/2010, rendeva noto che l’Ufficio Ambiente
della Provincia di Foggia, con Determina Dirigenziale
n.1042 dell’08/04/2010, provvedeva ad assogget‐
tare alla procedura di VIA il progetto dell’impianto
eolico in oggetto, ai sensi della L.R. n.11/2001;

la T.R.E. SpA, con nota acquisita al prot. n.11535
del 20/07/2010, comunicava all’Ufficio Ambiente
della Provincia di Foggia la necessità di circa due
mesi di lavoro per la redazione dello Studio di
Impatto Ambientale; con successiva nota acquisita
al prot. n.17110 del 06/12/2010, la Società richie‐
deva all’Amministrazione provinciale ulteriori due
mesi per la conclusione della redazione del SIA;

la Società, con nota fax del 24/03/2011, richie‐
deva, ai sensi e per gli effetti del punto 7.3 della
D.G.R. n. 3029/2010, di concedere una proroga di

30 giorni per l’integrazione dell’istanza di Autoriz‐
zazione Unica con la documentazione prevista al
punto 2 della medesima delibera;

la Società, in data 02/05/2011, inoltrava istanza
telematica per il rilascio dell’Autorizzazione Unica per
un impianto eolico di potenza elettrica pari a 27 MW
(n.9 aerogeneratori), riducendone spontaneamente
sia la potenza che il numero di aerogeneratori rispetto
al layout originariamente proposto, e provvedeva al
trasferimento della documentazione progettuale sul
portale telematico www.sistema.puglia.it, ai sensi
della D.G.R. n.3029/2010. In pari data depositava
presso la Provincia di Foggia istanza per l’attivazione
delle procedure di Valutazione di Impatto Ambien‐
tale e di Valutazione di Incidenza Ambientale rispet‐
tivamente ai sensi dell’art.23 del D.Lgs. n.152/06 e
s.m.i. e dell’art.6.2 della D.G.R. n.304/06;

l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, espletata la
pertinente istruttoria telematica, con nota prot.
n.AOO_159/22/03/2012/2653U, inoltrava alla
Società preavviso di improcedibilità dell’istanza ed
invito al completamento della documentazione
risultata carente, a cui veniva fornito riscontro con
nota acquisita al prot. n. 3078 del 03/04/2012 e con
ulteriore nota prot. n. 3088 del 03/04/2012;

l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, visto il per‐
manere del silenzio da parte della competente
Autorità ambientale sull’istanza per l’attivazione
delle procedure di Valutazione di Impatto Ambien‐
tale e di Valutazione di Incidenza Ambientale ed in
esercizio del potere sostitutivo previsto dalla D.G.R.
n.35/2007, con nota prot. n. 3401 del 06/04/2012,
rimetteva il procedimento alla Presidenza della
Giunta Regionale;

la Provincia di Foggia, con Determina del Respon‐
sabile del Servizio Ambiente n.1669 del 23/05/2012,
rilasciava parere favorevole per n. 6 aerogeneratori
dei 9 proposti per l’espletamento delle procedure
di VIA;

l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota
prot. n.5232 del 30/05/2012, sollecitava il Servizio
Assetto del Territorio della Regione Puglia ad espri‐
mere le proprie valutazioni di competenza in merito
al progetto di che trattasi;

l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, alla luce del
provvedimento definitivo di compatibilità ambien‐
tale ed al fine di dare impulso al procedimento di
Autorizzazione Unica, con nota prot. n.6665 del
10/07/2012, invitava la proponente ad adeguare il
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progetto caricato sul portale telematico regionale
alle risultanze dell’intervenuta D.D. n.1669/12 rila‐
sciata dalla Provincia di Foggia;

il Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia, con nota prot. n.7487 del 01/08/2013,
comunicava alla Società T.R.E. SpA, ai sensi del‐
l’art.10 bis della L. n.241/90, “di non poter espri‐
mere parere favorevole per gli aspetti paesaggistici,
in quanto la trasformazione dell’assetto attuale pro‐
posta non appare compatibile con la qualificazione
paesaggistica del sito”; la Società, con nota acquisita
al prot. n.6762 del 29/08/2013, forniva le proprie
controdeduzioni in merito;

il Servizio Assetto del Territorio della Regione
Puglia, con nota prot. n.9887 del 07/11/2013, rite‐
neva superabili i motivi ostativi alla realizzazione
dell’intervento e rilasciava parere favorevole con
prescrizioni per gli aspetti paesaggistici di compati‐
bilità con il PUTT/P;

l’Ufficio Energia e Reti Energetiche, con nota
prot. n. 9531 del 02/12/2013, convocava la seconda
riunione della Conferenza di Servizi per il giorno
28/01/2014, ai fini dell’approvazione del progetto
definitivo dell’impianto eolico costituito da n. 6
aerogeneratori per una potenza elettrica comples‐
siva pari a 18 MW, in conformità alle risultanze della
D.D. n.1669 del 23/05/2012 del Servizio Ambiente
della Provincia di Foggia;

la T.R.E. SpA comunicava a tutte le Amministra‐
zioni di aver adeguato il progetto definitivo sul por‐
tale telematico regionale sulla base delle risultanze
del procedimento autorizzativo;

TERNA SpA, con nota prot. n. TRISPA/
P20140001429 del 27/01/2014, comunicava che la
documentazione progettuale relativa agli impianti
di rete per la connessione era da considerarsi
rispondente ai requisiti tecnici di connessione di cui
al Codice di Rete;

In data 28/01/2014 si svolgeva la Conferenza di
Servizi a cui non partecipava nessuna delle Ammi‐
nistrazioni invitate, ad eccezione del Comune di
Cerignola, e durante la quale si acquisivano i
pareri/note di seguito elencati:
‐ Comando in Capo del Dipartimento Militare Marit‐

timo dello Jonio e del Canale d’Otranto ‐ prot.
n.466 dell’08/01/2014;

‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici della Puglia ‐ prot. n.12213 del 20/12/2013;

‐ Comune di Cerignola ‐ Settore Ambiente ‐ prot.
n.27951 del 6/12/2013;

‐ Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n.700 del
23/01/2014;

‐ SNAM Rete Gas SpA del 23/01/2014;
‐ Comando Militare Esercito “Puglia” ‐ prot. n.973

del 27/01/14;
‐ Consorzio per la Bonifica della Capitanata ‐ prot.

n. 1702 del 28/01/14;
‐ Soprintendenza Beni Architettonici e Paesaggistici

‐ prot. n. 1156 del 28/01/14; Modulo parere del
Settore Ambiente del Comune di Cerignola;
i lavori della conferenza si concludevano con la

presa d’atto della dichiarazione rilasciata dalla
Società T.R.E. SpA in ordine al parere espresso dalla
Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐
gistici e con la riserva da parte del Dirigente dell’Uf‐
ficio Energia sulle proprie determinazioni in merito
al procedimento;

la Soprintendenza per i Beni Culturali e Paesag‐
gistici della Puglia, con nota prot. n. 6068 del
30/04/2014, comunicava di aver rimesso le proprie
valutazioni di competenza alla Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, la
quale avrebbe espresso il parere conclusivo sul pro‐
getto ai sensi del D.P.R. n.233/07, alla luce delle
“interferenze delle opere di cantierizzazione e rea‐
lizzazione di cavidotti di connessione (interna ed
esterna) al tratturo ‘Montegentile‐ Candela’”;

la Società, in data 24/06/2014, depositava presso
il TAR Puglia ricorso avverso il silenzio serbato dalla
Regione Puglia sull’istanza per il rilascio dell’Auto‐
rizzazione Unica per l’impianto eolico di cui all’og‐
getto;

l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, ai sensi del‐
l’art. 14 della Legge n. 241/1990 e s.m.i., con nota
prot. n. 3764 del 26/06/2014, convocava una nuova
riunione della Conferenza di Servizi per il giorno
24/07/2014, ai fini dell’acquisizione del parere con‐
clusivo della Direzione Regionale per i Beni Culturali
e Paesaggistici della Puglia; tale nota era oggetto di
impugnativa dinanzi al TAR Puglia da parte della
Società;

l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.
n. 4285 del 18/07/2014, notificava alla Società TRE
SpA il parere conclusivo rilasciato dalla Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia con nota prot. n. 7220 del 14/07/2014, ed
invitava la proponente a fornire le proprie contro‐
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deduzioni in sede di Conferenza di Servizi indetta
per il giorno 24/07/2014;

in data 24/07/2014 si svolgeva la Conferenza di
Servizi a cui non partecipava nessuna delle Ammi‐
nistrazioni invitate, ad eccezione della Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia, e durante la quale si acquisivano i seguenti
pareri:
‐ Comando Marittimo Sud ‐ prot. n. 11791 del

16/07/2014;
‐ Comando Provinciale VV.FF. di Foggia ‐ prot. n.

6541 del 16/07/2014;
‐ Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n. 9444 del

23/07/2014;
‐ Modulo parere della Direzione Regionale per i Beni

Culturali e Paesaggistici;
i lavori della conferenza si concludevano con la

presa d’atto della richiesta di rinvio della seduta
della Conferenza di Servizi da parte della propo‐
nente all’esito dell’udienza cautelare fissata per il
giorno 30/07/2014 presso il TAR Puglia nonché della
memoria depositata dalla medesima Società conte‐
nente le controdeduzioni al parere rilasciato della
Direzione Regionale del MIBACT;

il TAR Puglia, con Ordinanza n.456/2014, respin‐
geva l’istanza della proponente per l’annullamento
della nota di indizione della conferenza di servizi,
prot. n. 3764 del 26/06/2014;

la Società, con nota acquisita al prot. n. 4620 del
25/08/2014, diffidava la Regione Puglia a conclu‐
dere il procedimento in oggetto con il rilascio del‐
l’Autorizzazione Unica, sulla base delle posizioni
prevalenti espresse dagli enti sensibili partecipanti
ai lavori della Conferenza di Servizi, ai sensi dell’art.
14‐ter della L. n. 241/90;

la Società, con nota acquisita al prot. n. 5261 del
29/09/2014, reiterava la diffida a concludere il pro‐
cedimento anche alla luce delle deliberazioni della
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 19/09/2014
che avevano sancito la possibilità di procedere alla
realizzazione di impianti eolici nella Provincia di
Foggia, nonostante il dissenso espresso dalla Dire‐
zione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia e dalla Soprintendenza per i Beni Archi‐
tettonici e Paesaggistici territorialmente compe‐
tente;

l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.
n. 5521 del 09/10/2014, invitava gli organi periferici
regionali del MIBACT a rilasciare il parere definitivo

sul progetto in questione, alla luce del parere favo‐
revole con prescrizioni espresso dai medesimi Enti,
con nota prot. n. 2014 del 22/02/2012, sul layout
originario consistente in n. 15 aerogeneratori, delle
controdeduzioni fornite dalla Società in sede di Con‐
ferenza di Servizi del 24/07/2014 nonché delle
determinazioni assunte dalla Presidenza del Consi‐
glio dei Ministri nella seduta del 19/09/2014;

la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Pae‐
saggistici della Puglia, con nota prot. n. 11674
dell’11/11/2014, confermava il proprio parere con‐
trario espresso in sede di Conferenza di Servizi, con
nota prot. n. 7220 del 14/07/2014;

Preso atto dei pareri definitivi espressi ed acqui‐
siti durante i lavori della Conferenza di Servizi e di
seguito riportati:

Regione Puglia ‐ Area Politiche per l’Ambiente,
le Reti, la Qualità Urbana ‐ Servizio Assetto del Ter‐
ritorio ‐ nota prot. n.9887 del 07/11/2013: rilasciava
parere favorevole per gli aspetti paesaggistici di
compatibilità con il PUTT/P con le seguenti prescri‐
zioni:
‐ individuazione di corridoio di inserimento di albe‐

ratura di media altezza, non disposta in filari bensì
in raggruppamenti a formare piccole aree
boscate, mirato a ridurre la visibilità degli aeroge‐
neratori dagli assi viari SP95 e A16;

‐ realizzare la nuova viabilità di servizio per l’accesso
agli aerogeneratori 13 e 14 e i tratti terminali di
cavidotto MT ivi afferenti, senza compromettere
la conservazione del sito interessato dalla pre‐
senza e/o stratificazione del bene storico culturale
“Regio Tratturello Candela ‐ Montegentile”;

‐ realizzare la nuova viabilità di servizio per l’accesso
agli aerogeneratori 13 e 14 e i tratti terminali di
cavidotto MT ivi afferenti, opere ricadenti
nell’”Area di rispetto delle componenti culturali
insediative”, nello specifico area annessa del
Regio Tratturello Candela ‐ Montegentile, senza
effettuare rilevanti movimenti di terra e senza
compromissione del paesaggio;

‐ ripristinare il manto dell’intera sede stradale sotto
cui scorre il cavidotto interrato e, qualora fossero
presenti, le murature a secco a ridosso della
strada;

‐ realizzare la nuova viabilità di servizio, l’adegua‐
mento di quella già esistente, nonché le piazzole
a servizio degli aerogeneratori, senza modificare
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in alcun modo l’andamento morfologico del ter‐
reno, né l’idrologia superficiale, assicurando la
permeabilità del suolo ed il naturale scorrimento
delle acque superficiali attraverso l’utilizzo di
materiale drenante.

Si prescrive, inoltre, che a fine ciclo di vita del‐
l’impianto siano messe in atto tutte le possibili pre‐
cauzioni per il recupero paesaggistico e ambientale
dei luoghi, in particolare:
‐ siano rimossi e portati utilmente al recupero

secondo la normativa vigente gli aerogeneratori;
‐ siano rimosse fondazioni e tutte le opere acces‐

sorie (cabine, piste, cavidotti, ecc.);
‐ sia ripristinato lo stato dei luoghi riportando il ter‐

reno allo stato agricolo preesistente;
Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo

Economico, il Lavoro e l’Innovazione ‐ Servizio Atti‐
vità Economiche Consumatori ‐ Ufficio PRAE ‐ prot.
n. 1842 del 04/02/2014: esprimeva Nulla Osta di
massima, ai soli fini minerari, alla realizzazione del‐
l’impianto e della relativa linea di allaccio. La Società
è comunque tenuta, in fase di realizzazione, a posi‐
zionare gli elettrodotti e tutti i vari manufatti a
distanza di sicurezza dai cigli di eventuali cave lam‐
bite, tali da garantire sempre la stabilità delle rela‐
tive scarpate;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale ‐ Servizio Foreste ‐ Sezione Provinciale di
Foggia ‐ prot. n. 5102 del 07/04/2010: si comunica
che i siti interessati dall’intervento non risultano
ricadenti in zone sottoposte a vincolo idrogeologico
ai sensi del R.D. n. 3267 del 30.12.1923, pertanto
questa Sezione Provinciale non ha provvedimenti
da adottare riguardo al vincolo idrogeologico. Per
l’eventuale taglio di vegetazione di interesse fore‐
stale, distribuita anche in modo sparso sull’area
interessata dai lavori, la ditta dovrà richiedere pre‐
ventiva autorizzazione a questa Sezione provinciale
in ottemperanza alla normativa regionale vigente.
Sono inoltre prescritte le aree che sono state inte‐
ressate da finanziamenti pubblici per attività fore‐
stali;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per la Riqualifi‐
cazione, la Tutela e la Sicurezza ambientale e per
l’Attuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio LL.PP.
‐ Ufficio Struttura Tecnica Provinciale di Foggia ‐
nota prot. n. 2865 del 03/02/2015: rilevato che l’im‐
pianto interferisce con i corsi d’acqua “Pozzo della

Strada” confluente nel “Marana Castello” e
“Marana di Fontanafigura” interessando l’agro del
Comune di Cerignola e che le modalità di attraver‐
samento adottate, mediante spingi tubo/toc, non
modificano la consistenza e durevolezza delle
sponde e soddisfano le condizioni di esercizio in
sicurezza dei corsi d’acqua a condizione che:
‐ la profondità di interramento non sia inferiore a

mt. 2.00 dal fondo dell’alveo;
‐ nel caso in cui l’attraversamento risulti realizzato

in prossimità di opere idrauliche od opere d’arte,
salvo verifiche dell’Autorità di Bacino, la profon‐
dità non dovrà essere inferiore a mt. 5.00 dal
fondo dell’alveo e mantenuta sino a pozzetti late‐
rali di ispezione e verifica;

‐ apposizione sui lati dei corsi d’acqua di segnala‐
zioni di pericolo derivante da folgorazione per
contatto da conservare per il periodo di in cui
l’atto amministrativo di concessione ha validità;

‐ distanza di mt. 20.00 dall’alveo del canale dei punti
di immersione ed emersione del cavo;

‐ esclusione, ai fini di evitare inconciliabili paralle‐
lismi e interferenza, di presenza nei pressi dell’at‐
traversamento di ulteriori cavi relativi a connes‐
sioni di altri campi eolici o impianti elettrici e tele‐
fonici.
Per quanto di competenza, si ritiene di poter rila‐

sciare il proprio nulla osta propedeutico al rilascio
da parte del Consorzio per la Bonifica della Capita‐
nata della concessione demaniale;

Regione Puglia ‐ Area Politiche per la riqualifica‐
zione, la tutela e la sicurezza ambientale e per l’at‐
tuazione delle opere pubbliche ‐ Servizio Lavori
Pubblici ‐ Ufficio Regionale Espropri ‐ prot. n. 3884
del 04/02/2014: esprime parere favorevole in
ordine all’approvazione del progetto in questione
ed alla declaratoria di pubblica utilità dell’opera con
le prescrizioni ed osservazioni di seguito riportate:
‐ a seguito dell’intervenuta declaratoria della illegit‐

timità costituzionale dell’art. 40 commi 2 e 3 del
D.Lgs. 327/01, pronunciata dalla Corte Costituzio‐
nale con sentenza n. 181 del 07.06.2011, deposi‐
tata il 10.06.2011, le indennità da offrire
dovranno essere stimate in base al valore venale
di mercato;

‐ il progetto di cui trattasi dovrà essere corredato da
perizia di stima del valore di mercato degli immo‐
bili espropriandi e/o asservendi, a dimostrazione
del valore unitario che dovrà essere riportato
nell’elenco descrittivo;
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‐ nell’elenco descrittivo dovrà essere indicato il pre‐
sunto periodo di occupazione temporanea, per gli
immobili per cui è prevista l’occupazione tempo‐
ranee non preordinata all’esproprio;

‐ si eliminino dall’elenco descrittivo gli immobili di
proprietà dello Stato e dell’Ente regione Puglia
Gestione Riforma Fondiaria qualora appartenente
al demanio pubblico, significando che non è con‐
sentita né la servitù coattiva né l’esproprio di beni
appartenenti al medesimo demanio, sino alla pro‐
nuncia della sdemanializzazione;

‐ in generale, si prescrive sia accertato ed esplicita‐
mente dichiarato dal progettista che le superfici
di cui è richiesto l’espropriazione e/o asservi‐
mento e/o l’occupazione temporanea sono limi‐
tate all’estensione strettamente indispensabile ai
fini della funzionalità delle opere e del rispetto di
eventuali normative di tutela;

‐ il piano deve essere, altresì, corredato da grafici
planimetrici di dettaglio in scala adeguata, idonei
a definire con la precisione necessaria i limiti fisici
delle aree da assoggettare al vincolo richiesto rife‐
riti ad elementi dimensionali univoci e non suscet‐
tibili di alcuna variazione successiva e/o di conte‐
stazione in sede attuativa (schema di fraziona‐
mento preferibilmente georeferenziato) ciò con
particolare riguardo alle particelle di cui si è pre‐
visto l’utilizzo parziale.
A seguito dell’integrazione trasmessa dalla

Società con pec del 02/07/2014 all’Ufficio Espropri,
quest’ultimo, con nota prot. n. 22919 del
25/08/2014, precisava alla Società che “laddove si
ritenga di procedere in fase successiva all’autoriz‐
zazione con la definizione esatta del piano particel‐
lare di esproprio, resta inteso che questo Ufficio non
procederà all’assunzione di alcuno degli atti attri‐
buiti all’Autorità Espropriante prima della definitiva
e perfetta definizione. Pur esprimendo parere favo‐
revole di massima sulla fattibilità dell’intervento, si
precisa che tale parere, ai fini dell’adozione dei
provvedimenti di competenza di questa Autorità,
sarà operativo solo dopo l’adempimento ai rilievi
formulati. La T.R.E. SpA, in data 30/03/2015, depo‐
sitava sul portale telematico regionale il “Piano par‐
ticellare di esproprio e/o documentazione atte‐
stante la disponibilità delle aree”; 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali ‐ Dire‐
zione Regionale Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia ‐ prot. n. 7220 del 14/07/2014scrive: si

ritiene di assumere e condividere integralmente il
parere negativo della Soprintendenza BAP/Bari,
Barletta‐Andria‐Trani e Foggia, nota prot. n. 6060
del 30/04/2014;

Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici per le province di Bari, Barletta‐Andria‐
Trani e Foggia ‐ prot. n. 6060 del 30/04/2014: si
comunica che, tenendo presente la modificazione
della percezione fisica dei luoghi e dei valori ad essa
associati, preso atto dell’inefficacia di misure volte
al mascheramento, per tutte le problematiche
emerse nella valutazione del progetto, si ritiene che
l’impianto sia incompatibile con la tutela e la con‐
servazione dei valori paesaggistici. La Scrivente, per‐
tanto, esprime ai sensi dell’art. 152 del D.Lgs.
42/2004 parere negativo alla realizzazione delle
opere così come previste, e ritiene che l’impianto
debba essere riprogettato, alla luce delle criticità
sopra espresse, al fine di contenere, o se possibile
eliminare, gli effetti negativi del progetto sulle
visuali paesaggistiche;

Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia ‐ prot. n. 857 del 27/01/2014: si fa presente
che l’area interessata dal progetto non comprende
immobili sottoposti a provvedimenti di tutela e non
sono in itinere procedure per il riconoscimento del‐
l’interesse archeologico; visionata la carta del
rischio la località risulta di interesse medio alto, per‐
tanto rivela una densità di testimonianze, legate alle
forme di popolamento antico in età preistorica ‐
classica. Premesso quanto sopra, per quanto di
competenza non vi sono motivi ostativi alla realiz‐
zazione degli impianti in oggetto specificati alle
seguenti condizioni:
‐ tutti i lavori previsti in progetto, che comportino

movimenti di terra, dovranno essere eseguiti sin
dalle prime fasi, con il controllo di un archeologo
accreditato presso questo Ufficio.
Per i cavidotti che in alcuni tratti attraversano dei

tratturelli (Foggia ‐ Ordona, Stornara ‐Lavello) si
richiede assistenza continua ed il ripristino dei
luoghi in base al D.M. 22/12/1983. Si fa presente
che, ai sensi degli art. 90 ‐ 91 e 175 del D.Lgs. n.
42/2004, qualora durante gli scavi per la messa in
opera dell’impianto e del cavidotto di connessione
alla linea elettrica, dovessero aver luogo rinveni‐
menti di carattere archeologico, il soggetto respon‐
sabile della esecuzione lavori è tenuto a sospendere
immediatamente gli stessi, dandone contestual‐
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mente comunicazione alla Soprintendenza per i
Beni Archeologici per i provvedimenti di compe‐
tenza.

Si chiede che venga comunicata con congruo
anticipo la data di avvio dei lavori per consentire gli
opportuni controlli in corso d’opera;

Ministero dello Sviluppo Economico ‐ Diparti‐
mento per le Comunicazioni ‐ Ispettorato Territo‐
riale Puglia e Basilicata ‐ prot. n. 709 del
21/01/2011: rilascia Nulla Osta Provvisorio alla
costruzione per l’impianto in oggetto limitatamente
a quelle parti che non interessano, con attraversa‐
menti e avvicinamenti, le linee di telecomunicazioni
statali, sociali e private. Il rilascio del consenso alla
costruzione dell’intero impianto elettrico sopra
citato è subordinato all’approvazione dei progetti di
dettaglio relativi agli eventuali attraversamenti e
parallelismi che le linee elettriche potranno deter‐
minare con linee Tlc. Tali elaborati che la Società
presenterà a questo Ufficio nel più breve tempo
possibile, dovranno essere redatti in conformità alle
vigenti normative per la esecuzione delle linee elet‐
triche aeree esterne. Prima di eseguire gli scavi per
la posa di cavi interrati e/o la costruzione di fonda‐
zioni, la Società è invitata a interpellare l’unità ope‐
rativa Telecom interessata. Il presente Nulla Osta
Provvisorio viene concesso in dipendenza dell’atto
di sottomissione rilasciato dalla TRE Tozzi Rene‐
wable Energy SpA in data 02/11/2009 e fatti salvi i
diritti che derivano dal RD n. 1775/1933, dal DPR n.
156/1973 e dal D.Lgs. n. 259/03;.

Provincia di Foggia ‐ Ufficio Ambiente ‐ prot. n.
40370 del 29/05/2012: comunicava che il dirigente
del Servizio Ambiente, con Determina n.1669/6.15
del 23/05/2012, sentito il comitato tecnico per la
VIA, aveva espresso parere favorevole sotto il pro‐
filo ambientale per n. 6 aerogeneratori sui 9 pro‐
posti in progetto;

Comune di Cerignola ‐ Settore Ambiente ‐
modulo parere del 28/01/2014: esprime parere
favorevole per i profili di competenza, precisando
che il Comune ha stipulato con la T.R.E. SpA la con‐
venzione rep. n. 69 del 06/03/2012, redatto sulla
base della D.C.C. n. 43 del 30/05/2011, della D.G.C.
n. 46 del 14/02/2011 e della determinazione diri‐
genziale n. 192/14 del 02/03/2012 per la regola‐
mentazione dei rapporti con la medesima Società.
Si precisa, inoltre, che l’Amministrazione con D.G.C.
n. 179 del 23/05/2013 ha valutato favorevolmente

le misure compensative ai sensi dell’art. 8 della
citata convenzione rep. n. 43/2011;

Aeronautica Militare ‐ Comando Scuole A.M. 3ª
Regione Aerea ‐ Reparto Territorio e Patrimonio ‐
prot. n. 7649 del 19/02/2014: in esito alle istanze di
rilascio dei pareri delle FF.AA. in merito alla realiz‐
zazione dell’opera in oggetto, acquisiti i pareri favo‐
revoli dei Comandi Territoriali nonché dal
C.S.A.M./3AR.A., si esprime il parere interforze favo‐
revole del Ministero Difesa. Si precisa che, per ciò
che concerne la segnaletica e la rappresentazione
cartografica di eventuali ostacoli alla navigazione
aerea, dovranno essere rispettate le disposizioni
impartite dallo Stato Maggiore della Difesa. A tal
riguardo, si rammenta che le prescritte informazioni
relative alle caratteristiche degli ostacoli dovranno
essere comunicate al C.I.G.A. con anticipo di almeno
30 gg rispetto alla data di costituzione degli stessi.

Tenuto conto che la zona interessata dalle opere
non risulta essere bonificata, il presente atto è
subordinato all’effettuazione dei necessari inter‐
venti di bonifica delle aree a cura della Società in
conoscenza, per i quali la stessa dovrà assumere, ad
autorizzazione acquisita, diretti ed immediati con‐
tatti con il 10° Reparto Infrastrutture in conoscenza;

Comando in Capo del Dipartimento Militare
Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto ‐ prot.
n. 466 dell’08/01/2014: rappresenta che in ordine
ai soli interessi della Marina Militare non si intrave‐
dono motivi ostativi alla realizzazione dell’impianto
eolico e delle relative opere connesse. Ritiene
opportuno sottolineare l’esigenza di provvedere alla
installazione della segnaletica ottico ‐ luminosa delle
strutture a sviluppo verticale, che sarà prescritta
dall’Autorità competente per l’identificazione degli
ostacoli e per la tutela del volo a bassa quota;

Autorità di Bacino della Puglia ‐ prot. n. 700 del
23/01/2014: si conferma il parere di compatibilità
al PAI di cui alla precedente nota prot. n. 8426 del
18/07/2011, ferma restando l’attribuzione di com‐
petenza al Comune di Ascoli Satriano stabilita dal
disposto di cui all’art. 4 della L.R. n. 19/2013 e l’ot‐
temperanza delle seguenti prescrizioni:
‐ per le aree disciplinate ai sensi dei predetti artt. 6

e 10, sia valutata la rispondenza delle ipotesi pro‐
gettuali, in ordine alla profondità di esecuzione
della perforazione orizzontale teleguidata (TOC),
nonché al dimensionamento della profondità
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della trincea innanzi detta e alle relative modalità
di rinterro, con analisi monodimensionale a par‐
tire dalla caratterizzazione granulometrica dei ter‐
reni interessati; materiali e metodi prescelti
dovranno in ogni caso conferire al riempimento
della trincea adeguata resistenza all’azione ero‐
siva della piena due centennale;

‐ le opere previste in progetto, ivi comprese quelle
provvisionali necessarie all’esecuzione dei lavori,
siano tali da non determinare alterazioni dei
deflussi superficiali e un fattore di aumento della
pericolosità idraulica potenzialmente connessa,
né localmente, né nei territori posti a valle o a
monte;

‐ nelle aree tutelate ai sensi dell’art. 15 delle NTA,
sia debitamente valutata, mediante caratterizza‐
zione geotecnica dei terreni e analisi numerica,
l’altezza e la pendenza dei fronti di scavo, con par‐
ticolare riguardo ai tratti ricadenti in corrispon‐
denza degli attraversamenti fluviali;

‐ i lavori previsti non comportino, neppure tempo‐
raneamente, un aggravio delle condizioni di sta‐
bilità dei terreni interessati;

‐ i materiali di scavo e di risulta non siano accumu‐
lati, nemmeno temporaneamente, lungo i pendii,
onde evitare che il conseguente aumento di
carico possa innescare fenomeni di instabilità
degli stessi versanti e costituire elemento pregiu‐
dizievole alla sicurezza dei luoghi;

‐ i lavori a farsi necessari all’attraversamento del
reticolo idrografico da parte della linea elettrica
di connessione dell’impianto in oggetto alla rete
MT siano condotti in modo da non compromet‐
tere la stabilità delle sponde dei canali interessati
e la funzionalità delle opere di attraversamento
eventualmente esistenti;

‐ l’ampiezza della fascia di territorio occupata in cor‐
rispondenza del corsi d’acqua attraversati dal
cavidotto di collegamento non abbia dimensioni
superiori a quelle strettamente legate alle esi‐
genze di cantiere;

‐ sia limitata l’impermeabilizzazione superficiale del
suolo con l’impiego di tipologie costruttive e
materiali tali da controllare la ritenzione tempo‐
ranea delle acque, ivi compresa la realizzazione di
un’adeguata rete di regimazione e di drenaggio
della quale dovrà essere assicurata manutenzione
e piena efficienza e funzionalità idraulica;

‐ le operazioni di scavo e rinterro per la posa delle
linee elettriche di cui al presente progetto siano
condotte in modo da non modificare il regime di
eventuali falde idriche superficiali;

‐ sia evitata l’infiltrazione e ogni ristagno e/o scor‐
rimento d’acqua all’interno degli scavi innanzi
detti ed ogni possibile fenomeno di incanala‐
mento delle acque o di erosione, sia durante le
fasi di cantiere sia a completamento dei lavori,
durante l’esercizio delle opere;

‐ il materiale di riporto utilizzato per il rinterro dello
scavo abbia caratteristiche chimico‐fisiche ana‐
loghe a quelle originariamente presenti e sia
opportunamente compattato in modo da garan‐
tire il ripristino a regola d’arte dello stato iniziale
dei luoghi, in relazione, in particolare, alla per‐
meabilità dei terreni presenti;

‐ per i materiali provenienti dagli scavi, non del tutto
riutilizzati per la ricomposizione delle aree, siano
individuati siti e modalità di stoccaggio e di con‐
ferimento a discarica conformi alla normativa
vigente in materia;
Consorzio per la Bonifica della Capitanata ‐ prot.

n. 1702 del 28/01/14:si conferma integralmente il
contenuto della precedente nota prot. n. 17374 del
16/09/2011, con la quale si esprimeva parere favo‐
revole alla esecuzione dei lavori di attraversamento
sotto l’osservanza delle seguenti prescrizioni:
‐ tutti gli attraversamenti dovranno essere realizzati

con perforazione teleguidata;
‐ il franco netto tra tubo di protezione del cavidotto

e profilo dell’alveo non deve essere inferiore a mt.
2.00;

‐ il punto di immersione e quello di emersione della
perforazione controllata debbono essere collocati
a distanza non inferiore a mt. 10.00 dal limite
della proprietà demaniale; la stessa distanza deve
essere mantenuta anche rispetto ai cigli attuali
degli alvei;

‐ le paline di segnalazione del cavidotto devono
essere collocate a distanza non inferiore a mt.
10.00 dal limite della proprietà demaniale; la
stessa distanza deve essere mantenuta anche
rispetto ai cigli attuali degli alvei.
Si prescrive inoltre che prima dell’inizio dei lavori

venga depositato presso questo Ente il progetto
esecutivo degli attraversamenti contenente:
‐ individuazione dell’area su corografia IGM

1:25.000;
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‐ planimetria catastale in scala originale, e dettaglio
in scala adeguata, con l’esatta posizione dell’attra‐
versamento, i limiti della proprietà demaniale e
l’esatta posizione dei cippi segnalatori da instal‐
lare;

‐ sezione trasversale degli alvei attraversati, in cor‐
rispondenza del tracciato previsto per il cavidotto,
contenente il rilievo altimetrico dell’alveo, i limiti
della proprietà demaniale, il profilo del cavidotto
e la posizione dei cippi segnalatori;

‐ documentazione fotografica dell’area;
‐ relazione tecnica descrittiva delle opere;

ARPA Puglia ‐ Agenzia Regionale per la Preven‐
zione e la Protezione dell’Ambiente ‐ Dipartimento
Provinciale di Foggia‐ prot. n. 4757 del 27/01/2014:
comunica che ha già espresso parere definitivo con
nota prot. n. 48094 del 03/10/2011, con il quale si
rilasciava nulla osta all’installazione degli aerogene‐
ratori WTG 1‐4‐5‐6‐8‐12‐13‐14‐15 con le seguenti
prescrizioni:

1. siano rispettate le procedure di legge per la
caratterizzazione delle terre o rocce da scavo utiliz‐
zate per riempimenti o livellamenti;

2. sia acquisito il parere favorevole dell’Ente com‐
petente circa la distanza degli aerogeneratori n. 1‐
8‐15 dalle strade secondarie;

3. nella fase di collaudo con l’impianto in eser‐
cizio, siano effettuate misure fonometriche post
operam al fine di verificare quanto ipotizzato nella
relazione di previsione di impatto acustico relativa‐
mente ai corpi recettori presi in considerazione
nonché il rispetto dei limiti di legge in campo acu‐
stico diurno e notturno e nel caso di superamenti
siano adottate le misure consequenziali per l’abbat‐
timento;

Acquedotto Pugliese SpA ‐ prot. 52182 del
23/04/2010: si comunica che dall’esame del pro‐
getto presentato non sono state riscontrate delle
interferenze del cavidotto di connessione con
nostre condotte. Pertanto si esprime preventivo
parere favorevole alla concessione degli attraversa‐
menti precisando che le prescrizioni tecniche det‐
tate a salvaguardia delle nostre opere saranno
impartite in sede di esecuzione dei lavori dai nostri
tecnici. Si precisa infine che il rilascio della conces‐
sione avverrà a seguito di stipula di apposito atto di
convenzione e con ogni opera prescritta a carico
della Società, da stipularsi alla conclusione del‐
l’istruttoria; 

SNAM Rete Gas ‐ Centro di Foggia ‐ nota prot.
224 del 29/07/2013: comunica che dall’esame degli
elaborati di progetto, comparata con i disegni di
dettaglio, le opere non interferiscono con metano‐
dotti;

Comando Provinciale Vigili del Fuoco ‐ prot. n.
3790 del 24/03/2010: si comunica che gli impianti
di produzione di energia elettrica fonte eolica non
sono assoggettati all’ottenimento del Certificato di
Prevenzione Incendi, ex D.Lgs. n.139/06, non
essendo compresi nell’allegato al D.M. 16.02.1982.
Corre tuttavia l’obbligo di evidenziare che, anche in
caso di attività non soggette al controllo, sussiste
l’obbligo a carico del titolare dell’osservanza delle
vigenti norme di prevenzione incendi e di sicurezza
antincendio, ivi compresa l’adozione delle misure
degli apprestamenti e delle cautele finalizzate a
scongiurare il rischio di incendio ed a mitigare le
conseguenze in caso di accadimento;

TERNA SpA ‐ prot. n. TRISPA/P20140001430 del
27/01/2014: ai fini autorizzativi nell’ambito del pro‐
cedimento unico previsto dall’art. 12 del D.Lgs.
387/03 si comunica parere positivo;

Rilevato altresì che:
‐ la Società Daunia Wind S.r.l., in data 17/04/2007,

presentava istanza cartacea per il rilascio dell’Au‐
torizzazione Unica per la costruzione e l’esercizio
di un impianto di produzione di energia elettrica
da fonte rinnovabile eolica della potenza elettrica
di 45 MW nonché delle opere di connessione da
realizzarsi nel Comune di Cerignola (FG), secondo
quanto disciplinato dalla D.G.R. n. 35/2007;

‐ successivamente alla presentazione della
domanda di Autorizzazione Unica, la Società T.R.E.
SpA ha effettuato una serie di integrazioni e modi‐
fiche all’istanza originaria ai fini del suo perfezio‐
namento amministrativo e della sua procedibilità
nonché per autonome valutazioni di opportunità
tecnica ed economica e per effetto dei pareri
acquisiti nell’ambito del procedimento mede‐
simo; 

‐ la Regione Puglia con D.G.R. n. 3029 del
30.12.2010 ha recepito le “Linee guida per l’auto‐
rizzazione degli impianti alimentati da fonti rinno‐
vabili” approvate con D.M. Ministero dello svi‐
luppo economico del 10/09/2010 (Pubblicato
nella Gazz. Uff. 18 settembre 2010, n. 219) di cui
al D.Lgs. n. 387/2003 e s.m.i., attivando, inoltre,
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la procedura di informatizzazione per il rilascio
dell’Autorizzazione Unica per la realizzazione e
l’esercizio degli impianti per la produzione di
energia elettrica da fonte rinnovabile;

‐ con riferimento alla richiesta di autorizzazione alla
costruzione ed esercizio dell’impianto di cui trat‐
tasi, l’Ufficio procedente verificava che tale
istanza rientra nel campo di applicazione della
D.G.R. n. 3029 del 30.12.2010 in quanto procedi‐
mento in corso alla data del 01/01/2011 sia
perché priva della soluzione di connessione di cui
al punto 2.2, lettera m) che per mancanza, alla
medesima data, dei pareri ambientali prescritti
(combinato disposto dei punti 7.1 e 7.2);

‐ l’istanza in oggetto non rientra nell’ambito di
applicazione del R.R. n. 24 del 30/12/2010 così
come modificato dalla D.G.R. n. 2512 del
27/11/2012;

‐ sul progetto è stato acquisita la V.I.A. con D.D. n.
1669 del 23/05/2012 rilasciata dal Servizio
Ambiente della Provincia di Foggia per n. 6 aero‐
generatori sui 9 proposti;

‐ con riferimento al progetto in esame sono state
convocate n. 3 riunioni di conferenza dei servizi
tenutesi rispettivamente in data 12/04/2010,
28/01/2014 e 24/07/2014;

‐ all’esito dell’istruttoria condotta e delle riunioni
di Conferenza dei Servizi svolte, l’unico parere
negativo ed ostativo alla realizzazione del pro‐
getto è quello espresso dalla Direzione Regionale
per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia in
sede di conferenza dei servizi e successivamente
confermato con nota prot. 11674
dell’11/11/2014;

‐ per il procedimento di cui trattasi non opera il
meccanismo devolutivo di cui all’art. 14 quater
comma 3 della L. 241/90, in quanto la decisione
concernente la VIA era già intervenuta, pertanto
si applica quanto previsto dall’art. 14 ter comma
5 della medesima legge;

‐ l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.
n. 298 del 23/01/2015, comunicava alla Società
ed alle Amministrazioni coinvolte nel procedi‐
mento autorizzativo la conclusione positiva del
procedimento ai sensi della D.G.R. n.3029/2010;

‐ in data 17 aprile 2015 è stato sottoscritto l’Atto
unilaterale d’obbligo nei confronti della Regione
Puglia e del Comune Cerignola ai sensi della D.G.R.
n. 3029/10, così come modificata dalle Sentenze

n. 2748/2013 del TAR Lazio e n. 5249/2014 del
Consiglio di Stato, in materia di sistema produttivo
locale e di oneri di monitoraggio;

‐ l’Ufficiale Rogante del Servizio Contratti Appalti,
in data 21 aprile 2015 ha provveduto alla registra‐
zione dell’Atto unilaterale d’obbligo al repertorio
n. 017050.

Rilevato infine che:
‐ l’Ufficio Energie Rinnovabili e Reti, con nota prot.

n. 927 del 03/03/2015, trasmetteva al Comune di
Cerignola e per conoscenza all’Ufficio Espropri
regionale l’avviso di “Avvio del procedimento di
approvazione del progetto definitivo” alle ditte
proprietarie dei terreni interessati ai fini della
dichiarazione di pubblica utilità e di apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio, ai sensi del
D.P.R. n.327/01 e s.m.i.;

‐ la Società T.R.E. SpA, con nota acquisita al prot. n.
1132 del 10/03/2015, comunicava che la pubbli‐
cazione dell’avviso di “Avvio del procedimento di
approvazione del progetto definitivo” ai fini della
dichiarazione di pubblica utilità e di apposizione
del vincolo preordinato all’esproprio sarebbe
avvenuta in data 09/03/2015 sui quotidiani “La
Stampa” e “La Gazzetta del Mezzogiorno”;

‐ il Comune di Cerignola provvedeva all’affissione
all’Albo Pretorio dell’avviso di “Avvio del procedi‐
mento di approvazione del progetto definitivo”
dal 17/03/2015 al 16/04/2015, per il quale non
pervenivano osservazioni da parte delle ditte pro‐
prietarie dei terreni interessati.

Considerato che:
‐ ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. n. 387/2003

nel procedimento per il rilascio dell’Autorizza‐
zione Unica sono ricomprese anche le opere di
connessione alla rete e le infrastrutture neces‐
sarie all’esercizio dell’impianto;

‐ non risulta possibile attribuire valenza prevalente
alla posizione ultima espressa dalla Direzione
Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della
Puglia, atteso che lo stesso organo aveva espresso
un parere favorevole alla realizzazione sull’intero
impianto (costituito da n. 15 aerogeneratori ‐ 45
MWe) in data 22/02/2012 e quindi in piena
vigenza delle linee guida statali di cui al DM
10/09/2010; 
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‐ la Direzione Regionale del MIBACT non ha pro‐
dotto contributi istruttori adeguati per giustificare
il proprio radicale mutamento di valutazione che
è stato espresso in data 14/07/2014 su un pro‐
getto ridotto rispetto a quello originario per
effetto della VIA, né ha provveduto ad annullare
in autotutela il precedente parere;

‐ la Provincia di Foggia ha rilasciato in data
23/05/2012 la VIA favorevole per n. 6 aerogene‐
ratori in vigenza del parere positivo della stessa
Direzione Regionale del MIBACT, quindi in
accordo con l’analisi paesaggistica di competenza
del MIBACT all’epoca conosciuta;

‐ ai sensi dei comma 6, 6‐bis e 7 dell’art. 14‐ter della
Legge 241/90 e s.m.i., all’esito dei lavori della Con‐
ferenza di Servizi, in relazione ai pareri rilasciati
dagli Enti e delle prescrizioni formulate dagli
stessi, valutate le specifiche risultanze e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse, è possi‐
bile adottare la determinazione di conclusione del
procedimento con il rilascio dell’Autorizzazione
Unica relativa ad:

‐ un impianto per la produzione di energia elet‐
trica da fonte eolica della potenza elettrica pari
a 18 MW (n.6 aerogeneratori) sito nel Comune
di Cerignola (FG) in località “Pozzo Marano”:_______________________
Aerogeneratore Coordinate sistema 
n. di riferimento 

UTM WGS84 Fuso 33N_______________
E N_______________________

1 563790,1 4560003,2_______________________
4 564547,9 4559905,6_______________________
5 564848,9 4560282,64_______________________
12 565946,9 4561532,64_______________________
13 565070,9 4561998,5_______________________
14 565946,9 4562389,6_______________________

‐ una linea elettrica interrata a 30 KV per il colle‐
gamento interno tra gli aerogeneratori di lun‐
ghezza pari a 7,1 Km;

‐ una linea elettrica interrata a 30 KV di lunghezza
pari a 14,3 Km in fregio alla viabilità esistente
(di cui 3,2 Km su strada interpoderale ed 11,1

Km su SP 95) per il collegamento dell’impianto
eolico alla SSE utente 30/150 KV ubicata in
Ascoli Satriano (FG) località “San Donato”
(denominata “SSE B”), autorizzata con Deter‐
mina Dirigenziale del Servizio Energia, Reti ed
Infrastrutture materiali per lo sviluppo n.122 del
12/05/2011.

La Società Tozzi Renewable Energy S.p.A., con
sede legale in Mezzano (RA) alla Via Zuccherificio,
10, Cod. Fisc. e P.IVA 02132890399, con nota acqui‐
sita al prot. n. 1614 del 03/04/2015, ha trasmesso:
‐ n. 3 copie del progetto definitivo adeguato alle

prescrizioni formulate in Conferenza di Servizi;
‐ asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001

con la quale il progettista attesta la conformità del
progetto definitivo, di cui al punto precedente, a
tutte le risultanze del procedimento autorizzativo
e a tutte le prescrizioni formulate dagli Enti che
hanno partecipato al procedimento stesso;

‐ dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR n.
445/2000, per mezzo della quale il legale rappre‐
sentante della Società si impegna a rispettare
tutte le prescrizioni di natura esecutiva formulate
dagli Enti/Amministrazioni;

‐ asseverazione resa ai sensi del DPR n. 380/2001
per mezzo della quale il progettista attesta che
l’impianto è ubicato in aree distanti più di 1 Km
dall’area edificabile dei centri abitati, così come
prevista dalla vigente strumentazione urbanistica
comunale;

‐ verifica dell’interferenza dei progetti con i titoli
minerari per idrocarburi prevista dal Ministero
dello Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per
l’Energia ‐ Divisione IV ‐ Ufficio U.N.M.I.G. di
Napoli;

‐ dichiarazione di impegno a trasmettere il Piano di
Utilizzo, in conformità all’Allegato 5 del D.M.
n.161/2012 “Regolamento recante la disciplina
dell’utilizzazione delle terre e rocce da scavo”,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 221 del 21
settembre 2012, almeno 90 giorni prima del‐
l’inizio lavori, anche solo per via telematica,
nonché il Piano di gestione e smaltimento dei
rifiuti prodotti in fase esecutiva;

‐ documentazione antimafia ai sensi dell’art. 67 del
D.Lgs. n. 159/11 prodotte dai soggetti indicati
dall’art. n. 85 del medesimo decreto:
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‐ Legale Rappresentante della Società T.R.E. SpA;
‐ Componenti del Consiglio di Amministrazione

della Società e del Collegio Sindacale;
‐ Attestazione del versamento previsto al par. 2.3.5

della D.G.R. n. 35/2007, relativo agli oneri per il
monitoraggio.

Come risulta dalla relazione istruttoria rep. N. 23
del 30/04/2015 sottoscritta dal Dirigente dell’Ufficio
Energie Rinnovabili e Reti dott. Salvatore P. Gian‐
none e dal Funzionario istruttore Ing. Andrea Sabato
agli atti del Servizio, il procedimento si è svolto in
conformità alle norme vigenti in materia di proce‐
dimento.

Ai sensi dell’art. 5 del Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della tutela del territorio e del
mare 10 agosto 2012, n. 161 recante “Regolamento
recante la disciplina dell’utilizzazione delle terre e
rocce da scavo”, entrato in vigore il 6 ottobre 2012,
la Società T.R.E. S.p.A deve presentare all’Autorità
competente al rilascio dell’Autorizzazione Unica,
almeno 90 giorni prima dell’inizio dei lavori per la
realizzazione dell’opera, il Piano di Utilizzo in con‐
formità all’Allegato 5 dello stesso D.M. n.161/2012,
nonché il piano di gestione dei rifiuti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti o alle dichiarazioni rese in atti, in quanto
non veritiere.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’Art. 12 del Decreto
Legislativo n. 387/2003.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1747 del
30 novembre 2005.

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 3029 del
30.12.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Visto l’Atto Unilaterale d’Obbligo sottoscritto in
data 17 aprile 2015 dalla Società Tozzi Renewable
Energy S.p.A;

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐

messe, che costituiscono parte integrante e sostan‐
ziale della presente determinazione.

Art. 2)
Ai sensi del comma 6 bis e del comma 9 dell’art.

14 ter della Legge 241/90 e s.m.i., è adottata la
determinazione di conclusione del procedimento
con il rilascio alla Società Tozzi Renewable Energy
S.p.A., con sede legale in Mezzano (RA) alla Via Zuc‐
cherificio, 10, Cod. Fisc. e P.IVA 02132890399, nella
persona del Andrea Tozzi, nato a Ravenna (RA), il
14/05/1969 e residente in Ravenna, nella sua qua‐
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lità di Legale Rappresentante, di cui ai comma 3 e
dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387 del 29/12/2003 e della
D.G.R. n. 35 del 23.01.2007, relativamente a:
‐ un impianto per la produzione di energia elettrica

da fonte eolica della potenza elettrica pari a 18
MW (n.6 aerogeneratori) sito nel Comune di Ceri‐
gnola (FG) in località “Pozzo Marano”:________________________
Aerogeneratore Coordinate sistema 
n. di riferimento 

UTM WGS84 Fuso 33N_______________
E N________________________

1 563790,1 4560003,2________________________
4 564547,9 4559905,6________________________
5 564848,9 4560282,64________________________
12 565946,9 4561532,64________________________
13 565070,9 4561998,5________________________
14 565946,9 4562389,6________________________

‐ una linea elettrica interrata a 30 KV per il collega‐
mento interno tra gli aerogeneratori di lunghezza
pari a 7,1 Km;

‐ una linea elettrica interrata a 30 KV di lunghezza
pari a 14,3 Km in fregio alla viabilità esistente (di
cui 3,2 Km su strada interpoderale ed 11,1 Km su
SP 95) per il collegamento dell’impianto eolico alla
SSE utente 30/150 KV ubicata in Ascoli Satriano
(FG) località “San Donato” (denominata “SSE B”),
autorizzata con Determina Dirigenziale del Ser‐
vizio Energia, Reti ed Infrastrutture materiali per
lo sviluppo n.122 del 12/05/2011.

Art. 3)
La presente autorizzazione unica, rilasciata a

seguito di un procedimento unico svolto nel rispetto
dei principi di semplificazione e con le modalità sta‐
bilite dalla legge 241/90, costituisce titolo a
costruire ed esercire l’impianto in conformità al pro‐
getto approvato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.
12, comma 3, del D.Lgs. 29/12/2003 n. 387 e, ai
sensi dell’art. 14 ter, comma 6 bis della legge
241/90 e successive modifiche ed integrazioni,
sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione,
concessione, nulla osta o atto di assenso comunque
denominato di competenza delle amministrazioni

partecipanti, o comunque invitate a partecipare ma
risultate assenti, alla predetta conferenza.

Art. 4)
La Società Tozzi Renewable Energy S.p.A. nella

fase di realizzazione dell’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica di cui al presente
provvedimento e nella fase di esercizio del mede‐
simo impianto dovrà assicurare il puntuale rispetto
delle prescrizioni formulate dagli Enti intervenuti
alla conferenza di servizi, all’uopo interfacciandosi
con i medesimi Enti nonché di quanto previsto dal‐
l’art. 1 comma 3 della L.R. 18 ottobre 2010 n. 13 che
così recita “Per gli interventi di manutenzione degli
impianti eolici e fotovoltaici, esistenti e di nuova
installazione, è vietato l’uso di erbicidi o veleni fina‐
lizzati alla distruzione di piante erbacee dei luoghi
interessati”.

Art. 5)
La presente Autorizzazione Unica avrà:

‐ durata di anni venti, per le opere a carico della
Società, a partire dalla data di inizio dei lavori;

‐ durata illimitata, per le opere a carico della
Società distributrice dell’energia.

Art. 6)
Di dichiarare di pubblica utilità l’impianto eolico,

nonché le opere connesse e le infrastrutture indi‐
spensabili alla costruzione e all’esercizio dello
stesso, ai sensi dei commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10
del 09.01.1991 e del comma 1 dell’art. 12 del
Decreto Legislativo 29 Dicembre 2003 n. 387, auto‐
rizzate con la presente determinazione.

Art. 6‐bis)
Di stabilire che ai sensi dell’art. 14‐ter comma 8‐

bis della L. n. 241/90 e ss.mm.ii. “I termini di validità
di tutti i pareri, autorizzazioni, concessioni, nulla
osta o atti di assenso comunque denominati acqui‐
siti nell’ambito della Conferenza di Servizi, decor‐
rono a far data dall’adozione del provvedimento
finale”.

Art. 7)
La Società, ai sensi del comma 2, dell’art. 4 della

L.R. n. 31/2008, come modificato dal comma 19 del‐
l’art. 5 della L.R. 25/2012, entro centottanta giorni
dalla presentazione della Comunicazione di Inizio
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Lavori deve depositare presso la Regione Puglia ‐
Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro
e l’Innovazione:

a. dichiarazione congiunta del proponente e
dell’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’avvenuta sottoscrizione del contratto di appalto
per la costruzione dell’impianto autorizzato che
contiene la previsione di inizio e fine lavori nei ter‐
mini di cui al comma 5 dell’art. 4 della L.R. 31/2008
come modificato dall’art. 5 comma 18 e 20 della L.R.
25/2012, ovvero dichiarazione del proponente che
attesti la diretta esecuzione dei lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli arti‐
coli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti l’esi‐
stenza del contratto di fornitura relativo alle com‐
ponenti tecnologiche essenziali dell’impianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, entro i
termini stabiliti dalla presente determinazione, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW di
potenza elettrica rilasciata a favore della Regione
Puglia, come disposto con delibera di G.R. n.
3029/2010;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia del ripristino dello stato dei luoghi a fine
esercizio dell’impianto, di importo non inferiore a
euro 50,00 per ogni kW di potenza elettrica rila‐
sciata a favore del Comune, come disposto con deli‐
bera di G.R. n. 3029/2010 e aggiornabile secondo le
modalità stabilite dal punto 2.2 della medesima
delibera di G.R.

Il mancato deposito nel termine perentorio dei
180 giorni sopra indicato, della documentazione di
cui alle lettere a), b), c) e d) determina la decadenza
di diritto dall’autorizzazione, l’obbligo del soggetto
autorizzato al ripristino dell’originario stato dei
luoghi.

Le fideiussioni da presentare a favore della
Regione e del Comune devono avere le caratteri‐
stiche di cui al paragrafo 13.1 lettera j delle Linee
Guida Nazionali approvate con D.M. 10.09.2010 e
contenere le seguenti clausole contrattuali:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta

scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ la validità della garanzia sino allo svincolo da parte
dell’Ente garantito e il suo svincolo solo su auto‐
rizzazione scritta del medesimo soggetto benefi‐
ciario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Art. 8)
Il termine di inizio dei lavori è di mesi sei dal rila‐

scio dell’Autorizzazione; quello per il completa‐
mento dell’impianto è di mesi trenta dall’inizio dei
lavori; entrambi i suddetti termini sono prorogabili
su istanza motivata presentata dall’interessato
almeno quindici giorni prima della scadenza. Sono
fatti salvi eventuali aggiornamenti, rinnovi o pro‐
roghe relative a provvedimenti settoriali recepiti nel
provvedimento di A.U.

Le proroghe complessivamente accordate non
possono eccedere i ventiquattro mesi.

Il collaudo, redatto da ingegnere abilitato iscritto
all’ordine da almeno dieci anni, deve essere effet‐
tuato entro sei mesi dal completamento dell’im‐
pianto e deve attestare la regolare esecuzione delle
opere previste e la loro conformità al progetto defi‐
nitivo redatto ai sensi del D.P.R. 5.10.2010 n. 207.

I seguenti casi possono determinare la revoca
dell’Autorizzazione Unica, l’obbligo di ripristino
dell’originario stato dei luoghi e il diritto della
Regione ad escutere la fidejussione rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto entro i ter‐
mini stabiliti:
‐ mancato rispetto del termine di inizio lavori;
‐ mancato rispetto del termine di realizzazione del‐

l’impianto, fatti salvi i casi di cui all’art. 5, comma
21 della Legge Regionale n. 25 del 25/09/2012;

‐ mancato rispetto del termine di effettuazione
dell’atto di collaudo;

‐ mancato rispetto di termini e prescrizioni sancite
dall’Atto di Impegno e dalla Convenzione sotto‐
scritti.
Il mancato rispetto delle modalità con cui ese‐

guire le eventuali misure compensative, previa dif‐
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fida ad adempiere, determina la decadenza dell’Au‐
torizzazione Unica.

Art. 8‐bis)
La presente Determinazione è rilasciata avvalen‐

dosi, sussistendone i presupposti, della precisazione
di cui all’art. 92, comma 3, del D.Lgs. 159/2011 e
quindi sottoposta ad espressa clausola risolutiva per
cui in caso di non positiva acquisizione della docu‐
mentazione antimafia di cui all’art. 84, comma 3 del
medesimo D.Lgs. 159/2011, l’Ufficio rilasciante,
provvederà all’immediata revoca del provvedi‐
mento di autorizzazione.

Art. 9)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori di realizza‐

zione degli impianti alimentati da fonti di energia
rinnovabile compete al Comune, ai sensi dell’art. 27
(Vigilanza sull’attività urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n.
47/1998, art. 4; D.Lgs. n. 267/2000, artt. 107 e 109)
del D.P.R. 380/2001 per assicurarne la rispondenza
alla normativa edilizia e urbanistica applicabile alle
modalità esecutive fissate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.

Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

Per le medesime finalità la Società, contestual‐
mente all’inizio lavori, deve, a pena di revoca del‐
l’Autorizzazione Unica, previa diffida ad adempiere,
depositare presso il Comune, il progetto definitivo,
redatto ai sensi del D.P.R. 207/2010 e vidimato
dall’Ufficio Energia e Reti Energetiche.

La Regione Puglia Servizio Energia, Reti e Infra‐
strutture materiali per lo sviluppo si riserva ogni suc‐
cessivo ulteriore accertamento.

Art. 10)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:

‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili
per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree del
parco eolico non direttamente occupate dalle
strutture e rese disponibili per le eventuali com‐
patibili attività agricole; a ripristinare, a lavori ulti‐
mati, le strade e le aree di cantiere di supporto
alla realizzazione del parco eolico;

‐ a depositare presso la struttura tecnica provinciale
del Servizio Lavori Pubblici Regionale territorial‐
mente competente i calcoli statici delle opere in
cemento armato, prima dell’inizio dei lavori ine‐
renti tali opere;

‐ ad effettuare a propria cura e spese la comunica‐
zione dell’avvenuto rilascio dell’Autorizzazione
Unica su un quotidiano a diffusione locale e in uno
a diffusione nazionale, entro il termine di inizio
lavori. L’adempimento dovrà essere documentato
dalla Società in sede di deposito della documen‐
tazione di cui all’art. 4, comma 2, della L.R.
31/2008;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia e a fornire eventuali informa‐
zioni, anche ai fini statistici, per le verifiche degli
impegni assunti in fase di realizzazione di cui al
paragrafo 4 della D.G.R. n. 3029 del 28/12/2010;

‐ a nominare uno o più direttori dei lavori. La Dire‐
zione dei lavori sarà responsabile della conformità
delle opere realizzate al progetto approvato,
nonché la esecuzione delle stesse opere in con‐
formità alle norme vigenti in materia. La nomina
del direttore dei lavori e la relativa accettazione
dovrà essere trasmessa da parte della Ditta a tutti
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gli Enti invitati alla Conferenza di Servizi, unita‐
mente alla comunicazione di inizio dei lavori di cui
all’Atto Unilaterale d’Obbligo;

‐ a fornire alla Regione e al Comune interessato, con
cadenza annuale, le informazioni e le notizie di cui
al paragrafo 2.3.6 della D.G.R. n. 35 del
06/02/2007.

La Società è obbligata, altresì, a comunicare tem‐
pestivamente le informazioni di cui all’art. 16,
comma 2 della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e
controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;
i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

Art. 11)
Il Servizio Energie Rinnovabili, Reti ed Efficienza

Energetica ‐ Ufficio Energie Rinnovabili e Reti prov‐
vederà, ai fini della piena conoscenza, alla trasmis‐
sione della presente determinazione alla Società
istante e al Comune interessato.

Art. 12)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 27 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 28 aprile 2015, n. 504

P.O. PUGLIA ‐ F.S.E. 2007/2013 ‐ Asse I ‐ Adattabi‐
lità ‐ Avviso n. 1/2014 ‐”Riqualificazione O.S.S.
(Operatori Socio Sanitari)”. Rettifica A.D. n. 355 del
08/04/2015, pubblicato sul BURP n. 54/2015 rela‐
tivamente ai soggetti Consorzio CONSULTING e
AMCOL. 

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Vistigli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Vistigli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Vistol’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Vistol’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con
l’adozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5, comma 1, della richiamata L.R. n. 7/1997;

Vista la relazione di seguito riportata:
In data 15/05/2014 è stato pubblicato, sul BURP

n. 62, l’A.D. n. 399 del 09/05/2014 con il quale è
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stato approvato l’Avviso n. 1/2014, avente l’obiet‐
tivo di promuovere la riqualificazione in O.S.S. (Ope‐
ratore Socio Sanitario)riservato prioritariamente al
personale ausiliario già in servizio a tempo indeter‐
minato alle dirette dipendenze delle Aziende Sani‐
tarie Locali, nelle Aziende Ospedaliere Universitarie
e negli II.RR.CC.CC.SS. pubblici, che svolga attività di
cura con prestazioni di base rivolte ai pazienti delle
strutture ospedaliere, sanitarie extraospedaliere
(hospice, RSA, strutture riabilitative residenziali e
semiresidenziali) e dei servizi domiciliari, ovvero in
servizio presso le società in house delle stesse
Aziende.

Con atto dirigenziale n. 1103 del 28/11/2014
pubblicato sul BURP n. 166 del 04/12/2014, sono
state approvate le risultanze dell’istruttoria relativa
alla Linea d’azione n.1 (a cura del Servizio Program‐
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica) e le
risultanze dell’istruttoria relativa alla Linea d’azione
n.2(a cura del Servizio Formazione Professionale).

Con successivo atto dirigenziale n. 1174 del
05/12/2014, pubblicato sul BURP n. 170 del
11/12/2014, si è proceduto a rettificare alcuni errori
di stampa dell’allegato “B” delle graduatorie rela‐
tive alla Linea d’azione n.2.

Con A.D. n. 355 del 08/04/2015, pubblicato sul
BURP n. 54/2015 il Servizio Formazione Professio‐

nale, al fine di erogare la maggior possibile offerta
formativa ai lavoratori rimasti e al fine di utilizzare,
nei termini previsti, le ulteriori risorse, ha attuato lo
SCORRIMENTO DELLE GRADUATORIE relative
all’avviso n. 1/2014 approvate con il su menzionato
atto dirigenziale n. 1103/2014, rettificato con l’A.D.
n.1174/2014.

Da un ulteriore controllo, nonché dalla comuni‐
cazione inviata dal soggetto Consorzio CONSULTING
in data 20/04/2015, acquisita al Servizio Formazione
Professionale con il prot. n. AOO_137/22/04/2015‐
0006849, è emerso che, per mero errore di digita‐
zione, nella graduatoria della provincia di Bari, il
costo di ogni singolo progetto, RiqOSS‐BA‐56 e
RiqOSS‐BA‐57 “Operatore Socio Sanitario RIQUA‐
LIFICAZIONE”, sede di Noci (BA) assegnatial succi‐
tato soggetto Consorzio CONSULTING, risulta pari
ad € 77.784,00, anziché € 79.200,00.

Pertanto, con il presente atto si provvede a retti‐
ficare il costo di ogni singolo progetto, RiqOSS‐BA‐
56 e RiqOSS‐BA‐57, assegnati all’ente di cui trattasi,
da€ 77.784,00 ad € 79.200,00cadauno.

Nel contempo si provvede a precisare che nel
succitato A.D. n. 355 del 08/04/2015, nella provincia
di Brindisi, i corsi assegnati al soggetto AMCOL di
Brindisi sono così rettificati:
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Si dà atto che il presente provvedimento sarà pubblicato sul BURP a cura del Servizio Formazione Profes‐
sionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai docu‐
menti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto
dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.



Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di rettificare il costo di ogni singolo progetto,
RiqOSS‐BA‐56 e RiqOSS‐BA‐57 “Operatore Socio
Sanitario RIQUALIFICAZIONE”, assegnatiall’ente
Consorzio CONSULTINGsede di Noci (BA), con
A.D. n. 355 del 08/04/2015, pubblicato sul BURP
n. 54/2015, da € 77.700,00 ad € 79.200,00
cadauno;

‐ di precisare che nel succitato A.D. n. 355 del
08/04/2015, nella provincia di Brindisi, i corsi
assegnati al soggetto AMCOL di Brindisi sono così
rettificati: 
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‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia del presente provvedimento, a cura
del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’ art.6, della L.R. n. 13/1994.

Il presente provvedimento, redatto in originale, composto da n. 4 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it nella sezione “Amministra‐

zione Trasparente”;
‐ sarà pubblicato con i relativi allegati, a cura del Servizio Formazione Professionale, ai sensi dell’ art.6, della

L.R. n. 13/1994;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al Segretariato Generale della Giunta Regionale;
‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it, nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta notifica;

all’Assessore alla Formazione Professionale e agli uffici del Servizio per gli adempimenti di competenza;
‐ sarà trasmesso in copia agli interessati per la dovuta notifica, attraverso posta elettronica certificata (P.E.C.),

ai seguenti indirizzi: consorzioconsulting@pec.it; amcol@pec.it

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco

______________________________________________________



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 29 aprile 2015, n. 519

D.G.R. n. 474/15 “Iniziativa di incentivazione
all’esodo degli operatori della formazione profes‐
sionale ‐ D.G.R. n. 2492 del 17/12/2013 riapertura
termini” ‐ Approvazione soggetti beneficiari.

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Vista la relazione di seguito riportata:
con Legge Regionale n.14 del 06/07/2011, la

Regione Puglia ha inteso incentivare l’esodo volon‐
tario degli operatori della formazione professionale
e a tal fine ha istituito sul bilancio regionale appo‐
sito capitolo di spesa denominato “Spese per incen‐
tivo al pensionamento di vecchiaia ai dipendenti
degli enti di formazione professionale accreditati
presso la Regione Puglia”.

Come previsto dalla citata legge, con delibera‐
zioni n.2830 del 12/12/2011 e n. 2514 del
27/11/2012, la Giunta Regionale pugliese definiva
le condizioni e i limiti per l’accesso alla predetta
incentivazione, fissando i termini per la presenta‐
zione delle domande e definendo i criteri prioritari
di valutazione delle istanze.

Con successiva deliberazione n. 2492 del
17/12/2013,la Giunta riproponeva l’iniziativa di
incentivo all’esodo, definiva le condizioni e i limiti
per l’accesso, fissava quale termine ultimo per la
presentazione delle domande il giorno 30/01/2014,
individuava i criteri prioritari di valutazione delle
istanze.

Con ulteriore deliberazione giuntale n. 474/15
venivano riaperti i termini per la presentazione delle
candidature.

Alla data del 10/04/2015, data ultima fissata per
la produzione delle candidature, pervenivano al Ser‐
vizio Formazione Professionale n. 14 domande:
L’elenco delle istante prodotte è riportato nell’Alle‐
gato A) al presente atto quale parte integrante e
sostanziale dello stesso.

Gli esiti dell’istruttoria condotta, conformemente
a quanto previsto dalle succitate deliberazioni, sono
riportati nell’Allegato B al presente atto, costituente
parte integrante e sostanziale dello stesso. Dall’ana‐
lisi del predetto allegato emerge con ogni evidenza
che tutti i n. 14 richiedenti, ricorrendone i presup‐
posti, sono ammessi al beneficio in parola.

Nel predetto allegato sono riportati, altresì, in
corrispondenza di ciascun richiedente, i dati neces‐
sari per la determinazione dell’attribuzione del pun‐
teggio, per la quantificazione dell’incentivo spet‐
tante e le motivazioni di esclusione. 

Con il presente provvedimento, il Servizio Forma‐
zione Professionale dà atto delle risultanze emerse
in fase di istruttoria e approva, pertanto, l’ elenco
dei soggetti ammessi all’incentivo all’esodo. 

Si precisa altresì che considerato l’ammontare
delle risorse stanziate, pari ad € 1.100.000,00, rile‐
vato che la spesa complessiva per il riconoscimento
del beneficio a tutti gli istanti è pari ad € 970.470,00
e trova integrale capienza nel predetto impegno di
spesa già assunto con atto dirigenziale n. 1376/13,
il Servizio Formazione Professionale dà atto dell’in‐
tera istruttoria espletata predisponendo un’unica
graduatoria (cfr. allegato B).

Con riferimento ai soggetti ammessi, si evidenzia
che il diritto alla fruizione del beneficio de quo è sot‐
toposto a condizione sospensiva, atteso che, come
previsto dagli atti giuntali sopra richiamati, i datori
di lavoro, in nome e per conto dei soggetti ammessi
all’incentivo, dovranno far pervenire al Servizio For‐
mazione professionale comunicazione scritta atte‐
stante l’avvenuta estinzione del rapporto di lavoro.
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Per l’effetto, agli importi relativi all’incentivo
spettante calcolato alla data del 29/04/2015, ripor‐
tati e quantificati nell’allegato B, sarà applicata una
decurtazione in relazione all’intervallo di tempo
decorrente dal giorno successivo alla notifica del
presente provvedimento ai datori di lavoro dei sog‐
getti interessati a mezzo posta elettronica certifi‐
cata alla data di comunicazione del datore di lavoro
dell’avvenuta estinzione del rapporto di lavoro.
Detta comunicazione dovrà essere inviata al servizio
Formazione Professionale a mezzo posta elettronica
certificata 
(servizio.formazioneprofessionale@pec.rupar.regio
ne.puglia.it).

Si specifica altresì che l’indennità di incentiva‐
zione all’esodo andrà assoggettata ad imposta ai
sensi dell’art. 51 del DPR n. 917/1986 e, trattandosi
di indennità connesse alla cessazione del rapporto
di lavoro, andrà applicato il regime della tassazione
separata di cui all’art. 17, comma 1, lett. a), del DPR
n. 917/86, con aliquota determinata secondo i cri‐
teri di cui al comma 1 dell’art. 19 del medesimo T.U.
I. R.

Alla liquidazione degli importi spettanti ai singoli
lavoratori si provvederà con successivi atti.

Per tutto quanto su esposto, con il presente prov‐
vedimento, si provvede pertanto ad approvare gli
elenchi dei richiedenti l’incentivo all’esodo di cui
alla deliberazione giuntale n. 474 17/03/2015 alle‐
gato alla presente determinazione.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali ess. mm. e
ii., nonché dal vigente regolamento regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

La spesa derivante dal presente provvedimento
pari ad € 970.470,00 è garantita dall’ impegno di
spesa già assunto con A.D. n. 1376 del 19/12/2013
sul capitolo 961090 del bilancio regionale auto‐

nomo esercizio 2013 ed è stata autorizzata con DGR
n.384 del 03 marzo 2015 e con atto del Direttore
dell’Area Politiche per Lo Sviluppo Economico, IL
Lavoro e L’Innovazione n. 1/2015

La Dirigente del Servizio
dott.ssa Anna Lobosco

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

‐ di approvare gli elenchi dei soggetti richiedenti l’in‐
centivo all’esodo di cui agli allegati A) e B) parti
integranti e sostanziali del presente atto, in cui
sono riportate le risultanze emerse per ciascun
richiedente e individuati i soggetti ammessi;

‐ di dare atto che la spesa complessiva pari ad € €
970.470,00 derivante dal presente provvedi‐
mento trova copertura sull’impegno di spesa
assunto con A.D. n. 1376 del 19/12/2013 sul capi‐
tolo 961090 del bilancio regionale autonomo
esercizio 2013 e che la stessa è stata autorizzata
con DGR n. 384 del 03/03/2015 e con atto del
Direttore dell’Area Politiche per Lo Sviluppo Eco‐
nomico, IL Lavoro e L’Innovazione n. 1/2015

‐ di provvedere alla liquidazione degli importi spet‐
tanti ai singoli lavoratori con successivi atti;

‐ di dare atto che le liquidazioni, di cui al precedente
punto, sono subordinate alla ricezione di comuni‐
cazione scritta, da parte dei datori di lavoro, del‐
l’avvenuta estinzione del rapporto di lavoro dei
soggetti beneficiari;

‐ di dare atto che agli importi relativi all’incentivo
spettante al 28/04/2015 riportato nell’allegato B,
sarà applicata una decurtazione in relazione all’in‐
tervallo di tempo decorrente dal giorno succes‐
sivo alla data di pubblicazione sul Burp del pre‐
sente provvedimento alla data di comunicazione
del datore di lavoro dell’avvenuta estinzione del
rapporto di lavoro;

‐ di dare atto che l’indennità di incentivazione
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all’esodo è assoggettata ad imposta ai sensi del‐
l’art. 51 del DPR n. 917/1986 e, trattandosi di
indennità connessa alla cessazione del rapporto
di lavoro, andrà applicato il regime della tassa‐
zione separata di cui all’art. 17, comma 1, lett. a),
del DPR n. 917/86, con aliquota determinata
secondo i criteri di cui al comma 1 dell’art. 19 del
medesimo T.U. I. R.;

‐ di disporre la pubblicazione nel BURP del presente
provvedimento con i relativi allegati, ai sensi della
L.R. n. 13/94, art. 6;

‐ di disporre la notifica del presente provvedimento
ai datori di lavoro dei soggetti interessati e per il
loro tramite ai beneficiari a mezzo posta elettro‐
nica certificato al corrispondente indirizzo PEC uti‐
lizzato in fase di candidatura.

Il presente provvedimento, composto comples‐
sivamente da n. 6 pagine, inclusi gli allegati “A” e
“B”:
‐ è redatto in unico esemplare ed è immediata‐

mente esecutivo;

‐ sarà pubblicato, sul portale www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia www.regione.puglia.it nella sezione
“Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio per
gli adempimenti di competenza.

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica all’Assessore alla Formazione Professionale e
agli uffici del Servizio per gli adempimenti di com‐
petenza;

‐ sarà pubblicato sul Bollettino ufficiale della regione
Puglia;

‐ sarà notificato ai datori di lavoro dei soggetti inte‐
ressati e per il loro tramite ai beneficiari a mezzo
posta elettronica certificato al corrispondente
indirizzo PEC utilizzato in fase di candidatura.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale 

dott.ssa Anna Lobosco
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 28 aprile 2015, n. 141

Rinnovo autorizzativo all’apertura dei dispensari
farmaceutici stagionali nei comuni di pertinenza
della ASL Foggia, ai sensi della L. 362/91, art. 6. Sta‐
gione estiva 2015.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D. Lgs 3 febbraio 1993 n.29;

Visto il D. Lgs 31 marzo 1998 n.80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n.18;

Vista la L. R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n.7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio PATP, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche del far‐
maco e dell’Emergenza/Urgenza n. 3 riceve dal
Responsabile A.P. e confermata dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, prevede
che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo e
nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti,
l’apertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre‐
senze annuali rilevate dalle Agenzie Regionali per il
Turismo.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18/5/1999, pubblicata sul BURP n. 59 del
7/6/1999, sono stati emanati i criteri di massima
necessari per consentire l’apertura dei suddetti
dispensari stagionali, con la precisazione che, in
caso di prima autorizzazione è necessario acquisire
oltre al parere delle Agenzie Regionali per il
Turismo, la deliberazione di Giunta Municipale del
Comune richiedente, mentre nei casi di rinnovo

autorizzativo, è sufficiente la richiesta sindacale
accompagnata comunque dal parere della relativa
Agenzia Regionale del Turismo della provincia di
Foggia.

Con nota prot. n. A00/152/2832 del 26.02.2015,
questo Servizio, ufficio Politiche del farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza, ha indicato, a tutti gli organi
interessati, le procedure previste dalla normativa
vigente in materia circa il rilascio delle autorizzazioni
per l’apertura dei dispensari stagionali sia per quelli
di nuova istituzione e sia per quelli da rinnovare,
puntualizzando circa l’affidamento dei presidi sta‐
gionali da parte dei Sindaci.

La ASL Foggia con nota prot. n. 37992 del
24.04.2015, ha trasmesso la documentazione con la
quale i Sindaci dei Comuni di Lesina, San Nicandro
Garganico, Rodi Garganico, e Vieste richiedono il
rinnovo autorizzativo per l’apertura del dispensarlo
farmaceutico stagionale nella rispettive località di
Marina di Lesina, Torre Mileto, Lido del Sole, e Santa
Lucia e la documentazione con la quale il Sindaco di
Chieuti esprime parere negativo all’apertura del
dispensario farmaceutico stagionale nella località
Marina di Chieuti nonché la nota dell’Agenzia Regio‐
nale del Turismo della provincia di Foggia, con la
quale comunica la media giornaliera delle presenze
per dette località turistiche.

L’affidamento di detti dispensari dovrà essere
concesso, secondo quanto stabilito dalla legge
362/91, dal Sindaco al farmacista dello stesso
Comune più vicino alla località individuata, alla luce
anche di quanto disposto dalla recente Sentenza del
Consiglio di Stato n. 1754/06.

I citati dispensari farmaceutici stagionali saranno
sottoposti a verifica ispettiva da parte della ASL
Foggia, territorialmente competente e che notifi‐
cherà copia del relativo verbale di ispezione all’uf‐
ficio Politiche del farmaco, Servizio PATP dell’Asses‐
sorato al Welfare.

Si propone di rinnovare l’autorizzazione all’aper‐
tura dei seguenti dispensari farmaceutici stagionali
per il periodo 15 giugno ‐ 15 settembre 2015:

Comune di Lesina ‐ località Marina di Lesina;
Comune di San Nicandro G.co ‐ località Torre

Mileto;
Comune di Rodi garganico ‐ località Lido del Sole; 
Comune di Vieste ‐ località Santa Lucia;
Si propone altresì di non rinnovare l’autorizza‐

zione all’apertura del dispensarlo farmaceutico sta‐
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gionale del Comune di Chieuti ‐ Località Marina di
Chieuti.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01
e successive modificazioni ed integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti peri cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni in narrativa esposte, che si
intendono riportate, di rinnovare per l’anno 2015,
ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge 362/91 ed
in applicazione della deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 547 del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59
del 7.6.1999, l’autorizzazione all’apertura dei
dispensari farmaceutici stagionali nelle località turi‐
stiche sottoelencate comprese nel territorio della
ASL Foggia, dal 15 giugno al 15 settembre 2015:

Comune di Lesina ‐ località Marina di Lesina;
Comune di San Nicandro G.co ‐ località Torre

Mileto;
Comune di Rodi garganico ‐ località Lido del Sole; 
Comune di Vieste ‐ località Santa Lucia;

Di non rinnovare per l’anno 2015 l’autorizzazione
all’apertura del dispensarlo farmaceutico stagionale
del Comune di Chieuti ‐ Località Marina di Chieuti.

Di incaricare la ASL Foggia ad effettuare le oppor‐
tune visite ispettive al fine di verificare la rispon‐
denza dei suddetti esercizi stagionali ai requisiti igie‐
nico‐sanitario e funzionali, con l’obbligo di trasmet‐

tere all’ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza di questo Servizio copia del relativo
verbale d’ispezione.

Di autorizzare i Sindaci dei comuni di Lesina, San
Nicandro garganico, Rodi Garganico, e Vieste all’affi‐
damento della gestione del dispensario farmaceu‐
tico stagionale, secondo la normativa vigente e a
quanto precisato con la nota assessorile prot. n.
A00/152/2832 del 26.02.2015.

Di disporre la pubblicazione della presente deter‐
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli atti
indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n. 13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato per il tramite della ASL Foggia ai Sindaci
dei comuni di Lesina, San Nicandro Garganico, Rodi
Garganico, Chieuti e Vieste.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile n. 52 ‐ Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Labate_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 28 aprile 2015, n. 142

Rinnovo autorizzativo all’apertura dei dispensari
farmaceutici stagionali nei comuni di pertinenza
della ASL Brindisi, ai sensi della L. 362/91, art. 6.
Stagione estiva 2015.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D. Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;
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Visto il D. Lgs 31 marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

Vista la L. R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio PATP, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche del far‐
maco e dell’Emergenza/Urgenza n. 3 riceve dal
Responsabile A.P. e confermata dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, prevede
che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo e
nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti,
l’apertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre‐
senze annuali rilevate dalle Agenzie regionali del
Turismo provinciali.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio‐
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto‐
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle A.P.T. provinciali, la deliberazione di Giunta
Municipale del Comune richiedente, mentre nei casi
di rinnovo autorizzativo, è sufficiente la richiesta
sindacale accompagnata comunque dal parere della
relativa A.P.T.

Con nota prot. n. A00/152/2832 del 26.02.2014,
questo Servizio, Ufficio Politiche del farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza, ha indicato, a tutti gli organi
interessati, le procedure previste dalla normativa
vigente in materia circa il rilascio delle autorizzazioni
per l’apertura dei dispensari stagionali sia per quelli
di nuova istituzione e sia per quelli da rinnovare,
puntualizzando circa l’affidamento dei presidi sta‐
gionali da parte dei Sindaci.

La ASL Brindisi con nota prot. n. 26741 del
20.04.2014, ha trasmesso la documentazione con la
quale il Sindaco del Comune di Fasano richiede il rin‐

novo autorizzativo per l’apertura del dispensarlo
farmaceutico stagionale nella località Selva di
Fasano e il Sindaco di Carovigno nelle località di
Torre Santa Sabina e Specchiolla, nonchè la nota
dell’Agenzia Regionale del Turismo della provincia
di Brindisi, con la quale comunica la media giorna‐
liera delle presenze per dette località turistiche.

L’affidamento di detti dispensari dovrà essere
concesso, secondo quanto stabilito dalla legge
362/91, dal Sindaco al farmacista dello stesso
Comune più vicino alla località individuata, alla luce
anche di quanto disposto dalla recente Sentenza del
Consiglio di Stato n. 1754/06.

I citati dispensari farmaceutici stagionali sarà sot‐
toposto a verifica ispettiva da parte della ASL Brin‐
disi, territorialmente competente e che la stessa
notificherà copia del relativo verbale di ispezione
all’ufficio Politiche del farmaco, Servizio PATP del‐
l’Assessorato regionale al Welfare.

Si propone di rinnovare l’autorizzazione all’aper‐
tura dei seguenti dispensari farmaceutici stagionali
per il periodo 15 giugno ‐ 15 settembre 2015:
Comune di Fasano località Selva;

Comune di Carovigno località Torre Santa Sabina
e Specchiolla

VERIFICA Al SENSI DEL D.Igs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01
e successive modificazioni ed integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.
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DETERMINA

per le motivazioni in narrativa esposte, che si
intendono riportate, di rinnovare per l’anno 2015,
ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge 362/91 ed
in applicazione della deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 547 del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59
del 7.6.1999, l’autorizzazione all’apertura dei
dispensari farmaceutici stagionali nelle località turi‐
stiche sottoelencate comprese nel territorio della
ASL Brindisi, dal 15 giugno al 15 settembre 2015:
‐ Comune di Fasano località Selva;
‐ Comune di Carovigno località Torre Santa Sabina

e Specchiolla.

Di incaricare la ASL Brindisi ad effettuare le
opportune visite ispettive al fine di verificare la
rispondenza dei suddetti esercizi stagionali ai requi‐
siti igienico‐sanitario e funzionali, con l’obbligo di
trasmettere all’Ufficio Politiche del Farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza di questo Servizio copia del
relativo verbale d’ispezione.

Di autorizzare i Sindaci dei comuni di Fasano e
Carovigno all’affidamento della gestione del dispen‐
sario farmaceutico stagionale, secondo la normativa
vigente e a quanto precisato con la nota assessorile
prot. n. A00/152/2832 del 26.02.2015.

Di disporre la pubblicazione della presente deter‐
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli atti
indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n. 13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato per il tramite della ASL Brindisi ai Sindaci
dei comuni di Fasano e Carovigno.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile n. 52 ‐ Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Labate_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 28 aprile 2015, n. 143

Rinnovo autorizzativo all’apertura del dispensario
farmaceutico stagionali nel comune di Castellana
Grotte di pertinenza della ASL Bari, ai sensi della L.
362/91, art. 6. Stagione estiva 2015.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il D. Lgs 3 febbraio 1993 n. 29;

Visto il D. Lgs 31 marzo 1998 n. 80;

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18;

Vista la L. R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Servizio PATP, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Politiche del far‐
maco e dell’Emergenza/Urgenza n. 3 riceve dal
Responsabile A.P. e confermata dal Dirigente dello
stesso la seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, prevede
che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo e
nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti,
l’apertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre‐
senze annuali rilevate dalle A.P.T. provinciali.

Con deliberazione della Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio‐
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto‐
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle Agenzie regionali per il turismo, la delibera‐
zione di Giunta Municipale del Comune richiedente,
mentre nei casi di rinnovo autorizzativo, è suffi‐
ciente la richiesta sindacale accompagnata
comunque dal parere della relativa A.P.T.
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Con nota prot. n. A00/152/2832 del 26.02.2015,
questo Servizio, Ufficio Politiche del farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza, ha indicato, a tutti gli organi
interessati, le procedure previste dalla normativa
vigente in materia circa il rilascio delle autorizzazioni
per l’apertura dei dispensari stagionali sia per quelli
di nuova istituzione e sia per quelli da rinnovare,
puntualizzando circa l’affidamento dei presidi sta‐
gionali da parte dei Sindaci.

La ASL Bari con nota prot. n. 62663 del
27.03.2015, ha trasmesso la documentazione rela‐
tiva all’Agenzia Regionale del Turismo della pro‐
vincia di Bari, con la quale comunica la media gior‐
naliera delle presenze nelle località turistiche inte‐
ressate, nonché con la nota del Sindaco del Comune
di Castellana Grotte con cui richiede il rinnovo auto‐
rizzativo per l’apertura del dispensarlo farmaceutico
stagionale nelle località di propria pertinenza rispet‐
tivamente in località Grotte di Castellana.

L’affidamento di detto dispensario dovrà essere
concesso, secondo quanto stabilito dalla legge
362/91, dal Sindaco al farmacista dello stesso
Comune più vicino alla località individuata, alla luce
anche di quanto disposto dalla recente Sentenza del
Consiglio di Stato n. 1754/06.

Il citato dispensario farmaceutico stagionale sarà
sottoposto a verifica ispettiva da parte della ASL
Bari, territorialmente competente e la stessa noti‐
ficherà copia del relativo verbale di ispezione all’uf‐
ficio Politiche del farmaco, Servizio PATP dell’Asses‐
sorato regionale al Welfare.

Si propone di rinnovare l’autorizzazione all’aper‐
tura del dispensario farmaceutico stagionale per il
periodo 15 giugno ‐ 15 settembre 2015 nel Comune
di Castellana Grotte;

VERIFICA Al SENSI DEL Digs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI di cui alla L.R. 28/01
e successive modificazioni ed integrazioni:

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

per le motivazioni in narrativa esposte, che si
intendono riportate, di rinnovare per l’anno 2015,
ai sensi dell’art. 6, comma 3, della legge 362/91 ed
in applicazione della deliberazione di Giunta Regio‐
nale n. 547 del 18.5.99, pubblicata sul BURP n. 59
del 7.6.1999, l’autorizzazione all’apertura del
dispensarlo farmaceutico stagionale nella località
turistica del Comune di Castellana Grotte ‐ località
Grotte  del territorio della ASL Bari, dal 15 giugno al
15 settembre 2015;

Di incaricare la ASL Bari ad effettuare la visita
ispettiva al fine di verificare la rispondenza del sud‐
detto esercizio farmaceutico stagionale ai requisiti
igienico‐sanitario e funzionali, con l’obbligo di tra‐
smettere all’Ufficio Politiche del Farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza di questo Servizio copia del
relativo verbale d’ispezione.

Di autorizzare i Sindaci dei comuni interessati
all’affidamento della gestione del dispensario far‐
maceutico stagionale, secondo la normativa vigente
e a quanto precisato con la nota assessorile prot. n.
A00/152/2832 del 26.02.2015.

Di disporre la pubblicazione della presente deter‐
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli atti
indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n. 13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato per il tramite della ASL Bari al Sindaco del
comune di Castellana Grotte.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile n. 52 ‐ Bari;
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‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dr.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 28 aprile 2015, n. 144

D.L.vo 538/92 e D.L.vo 219/06 “attuazione diret‐
tiva 92/25 CEE riguardanti la distribuzione all’in‐
grosso di gas medicinali per uso umano” ‐ Rinnovo
autorizzazione alla ditta “Air Liquide s.p.a.”.

Il giorno 28/04/2015, in Bari presso la sede del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione, via Gentile n. 52

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni e modi‐
ficazioni.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n.
165;

Vista la L. R. n. 18/2002;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui Siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs 196/03 “ Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito

al principi applicabili al trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici; Visto il P.D.G.R. n. 920 del
27.07.2010;

Vista la D.G.R. n. 44/2011;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’Ufficio competente: il D. Lgs 538/92 e il succes‐
sivo D. Lgs 24.04.2006 n. 219, in armonia con la
direttiva 92/25 del Consiglio della U.E. del 31.3.1992
e con quanto disposto dal D.M. del 6.7.99, che disci‐
plinano la distribuzione all’ingrosso dei medicinali
per uso umano.

Gli art. 13 e 14 del D. Lgs 538/92, prevedono pre‐
cisi obblighi inerenti la produzione e la commercia‐
lizzazione di gas medicinali, subordinando l’attività,
di cui al già citato art. 14, al possesso della autoriz‐
zazione regionale ai sensi dell’art. 2, comma 1, dello
stesso decreto. Il successivo D. Lgs 219/06 all’art.
100 subordina la distribuzione all’ingrosso di medi‐
cinali al possesso di una autorizzazione rilasciata
dalla Regione e il successivo art. 101 stabilisce i
requisiti per l’ottenimento dell’autorizzazione;

la Ditta Air Liquide S.p.a. con sede legale in
Milano, via Capecelatro n.69 e deposito in Bari in
via F. De Blasio n.27, in attuazione alla direttiva CEE
92/95 ai sensi del D.L.vo 538/92 e del D. Lvo 219/06,
è stata autorizzata alla distribuzione all’ingrosso di
gas medicinali per uso umano con D.D. n. 23 del
23.01.2013;

Il legale rappresentante della ditta in questione,
signor Andrea Saitta nato a Siena il 26.07.1975, con
nota prot. n. 152 del 08.01.2015 ha comunicato la
variazione del direttore tecnico della struttura adi‐
bita a deposito nella persona del Dr. Achille Ascione
nato a Caserta il 25 maggio 1978;

Il legale rappresentante ha contestualmente alle‐
gato planimetria aggiornata del deposito;

La A.S.L. di Bari ha effettuato visita ispettiva nei
locali del deposito della Ditta Air Liquide S.p.a. sito
in Bari in via F. De Blasio n.27 in data 13.04.2015,
verbalizzando il proprio parere favorevole senza
condizioni alla continuazione dell’attività;

Verificata l’idoneità della documentazione pre‐
sentata dalla citata Ditta agli atti d’ufficio e il verbale
di visita ispettiva, si propone di autorizzare la varia‐
zione del direttore tecnico identificato Dr. Achille
Ascione nato a Caserta il 25 maggio 1978, in pos‐
sesso dei requisiti di cui all’art. 101 del D.I.vo
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219/06, che sostituisce la Dr.ssa Marta Vivese, di
autorizzare inoltre l’integrazione dell’elenco dei gas
medicinali trattati dalla Ditta Air Liquide S.p.a. nel
deposito sito in Bari in via F. De Blasio n.27;

Si propone di rinnovare l’autorizzazione, con‐
cessa con D.D. n. 23 del 23.01.2013 alla distribu‐
zione all’ingrosso di gas medicinali per uso umano,
ai sensi del D.L.vo 538/92 e del D.L.vo 219/06 e
s.m.i., alla Ditta Ditta Air Liquide S.p.a. con sede
legale in Milano, via Capecelatro n.69 e deposito in
Bari in via F. De Blasio n.27;

la ASL BA, competente per territorio, dovrà prov‐
vedere successivamente al rilascio dell’autorizza‐
zione, a verificare con periodici sopralluoghi di
carattere ordinario, che l’esercizio dell’attività della
succitata ditta sia svolta nel rispetto della normativa
vigente. Copia del verbale dovrà essere inviata
all’Assessorato regionale al Welfare, Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale Prevenzione,
Ufficio Politiche del Farmaco n. 3.

VERIFICA Al SENSI DEL D.lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.L.vo 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di rinnovare, ai sensi degli artt. 13 e 14 del D. Lvo
538/92 e artt. 100, 101. 103 del D. Lvo 219/06, alla

Ditta Air Liquide 5.p.a. con sede legale in Milano,
via Capecelatro n.69 e deposito in Bari in via F. De
Blasio n.27 l’autorizzazione all’esercizio dell’atti‐
vità di distribuzione all’ingrosso di gas medicinali
per uso umano nella Regione Puglia;

‐ di confermare che il Direttore tecnico del deposito
della citata ditta è il Dr. Achille Ascione nato a
Caserta il 25 maggio 1978, in possesso dei requi‐
siti di cui all’art. 101 del D.I.vo 219/06;

‐ di obbligare la Ditta Air Liquide S.p.a. all’osser‐
vanza di tutto quanto disposto dal D. Lvo 538/92
e dal D. Lvo 219/06, pena la revoca del presente
provvedimento;

‐ di disporre che la ASL BA, territorialmente com‐
petente, successivamente al rilascio della pre‐
sente autorizzazione, provveda ad effettuare
periodiche visite ispettive di carattere ordinario
alla Ditta Air Liquide S.p.a. con sede legale in
Milano, via Capecelatro n.69 e deposito in Bari in
via F. De Blasio n.27 oggetto del presente provve‐
dimento, ai fini dell’accertamento della sussi‐
stenza di tutti i requisiti previsti dalla normativa
vigente. Copia del verbale di ispezione dovrà
essere inviato all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio
P.A.T.P. ‐ Ufficio Politiche del Farmaco;

‐ di disporre che il presente provvedimento sia
notificato al Ministero della Salute, alla Ditta Air
Liquide S.p.a. e alla ASL BA.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Viale Gentile 52 Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunto Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale dello regione
Puglia: www.reqione.puqlio.it;

‐ sarà trasmesso in copio all’Assessore al Welfare;

ll presente atto, composto da n. 5 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Giovanna Labate

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 28 aprile 2015, n. 145

Prontuario Terapeutico Ospedaliero Regionale
(PTOR) con inserimento, estensione, modifica ed
esclusione di principi attivi approvato con Deter‐
mina Dirigenziale n. 393 del 3 dicembre 2014 ‐
Burp n. 170 del 11.12.2014. Aggiornamento.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Il giorno 28/04/2015, Bari, presso la sede del Ser‐
vizio Programmazione Assistenza Territoriale e Pre‐
venzione, Via Gentile n. 52.

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n.3261 e successive integrazioni e modi‐
ficazioni.

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n.
165; 

Vista la L. R. n. 18/2002;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009 n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo Ufficiale con la pubblicazione
di documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.Lgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito al principi
applicabili al trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il P.D.G.R. n. 920 del 27.07.2010; Vista la
D.G.R. n. 44/2011;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’ufficio competente

Con delibera di Giunta Regionale n. 1620 del
10.09.2008 è stato approvato il Prontuario Terapeu‐
tico Ospedaliero Regionale redatto dalla Commis‐
sione Terapeutica Regionale, istituita con DGR n.
350/08 e successiva n. 740/08.

La Giunta regionale con deliberazione n. 518 del
7 aprile 2009, pubblicata sul BURP n. 61 del
22.04.2009, ha approvato la rimodulazione del
PTOR e con successiva deliberazione n. 1629 del
15.09.2009, pubblicata sul BURP n. 151 del
29.09.2009 ha inserito nel PTOR alcuni principi attivi
di fascia HDSP i e HOSP 2.

Inoltre, con ulteriori provvedimenti di Giunta
regionale n. 40, n. 1330 e n. 360 rispettivamente del
26.01.2010, 03.6.2010 e 08.03.2011 si è provveduto
a rimodulare il Prontuario Terapeutico Regionale
(PTDR) con inserimento di nuovi principi attivi.

La Giunta regionale con il provvedimento n.
360/11 ha delegato il Dirigente del Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale Prevenzione
ad approvare in futuro, con proprio atto, le varia‐
zioni, aggiornamenti e modifiche al Prontuario Tera‐
peutico Ospedaliero Regionale proposte dalla Com‐
missione Terapeutica Regionale.

Con la Determinazioni Dirigenziali n.393 del
3.12.2014, si è provveduto all’ultima integrazione e
modifica del PTOR.

In data 12.03.2015, si è svolta la riunione della
Commissione Terapeutica Regionale, finalizzata alla
valutazione delle richieste di inserimento di nuovi
principi attivi ed ampliamento delle indicazioni tera‐
peutiche presentate dalle Aziende Farmaceutiche,
nonché aggiornamenti di alcuni dosaggi di principi
attivi già presenti in PTDR.

Dall’incontro della riunione della Commissione
Terapeutica regionale, è emerso quanto di seguito:

Approvare l’inserimento nel PTOR dei seguenti
principi attivi (p.a.):

1. ATC C02KX05‐p.a. Riociguat ‐ Azienda Bayer
HealthCare;
a) indicazione Terapeutica: Ipertensione polmo‐

nare Tromboembolica cronica;
sottoposta a monitoraggio AIFA con indivi‐
duazione dei Centri (specialisti cardiologo,
pneumologo, cardiochirurgo ‐Determina‐
zione ALFA n.125/2015).
Classe di rimborsabilità: A‐PHT
Formulazione: compresse

b) Indicazione terapeutica: Ipertensione arte‐
riosa polmonare. 
Classe di rimborsabilità: A‐PHT
Formulazione: compresse

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 07‐05‐201518032



2. ATC S01BC10‐p.a. Nepafenac‐ Azienda Alcon;
Indicazione Terapeutica: Riduzione del rischio di
edema maculare post‐Operatorio associato alla
chirurgia della cataratta in pazienti Diabetici.
Classe di rimborsabilità: H RR.
Formulazione: collirio

3. ATC L01XE23‐ p.a. Dabrafenib ‐ Azienda Glaxo‐
Smithkline;
Indicazione Terapeutica trattamento del mela‐
noma
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (specialista Onco‐
logo).
Formulazione: capsule.

4. ATC.104AK05‐ p.a. Bedaquilina Fumarato‐
Azienda Janssen‐Cilag;
Indicazione Terapeutica: Indicato negli adulti
per la tubercolosi polmonare multiresistente.
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (specialista Infettivo‐
logo, pneumologo) già inserito con D.D.
393/2014 in quanto farmaco Innovativo. Formu‐
lazione: compresse.

5. ATC L01BC08‐ p.a. Decitabina ‐ Azienda Janssen‐
Cilag;
Indicazione Terapeutica ‐ Trattamento leucemia
mieloide acuta.
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (Oncologo, Emato‐
logo).
Formulazione: endovenosa.

6. ATCJ05AX15‐ p.a. Sofosbuvir‐ Azienda GILEAD;
Indicazione Terapeutica: Trattamento dell’epa‐
tite C cronica.
Classe di rimborsabilità: A‐PHT Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (specialista Inter‐
nista, Gastroenterologo, Infettivologo).
Formulazione: compresse.

7. ATC L01XE13 ‐ p.a. Afatinib‐ Azienda Boehringer
Ingelheim;
Indicazione Terapeutica: Trattamento carci‐
noma polmonare non a piccole cellule.
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL ‐ Farmaco sot‐

toposto a monitoraggio AIFA (specialista Onco‐
logo)
Formulazione: compresse.

8. ATC L01XE24‐ p.a. Ponatinib‐ Azienda ARIAD;
Indicazione Terapeutica: Trattamento leucemia
mieloide cronica.
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL ‐ Farmaco sot‐
toposto a monitoraggio AIFA. Formulazione:
compresse.

9. ATC L02BB04‐ p.a. Enzalutamide‐ Azienda
Astellas;
Indicazione Terapeutica: Trattamento cancro
della prostata metastatico.
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL ‐ Farmaco sot‐
toposto a monitoraggio AIFA (specialista Onco‐
logo, Urologo).
Formulazione: capsule.

10. ATC N07XX09 ‐ p.a. Dimetilfunnarato‐ Azienda
Biogen Idee; Indicazione Terapeutica: Sclerosi
Multipla.
Classe di rimborsabilità: A ‐ PHT Nota AIFA 65.
Formulazione: capsule.

11. ATC L01CD01 ‐ p.a. Paclitaxel‐Albumina‐
Azienda Celgene
Indicazione Terapeutica: in associazione con
Gemcitabina per il trattamento dell’adenocar‐
cinoma nnetastatico del pancreas.
Classe di rimborsabilità: H‐OSP ‐ farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA Determinazione AIFA
n. 57/2015 inserito nella piattaforma web.
Formulazione: endovenosa.

12. ATC S01LA05 ‐ p.a. Aflibercept‐ Azienda Bayer
Healt Care
Indicazione Terapeutica: edema maculare dia‐
betico.
Classe di rimborsabilità: H‐OSP.
Formulazione: Soluzione Iniettabile intravi‐
treale.
Specialità medicinale sottoposta a monitoraggio
AIFA con individuazione di Centri.

13. ATC J05AE14 ‐ p.a. Simeprevir ‐ Azienda Janssen
Indicazione terapeutica: Epatite C Cronica.
Classe di rimborsabilità: A‐PHT.
Formulazione ‐ capsule.
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Specialità medicinale sottoposta a monitoraggio
AIFA con individuazione dei Centri (specialisti
medicina interna, gastroenterologo e malattie
infettive Determina AIFA n. 1638/2014)

Approvare l’inserimento di nuove formulazioni o
nuove indicazioni di principi attivi già inseriti nel
PTOR:
1. ATC L04AC07 ‐ p.a.Tocilizumab ‐ Azienda Roche,

Determinazione AIFA n. 1083/2014. Indicazione
terapeutica‐artrite reumatoide in associazione
con Metotrexato.
Classe di rimborsabilità: H‐RRL. Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio ALFA (specialista Reuma‐
tologo, Internista).
Formulazione: soluzione per infusione.
Nuova formulazione: uso sottocutaneo.

2. ATC A04AD12‐ p.a. Fosaprepitant‐ Azienda MSD;
Indicazione Terapeutica ‐ prevenzione della
nausea da chemioterapia.
Classe di rimborsabilità: H‐OSP.
Formulazione: orale.
Nuova formulazione: uso endovenoso.

3. ATC L01XC02 ‐ p.a. Rituximab ‐ Azienda Roche,
Determinazione AIFA n 872/2014; Indicazione
Terapeutica: Linfoma non Hodgkin (LNH)
Classe di rimborsabilità: H ‐OSP.
Nuova formulazione: uso sottocutaneo.

4. ATC L04AB06 ‐ p.a.Goli m uma b ‐ Azienda MSD
Indicazione Terapeutica ‐ *Colite ulcerosa ‐ **
Artrite Reumatoide Artrite Psoriasica e spondi‐
lite anchilosante.
Classe di rimborsabilità: ‐ H‐RRL ‐ farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (*specialista gastro‐
enterologo, Internista, **reumatologo,) p.a. già
presente in PTOR con Determinazione AIFA n.
20/2015 inserito nella piattaforma web.

5. ATC L04AX04 ‐ p.a.Lenalidomide ‐ Azienda Cel‐
gene
Indicazione Terapeutica ‐ anemia trasfusione
dipendente dovuta a sindrome mielodisplastica.
Classe di rimborsabilità: ‐ H ‐ RNRL ‐ farmaco sot‐
toposto a monitoraggio AIFA (specialista onco‐
logo, internista, ematologo) già Inserito con DD
393/2014 in quanto farmaco Innovativo. Formu‐
lazione: capsule.

Indicazione terapeutica: “Anemia trasfusionale
dipendente dovuta a sindrome mielodisplastica.

Approvare “inserimento delle specialità medicinali
sottoposte a monitoraggio AIFA:
ATC L04AA25 ‐ p.a. Eculizumab ‐ Azienda Alexion

Pharma Italy;
Indicazioni terapeutiche: Trattamento Emoglo‐
binuria Parossistica Notturna, Sindrome
Emolitico Uremica atipica e Determina AIFA
1553/2014
Classe di rimborsabilità: H 05P.
Formulazione ‐ Fiala uso endovenoso.

ATC L04AB02 ‐ p.a. Infliximab ‐Azienda Janssen Bio‐
logics B.V. (Determina AIFA 823/2014) Classe di
rimborsabilità: H RRL. Formulazione: Fiala uso
endovenoso. (N.B. disponibilità Biosimilare)

ATC N07XX08 p.a. Tafamidis Meglumine ‐ Azienda
Pfizer ‐ Determina AIFA 1389/2014
Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA
Indicazione terapeutica: trattamento dell’amiloi‐
dosi da transtiretina nei pazienti adulti affetti da
polineuropatia sintomatica di stadio 1 al fine di
ritardare la compromissione neurologica perife‐
rica
Classe di rimborsabilità: H‐RRL (specialista inter‐
nista, neurologo, cardiologo).
Formulazione: Capsule.

ATC L04AC08 ‐ p.a. Canakinumab (Comunicato AIFA
del 08.01.2015)
Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA
Indicazione terapeutica: Sindromi Periodiche
Associate a Criopirina (CAPS) in adulti, adole‐
scenti e bambini a partire dai 2 anni di eta’ con
peso corporeo pari o superiore a 7,5 kg, com‐
prese: Sindrome di Mukle‐Wells (MW5);
malattia infiammatoria multisistemica ad
esordio neonatale (NOM10)/Sindrome cronica
infantile neurologica, cutanea, articolare
(CINCA); gravi forme di sindrome familiare
autoinfiammatoria da freddo (FCAS)/orticaria
familiare da freddo (FCU) che si manifestano con
segni e sintomi oltre a rash cutaneo orticarioide
indotto da freddo.
Classe di rimborsabilità: H‐RR.
Formulazione: Polvere per soluzione iniettabile.

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 07‐05‐201518034



Non Approvare l’inserimento:
1. ATC S01BA05‐ p.a. Triamcinolone acetonide‐

Azienda SOOFTitalia;
Indicazione Terap.‐ malattie oculari infiamma‐
torie
Classe: C/nn
Formulazione ‐ uso intra vitreale.
Non si approva l’inserimento in quanto farmaco
ancora in fase di negoziazione presso l’AIFA.

Non Approvare l’inserimento in PTOR, ma si rende
disponibile il principio attivo per una successiva
valutazione della CTA per singoli e motivati casi
e/o per continuità terapeutica.
1. ATC G03KB02‐p.a. Ulipristal Acetato‐ Azienda

GEDEON RICHTER;
Indicazione Terapeutica: Trattamento pre‐ope‐
ratorio di sintomi da moderati a gravi fibromi
uterini in donne adulta in età produttiva.
Classe: A nota AIFA 51.
Formulazione ‐ compresse.
Uso per continuità terapeutica o monitoraggio
clinico.

2. ATC M05BC01‐ p.a. Dibotermina alfa (proteina‐
2 ossea morfogenicaricombinante di origine
umana; rhBMP‐ 2) Azienda Medtronic Bio‐
Pharma;
Indicazione Terapeutica ‐ agisce sulla mineraliz‐
zazione/Proteine morfogenetiche di origine
ossea.
Classe: C /OSP.
Formulazione ‐ Kit composto da polvere bianca
per soluzione, da un solvente limpido e incolore
e da una matrice bianca.
Alle Aziende ASL, come per tutti i farmaci di
classe di rimborsabilità C/OSP, viene rimessa la
facoltà di decidere di rendere disponibile il KIT a
seguito di accurata valutazione del rapporto
costo/efficacia dello stesso.
Per i principi attivi ATC AlOAE, si avverte la
necessità di una complessiva revisione dell’in‐
tera classe terapeutica. Pertanto, per i principi
attivi che si riportano in calce non si approva l’in‐
serimento ma si garantisce nelle strutture ospe‐
daliere della Regione la continuità terapeutica
per i pazienti ricoverati con terapia già in corso.
a. ATC A10AE06‐p.a. Insulina Degludec‐ Azienda

Novo Nordisk;

Indicazione Terapeutica ‐ Trattamento del
diabete mellito in adulti 
Classe: A ‐ PHT 
Formulazione ‐ soluz. iniettabile, sottocute
penna (n.b. Integrare la DGR n. 2158/2014)

b. ATC A10BD09‐ p.a. Alogliptin benzoato/pio‐
glitazione cloridrato Azienda Takeda; Indica‐
zione Terapeutica ‐ Diabete tipo II (Incretine)
Classe: A ‐ PHT (RRL) ‐ con P.T. ‐ Farmaco sot‐
toposto a monitoraggio AIFA Centri già Indi‐
viduati con DGR 2568/2013 per precedenti
Incretine 
Formulazione ‐ compresse somministrazione
mono giornaliera (unica specialità con ele‐
vata affinità di legame al DPP‐4 che favorisce
la somministrazione mono giornaliera‐ com‐
pliance alla terapia)

c. ATC A10BD13‐ p.a. Alogliptin benzoato/met‐
formina cloridrato Azienda Takeda; Indica‐
zione Terapeutica ‐ Diabete tipo II (Incretine) 
Classe: A ‐ PHT(RRL) ‐ con P.T. ‐ Farmaco sot‐
toposto a monitoraggio AIFA Centri già Indi‐
viduati con DGR 2568/2013 per precedenti
Incretine 
Formulazione ‐ compresse somministrazione
mono giornaliera (unica specialità con ele‐
vata affinità di legame al DPP‐4 che favorisce
la somministrazione mono giornaliera)

d. ATC A10BH04‐ p.a. Alogliptin Azienda
Takeda;
Indicazione Terapeutica ‐ Diabete tipo II
(lncretine)
Classe: A ‐ PHT(RRL) ‐ con P.T. ‐ Farmaco sot‐
toposto a monitoraggio AIFA Centri già Indi‐
viduati con DGR 2568/2013 per precedenti
Incretine. 
Formulazione ‐ compresse somministrazione
mono giornaliera (unica specialità con ele‐
vata affinità di legame al DPP‐4 che favorisce
la somministrazione mono giornaliera)

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Funzionario istruttore, dal Responsabile P.O. e dal
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Dirigente dell’Ufficio Politiche del farmaco e del‐
l’Emergenza/Urgenza n. 3;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Responsabile P.O. e dal Dirigente dell’Ufficio Poli‐
tiche del farmaco e dell’Emergenza/Urgenza n. 3;

richiamato in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale,

VERIFICA Al SENSI DEL D. Lgs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

DETERMINA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si
intende integralmente riportato, di Approvare l’in‐
serimento nel PTOR dei seguenti principi attivi
(p.a.):

1. ATC C02KX05‐p.a. Riociguat ‐ Azienda Bayer
HealthCare;
a) Indicazione Terapeutica: Ipertensione pol‐

monare Tromboembolica cronica;
sottoposta a monitoraggio AIFA con indivi‐
duazione dei Centri (specialisti cardiologo,
pneumologo, cardiochirurgo ‐ Determina‐
zione AIFA n.125/2015).

Classe di rimborsabilità: A‐PHT 
Formulazione: compresse

b) Indicazione terapeutica: Ipertensione arte‐
riosa polmonare. 
Classe di rimborsabilità: A‐PHT 
Formulazione: compresse

2. ATC 501BC10‐p.a. Nepafenac‐ Azienda Alcon;
Indicazione Terapeutica: Riduzione del rischio di
edema maculare post‐Operatorio associato alla
chirurgia della cataratta in pazienti Diabetici. 
Classe di rimborsabilità: H RR. 
Formulazione: collirio

3. ATC L01XE23‐ p.a. Dabrafenib ‐ Azienda Glaxo‐
SmithKline; Indicazione Terapeutica ‐ tratta‐
mento del melanoma
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (specialista Onco‐
logo). 
Formulazione: capsule.

4. ATC J04AK05‐ p.a. Bedaquilina Fumarato‐
Azienda Janssen‐Cilag; 
Indicazione Terapeutica: Indicato negli adulti
per la tubercolosi polmonare multiresistente. 
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (specialista lnfettivo‐
logo, pneumologo) già inserito con D.D.
393/2014 in quanto farmaco Innovativo. 
Formulazione: compresse.

5. ATC L01BC08‐ p.a. Decitabina ‐ Azienda Janssen‐
Cilag; 
Indicazione Terapeutica ‐ Trattamento leucemia
mieloide acuta.
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (Oncologo, Emato‐
logo). 
Formulazione: endovenosa.

6. ATC J05AX15‐ p.a. Sofosbuvir‐ Azienda GILFAD; 
Indicazione Terapeutica: Trattamento dell’epa‐
tite C cronica. 
Classe di rimborsabilità: A‐PHT Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (specialista Inter‐
nista, Gastroenterologo, Infettivologo). 
Formulazione: compresse.

7. ATC L01XE13 ‐ p.a. Afatinib‐ Azienda Boehringer
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Ingelheim; Indicazione Terapeutica: Tratta‐
mento carcinoma polmonare non a piccole cel‐
lule. 
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL ‐ Farmaco sot‐
toposto a monitoraggio AIFA (specialista Onco‐
logo) 
Formulazione: compresse.

8. ATC L01XE24‐ p.a. Ponatinib‐ Azienda ARIAD; 
Indicazione Terapeutica: Trattamento leucemia
mieloide cronica. 
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL ‐ Farmaco sot‐
toposto a monitoraggio AIFA. 
Formulazione: compresse.

9. ATC L02BB04‐ p.a. Enzalutamide‐ Azienda
Astellas; 
Indicazione Terapeutica: Trattamento cancro
della prostata metastatico. 
Classe di rimborsabilità: H‐RNRL ‐ Farmaco sot‐
toposto a monitoraggio AIFA (specialista Onco‐
logo, Urologo). 
Formulazione: capsule.

10. ATC N07XX09 p.a. Dimetilfumarato ‐ Azienda
Biogen Idec; 
Indicazione Terapeutica: Sclerosi Multipla. 
Classe di rimborsabilità: A ‐ PHT Nota AIFA 65. 
Formulazione: capsule.

11. ATC L01CD01 ‐ p.a. Paclitaxel‐Albumina‐
Azienda Celgene 
Indicazione Terapeutica: in associazione con
Gemcitabina per il trattamento dell’adenocar‐
cinoma metastatico del pancreas. 
Classe di rimborsabilità: H‐OSP ‐ farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA Determinazione AIFA
n. 57/2015 inserito nella piattaforma web. 
Formulazione: endovenosa.

12. ATC S01LA05 ‐ p.a. Aflibercept‐ Azienda Bayer
Healt Care 
Indicazione Terapeutica: edema maculare dia‐
betico. 
Classe di rimborsabilità: H‐OSP. 
Formulazione: Soluzione Iniettabile intravi‐
treale. 
Specialità medicinale sottoposta a monitoraggio
AIFA con individuazione di Centri.

13. ATC J05AE14 ‐ p.a. Simeprevir Azienda Janssen 
Indicazione terapeutica: Epatite C Cronica. 
Classe di rimborsabilità: A‐PHT. 
Formulazione capsule. 
Specialità medicinale sottoposta a monitoraggio
AIFA con individuazione dei Centri (specialisti
medicina interna, gastroenterologo e malattie
infettive Determina AIFA n. 1638/2014)

Approvare l’inserimento di nuove formulazioni o
nuove indicazioni di principi attivi già inseriti nel
PTOR:
1. ATC L04AC07 ‐ p.a.Tocilizumab ‐ Azienda Roche,

Determinazione AIFA n. 1083/2014. Indicazione
terapeutica‐artrite reumatoide in associazione
con Metotrexato. 
Classe di rimborsabilità: H‐RRL. Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (specialista Reuma‐
tologo, Internista). 
Formulazione: soluzione per infusione. 
Nuova formulazione: uso sottocutaneo. 

2. ATC A04AD12‐ p.a. Fosaprepitant‐ Azienda MSD; 
Indicazione Terapeutica ‐ prevenzione della
nausea da chemioterapia. 
Classe di rimborsabilità: H‐OSP. 
Formulazione: orale. 
Nuova formulazione: uso endovenoso.

3. ATC L01XC02 ‐ p.a. Rituximab ‐ Azienda Roche,
Determinazione AIFA n 872/2014; 
Indicazione Terapeutica: Linfoma non Hodgkin
(LNH)
Classe di rimborsabilità: H ‐OSP.
Nuova formulazione: uso sottocutaneo.

4. ATC L04AB06 ‐ p.a.Golimumab ‐ Azienda MSD
Indicazione Terapeutica ‐ *Colite ulcerosa ‐
**Artrite Reumatoide Artrite Psoriasica e spon‐
dilite anchilosante.
Classe di rimborsabilità: H‐RRL ‐ farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA (*specialista gastro‐
enterologo, Internista, **reumatologo,) p.a. già
presente in PTOR con Determinazione AIFA n.
20/2015 inserito nella piattaforma web.

5. ATC LO4AX04 ‐ p.a.Lenalidomide ‐ Azienda Cel‐
gene 
Indicazione Terapeutica ‐anemia trasfusione
dipendente dovuta a sindrome mielodisplastica. 
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Classe di rimborsabilità: ‐ H ‐ RNRL ‐ farmaco sot‐
toposto a monitoraggio AIFA (specialista onco‐
logo, internista, ematologo) già Inserito con DD
393/2014 in quanto farmaco Innovativo. Formu‐
lazione: capsule.
Indicazione terapeutica: “Anemia trasfusionale
dipendente dovuta a sindrome mielodisplastica.

Approvare l’inserimento delle specialità medicinali
sottoposte a monitoraggio AIFA:
ATC L04AA25 ‐ p.a. Eculizumab ‐ Azienda Alexion

Pharma Italy; 
Indicazioni terapeutiche: Trattamento Emoglo‐
binuria Parossistica Notturna, Sindrome Emoli‐
tico Uremica atipica e Determina AIFA
1553/2014 
Classe di rimborsabilità: H OSP. 
Formulazione ‐ Fiala uso endovenoso. 

ATC L04AB02 ‐ p.a. Infliximab ‐ Azienda Janssen Bio‐
logics B.V. (Determina AIFA 823/2014) 
Classe di rimborsabilità: H RRL. 
Formulazione: Fiala uso endovenoso. 
(N.B. disponibilità Biosimilare) 

ATC N07XX08‐p.a. Tafamidis Meglumine ‐ Azienda
Pfizer ‐ Determina AIFA 1389/2014 
Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA 
Indicazione terapeutica: trattamento dell’amiloi‐
dosi da transtiretina nei pazienti adulti affetti da
polineuropatia sintomatica di stadio 1 al fine di
ritardare la compromissione neurologica perife‐
rica 
Classe di rimborsabilità: H‐RRL (specialista inter‐
nista, neurologo, cardiologo). 
Formulazione: Capsule. 

ATC L04AC08 ‐ p.a. Canakinumab (Comunicato AIFA
del 08.01.2015) 
Farmaco sottoposto a monitoraggio AIFA 
Indicazione terapeutica: Sindromi Periodiche
Associate a Criopirina (CAP5) in adulti, adole‐
scenti e bambini a partire dai 2 anni di eta’ con
peso corporeo pari o superiore a 7,5 kg, com‐
prese: Sindrome di Mukle‐Wells (MWS); malattia
infiammatoria multisistemica ad esordio neona‐
tale (NOMID)/Sindrome cronica infantile neuro‐
logica, cutanea, articolare (CINCA); gravi forme
di sindrome familiare autoinfiammatoria da

freddo (FCAS)/orticaria familiare da freddo (FCU)
che si manifestano con segni e sintomi oltre a
rash cutaneo orticarioide indotto da freddo. 
Classe di rimborsabilità: H‐RR. Formulazione:
Polvere per soluzione iniettabile.

Non Approvare l’inserimento:
1. ATC SO1BA05‐ p.a. Triamcinolone acetonide‐

Azienda SOOFTitalia;
Indicazione Terap.‐ malattie oculari infiamma‐
torie
Classe: C/nn
Formulazione ‐ uso intra vitreale.
Non si approva l’inserimento in quanto farmaco
ancora in fase di negoziazione presso l’AIFA.

Non Approvare l’inserimento in PTOR, ma si rende
disponibile il principio attivo per una successiva
valutazione della CTA per singoli e motivati casi
e/o per continuità terapeutica.
1. ATC G03XB02‐p.a. Ulipristal Acetato‐ Azienda

GEDEON RICHTER;
Indicazione Terapeutica: Trattamento pre‐ope‐
ratorio di sintomi da moderati a gravi fibromi
uterini in donne adulta in età produttiva.
Classe: A nota AIFA 51.
Formulazione ‐ compresse.
Uso per continuità terapeutica o monitoraggio
clinico.

2. ATC M05BC01‐ p.a. Dibotermina alfa (proteina‐
2 ossea morfogenicaricombinante di origine
umana; rhBMP‐ 2) Azienda Medtronic Bio‐
Pharma;
Indicazione Terapeutica ‐ agisce sulla mineraliz‐
zazione/Proteine morfogenetiche di origine
ossea.
Classe: C /OSP.
Formulazione ‐ Kit composto da polvere bianca
per soluzione, da un solvente limpido e incolore
e da una matrice bianca.

Alle Aziende ASL, come per tutti i farmaci di
classe di rimborsabilità C/OSP, viene rimessa la
facoltà di decidere di rendere disponibile il KIT a
seguito di accurata valutazione del rapporto
costo/efficacia dello stesso.
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Per i principi attivi ATC A1OAE, si avverte la
necessità di una complessiva revisione dell’intera
classe terapeutica. Pertanto, per i principi attivi che
si riportano in calce non si approva l’inserimento ma
si garantisce nelle strutture ospedaliere della
Regione la continuità terapeutica per i pazienti rico‐
verati con terapia già in corso.
a. ATC A10AE06‐ p.a. Insulina Degludec‐ Azienda

Novo Nordisk;
Indicazione Terapeutica ‐ Trattamento del dia‐
bete mellito in adulti
Classe: A ‐ PHT
Formulazione ‐ soluz. iniettabile, sottocute
penna (n.b. Integrare la DGR n. 2158/2014)

b. ATC A10BD09‐ p.a. Alogliptin benzoato/pioglita‐
zione cloridrato Azienda Takeda; 
Indicazione Terapeutica ‐ Diabete tipo II (Incre‐
tine)
Classe: A ‐ PHT (RRL) ‐ con P.T. ‐ Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA Centri già Individuati
con DGR 2568/2013 per precedenti Incretine
Formulazione ‐ compresse somministrazione
mono giornaliera (unica specialità con elevata
affinità di legame al DPP‐4 che favorisce la som‐
ministrazione mono giornaliera‐ compliance alla
terapia)

c. ATC A10BD13‐ p.a. Alogliptin benzoato/metfor‐
mina cloridrato Azienda Takeda; Indicazione
Terapeutica ‐ Diabete tipo II (incretine)
Classe: A ‐ PHT(RRL) ‐ con P.T. ‐ Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA Centri già Individuati
con DGR 2568/2013 per precedenti Incretine
Formulazione ‐ compresse somministrazione
mono giornaliera (unica specialità con elevata
affinità di legame al DPP‐4 che favorisce la som‐
ministrazione mono giornaliera)

d. ATC A1OBH04‐ p.a. Alogliptin Azienda Takeda;
Indicazione Terapeutica ‐ Diabete tipo II (Incre‐
tine)
Classe: A ‐ PHT(RRL) ‐ con P.T. ‐ Farmaco sotto‐
posto a monitoraggio AIFA Centri già Individuati
con DGR 2568/2013 per precedenti Incretine.
Formulazione ‐ compresse somministrazione
mono giornaliera (unica specialità con elevata
affinità di legame al DPP‐4 che favorisce la som‐
ministrazione mono giornaliera)

Di aggiornare PTOR secondo le decisioni della
Commissione Terapeutica Regionale consultabile
sul nuovo sistema informatico regionale “EDOTTO”.

Di disporre la notifica di copia del presente prov‐
vedimento ai Direttori Generali delle Aziende Sani‐
tarie, alle Commissioni Terapeutiche Aziendali, alla
Agenzia Italiana del Farmaco (AI FA) ed al Sistema
Informativo EDOTTO.

Di disporre la pubblicazione sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia.

II presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile 52, Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
della Salute;

Il presente atto, composto da n. 14 pagine, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 13 aprile 2015, n. 131

Art. 8 della L.R. n. 37 del 22 maggio 1985 e s.m.i. ‐
Autorizzazione ampliamento coltivazione e recu‐
pero ambientale di cava di calcare per inerti sita in
località “Piantate” del Comune di BARI ‐ sez. Ceglie
del Campo, fg. 29 ptc.lle 73 e 97 (ha 1.49.52) e
approfondimento scavi su area stesso Comune fg.
29 ptc. 5p‐6p‐71‐72‐93‐94‐98‐109‐115p‐116p‐
117p‐121p‐122p‐154p e Bitritto BA fg.5 ptc. 1p‐2p‐
6p‐15‐60p‐61‐82‐83p (ha 10.28.94). Società FRAN‐
CONE S.r.l., strada Tresca, 86 ‐ 70131 BARI BA ‐
P.IVA 04386410726.

L’anno 2015, addì 13 del mese di aprile, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

Vista la L.R. n. 7/97;
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Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;

Vista la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128 e. s.m.i.;

Visto il D.Lgs. 25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di approva‐
zione del PRAE; 

Viste la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “
Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ Modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio eco‐
logia delle funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizza‐
tori e regolativi delle attività imprenditoriali nel set‐
tore estrattivo”;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott 2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riassetto organizzativo
degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014
del Dirigente del servizio Ecologia, recante: “Atto

organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16
apr 2007, n. 10, delle funzioni dirigenziali in materia
di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

VISTO l’Atto Dirigenziale del Direttore Area Orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione, n. 25 del
21 nov 2014, di affidamento incarico di direzione
dell’Ufficio Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Vista la DGR n.2463 del 23 nov 2014 di abolizione
del CTRAE;

Sulla base dell’istruttoria espletata e confermata
dal Dirigente dell’Ufficio Attività Estrattive, dalla
quale emerge quanto segue:

Premesso che:
La società FRANCONE S.r.l. è autorizzata alla col‐

tivazione mineraria su area ricadente in località
“Piantate” del Comune di Bari BA fg. 29 ptc. 5p‐6p‐
71‐72‐93‐94‐98‐109‐115p‐116p‐117p‐121p‐122p‐
154p e Bitritto BA fg.5 ptc. 1p‐2p‐6p‐15‐60p‐61‐82‐
83, giusta Decreto n. 54/min/1992 a favore della
società MA.FRA. S.r.l. e succ. determina di trasferi‐
mento a proprio favore, n. 35/min/1995, e Deter‐
mina di proroga autorizzazione n. 48/2001, fino al
27 dic 2012; Superficie totale, al netto dell’esproprio
per servitù a favore di Autostrada Bari‐Taranto.

in data prot. A00154/13 lug 2011/3773 e succ.
integrazioni la società Francone S.r.l., in persona del
legale rappresentante Sig. Francone Giuseppe nato
il 3 ago 1981, ha presentato istanza di ampliamento
della coltivazione di cava di calcare per inerti su ter‐
reni in agro del Comune di Bari BA ptc.lle 73 e 97
del fg. 29 (ha 1.49.52);

Con perizia giurata in data 7 set 2011, presso il
Tribunale di Bari ‐ sezione distaccata di Rutigliano
BA, il tecnico progettista, con riferimento all’area di
cava, assevera che la stessa: 
a) ricade in ATE di tipo “E” del Putt/p;
b) non interferisce con ATD;
c) non interferisce con elementi geomorfologici

della carta geomorfologica;
non ricade o interferisce con aree e beni soggetti

a tutela della Soprintendenza per i Beni AAA.S.;
non ricade o interferisce con aree e beni soggetti

a tutela della soprintendenza per i Beni Archeolo‐
gici;
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in riferimento al Pai dell’AdB della puglia, appro‐
vato con delibera n. 39 del 30 nov 2005: ‐ non ricade
in aree a pericolosità idraulica; ‐non ricade in aree
a pericolosità geomorfologica; ‐ non interferisce con
il reticolo idrografico distante dall’area di cava 510
metri;
d) non ricade nei siti dlla rete Natura 2000;
e) non ricade in aree protette ex l.r. 19/1997 e

Legge 394/1991;
f) l’area non è indicata come area sottoposta a vin‐

coli nella carta Giacimentologica ex DGR
445/2010;

g) L’area è tipizzata “zona per attività primarie di
tipo A” del Piano Urbanistico Comunale di Bari e
area tipizzata “E”‐ attività produttive del settore
primario ‐ sottozona EN del Comune di Bitritto
BA;

h) in riferimento alla determina di settore n.
115/2010 non necessita parere dell’AdB, in
quanto la falda sotterranea è garantita da possi‐
bili inquinamenti, in considerazione delle opera‐
zioni di coltivazione (profondità scavo con franco
di circa 38 metri dal livello statico; valore supe‐
riore a mt. 20 previsti dalla determina n.
115/2010;

i) non sono state effettuate prove in sito, coinvol‐
genti il tratto interposto tra piano ultimo di cava
e livello della falda, perché ciò comporterebbe
l’esecuzione di n. 20 sondaggi di profondità 40
metri per un totale di circa 800 perforazioni. Ciò
compromette in modo irreversibile la tutela
della falda, in quanto crea nell’area di cava n. 20
percorsi diretti che collegano il piano a giorno
alla falda acquifera, creando pericolo di inquina‐
mento della falda;

Il procedimento amministrativo è stato avviato in
data 8 ago 2011, prot. n. 4293 con la richiesta dei
pareri agli Enti/Uffici ai sensi dell’art. 13 della L.R.
37/85 e successive modifiche ed integrazioni;

In riscontro alla precitata nota sono pervenuti i
seguenti pareri:

Comune di BARI: In data 13 set 2011 n. 212847,
comunica l’insussistenza di vincoli di natura paesag‐
gistica e che l’attività estrattiva risulta compatibile
con la destinazione urbanistica dell’area; con la
stessa nota prescrive l’obbligo per l’impresa di
comunicare l’avvio dei lavori alla stessa Amministra‐
zione Comunale; 

Servizio Foreste ‐Sez. Provinciale di Bari: In data
28 set 2011 prot. 21929, ha comunicato che l’area
di cava in ampliamento non ricade in zona sotto‐
posta a vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D.L.
3267/23 e suo regolamento, come tutto il territorio
di Bari, e che l’eventuale taglio di piante forestali di
origine naturale, isolate o a gruppo, radicate in ter‐
reni nudi, seminativi o coltivati, nonché filari di
piante lungo muri di confine, non classificabili come
“bosco”, necessita di preventiva autorizzazione rila‐
sciata dallo scrivente Servizio, così come previsto
dal Regolamento Regionalen. 10 del 30 giu 2009
“Tagli Boschivi”;

Ufficio Usi Civici: In data 20 set 2011, prot. n.
10910, ha comunicato che i terreni oggetto di atti‐
vità estrattiva ricadenti in agro di Bitritto fg. 5 ptc.
1‐2‐6‐15‐60‐61‐82‐83 e agro di Bari fg. 29 ptc. 122‐
121‐154‐117‐116‐115‐71‐93‐109‐72‐94‐98‐73 e 97,
non risultano gravati da “uso civico. Si specifica che
l’ufficio usi civici, erroneamente cita i Comune di
Bari e Bitonto, anziché Bari e Bitritto;

Autorità di Bacino della Puglia: In data 5 dic
2011, prot. n. 13952, ha comunicato che su dette
aree non sussistono, al momento, condizioni di
incompatibilità con i vincoli di propria competenza
ed in particolare con le Norme Tecniche di Attua‐
zione del Piano di Bacino stralcio Assetto Idrogeo‐
logico (PAI). Nel contempo ai fini della protezione
della falda, rimanda alle previsioni della det.
115/2010, nella consapevolezza tecnica che le inda‐
gini dirette per l’individuazione della permeabilità
del sito non risultano dannose per la falda stessa se
realizzate e ripristinate a regola d’arte.. Il propo‐
nente riscontra il contenuto del suddetto parere
con foglio in data 10 giu 2014, in atti prot. 9017 del
14 giu 2013, comunicando che non necessitano
adempimenti ex Det. 115/2010, in quanto il franco
è di circa 38 metri, ovvero superiore a 20 metri ed
al minimo previsto dalle NTA del PRAE. Nel con‐
tempo, in rapporto alla falda sotterranea provve‐
derà ad adeguarsi alle prescrizioni imposte con la
determina di VIA favorevole, al fine di scongiurare
qualsiasi effetto inquinante della falda stessa;

Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia: Con nota 14830 del 9 nov 2011, comunica
di aver constatato che l’attività sulle ptc.lle 73 e 79
è già stata effettuata e che pertanto non rilascia
pareri a posteriori. Questo ufficio riscontra la pre‐
citata comunicazione informando la Soprintendenza
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di essere già intervenuti in merito adottando gli
opportuni provvedimenti di legge e che, al fine di
concludere il procedimento amministrativo in
oggetto, necessita, comunque, acquisire il parere
richiesto. Con successiva nota in data 6 giu 2012 n.
6973, la Soprintendenza conferma l’impossibilità di
formulare pareri a posteriori

Soprintendenza per i Beni AAA.S.: con nota in
data 28 set 2011 prot. 12408, ha comunicato che
l’intervento in oggetto non interessa beni e/o aree
monumentali vincolati a norma della Parte II del
D.Lgs. n. 42/2004.

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE: il pro‐
cedimento è di competenza della provincia in
quanto interessa terreni in agro di 2 comuni. Per‐
tanto, la Provincia di BARI con determina n. 4354
del 6 giu 2013, esprime parere favorevole di com‐
patibilità ambientale per il progetto di cava rica‐
dente in agro di Bari e Bitritto, località “piantate”,
con le prescrizioni di seguito:

a) eseguire rilievi topografici: ‐il piano quotato
della cava autorizzata dovrà essere aggiornato ogni
6 mesi e trasmesso all’autorità competente in
materia di attività estrattive;

b) la rete dei capisaldi già utilizzata per l’aggior‐
namento del piano di coltivazione dovrà essere ade‐
guata, se necessario, per rispondere alle seguenti
caratteristiche: ogni caposaldo dovrà essere ubicato
in un luogo facilmente accessibile e con caratteri‐
stiche tali da assicurarne un’adeguata stabilità, sono
da evitare strutture soggette a modificazioni nel
tempo, quali (per esempio) marciapiedi, cordoli,
muretti divisori, pozzetti di fognatura ed ogni altra
simile struttura prefabbricata. Nelle vicinanze non
dovranno esserci (né allo stato attuale, né in futuro)
ostacoli fissi che possono limitarne l’uso per il quale
il caposaldo è stato installato. La rete di riferimento
dovrà essere agganciata (con una precisazione ade‐
guata) a punti fiduciali del Catasto o a capisaldi
appartenenti a linee di livellazione di alta precisione
(sia IGM che di altri Enti). Ciascun punto di riferi‐
mento dovrà essere evidenziato da un perno metal‐
lico ancorato ad una base di calcestruzzo inamovi‐
bile e adeguatamente protetta al fine di assicurare
elevata durabilità. A tale rete di capisaldi dovranno
essere univocamente riferite tutte le quote delle
opere e degli scavi da realizzare.

c) Porre in essere le seguenti attività di monito‐
raggio:
‐ realizzare due sondaggi geognostici strumentali

con piezometri per il controllo della qualità delle
acque sotterranee durante la coltivazione, l’uno a
monte e l’altro a valle dell’area di scavo nel senso
della direzione di flusso.

‐ i pozzi piezometrici dovranno essere perforati fino
ad una profondità di almeno 5 metri al di sotto del
minimo livello di escursione della falda e
dovranno essere georiferiti mediante sistema
GPS;

‐ provvedere ad effettuare misure periodiche dei
livelli freatimetrici (cadenza semestrale);

‐ effettuare almeno 2 campionamenti nell’arco
dell’anno (in concomitanza con le principali oscil‐
lazioni della falda e precisamente nel mese di
marzo ed in quello di settembre, sia dai piezo‐
metri sia dal lago di cava, allo scopo di effettuare
un monitoraggio dello stato di qualità delle acque
prossime all’attività di coltivazione della cava. I
parametri da analizzare sono almeno i seguenti:
temperatura pH, conducibilità elettrica, ossigeno
disciolto, azoto nitrico, azoto nitroso, azoto
ammoniacale, fosforo totale, clorofilla 2°”, traspa‐
renza, solidi sospesi, idrocarburi totali, solventi
clorurati, metalli pesanti, antiparassitari totali,
BOD5 e COD;

‐ le emissioni delle polveri e quelle rumorose
dovranno essere rilevate con cadenza semestrale;

‐ consegnare i risultati all’autorità competente in
materia di attività estrattive, insieme ad adeguata
documentazione fotografica delle operazioni di
acquisizione;
d) Adottare le seguenti misure di mitigazione

e/o compensazione:
‐ in fase di autorizzazione allo svolgimento dell’atti‐

vità estrattiva, al fine di valutare l’efficacia dell’im‐
pianto di abbattimento delle polveri anche per un
eventuale potenziamento, dovranno essere pro‐
dotti adeguati elaborati progettuali;

‐ relativamente all’espianto degli ulivi ormai già
avvenuto, documentare all’Autorità competente
in materia di attività estrattive, le azioni intraprese
a suo tempo per minimizzare tale impatto. Qua‐
lora non fossero stati ripiantumati in aree limi‐
trofe o fossero andati distrutti, provvedere alla
ripiantumazione di un numero di esemplari pari a
quelli espiantati e comunque non inferiore a 50
(come riconoscibili sull’ortofoto a colori 2000);
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e) Osservare rispetto al Piano di ripristino e
recupero ambientale, come segue:
‐ il piano di ripristino dovrà essere implementato

secondo quanto previsto con particolare riferi‐
mento a restituzione del piazzale di cava agli usi
agricoli attraverso la posa di ghiaietto dello spes‐
sore di 0,5 mt. ricoperto di terreno vegetale dello
stesso spessore;

‐ qualsiasi variazione rispetto a quanto indicato
negli elaborati forniti dal proponente per l’esple‐
tamento della procedura di VIA dovrà essere sot‐
toposta a nuovo esame da parte degli enti com‐
petenti in materia ambientale;

‐ redigere dettagliato crono programma delle
opere da realizzare (sistemazione dei fronti di
cava, recinzioni, piantumazione di essenze
arboree, etc.) da aggiornare a cedenza semestrale
(corredato di fotografie, planimetrie e sezioni di
quanto realizzato), al fine di verificare il puntuale
adempimento di quanto previsto.
f) Attività di controllo: l’Autorità competente in

materia di attività estrattive dovrà assicurare i
necessari controlli a cedenza almeno annuali;

g) La società proponente dovrà inoltre osservare
tutte le prescrizioni indicate nel parere rilasciato dal
comune di Bari;

Con verbale accertamento infrazioni n. 7/2011
questo ufficio accerta e sanziona, nei modi di legge,
lo scavo effettuato senza autorizzazione ex art. 8
della l.r. 37/85 sull’area ricadente in agro di Bari al
fg. 29 ptc.lle 73 e 97 e provvede a sospendere cau‐
telativamente i lavori su tutta l’area di cava, ai sensi
del combinato disposto art. 16 della l.r. 37/85 e DGR
n. 538/2007 e s.m.i. “direttiva in materia di Attività
estrattive”; la stessa determina impone l’obbligo del
recupero ambientale, salvo l’esito della presente
procedura di ampliamento cava. Il proponente
impugna la suddetta determina dinanzi al tar Puglia
che, con sentenza breve n. 1473/2012, ha ritenuto
legittimo, anzi doveroso, l’impugnato provvedi‐
mento immune dai vizi denunciati. Tuttavia il ricorso
è parzialmente accolto per la sola parte in cui si
lamenta la sospensione dei lavori anche sulle aree
legalmente autorizzate, in quanto non trova colle‐
gamento logico queste aree e quella oggetto di
abuso; La decisione del TAR è stata fatta propria dal
Dirigente pro‐tempore che, con atto autonomo, ha
provveduto a rivedere, in tal senso, i contenuti della
Direttiva approvata con DGR 538/2007 e s.m.i.;

SERVIZIO URBANISTICA REGIONALE: preso atto
della nota del Servizio Assetto del Territorio prot.
3152 del 30 mar 2012 che attesta la coerenza al
Putt/p delle modifiche alle perimetrazioni di cui ai
punti 1.1. dell’art. 5.05 delle NTA del Putt/p ‐ Primi
adempimenti per l’attuazione del Piano, così come
operate dal Comune di Bari con delibera di CC n.
169 del 19 nov 2002 e richiamate le modifiche
apportate dal Comune di Bari con la Deliberazione
di CC. N. 32 del 20 set 2009, con nota prot. 6442 del
21 giu 2012, comunica che l’area ricade in ATE di
tipo “E” di valore “normale” e quindi non sottoposta
a tutela diretta dal Putt/P. Con le modifiche appor‐
tate dal Comune di Bari e l’attestazione di coerenza
al Putt/p resa dal servizio regionale competente, è
confermata la eliminazione dell’Ambito territoriale
Distinto “Masseria D’Amore (segn. Archeologica
SAK48); 

VISTO il progetto di coltivazione e recupero
ambientale depositato in atti prot. 3773 del 13 lug
2011 che prevede l’ampliamento dell’area sulle
ptc.lle 73 e 97 per superficie, accertata da titoli di
proprietà, di mq. 14.952 circa, in aggiunta all’appro‐
fondimento dell’area già autorizzata, quantificata in
catastali mq. 102.894, al netto dell’area vincolata
da servitù per autostrada BA‐TA. Il progetto l’ estra‐
zione del calcare per mc. 1.731.805, mediante scavo
da realizzare fino alla massima profondità di mt.
40/41, condotti con metodo a gradoni intervallati
da pedate di larghezza non inferiore a mt. 6. Lo
stato finale presenterà gradini di altezza circa mt.
10 e pedata mt. 6, salvo quanto già esistente. La col‐
tivazione è suddivisa in 4 fasi. 

In data prot. 9017 del 14 giu 2013, il proponente
riscontra il parere dell’AdB della Puglia e nel con‐
tempo deposita ulteriore documentazione consi‐
stente in: TAVV. aggiornate relative a: stato finale,
fasi della coltivazione, recupero ambientale e
sistema di regimazione acque;

Con nota prot. 24 set 2014 n. 13352, questo
ufficio, preso atto di quanto acquisto in merito al
procedimento in oggetto, invita il proponente a
completare la documentazione con una serie di atti
elencati nella nota stessa, poi confermata anche dal
CTRAE con il verbale n. 8/2014 di cui sopra;

Il CTRAE, con verbale n. 08/2014, ha espresso il
vincolante parere favorevole al rilascio dell’autoriz‐
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zazione all’ampliamento della cava (progetto unico
esistente ed ampliamento) previo riscontro della
nota prot. 13352/2014 e con le prescrizioni degli
Enti intervenuti e imposti con il presente verbale,
come esposto in premessa, ovvero prescrizioni tutte
imposte dagli enti; realizzazione di una pedata ade‐
guata all’eventuale rischio che il proponente dovrà
autonomamente valutare, sul settore Ovest al
punto di intersezione delle rampe, ove la scarpata
presenta l’altezza di mt. 20; comunicazione del‐
l’inizio dell’attività estrattiva alla Soprintendenza
Archeologica, la quale potrà determinare eventuali
procedure di verifica archeologica sul residuo giaci‐
mento, procedure alle quali il proponente dovrà
adeguarsi;

La società riscontra, da ultimo, depositando
documentazione integrativa in atti prot. 12715 del
17 dic 2014, in particolare:
‐ relazione piano di coltivazione; relazione geolo‐

gica; piano gestione rifiuti da estrazione; elaborati
in data nov 2014 rappresentativi dello stato
attuale, autostrada Bari‐Taranto e servitù di pas‐
saggio carrabile; stato finale e recupero ambien‐
tale;
La suddetta documentazione è ulteriormente

aggiornata in data marzo 2015, in atti prot.
A00089/4498 del 31 mar 2015.

Vista la richiesta di cancellazione dei manufatti
ricadenti in fg. 29 ptc. 95 e 96 del Comune di bari,
compresi nell’area di cava ma non più esistenti, pre‐
sentata dal proponente all’Agenzia del territorio in
data 7 nov 2014; 

VISTO il progetto di cava depositato e la succes‐
siva documentazione aggiornata alla data di marzo
2015, in particolare: relazione tecnica di adegua‐
mento piano di coltivazione e recupero ambientale;
elaborato “stato attuale” in data nov 2014; elabo‐
rato rappresentativo di “ autostrada BA‐TA, servitù
di passaggio e viabilità” in data marzo 2015; elabo‐
rato “fasi della coltivazione” in data giu 2013; ela‐
borato “sistema di regimazione acque piovane” in
data giu 2013”; elaborato “stato finale” in data
marzo 2015; elaborato “recupero ambientale” in
data marzo 2015;

VISTA la relazione Piano di gestione dei rifiuti ex
D.Lgs. 117/2008, in atti prot. 12715 del 17 dic 2014;

Considerato che:
‐ l’esercente ha la disponibilità dell’area giusta: a)

titolo di proprietà in data 16 dic 2009 Rep. 130216
Racc 42412 notaio Paolo Di Marcantonio (Bari fg.
29 ptc. 122‐121‐154‐71‐117‐116‐115‐72‐93‐109‐
94‐98 e Bitritto fg. 5 ptc. 6‐15‐60‐61‐82‐83‐1‐2);
b) titolo di proprietà in data 3 nov 2009 rep
129957 Racc 12233 per notaio paolo Di Marcan‐
tonio (Bari fg. 29 ptc. 5‐6 non cava), in atti prot.
12715 del 17 dic 2014; c) titolo di proprietà in data
27 lug 1995 Rep 32090 Racc 5913 per notaio
Nicola Macchia (bari ff. 29 ptc. 97‐96‐73),tra‐
scritto a Bari il 10.08.1995 al n. 27142, in atti prot.
12715 del 17 dic 2014 e atto notarile di trasfor‐
mazione della S.n.c. in società a responsabilità
limitata;

‐ l’esercente possiede le capacità tecniche ed eco‐
nomiche, in quanto già operatore di cava in eser‐
cizio;

Ritenuto di proporre il rilascio dell’autorizzazione
all’ampliamento di cava in oggetto, in unico pro‐
getto comprendente anche l’area di cava in eser‐
cizio, a favore della società Francone S.r.l., come da
progetto adeguato in atti prot. 917 del 14 giu 2013
e n. 4498 del 31 mar 2015 e con tutte le prescrizioni
intervenute nel presente procedimento da parte
degli Enti e/o uffici, in particolare quelle imposte
dalla Provincia di Bari. Ritenuto, altresì di impartire
prescrizioni ed ordini nei confronti del medesimo
esercente;

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.
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ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 e SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

PER DELEGA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attività
Estrattive Responsabile Unico del Procedimento;

Vista la l.r. 37/85 e s.m.i. e il Prae approvato con
DGR 580/2007 e DGR 445/2010;

Preso atto della regolarità dell’istanza di autoriz‐
zazione cava in oggetto e della documentazione di
progetto allegata;

Preso atto della soluzione progettuale adeguata
in atti prot. 917 del 14 giu 2013 e n. 4498 del 31 mar
2015, ritenuta ammissibile dal punto di vista tec‐
nico, amministrativo e della sicurezza;

Preso atto delle note della Soprintendenza
Archeologica, ritenute non ostative al rilascio del‐
l’autorizzazione;

Vista la determina di V.I.A., n. 4354 del 6 giu 2013
della provincia di Bari;

Vista la nota del comune di Bari n.6442 del 21 giu
2012;

Visto il progetto di cava prot. 3773 del 13 lug
2011 e succ. aggiornamento prot. 9017 del 14 giu
2013, prot. 12715 del 17 dic 2014 e prot.
A00089/4498 del 31 mar 2015

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di confermate le prescrizioni citate in
premessa e prescrivere ulteriori obblighi con il pre‐
sente provvedimento;

Ritenuto di delegare l’attività di controllo alla
Città metropolitana di Bari;

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi
della l.r 37/85 e s.m.i., 

DETERMINA

1. La società Francone S.r.l. con sede alla Strada
Tresca, n. 86 ‐ 70131 Bari BA‐, è autorizzata, fino
al 30 mar 2030, alla coltivazione e recupero
ambientale di cava di calcare per inerti sita in
località “Piantate” del Comune di BARI ‐sez.
Ceglie del Campo, fg. 29 ptc.lle 73 e 97 (ha
1.49.52) e approfondimento scavi su area stesso
Comune fg. 29 ptc. 5p‐6p‐71‐72‐93‐94‐98‐109‐
115p‐116p‐117p‐121p‐122p‐154p e Bitritto BA
fg.5 ptc. 1p‐2p‐6p‐15‐60p‐61‐82‐83p (ha
10.28.94) come da progetto in atti prot. 3773 del
13 lug 2011 e succ. aggiornamento prot. 9017
del 14 giu 2013, prot. 12715 del 17 dic 2014 e
prot. A00089/4498 del 31 mar 2015, comunque
alle condizioni imposte dagli enti in premessa
citati e imposte con il presente provvedimento.
L’area totale di cava, pari ad ettari 11.789.46,
interessata dall’intervento estrattivo è delimi‐
tata da n. 7 vertici individuati con pilastrini sal‐
damente infissi nel terreno, aventi dimensioni
fuori terra di almeno cm. 25x25x30 e riportanti
l’anno di apposizione (2015) e numerati da n. 1
a n. 7 come indicati sulla planimetria allegata,
parte integrante del presente provvedimento;

2. Sono autorizzate le opere di recupero e ripri‐
stino ambientale delle aree di cava in oggetto,
secondo le modalità previste dal progetto in atti
prot. 3773 del 13 lug 2011 e succ. aggiorna‐
mento prot. 9017 del 14 giu 2013, prot. 12715
del 17 dic 2014 e prot. A00089/4498 del 31 mar
2015 e comunque alle condizioni imposte dagli
enti in premessa citati e imposte con il presente
provvedimento. 

3. Ulteriori Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
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a) prima dell’inizio dei lavori di coltivazione,
realizzare le opere di recinzione lungo tutto
il perimetro di cava, con rete e paletti,
oppure con muratura o rete e muratura,
adeguata al contesto ambientale di riferi‐
mento e di altezza non inferiore a mt. 2,00
fuori terra; realizzare il cancello di ingresso
e apporre i cartelli ammonitori con la dici‐
tura “Ciglio di Cava Pericoloso Avvicinarsi”,
ecc. ecc., nonchè, i pilastrini come sopra indi‐
cato; realizzare il fosso di guardia in pro‐
getto;

b) condurre i lavori di coltivazione della cava
come da progetto come rappresentato in
atti, in particolare elaborato “stato attuale”
prot. 12715 del 17 dic 2014; elaborato “via‐
bilità” prot. 4498 del 31 mar 2015; elaborato
“fasi di coltivazione” prot. 9017 del 14 giu
2013; elaborato “sistema di regimazione”
prot. 9017 del 14 giu 2013; elaborato “stato
finale”, “recupero ambientale” e relazione
“coltivazione e recupero ambientale” prot.
A00089/4498 del 31 mar 2015. con le pre‐
scrizioni, imposte di seguito e dagli Enti e/o
Uffici intervenuti nel presente procedimento
ai sensi di legge, citate in premessa e che qui
si intendono integralmente trascritte.

c) I lavori di recupero ambientale saranno
effettuati, compatibilmente con le esigenze
tecniche di coltivazione, in modo conte‐
stuale alla coltivazione del giacimento che si
attesterà alla massima profondità di circa
mt. 40 sotto piano campagna, ovvero a
quote finali variabili s.l.m. fino a +36 a +40,
come rappresentato in progetto;

d) adempimento puntuale alle prescrizioni
imposte con la determina favorevole di V.I.A.
adottata dalla Provincia di Bari n. 4354 del 6
giu 2013; 

e) la distanza del ciglio superiore di scavo dalla
linea di confine sarà mantenuta a mt. 10
(dieci), salvo quanto esistente;

a) eventuali prescrizioni e/o divieti intervenuti,
dopo l’adozione del presente provvedi‐
mento, a seguito di pareri e/o autorizzazioni
e/o licenze e/o nulla osta, pertinenti l’eser‐
cizio dell’attività estrattiva in argomento,
obbligano l’esercente al rispetto delle stesse,
nonché ad aggiornare il progetto di cava da

depositare presso questo ufficio, presso il
Comune competente e presso la Città
Metropolitana di Bari;

b) per la rimozione del cappellaccio e l’estra‐
zione del materiale l’esercente deve impie‐
gare esclusivamente mezzi meccanici;

c) Tutte le scarpate in progetto saranno inter‐
vallate da adeguata pedata con larghezza di
progetto, ritenuta sufficiente a garantire
l’esercizio dell’attività estrattiva e la sicu‐
rezza per la viabilità e l’incolumità del perso‐
nale addetto ai lavori, oltre che dei mezzi di
impiegati nell’attività; 

d) garantire, il mantenimento della stabilità
delle fronti di scavo, in modo costante ed
anche in fase di coltivazione, in ottempe‐
ranza alla Ordinanza dirigenziale n. 3/2011;

e) garantire sempre e comunque le condizioni
di sicurezza del cantiere, documentate nei
termini dell’Ordinanza 2/2011;

f) tutte le apparecchiature necessarie nel pro‐
cesso di lavorazione, ancorché non fisse,
devono essere regolarmente autorizzate,
revisionate secondo le indicazioni della casa
produttrice e/o in ottemperanza a precise
disposizioni di legge;

g) assicurare il divieto di accesso in cava agli
estranei, a mezzo cartelli ammonitori recin‐
zione, ingresso controllato, ecc. nel rispetto
dell’art. 46 del D.P.R. 128/59;

h) porre in essere tutte le misure che la tecnica
moderna offre al fine di contenere le polveri
ed i rumori conseguenti all’attività di cava ed
acquisire le relative autorizzazioni, ex D.lgs.
152 e s.m.i., ove previsto;

i) realizzare sistemi di drenaggio, raccolta e
smaltimento delle acque meteoriche e ade‐
guato fosso di guardia al perimetro di cava;

j) l’eventuale taglio di piante forestali di ori‐
gine naturale, isolate o a gruppo, radicate in
terreni nudi, seminativi o coltivati, nonché
filari di piante lungo muri di confine, per‐
tanto, non classificabili come “bosco”, sarà
oggetto di preventiva autorizzazione rila‐
sciata dal servizio Foreste, ai sensi del rego‐
lamento regionale n. 10 del 30.06.2009
“Tagli Boschivi”;

k) trasmettere, ogni 6 mesi, alla regione Puglia
‐ Ufficio Attività Estrattive ‐ ed alla Città
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Metropolitana di Bari, il piano quotato della
cava autorizzata; i termini di riferimento del
rilievo quotato in scala 1:1000, sono fissati
alla data del 30 giugno e 31 dicembre di ogni
anno. 

l) trasmettere alla Regione Puglia ‐ Ufficio Atti‐
vità Estrattive, ogni anno entro il 31 marzo,
unitamente alla scheda statistica, il piano
topografico quotato dei lavori di coltivazione
della cava in scala 1:1000 con l’indicazione
del volume estratto e delle eventuali super‐
fici recuperate, aggiornato alla data del 31
dicembre dell’anno precedente, nonché l’at‐
testazione di sicurezza e relazione sulla sta‐
bilità dei fronti di cui alle Ordinanze n. 1 ‐ 2
e 3 del 2011 e succ. mod.;

m) munirsi di autorizzazione alle emissione delle
polveri ed acustiche, ai sensi di legge, da
richiedersi presso il Competente Comune di
Bari e Bitritto BA e Città Metropolitana di
Bari;

4. la presente autorizzazione è subordinata anche
all’osservanza delle norme vigenti in materia di
Polizia Mineraria, di igiene, sicurezza sul lavoro
ed eventuali ordinanze o disposizioni emanate
dall’autorità di Polizia Mineraria nonché a
quanto di seguito riportato:
a) la cava deve essere tenuta in attività, le even‐

tuali sospensioni, anche temporanee, sal‐
tuarie o periodiche, devono essere comuni‐
cate alla Regione Puglia ‐ Ufficio Attività
Estrattive ‐ e la ripresa dei lavori deve essere
preventivamente autorizzata dallo stesso
Ufficio;

b) per ogni danno provocato ad opere pubbliche
o private, derivante dall’esercizio della cava,
è ritenuto responsabile a tutti gli effetti, l’im‐
prenditore e/o il Direttore dei lavori, ciascuno
per quanto di competenza;

c) prima dell’abbandono della cava si dovrà prov‐
vedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché
del materiale eventualmente già estratto esi‐
stente in cava che non fosse utilizzabile nelle
opere di sistemazione delle aree di cava di cui
al sub 2.;

d) l’Esercente titolare dell’autorizzazione dovrà
comunicare all’Ufficio Attività Estrattive, con

almeno dodici mesi di anticipo la data di ulti‐
mazione dei lavori di coltivazione;

e) ottenuto il presente provvedimento l’eser‐
cente deve comunicare alla Soprintendenza
archeologica la ripresa dei lavori di coltiva‐
zione ed eventualmente concordare tecniche
operative di propria esigenza. Resta inteso,
comunque, che qualora nel corso dei lavori di
estrazione fossero rinvenuti reperti archeo‐
logici, la società è tenuta a sospendere i lavori
e a darne comunicazione alla Soprintendenza
Archeologica di Puglia, Via Duomo, 33‐ 74100
Taranto, a norma dell’art. 90 del D.L. n. 42 del
22.10.2004;

f) sono confermate tutte le prescrizioni imposte
con la Determina di VIA n. 4354 del 6 giu
2013 della Provincia di Bari, citate in pre‐
messa e che qui si intendono interamente
trascritte, con particolare riguardo alle pre‐
scritte attività di monitoraggio, mitigazione,
ripristino e recupero; 

5. A garanzia dei lavori di recupero ambientale, si
stabilisce l’importo di EURO 325.000,00 (euro‐
trecentoventicinquemila/00) come garanzia
finanziaria che può essere resa sotto forma
anche fidejussoria, di durata fino al 30 marzo
2032, per l’adozione degli obblighi derivanti
dall’autorizzazione stessa, in relazione alle opere
come previste dal piano di recupero. Detta
garanzia finanziaria non può essere svincolata se
non dopo l’avvenuto collaudo ai sensi dell’art.
25 della L.R. 37/85, il tutto con l’intesa che ove
si proceda in danno per inosservanza della ese‐
cuzione dei lavori di recupero ambientale, la
Società in questione è tenuta ad integrare, ove
necessario, i costi effettivamente sostenuti;

6. Il presente provvedimento è valido fino al 30
marzo 2030, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora sussistano
motivati interessi di produzione e di sviluppo
economico;

7. La presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

8. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente
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dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o
concessione e/o nulla osta previsto da altra
vigente normativa, nonché dall’eventuale rin‐
novo della validità di quelle autorizzazioni e/o
nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

9. Per la realizzazione delle opere di recupero
ambientale, in conformità al progetto appro‐
vato anche in sede di V.I.A., l’Esercente deve uti‐
lizzare il terreno vegetale riveniente dalla rimo‐
zione del cappellaccio e/o il materiale inerte
residuo di cava, temporaneamente depositato
all’interno della cava stessa. L’eventuale utilizzo
di materiali provenienti dall’esterno cava, deve
essere preventivamente autorizzato dall’auto‐
rità competente, a norma delle vigenti leggi di
settore.

10. I cumuli di terreno vegetale e/o materiale di
cappellaccio non idoneo, depositato su area di
cava, per il successivo riutilizzo nelle opere di
recupero ambientale, non devono superare l’al‐
tezza di mt. 3 (tre);

11. Eventuale presenza di rifiuti prodotti in cava
deve essere gestita a norma del D.Lgs. 152/2006
e s. m. m. e/o D.Lgs. 117/2008 e s.m.i.;

12. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico ‐ ambientale, urbanistica, idrau‐
lica, polveri ed acustica, sicurezza e igiene, ecc.
ecc.;

13. La realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il pre‐
liminare parere favorevole dell’Autorità compe‐
tente;

14. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica‐
zione le vigenti disposizioni di legge, comuni‐
tarie, nazionali e regionali in materia di attività
estrattiva;

15. La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il preven‐
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

16. L’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

17. Ottenuto il presente provvedimento l’esercente:
‐ deve adempiere agli obblighi di cui all’art. 6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle
vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello
stesso D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza
sul lavoro, trasmettendo i relativi atti (D.S.S.,
D.E., attestazione stabilità dei fronti, ecc.
ecc.);

‐ deve consegnare copia del presente provve‐
dimento al Direttore Responsabile dei lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra‐
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa‐
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

‐ comunicare l’avvio dei lavori al Comune di
Bari BA;

18. L’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui alla presente determina o di altre che fos‐
sero impartite dall’Ufficio Attività Estrattive e/o
da altra Autorità competente, può comportare
la sospensione, la decadenza e/o la revoca del‐
l’autorizzazione ai sensi degli artt. 16‐17‐18
della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni pre‐
viste da leggi vigenti a quella data;

19. I risultati delle attività di monitoraggio prescritto
dalla Provincia di Bari in sede di V.I.A. saranno
trasmessi alla stessa per le competenti verifiche.
Alla stessa Città metropolitana di Bari (ex Pro‐
vincia di Bari), sono demandate le attività di
controllo su quanto prescritto.

20. Il provvedimento è redatto in forma integrale,
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cit‐
tadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

21. Il presente provvedimento assorbe il decreto di
autorizzazione n. 54/min/1992, n. 35/min/1995
e succ. Det. 48/2001 e rimuove la sospensione
lavori imposta con la determina n. 96/2011;

22. Il presente provvedimento è di competenza, ex
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l.r. 37/85 e s.m.i, del Dirigente del Servizio o suo
delegato, ed è redatto in forma integrale, nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm. e ii.

23. Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine

del sito www.regione.puglia.it; 
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regio‐

nale competente;
e) sarà notificato alla società FRANCONE S.r.l.,

Strada Comunale Tresca n. 86 ‐ 70131 Bari
BA; alla Città Metropolitana di Bari ‐ Diri‐
gente Servizio Ambiente e Polizia Provinciale
‐ C.so S. Sonnino, 85 ‐ 70121 Bari BA; al sig.
Sindaco del Comune di Bari BA; al Sig. Sin‐
daco del Comune di Bitritto BA

f) Sarà trasmesso in copia al dirigente del Ser‐
vizio Ecologia.

g) Il presente atto, composto da n° 15 facciate,
è adottato in originale ed è immediatamente
esecutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Antonello Antonicelli

Il delegato Dirigente dell’Ufficio 
Attività Estrattive

Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 13 aprile 2015, n. 132

L.R. n. 37 del 22.05.85 e s.m.i. ‐ DINIEGO Autoriz‐
zazione coltivazione cava di roccia calcarea in loc.
loc. “Taverna Nuova”, Fg. 61 ptc.lle 27‐245‐247‐
249‐25‐204 del Comune di Cassano Murge BT.
Ditta Varvara Vincenzo ‐ Gravina in P. BA ‐ Cod.
Fisc. VRVVCN43A12E155N.

L’anno 2015, addì 13 del mese di aprile, presso

la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

Vista la L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

Visto la l.r. 7/80 e s.m.i.;Vista la L.R. 22 maggio
1985, n. 37 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 128 /59 e. s.m.i.;Visto il D.Lgs.
25.11.96, n. 624;

Vista la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i.;

Visto il D.Lgs 09‐04‐2008 n. 81 e s.m.i.;

Vista la D.G.R. n. 445 del 23‐02‐2010 di variazione
del PRAE; 

Vista la D.G.R. n. 1845 del 9 set 2014 recante: “
Servizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ Modifica funzioni deliberazione di G.R. n.
3044 del 29.12.2011”, attribuzione al servizio eco‐
logia delle funzioni di programmazione nel settore
estrattivo e di gestione dei procedimenti autorizza
tori e regolativi delle attività imprenditoriali nel set‐
tore estrattivo”;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20 ott 2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riassetto organizzativo
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degli uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche;

VISTA la determinazione n. 371 del 17 nov 2014
del Dirigente del servizio Ecologia, recante: “Atto
organizzativo interno e delega ex art. 45 della l.r. 16
apr 2007, n. 10, delle funzioni dirigenziali in materia
di Attività Estrattive all’Ing. Angelo Lefons;

Premesso che:
‐ la ditta VARVARA Vincenzo ha presentato istanza

di apertura cava, agli atti prot 1467 del 6 set 2005,
su area sita in località “Taverna Nuova” del
Comune di Cassano Murge BA, in Catasto foglio
61 particelle 27‐245‐247‐249‐25‐204;

‐ Con nota prot. 38/min/2065 del 12 dic 2005 si è
provveduto a richiedere documentazione integra‐
tiva e, nel contempo, ad invitare il proponente a
depositare regolare istanza di V.I.A. e V.I.N.C.A. e
Autorizzazione Paesaggistica.

‐ L’istruttoria, ai fini minerari, è stata avviata con
nota prot 3134 del 6 dic 2006, richiedendo agli
uffici territorialmente competenti, di esprimere il
proprio parer ex art. 13 della l.r. 37/85. In merito
sono pervenute le seguenti comunicazioni e/o
pareri:
‐ Comune di Cassano delle Murge: In data

15.01.2007 prot. 688 comunica che l’area ricade
in area SIC e PNAM zona 2, ove la norma
esclude l’apertura di nuove cave (art. 3 DPR 10
mar 2004, pertanto esprime parere sfavore‐
vole; nel contempo comunica l’avvenuta pub‐
blicazione all’ Albo dal 3.10.2005 al 18.10.2005
senza opposizioni;

‐ Servizio Foreste‐Sez. Provinciale di Bari:con
nota in data prot. 415 del 14 feb 2007, comu‐
nica che la cava non ricade in zona sottoposta a
vincolo idrogeologico, ai sensi del R.D.L.
3267/23 e suo regolamento; 

‐ Ufficio Usi Civici: con nota in data 2 mar 2007
prot. n. 194/UC, comunica che i terreni in
oggetto non risultano gravati da uso civico, fatta
eccezione per le ptc. 249 e 247 che risultano,
comunque, legittimati;

‐ Autorità di Bacino della Puglia: In data
16.01.2007, prot. n. 438, comunica che su dette
aree non si escludono possibili interferenze e
chiede la trasmissione del piano di coltivazione. 

‐ Soprintendenza per i beni archeologici della
Puglia: Con nota 1224 del 29 gen 2007 comu‐
nica che l’area non è sottoposta a vincoli di com‐
petenza;

‐ Soprintendenza per i Beni AAA.S.: con nota in
data 15 mar 2007 n. 2363 comunica che non
sussistono vincoli a norma della Parte II del
D.Lgs. n. 42/2004.

Sul progetto di cava risulta non pervenuto il
parere di VIA e VINCA, Autorizzazione Paesaggi‐
stica, autorizzazione del PNAM e parere definitivo
dell’AdB. 

VISTA la nota prot. A00089/ 23 dic 2014/ n.
13247, indirizzata alla ditta Varvara Vincenzo ed al
comune di Cassano Murge BA, ricevuta in data 8 e
9 gen 2015, con la quale si informa il proponente
dello stato istruttorio con contestuale Preavviso di
diniego ex art. 10 bis della L. 241/90;

Considerato che:
‐ il proponente non ha dato riscontro alla

richiesta di questo ufficio, prot. 38/min/2065 del 12
dic 2005; 
‐ sull’intervento in progetto risulta acquisito il

parere sfavorevole del Comune di Cassano
Murge, in quanto l’intervento ricade in area ove
vige il divieto di apertura nuove cave (PNAM); 

‐ la ditta, a seguito di preavviso di diniego autoriz‐
zazione, non ha inteso esercitare le proprie pre‐
rogative di partecipazione al procedimento, non
presentando, entro il termine di legge, le proprie
osservazioni al riguardo. 

Preso atto che l’intervento in progetto ricade
all’interno del perimetro del Parco Nazionale del‐
l’Alta Murgia, ove vige il divieto, ope legis, di aper‐
tura nuove cave, nonché del parere sfavorevole del
Comune di Cassano murge e del mancato adempi‐
mento alla richiesta prot. 38/min/2065 del 12 dic
2005. 

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03 
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
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secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

PER DELEGA DEL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’ufficio Attività
Estrattive, Responsabile Unico del Procedimento;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Vista la comunicazione di preavviso di diniego ex
art. 10bis della L.241/1990;

Preso atto di quanto in premessa, in particolare,
dei pareri acquisiti, del preavviso di diniego autoriz‐
zazione e della conseguente non partecipazione,
della ditta, al procedimento, entro i termini di legge,
non presentando proprie osservazioni al riguardo. 

Ritenuto di dover provvedere in merito, ai sensi
di legge

DETERMINA

1) a dita VARVARA Vincenzo, con sede legale in
Gravina in Puglia Ba, alla Via Milano, n. 69, ‐
Cod.Fisc. VRVVCN43A12E155N‐ NON è autoriz‐
zata ‐ all’esercizio di attività estrattiva di cava di
roccia calcarea in agro del Comune di Cassano
Murge, loc. Taverna nuova in catasto al Fg. 61
ptc.lle 27‐245‐247‐249‐25‐204;

2) Il procedimento amministrativo oggetto del pre‐
sente provvedimento è definitivamente archi‐
viato.

3) Il presente provvedimento è di competenza del
Dirigente del Servizio, ex l.r. 37/85 e s.m.i., ed è
redatto in forma integrale, nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia di
protezione dei dati personali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento: 
a. sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b. sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
c. sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d. sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale

competente; 
e. sarà notificato alla ditta VARVARA Vincenzo ‐ Via

Via Milano, n. 69, ‐Gravina in Puglia BA ed al Sig.
Sindaco del Comune di Cassano Murge BA;

f. Sarà trasmesso in copia al dirigente del Servizio
Ecologia;

g. Il presente atto, composto da n° 05 facciate, è
adottato in originale ed è immediatamente ese‐
cutivo.

Il Dirigente del Servizio 
Antonello Antonicelli

Il Delegato Dirigente Ufficio Attività Estrattive
Ing. Angelo Lefons

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 16 aprile 2015, n. 133

Art. 8 L.R. 37/85 e s.m.i. ‐ Autorizzazione all’am‐
pliamento della coltivazione di una cava di calca‐
renite sita in loc. “Palombara”del Comune di
Taranto sez. B (TA). Fg. 17 p.lle nn. 32‐33‐226 (ex
34) ‐ 227 (ex 34) ‐ 37‐38‐60 e 63.
Ditta VERGINE Giuseppe ‐ Via B. Croce, 2 ‐ Lizzano
(TA). p. I.V.A.: 00934760727.

L’anno 2014, addì 16 del mese di aprile, presso la
sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA) Viale
delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire

la pubblicazione tradizionale all’Albo ufficiale con
la pubblicazione di documenti

digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modi‐
ficazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;

VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Diret‐
tiva in materia di Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva‐
zione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R. n. 445
del 23‐02‐2010 di approvazione del PRAE;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ modifica funzioni deliberazione di G.R.
3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio
Ecologia delle funzioni di programmazione nel Set‐
tore estrattivo e di gestione dei procedimenti auto‐
rizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel
settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 ‐ Servizio Atti‐
vità Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐
modifica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo
degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche”;

VISTO l’ATTO del Dirigente del Servizio Ecologia
del 17.11.2014, n. 317, con il quale, ai sensi dell’ex
art. 45 della L.R. 10/2007, le funzioni dirigenziali in
materia di Attività Estrattive sono delegate all’ing.
Angelo LEFONS.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti
n._________ del____________ sottoscritta dal
responsabile del procedimento, dalla quale emerge
quanto segue:

Premesso che:
‐ Il Sig. VERGINE Giuseppe in qualità di legale rap‐

presentante dell’omonima Ditta presentava in
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data 31.10.2006 prot. n. 2634/A.ES. istanza di
autorizzazione all’ampliamento della cava di cal‐
carenite in loc. “Palombara” del Comune di
Taranto sez. B (TA), ricadente sul Fg. di mappa n.
17 p.lle nn. 32‐33‐34‐37‐38‐60‐61 e 63.
La Ditta chiedeva l’autorizzazione in ampliamento
alla cava autorizzata con DET. DIR n. 302 del
09/07/2012 ‐ Fg. 17 p.lle nn. 41‐42‐43‐44‐46‐58‐
59‐62‐64‐72‐116‐121‐73‐74‐77‐75‐76‐80‐89; Fg.
8 p.lle nn. 34‐35‐38‐39‐41‐54 e Fg. 23 p.lle 162‐
156‐167‐174‐168‐235‐150.
L’intervento estrattivo interessa le particelle nn.
32‐33‐226 (ex 34)‐227 (ex 34)‐ 37‐38‐60‐61 e 63
per una superficie catastale di Ha 6.43.00, per uso
sfruttamento cava di calcarenite, giusti contratti
di compravendita del 31.01.2005, registrato a
Taranto il 10.02.2005 al n. 554 e dell’8.08.1995,
registrato a Taranto l’11.08.1995 al n. 6027.

‐ La Ditta VERGINE Giuseppe con nota del
15.04.2011 prot. 2170 faceva presente che la p.lla
34 del Fg. 17 riferita nell’istanza e negli elaborati
di progetto è riportata al catasto al Fg. 17 p.lle 226
e 227.
Inoltre, la stessa Ditta con nota del 15.04.2011
prot. 2172 chiedeva l’esclusione della p.lla 61 del
Fg. 17 in quanto erroneamente riportata nel‐
l’istanza e non compresa negli elaborati di pro‐
getto.
A seguito della richiesta di quest’Ufficio del
25.01.2007 prot. 605/A.ES.:

‐ L’Autorità di Bacino della Puglia con nota del
30.03.2007 prot. n. 0002633 comunicava che:
“..su dette aree non sussistono, al momento, con‐
dizioni di incompatibilità con le NTA del Piano di
Bacino stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) appro‐
vato dal Comitato Istituzionale di questa Autorità
con Del. N. 39 del 30.11.2005…”;

‐ La Soprintendenza per i Beni Archeologici della
Puglia‐ Taranto con nota del 12.04.2007 prot. n.
4513 comunicava che il parere di competenza lo
avrebbe espresso dopo la trasmissione, da parte
della Ditta, della carta di rischio archeologico della
zona; infatti con nota prot. n. 2779 del 29.02.2008
la Soprintendenza comunicava al dott. D’Allura
che le aree oggetto dell’ampliamento di cave sono
in parte interessate dalla presenza di frammenti
fittili che lasciano supporre una frequentazione in
antico della zona.

Con nota del 28.04.2011 prot. 6151 la Soprinten‐
denza asseriva che, dopo aver esaminato la carta
del rischio archeologico con l’immagine satelli‐
tare, alcune particelle oggetto della richiesta di
parere da parte della ditta sembrano risultare
compromesse dall’attività estrattiva. Successiva‐
mente con nota del 12.08.2014 prot. n. 10037 la
suddetta Soprintendenza dichiarava conclusa l’in‐
dagine archeologica precisando che l’area da cir‐
coscrivere interessa la parte centrale della p.lla n.
37 con le seguenti dimensioni m. 50x40;

‐ il Servizio Foreste sez. Taranto con nota del
06.02.2007 prot. 343 TEC 1.6 comunicava che la
cava non ricade in zona sottoposta a Vincolo idro‐
geologico imposto con il R.D.L. 3267/1923 e suo
regolamento;

‐ l’Assessorato all’Assetto del Territorio‐ Settore
Urbanistica ‐ Ufficio Usi civici, con nota del
21.03.2007 prot. 253/UC comunicava che i ter‐
reni, di cui alla richiesta, non risultavano gravati
da Uso Civico;

‐ l’Assessorato all’Assetto del Territorio‐ Settore
Urbanistica di Bari, con nota del 04.08.2011 prot.
AOO_079_9889 ha rilevato che “l’area di cui trat‐
tasi ricade in un Ambito Territoriale esteso di tipo
“E” di valore normale non sottoposto a tutela
diretta del PUTT/P e pertanto non risulta interes‐
sato da vincoli di natura paesaggistica…”

‐ la Soprintendenza per i Beni Architettonici e Pae‐
saggistici, per le province di Lecce Brindisi e
Taranto, con nota del 23.02.2007 prot. 1439,
comunicava che l’area interessata dall’intervento
non è soggetta a vincoli di cui al D. L.vo 42/2004;

‐ il Comune di Taranto con nota dell’1.03.2007
prot. 432 del Responsabile del SUAP comunicava
la pubblicazione del progetto in questione all’Albo
Pretorio dal 27.11.2006 al 26.12.2006 e che non
sono pervenute osservazioni in merito all’opera
da realizzare;

‐ il Servizio Ecologia con Determina del Dirigente
Ufficio VIA/VAS n. 60 del 21.03.2011 espri‐
meva..”Parere favorevole alla compatibilità
ambientale per il progetto concernente la coltiva‐
zione in ampliamento della cava di tufo calcareni‐
tico in loc. Palombara del Comune di Taranto sez.
B ‐ Fg. 17 p.lle nn. 32‐33‐34‐37‐38‐60‐63”;

Considerato che:
‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta
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medesima in quanto trattasi di terreni di proprietà
della stessa Ditta;

‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente
documentata in conformità alla modulistica pub‐
blicata;

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

Ritenuto di proporre il rilascio dell’autorizzazione
all’ampliamento dell’attività estrattiva a favore della
ditta VERGINE Giuseppe per la cava in oggetto indi‐
cata per una superficie complessiva di Ha 6.43,00 e
di impartire prescrizioni ed ordini nei confronti del
medesimo esercente di cui alla relazione n.
____________ del ________________;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio interes‐
sato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di Autorizzare, per quanto sopra la Ditta VER‐
GINE Giuseppe con sede legale in Lizzano (TA)
alla Via B. Croce n. 2, fino al 31.12.2020 ‐ p. IVA:
00934760737, ai sensi dell’art. 8 della l.r. n.
37/85 e s. m. i., all’ampliamento della coltiva‐
zione della cava di calcarenite in località “Palom‐
bara” del Comune di Taranto sez. B (TA) in
catasto al Fg. 17 p.lle nn. 32‐33‐226 (ex 34)‐227
(ex 34)‐37‐38‐60‐63 per una superficie catastale
di Ha 6.43.00 fino al ….L’area interessata dall’in‐
tervento estrattivo è delimitata da n. vertici da
individuarsi con altrettanti pilastrini saldamente
infissi nel terreno, aventi dimensioni fuori terra
di almeno cm. 25x25x30 e riportante l’anno di
apposizione (2014), il numero di individuazione
del pilastrino da 1 a così come indicato nella pla‐
nimetria allegata che fa parte integrante del pre‐
sente provvedimento;

2. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
a. deve provvedere all’apposizione dei pilastrini

come sopra indicato;
b. gli eventuali alberi di ulivo presenti sulla zona

interessata alla coltivazione, potranno essere
rimossi previa autorizzazione rilasciata dal
competente Ufficio Provinciale dell’Agricol‐
tura;

c. la Ditta si dovrà attenere a quanto indicato
nella documentazione prodotta allegata
all’istanza, alla V.I.A., nonché alle prescrizioni
imposte dai vari Enti;

d. Realizzare, prima dell’inizio dei lavori di col‐
tivazione, la barriera arborea, le opere di
recinzione lungo tutto il perimetro di cava,
cancello d’ingresso, come da progetto e car‐
telli ammonitori con la dicitura “Ciglio di Cava
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Pericoloso Avvicinarsi” e “Sparo Mine‐Limite
di Sicurezza”, qualora sia previsto l’impiego
di esplosivo ed, inoltre, l’apposizione dei pila‐
strini come sopra indicato;

e. garantire in fase di coltivazione il manteni‐
mento della stabilità dei fronti di scavo e
delle condizioni di sicurezza in cantiere;

f. trasmettere al Servizio Ecologia‐ Ufficio Atti‐
vità Estrattive ‐ ogni anno entro il 31 marzo,
autocertificazione in cui devono essere ripor‐
tati i mc. estratti nell’anno solare precedente,
ai sensi della DGR n. 234/2013, unitamente
all’attestazione del versamento del contri‐
buto dovuto, alla scheda statistica, al rilievo
dello stato della cava, alla perizia giurata da
parte del Tecnico che ha effettuato il rilievo
della cava, il tutto ai sensi della DGR n.
234/2013, nonché l’attestazione di sicurezza
e relazione sulla stabilità dei fronti di cui alle
Ordinanze n. 1‐2 e 3 del 2011

g. la presente autorizzazione è subordinata
anche all’osservanza delle norme vigenti in
materia di Polizia Mineraria, di igiene, sicu‐
rezza sul lavoro ed eventuali ordinanze o
disposizioni emanate dall’autorità di Polizia
Mineraria nonché a quanto di seguito ripor‐
tato:
‐ la cava deve essere tenuta in attività, even‐

tuali sospensioni, anche temporanee sal‐
tuarie o periodiche devono essere comuni‐
cate alla Regione Puglia ‐ Servizio Ecologia
‐ Ufficio Attività Estrattive ‐ Modugno (BA)
‐ e la ripresa dei lavori deve essere preven‐
tivamente autorizzata dallo stesso Ufficio;

‐ per ogni danno provocato ad opere pub‐
bliche o private, derivante dall’esercizio
della cava, è ritenuto responsabile a tutti gli
effetti, l’imprenditore e/o il Direttore dei
lavori, ciascuno per quanto di competenza;

‐ prima dell’abbandono della cava si dovrà
provvedere allo smantellamento di tutti gli
impianti, all’asportazione dei mezzi nonché
del materiale eventualmente già estratto
esistente in cava che non fosse utilizzabile
nelle opere di sistemazione ambientale
delle aree di cava di cui al sub 2;

‐ l’Esercente titolare dell’autorizzazione
dovrà comunicare al Servizio Ecologia
Ufficio Attività Estrattive, con almeno

dodici mesi di anticipo la data di ultima‐
zione dei lavori di coltivazione;

‐ qualora nel corso dei lavori di estrazione
fossero rinvenuti reperti archeologici, la
Ditta è tenuta a sospendere i lavori e darne
comunicazione, alla Soprintendenza
Archeologica della Puglia, Palazzo Pantaleo
‐ Via Duomo, 33 ‐ 74123 Taranto, a norma
dell’art. 87 del D.L. n. 490/99;

h. a garanzia dei lavori di recupero ambientale,
si conferma l’importo di € 140.000,00 (euro
centoquarantamila/00) come garanzia finan‐
ziaria che può essere resa sotto forma anche
fidejussoria/assicurativa, di durata iniziale
fino al, per l’adozione degli obblighi derivanti
dall’autorizzazione stessa in relazione alle
opere come previste dal piano di recupero.
Detta garanzia finanziaria non può essere
svincolata se non dopo l’avvenuto collaudo ai
sensi dell’art. 25 della L.R. 37/85, il tutto con
l’intesa che ove si proceda in danno per inos‐
servanza della esecuzione dei lavori di recu‐
pero ambientale, la Ditta in questione è
tenuta ad integrare, ove necessario, i costi
effettivamente sostenuti;

i. il presente provvedimento è valido fino al e
potrà essere prorogato, su istanza degli inte‐
ressati aventi diritto, qualora sussistano moti‐
vati interessi di produzione e di sviluppo eco‐
nomico;

j. la presente autorizzazione non pregiudica gli
eventuali diritti di terzi;

k. il presente provvedimento è rilasciato ai soli
fini minerari ex l.r. 37/85 e non esime l’eser‐
cente dal munirsi di ogni ulteriore autorizza‐
zione e/o concessione e/o nulla osta previsto
da altra vigente normativa, nonché dell’even‐
tuale rinnovo della validità di quelle autoriz‐
zazioni e/o nulla osta scadenti nel periodo di
vigenza del presente provvedimento;

m. il terreno vegetale riveniente dalla rimozione
del cappellaccio deve essere depositato in
cava in prossimità delle fasce di rispetto e uti‐
lizzato successivamente, nelle opere di recu‐
pero:
‐ l’Esercente deve utilizzare unicamente il

materiale di risulta e/o sfrido proveniente
dalla coltivazione della cava stessa. Per‐
tanto tutto il materiale di sfrido e/o di

18055Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 07‐05‐2015



risulta deve essere messo a deposito tem‐
poraneo all’interno del perimetro di cava;

‐ è fatto divieto assoluto di utilizzare mate‐
riale di qualsiasi genere proveniente dal‐
l’esterno cava, se non preventivamente
autorizzato;

n. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico ‐ ambientale, ecc. ecc.;

o. la realizzazione di fabbricati e/o impianti per
l’utilizzo immediato del materiale estratto, in
area di pertinenza di cava, deve acquisire il
parere favorevole da parte del Servizio Eco‐
logia ‐ Ufficio Attività Estrattive. I comuni
provvedono poi a determinare gli oneri di
urbanizzazione e la relativa riscossione a
carico dell’Esercente, come previsto dalle
leggi vigenti giusta disposizione dirigenziale
sulle “Pertinenze di cava” del 15.02.2011
prot. 785. I fabbricati, gli impianti e le opere
realizzate saranno di fatto considerate “per‐
tinenze di cava” solo dopo l’avvenuta comu‐
nicazione, da parte dell’Esercente, del certi‐
ficato di agibilità e/o collaudo delle stesse;

p. per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano appli‐
cazione le vigenti disposizioni legislative
comunitarie, nazionali e regionali in materia
di attività estrattiva;

q. la presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il pre‐
ventivo nulla osta dell’autorità concedente;

r. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della
cessazione del diritto dell’esercente;

s. ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente:
‐ deve adempiere agli obblighi di cui all’art.6

e/o 9, 20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché
alle vigenti disposizioni del D.P.R. 128/59 e
dello stesso D. Lgs. 624/96 in materia di
sicurezza sul lavoro, trasmettendo i relativi
atti (D.S.S., D.E., attestazione di stabilità dei
fronti, ecc. ecc.);

‐ deve consegnare copia del presente prov‐
vedimento al Direttore Responsabile dei
lavori, all’atto della nomina, il quale ne
curerà la trascrizione sull’apposito registro
tenuto ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 128/59
e sarà responsabile, per la parte di compe‐
tenza, della sua esatta osservanza;

t. l’inosservanza delle condizioni e degli
obblighi di cui alla presente determina o di

altre che fossero impartite dal Servizio Eco‐
logia ‐ Ufficio Attività Estrattive competente,
può comportare la sospensione, la decadenza
e/o la revoca dell’autorizzazione ai sensi degli
artt.16‐17‐18 della l.r. 37/85, oltre ad evenu‐
tali sanzioni previste da altre leggi.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03
in materia di protezione dei dati personali e succes‐
sive modiche ed integrazioni;

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi‐

luppo Economico;
e) sarà notificato in copia alla ditta VERGINE Giu‐

seppe ed al Sindaco del Comune di Taranto;
f) la presente determinazione è immediatamente

esecutiva;
g) Il presente provvedimento viene trasmesso al

Servizio Ecologia;

il presente atto, composto da n° () facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del’Ufficio
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 16 aprile 2015, n. 134

Autorizzazione alla variazione del piano di recu‐
pero ambientale della cava di sabbie e ghiaie
silicee ‐ autorizzata con Det/Dir n. 64 del
26.06.2007 al foglio. 118 p.lle nn. 11 e 495 ‐ sita in
località “Stivaletta” del Comune di Ginosa (TA). 
Esercente: SARIM s.r.l. ‐ Contrada Lama di Pozzo ‐
Marina di Ginosa (TA).

L’anno 2015, addì 16 del mese di Aprile, presso
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la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. del 28/7/98 n. 3261;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modi‐
ficazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;

VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Diret‐
tiva in materia di Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. n. 580 del 15.05.2007 di approva‐
zione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R. n. 445
del 23‐02‐2010 di approvazione del PRAE;

VISTO il D.L.vo del 30.05.2008 n.117 di attuazione
della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTO l’art.184 ‐ quater “Utilizzo dei materiali di
dragaggio”‐ Legge 11 agosto 2014, n. 116, Conver‐

sione in legge, con modificazioni, del decreto‐legge
24 giugno 2014, n. 91, recante disposizioni urgenti
per il settore agricolo, la tutela ambientale e l’effi‐
cientamento energetico dell’edilizia scolastica e uni‐
versitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il
contenimento dei costi gravanti sulle tariffe elet‐
triche, nonché per la definizione immediata di
adempimenti derivanti dalla normativa europea”;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ modifica funzioni deliberazione di G.R.
3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio
Ecologia delle funzioni di programmazione nel Set‐
tore estrattivo e di gestione dei procedimenti auto‐
rizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel
settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 ‐ Servizio Atti‐
vità Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐
modifica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo
degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche”;

VISTO l’ATTO del Dirigente del Servizio Ecologia
del 17.11.2014, n. 371, con il quale, ai sensi dell’ex
art. 45 della L.R. 10/2007, le funzioni dirigenziali in
materia di Attività Estrattive sono delegate all’ing.
Angelo LEFONS.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti
n.________ del__________ sottoscritta dal respon‐
sabile del procedimento, dalla quale emerge quanto
segue:

Premesso che:
‐ con Det/Dir n. 64 del 26.06.2007 la società SARIM

s.r.l. è stata autorizzata alla coltivazione di una
cava di sabbie e ghiaie in località “Stivaletta” del
Comune di Ginosa (TA), identificata in catasto al
fg. 118 p.lle nn. 11, 45, 46, 90 e 495, per una
superficie catastale di Ha 13.02.90;
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‐ con istanza del 29‐01‐2013, prot. AOO_160_1621
e successiva integrazione del 02.02.2015 prot.
AOO_083_1302, la società SARIM s.r.l. richiedeva
la variazione del piano di recupero ambientale
relativo alle particelle nn. 11 e 495 del Fg. 118.
Tale modifica del piano di ripristino ambientale
prevede il deposito di fanghi derivanti da attività
di dragaggio, attualmente stoccati in vasche
presso l’area ex Yard Belleli ad Ovest di Punta
Rondinella nel porto di Taranto, con una conse‐
guente variazione della quota finale prevista nel
progetto di cava originario;

‐ i materiali in oggetto derivano da un’attività di
dragaggio, realizzata sulla base di un progetto
della società T.C.T. spa, concessionaria del Ter‐
minal Container, adottato dall’Autorità Portuale
di Taranto ed approvato mediante Conferenza di
Servizi decisoria convocata dal Ministero dell’Am‐
biente e della Tutela del Territorio del
29/12/2004, prot. n. 378/QdV/DI;

‐ le operazioni di stoccaggio provvisorio dei sud‐
detti fanghi sono state, altresì, autorizzate dalla
Provincia di Taranto, con Determinazione Dirigen‐
ziale n. 91 del 17/07/2005;

‐ in data 18/07/2012, con nota prot. 64867/P, la
Provincia di Taranto rilasciava nulla osta finaliz‐
zato allo smaltimento definitivo di tali fanghi
presso idonei siti;

‐ in data 22.01.2013, l’Agenzia Regionale per la Pro‐
tezione dell’Ambiente della Puglia (di seguito
ARPA Puglia), ha stipulato apposita convenzione
con la S.J.S. Engineering s.r.l., all’uopo incaricata
dalla TCT spa, al fine di effettuare, come prescritto
in Conferenza di Servizi del 11/7/2012, il monito‐
raggio dei fanghi in corso d’opera, previo con‐
trollo analitico durante le operazioni di rimozione,
mediante l’esecuzione di 10 campioni da parte
dell’azienda, oltre 10 campioni in contradditorio
con ARPA Puglia. A tal fine l’ARPA ha posto a
disposizione un’equipe del Dipartimento Provin‐
ciale di Taranto per l’attività di carico‐trasporto e
conferimento in un sito di recupero di rifiuti non
pericolosi;

‐ in sede di Conferenza di Servizi, ultima sessione,
tenutasi l’11 luglio 2012, gli Enti e Autorità a vario
titolo intervenuti hanno preso atto, altresì, della
possibilità di riutilizzare i suddetti fanghi ai fini di
recupero in cave di inerti dismesse, in conformità
a quanto previsto dal D. L. n. 1 del 24.01.2012,
convertito in Legge 24.03.2012 n. 27, art. 48;

‐ l’ARPA Puglia, in data 05/08/2013, richiedeva
documentazione integrativa, al fine di esprimere
parere rispetto alla compatibilità del deposito dei
materiali derivanti da dragaggio presso la cava
SARIM S.r.l., ubicata in località “Stivaletta”‐ in agro
di Ginosa (TA) e in particolare in relazione alla pos‐
sibile modifica della salinità della falda a causa del
rilascio di eluati;

‐ a tal fine, è stato condotto uno “Studio di dettaglio
dell’area circostante la cava di sabbie e ghiaie
silicee in località Stivaletta Ginosa (TA), finalizzato
all’analisi degli effetti del deposito di fanghi di dra‐
gaggio” da parte del IRSA‐CNR, in convenzione
con SARIM S.r.l. e S.J.S. Engineering S.r.l., deposi‐
tato 21/11/2014, che ha confermato che sussi‐
stono le condizioni per escludere che l’uso dei
fanghi di dragaggio oggetto dell’intervento per il
ripristino ambientale della cava possa determi‐
nare una modificazione delle acque di falda;

‐ lo studio IRSA‐CNR ha, inoltre, caratterizzato, con
codice CER 170506, i materiali derivanti da dra‐
gaggio depositati presso l’area ex‐Yard Belleli e ha
ritenuto detti fanghi idonei alle procedure di recu‐
pero R5, secondo l’allegato C, parte IV del D.Lgs
n. 152/06, dopo l’effettuazione delle operazioni
di cernita e selezione finalizzati alla separazione
delle diverse componenti presenti;

‐ l’ARPA Puglia, con nota prot. 70522 del
17/12/2014, condividendo le risultanze del sud‐
detto studio, ha ritenuto che l’utilizzo dei fanghi
in oggetto all’interno della cava SARIM non pro‐
durrà modificazioni globali alle caratteristiche
della falda, qualora siano adottate tutte le oppor‐
tune azioni mirate a: 
‐ assicurare che i fanghi siano conferiti esclusiva‐

mente nei settori di cava con piano di coltiva‐
zione a quota non inferiore a 23 m slm, in consi‐
derazione sia della distribuzione delle isofrea‐
tiche rappresentata nello studio sia dell’avve‐
nuto affioramento delle acque di falda nei
settori più depressi della cava;

‐ mettere in atto un idoneo piano di monitoraggio
per la verifica dello scenario idrogeologico
descritto nello studio, considerando come con‐
dizione ex ante di stato qualitativo della falda le
concentrazioni di cloruri e solfati, rilevante nella
campagna di campionamento effettuata ad
ottobre 2014;
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‐ con nota del 25/02/2015 prot. 9898, la Provincia
di Taranto rappresentava che, salvo diverse pre‐
scrizioni di cui al titolo autorizzativo allo stoc‐
caggio ‐ Determina Dirigenziale n. 91/2005, la
semplice movimentazione dei fanghi intesa come
attività gestionale degli stessi non è soggetta ad
autorizzazione, fermo restando che la normativa
non consente a questo ente di autorizzare il pro‐
lungamento dei tempi di stoccaggio e conseguen‐
temente la movimentazione degli stessi.

Considerato che:
‐ l’utilizzo dei materiali derivanti da attività di dra‐

gaggio per recuperi ambientali in siti a terra è
disciplinato dalla Legge n. 84 del 28.02.1994 e
ss.mm.ii. e dall’art. 184‐quater del D.L. n.
91/2014, convertito in legge n. 116
dell’11.08.2014;

‐ l’art. 184‐quater del D.Lgs n. 152/06, come modi‐
ficato dal D.L. n. 91/14, sancisce che i materiali
dragati sottoposti ad operazioni di recupero in
casse di colmata o in altri impianti autorizzati ai
sensi della normativa vigente, cessano di essere
rifiuti se all’esito delle operazioni di recupero, che
possono consistere anche in operazioni di cernita
e selezione, soddisfano e sono utilizzati rispet‐
tando i seguenti requisiti e condizioni:
a) non superano i valori delle concentrazioni

soglia di contaminazione di cui alle colonne A
e B della tabella 1 dell’allegato 5 al titolo V
della parte quarta del D.Lgs n. 152/06;

b) è certo il sito di destinazione e sono utilizzati
direttamente, anche a fini del riuso o rimodel‐
lamento ambientale, senza rischi per le matrici
ambientali interessate e in particolare senza
determinare contaminazione delle acque sot‐
terranee e superficiali;

c) al fine di escludere rischi di contaminazione
delle acque sotterranee, i materiali di dra‐
gaggio destinati all’utilizzo in un sito devono
essere sottoposti a test di cessione secondo le
metodiche e i limiti di cui all’Allegato 3 del
Decreto del Ministro dell’Ambiente 5 febbraio
1998;

Tenuto conto che
‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente

documentata in conformità al disposto di cui alla
L.R. 37/85;

‐ sulla base dei risultati ottenuti dalle analisi fisico‐
chimiche e del succitato parere ARPA Puglia, i
materiali attualmente stoccati presso l’ex Yard
Belleli, sono caratterizzati con codice CER 170506
(fanghi di dragaggio diversi da quelli di cui alla
voce 170505) e quindi classificati come “rifiuto
speciale non pericoloso”. Tali fanghi sono,
dunque, idonei ad operazioni di recupero R5,
ovvero saranno trattati in un impianto autorizzato
e saranno effettuate operazioni di cernita e sele‐
zione, finalizzate alla separazione delle diverse
componenti presenti;

‐ i suddetti materiali, alla luce di quanto suddetto,
soddisfano i requisiti dell’art. 184‐quater del D.Lgs
n. 152/06, così come modificato dal D.L n. 91/14,
e quindi possono essere riutilizzati per operazioni
di deposito in cava e recupero ambientale;

‐ l’intervento di colmamento riguarda unicamente
le p.lle nn. 11 e 495 del Fg. 118, in località “Stiva‐
letta” del Comune di Ginosa della cava di sabbia
e ghiaia autorizzata con Det/Dir n. 64 del
26.06.2007, in cui è già stata ultimata l’attività di
coltivazione;

‐ la superficie destinata al recupero con i fanghi di
dragaggio è di circa 38.110 mq., per un’altezza dal
piano di scavo di 2 m ed un volume totale di mate‐
riale di circa 100.000 mc, considerando l’aumento
volumetrico che lo stesso subisce a causa dei trat‐
tamenti meccanici (nelle vasche di colmata sono
presenti circa 75.000 mc. di fanghi compattati);

‐ la SARIM s.r.l. in data 24.03.2015 prot.
AOO_089_4210 ha trasmesso a quest’Ufficio la
nota integrativa relativa alla viabilità interna ed al
sistema di raccolta delle acque meteoriche che
potranno accumularsi in conseguenza degli eventi
meteorici. Durante le fasi di lavoro di ripristino
ambientale della cava in parola, tali canali in
acciaio, in parte interrati ed in parte a cielo
aperto, convoglieranno le acque verso un bacino
di raccolta temporaneo ubicato nell’attuale lotto
2 della cava.

Ritenuto di proporre il rilascio dell’autorizzazione
alla variazione del piano di recupero ambientale
della cava di sabbie e ghiaie silicee alla ditta SARIM
s.r.l. ‐ autorizzata con Det/Dir n. 64 del 26.06.2007
‐ sita in località “Stivaletta” del Comune di Ginosa
(TA), del lotto n. 1, ubicato sulle particelle nn. 11 e
495 del Fg. 118, con l’impiego dei materiali derivanti
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da attività di dragaggio attualmente stoccati presso
l’area ex Yard Belleli ad Ovest di Punta Rondinella
nel poto di Taranto, su una superficie di circa 38.000
mq. e di impartire prescrizioni ed ordini nei con‐
fronti del medesimo esercente di cui alla relazione
istruttoria n. 27 del 10 aprile 2015;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla PO dell’Ufficio interessato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. Di Autorizzare la società SARIM s.r.l., con sede
alla Contrada Lama di Pozzo ‐ Marina di Ginosa
(TA), esercente la cava di sabbie e ghiaie silicee
‐ autorizzata con Det/Dir n. 64 del 26.06.2007 al
foglio. 118 p.lle nn. 11, 45, 46, 90 e 495 ‐ sita in
località “Stivaletta” del Comune di Ginosa (TA),
alla variazione del piano di recupero del lotto n.
1, ubicato nelle particelle nn. 11 e 495 del Fg.
118. Tale variante prevede, esclusivamente, l’im‐
piego dei fanghi derivanti da attività di dragaggio
attualmente stoccati in vasche presso l’area ex
Yard Belleli ad Ovest di Punta Rondinella nel
porto di Taranto;

2. Prescrizioni ed obblighi dell’esercente:
Prima dell’avvio dei lavori di deposito di fanghi
stoccati nelle vasche presso l’area ex Yard Belleli
nella cava ubicata in località ‘Stivaletta’ di pro‐
prietà della SARIM S.r.l., la società deve:
a. attenersi a quanto indicato nella documenta‐

zione agli atti di questo Ufficio e prodotta in
data 29.01.2013 al prot. n. 1621, in data
27.02.2013 prot. n. 33333, in data 04.03.2013
prot. n. 3572, in data 29.12.2014 prot.
AOO_089_13370, in data 02.02.2015 prot.
AOO_089_1302, in data 27.02.2015 prot.
AOO_089_2945 e in particolare da ultimo in
data 24.03.2015 prot. AOO_089_4210. In
ogni caso, dovranno essere depositati esclu‐
sivamente i fanghi stoccati nelle 3 vasche di
colmata corrispondenti a circa 75.000 mc.,
che avranno subito i summenzionati tratta‐
menti meccanici;

b. attenersi a quanto indicato nelle prescrizioni
imposte dai vari Enti, ed in particolare alle
prescrizioni disposte dall’Arpa, nella nota
prot. 70522 del 17/12/2014, richiamata nel
corpo della presente determina;

c. acquisire il nullaosta definitivo dall’ARPA
sullo “Studio idrogeologico di dettaglio del‐
l’area circostante la cava di sabbie e ghiaie
silicee in località Stivaletta ‐ Ginosa (TA) fina‐
lizzato all’analisi degli effetti del deposito di
fanghi di dragaggio ‐ PIANO DI MONITO‐
RAGGIO DELLE ACQUE DI FALDA”, agli atti
con prot. AOO‐089‐13370 del 29/12/2014. La
società dovrà, altresì, trasmettere le risul‐
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tanze delle operazioni di campionamento
previste nel suddetto piano di monitoraggio
secondo modalità, frequenza e per la durata
stabilita dallo stesso;

d. garantire la tracciabilità dei fanghi in oggetto
rispettando le seguenti regole:
‐ depositare il materiale unicamente su

superfici sulle quali la coltivazione è stata
ultimata nonché su superfici sulle quali non
si intende più effettuare alcun tipo di colti‐
vazione, come indicato nell’allegata plani‐
metria;

‐ Il titolare della cava deve avere a disposi‐
zione una planimetria con relativa sezione
suddivisa in riquadri nei quali dovrà indi‐
care le aree in cui è stato collocato il mate‐
riale preso in carico;

‐ effettuare le operazioni di deposito del
materiale in ogni loro fase nel pieno
rispetto delle norme vigenti in materia di
sicurezza nei luoghi di lavoro;

‐ depositare in cava i fanghi di dragaggio solo
se accompagnati, durante il trasporto, da
un formulario di identificazione nel quale
dovrà essere indicato il luogo di prove‐
nienza e quello di destinazione (data, ore di
partenza e arrivo del mezzo in cava),
nonché la qualità e quantità del materiale
espressa in metri cubi di volume su luogo
di provenienza ed in peso una volta entrato
in cava, sottoscritto dal responsabile di can‐
tiere;

‐ il formulario di identificazione dovrà essere
in triplice copia, di cui una per la ditta che
effettua il trasporto, una per la ditta titolare
del progetto di scavo approvato e la terza
dovrà essere custodita in cava;

‐ riportare su appositi registri di carico, rego‐
larmente vidimati dall’Ufficio Attività
Estrattive, l’indicazione della provenienza,
la quantità (volume in mc. e peso a q.li), la
tipologia del materiale e la targa del mezzo
di trasporto;

‐ comunicare l’ultimazione delle operazioni
di deposito del materiale oggetto dell’inter‐
vento, con l’indicazione dei metri cubi stoc‐
cati, agli Enti ed Amministrazioni a vario
titolo interessati alla presente procedi‐
mento;

‐ ultimata la fase di deposito dei fanghi di
dragaggio, si dovrà procedere alla effettua‐
zione delle misure di recupero ambientale
previste dAl “Progetto di coltivazione di una
nuova cava di conglomerati da ubicarsi in
località Stivaletta nei terreni censiti nel fg di
mappa n. 118 p.lle n. 11, 45, 46, 90, e 495
del N.C.T. del Comune di Ginosa (TA)” (GEO
Studio, 2006), così come anche richiamate
nel paragrafo 4 “MISURE D’INTERVENTO”
del “PIANO DI MONITORAGGIO DELLE
ACQUE DI FALDA”, agli atti con prot. AOO‐
089‐13370 del 29/12/2014;

‐ prima dell’inizio dei lavori in questione, la
società Sarim srl deve presentare un D.S.S.,
che preveda i rischi relativi alle operazioni
di depositi dei fanghi di che trattasi, nonché
un DSS coordinato con la Ditta o le Ditte che
effettueranno l’operazione di trasporto dei
fanghi;

3. il presente provvedimento è valido fino al
30.04.2016, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora i lavori di
recupero non dovessero essere ultimati;

4. il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente
dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o
concessione e/o nulla osta previsto da altra
vigente normativa, nonché dall’eventuale rin‐
novo della validità di quelle autorizzazioni e/o
nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

5. sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico ‐ ambientale;

6. per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica‐
zione le vigenti disposizioni legislative comuni‐
tarie, nazionali e regionali;

7. la presente autorizzazione non pregiudica even‐
tuali diritti di terzi;

8. la presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il preven‐
tivo nulla osta dell’autorità concedente;
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9. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces‐
sazione del diritto dell’esercente;
Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente deve:
‐ adempiere agli obblighi di cui all’art. 6 e/o 9,

20 e 52 del D. Lgs. 624/96, nonché alle vigenti
disposizioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso
D. Lgs. 624/96 in materia di sicurezza sul
lavoro, trasmettendo i relativi atti (D.S.S. coor‐
dinato, attestazione stabilità dei fronti, ecc.
ecc.);

‐ consegnare copia del presente provvedi‐
mento al Direttore Responsabile dei Lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra‐
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa‐
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

10. l’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui ai precedenti provvedimenti e della pre‐
sente determina o di altre che fossero impartite
dal Servizio Attività Estrattive competente, può
comportare la sospensione, la decadenza e/o la
revoca dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 16‐
17‐18 della l.r. 37/85, oltre ad eventuali sanzioni
previste da altre leggi;

11. il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs.
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore regionale

competente;
e) sarà notificato in copia alla ditta SARIM s.r.l., ai

Sindaci dei Comuni di Taranto e Ginosa (TA) e
all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Am‐
biente della Puglia;

f) la presente determinazione è immediatamente
esecutiva;

g) Il presente provvedimento viene trasmesso al
Servizio Ecologia;

il presente atto, composto da n° 9 (nove) facciate,
è adottato in originale.

Il Dirigente delegato
Ing. Angelo Lefons

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ATTI‐
VITA’ ESTRATTIVE 16 aprile 2015, n. 135

Autorizzazione all’utilizzo di terre e rocce da scavo
per la messa in sicurezza e parziale modifica al
piano di recupero della cava di calcare sita in loca‐
lità “Grottafornara” del Comune di Statte (TA),
autorizzata con provvedimento n. 6/Ind. del
29.03.1989 e successivo di proroga DET. DIR. n. 65
del 24.05.2009 con scadenza 01.06.2019.
Esercente: G.R.L. Cave e Conglomerati s.r.l. ‐ Via
Galeso n. 28 ‐ Taranto. ‐ p.IVA: 01823540735.

L’anno 2015, addì 16 del mese di Aprile, presso
la sede del Servizio Ecologia in Modugno Z.I. (BA)
Viale delle Magnolie 6/8.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

VISTA la L.R. 04 febbraio 1997 n. 7, art.4, 3°
comma, artt. 5 e 6 e s.m.i.;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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VISTO il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616;

VISTA la l.r. 7/80 e s.m.i.;

VISTA la L.R. 22 maggio 1985, n. 37 e succ. modi‐
ficazioni;

VISTO il D.P.R. 9 aprile 1959, n. 128;

VISTO il D. L.vo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 624;

VISTA la D.G.R. 538 del 09.05.2007 e s.m.i. Diret‐
tiva in materia di Attività Estrattive;

VISTA la D.G.R. n.580 del 15.05.2007 di approva‐
zione del PRAE e s.m.i. apportate con D.G.R. n. 445
del 23‐02‐2010 di approvazione del PRAE;

VISTO il D.L.vo n.117 del 30.05.2008 di attuazione
della direttiva 2006/21/ce relativa alla gestione dei
rifiuti delle industrie estrattive;

VISTA la D.G.R. 09.09.2014 n. 1845 recante “Ser‐
vizio Attività Economiche Consumatori e Servizio
Ecologia ‐ modifica funzioni deliberazione di G.R.
3044 del 29.12.2011”, di attribuzione al Servizio
Ecologia delle funzioni di programmazione nel Set‐
tore estrattivo e di gestione dei procedimenti auto‐
rizzativi e regolativi delle attività imprenditoriali nel
settore estrattivo;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 1 ottobre 2014 n. 653 ‐ Servizio Atti‐
vità Economiche Consumatori e Servizio Ecologia ‐
modifica funzioni;

VISTO l’ATTO DIRIGENZIALE n. 22 del 20.10.2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e riforma del‐
l’Amministrazione, recante “riasetto organizzativo
degli Uffici dell’Area Politiche per la riqualificazione,
la tutela e la sicurezza ambientale e per l’attuazione
delle opere pubbliche”;

VISTO l’ATTO del Dirigente del Servizio Ecologia
del 17.11.2014, n. 371, con il quale, ai sensi dell’ex
art. 45 della L.R. 10/2007, le funzioni dirigenziali in
materia di Attività Estrattive sono delegate all’ing.
Angelo LEFONS.

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
competente, come da apposita Relazione in atti n.
25 del 23.03.2015 sottoscritta dal responsabile del
procedimento, dalla quale emerge quanto segue:

Premesso che:
‐ con provvedimento n. 6/ind del 29.03.1989, pro‐

rogato con DET. DIR. 65 del 24.05.2009 con sca‐
denza 01.06.2019, la società G.R.L. Cave e Conglo‐
merati s.r.l. veniva autorizzata alla coltivazione
della cava di calcare sita in località “Grottafor‐
nara”del Comune di Statte (TA), in catasto al foglio
16 (ex 104) p.lle nn. 1‐2‐373 (ex 3) ‐ 374 (ex 3) ‐
375 (ex 4) ‐ 5 ‐ 247 ‐ 377 (ex 248) ‐ 250 ‐ 254 ‐ 257
‐ 271 ‐ 273 ‐ 280 ‐ 376 (ex 281) ‐ 282 per una
superficie catastale di Ha 30.37.47. l’area autoriz‐
zata alla coltivazione è di Ha 12.69.59, mentre
l’area interessata dalla messa in deposito di terre
e rocce da scavo è pari a di mq. 23.000;

‐ con istanza del 12.02.2015 prot. AOO_089_1945,
successivamente integrata in data 10.03.2015
prot. AOO_089_3413; 12.03.2015 prot.
AOO_089_3648 e da ultimo il 30.03.2015 prot.
AOO_089_3648, la G.R.L. Cave e Conglomerati
s.r.l. chiedeva di depositare terre e rocce da scavo,
ai fini della messa in sicurezza e parziale modifica
al Piano di Recupero della cava sulle p.lle nn.
377/p e 1/p del Fg. 16 (ex 104) in località “Grotta‐
fornara” del Comune di Statte (TA);

‐ dalla relazione tecnica ed elaborati grafici, sum‐
menzionati e che fanno parte integrante della
relazione istruttoria alla Determinazione del Diri‐
gente, risulta che l’area di cava interessata dalla
messa in deposito da materiali provenienti da
scavi autorizzati terre e rocce ha una estensione
di mq. 23.000, delimitata da n. 15 vertici. L’altezza
media del materiale nell’area oggetto di recupero
sarà pari a 13 metri per una volumetria comples‐
siva di pari a mc. 299.000;

‐ il D.Lgs. n. 152/2006 art. 186, prevede che “le
terre e rocce da scavo, anche di gallerie, ottenute
quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per
reinterri, riempimenti, rimodellazioni rilevati
purchè:
a) siano impiegate direttamente nell’ambito di

opere o interventi preventivamente individuati
e definiti;

b) sin dalla base della produzione vi sia certezza
dell’integrale utilizzo;
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c) l’utilizzo integrale della parte destinata a riuti‐
lizzo sia tecnicamente possibile senza necessità
di preventivo trattamento o di trasformazione
preliminari per soddisfare i requisiti merceolo‐
gici e di qualità ambientale idonei a garantire
che il loro impiego non dia luogo ad emissioni
e, più in generale ad impatti ambientali quali‐
tativamente e quantitativamente diversi da
quelli ordinariamente consentiti ed autorizzati
per il sito dove sono destinate ad essere utiliz‐
zate;

d) sia garantito un elevato livello di tutela ambien‐
tale;

e) sia accertato che non provengono da siti con‐
taminati o sottoposti ad interventi di bonifica
ai sensi del Titolo V della parte IV del presente
decreto;

f) le loro caratteristiche chimiche e chimo‐fisiche
siano tali che il loro impiego nel sito prescelto
non determini rischi per la salute e per la qua‐
lità delle matrici ambientali interessate ed
avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle
acque superficiali e sotterranee, della flora
della fauna degli habitat e delle aree naturali
protette. In particolare deve essere dimostrato
che il materiale da utilizzare non è contami‐
nato con riferimento alla destinazione d’uso
del medesimo, nonché la compatibilità di detto
materiale con il sito di destinazione;

g) la certezza del loro integrale utilizzo sia dimo‐
strata. L’impiego di terre e rocce da scavo nei
processi industriali come sotto prodotti, in
sostituzione dei materiali di cava, consentito
nel rispetto delle condizioni fissate all’art. 183,
comma 1, lettera p.

Considerato che:
‐ la società ha ottemperato alle prescrizioni di cui

alle ordinanze nn. 2‐3/2011 dell’ing. Capo, come
risulta dalla documentazione inviata dalla ditta,
con nota del 03.03.2015 prot. AOO_089_3083;

‐ il terreno vegetale presente in cava è insufficiente
per la realizzazione del progetto di recupero
finale, agli atti di questo Ufficio al prot. n.
38/MIN/3151 del 29.09.1988;

‐ l’area oggetto di cava è in disponibilità della ditta
medesima;

‐ l’istanza è ammissibile in quanto regolarmente
documentata in conformità al disposto di cui
all’art. 12 della L.R. 37/85;

‐ l’esercente ha documentato il possesso delle
capacità tecniche ed economiche;

Ritenuto di proporre l’autorizzazione ad utilizzare
terre e rocce da scavo per la messa in sicurezza e il
recupero parziale della cava di calcare sita in località
“Grottafornara” del Comune di Statte (TA), alla ditta
G.R.L. Cave e Conglomerati s.r.l., con le prescrizioni
di cui alla relazione n. 25 del 23.03.2015;

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs. 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTE‐
GRAZIONI:

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
ATTIVITA’ ESTRATTIVE

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dalla PO dell’Ufficio interessato;

richiamato, in particolare, il disposto dell’art. 6
della legge regionale n. 7/97, in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;
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Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

1. di autorizzare, la società G.R.L. Cave e Conglo‐
merati s.r.l., con sede in Taranto alla Via Galeso
n. 28, l’utilizzo di terre e rocce da scavo per la
messa in sicurezza e parziale modifica al piano di
recupero della cava di calcare sita in località
“Grottafornara” del Comune di Statte (TA), al
foglio 16 (ex 104) p.lla n. 377/p (mq. 7100) e 1/p
(mq. 15900) su una superficie complessiva di
mq. 23.000, delimitata da n. 15 vertici, autoriz‐
zata con provvedimento n. 6/Ind. del 29.03.1989
e successivo di proroga DET. DIR. n. 65 del
24.05.2009, con scadenza l’ 01.06.2019.

2. Prescrizioni e obblighi dell’esercente.
La società deve:
a) attenersi a quanto indicato nella documenta‐

zione prodotta, allegata all’istanza prot.
AOO_089_1945 del 12.02.2015, e successive
integrazioni prot. AOO_089_3413, prot.
AOO_089_3648 del 12.03.2015 e prot.
AOO_089_4428 del 30.03.2015;

b) garantire la tracciabilità delle terre e rocce da
scavo da depositare in cava rispettando le
seguenti regole:
‐ depositare il materiale unicamente su

superfici sulle quali la coltivazione è stata
ultimata nonché su superfici sulle quali non
si intende più effettuare alcun tipo di colti‐
vazione, come indicato nell’allegata plani‐
metria;

‐ avere a disposizione una planimetria con
relativa sezione suddivisa in riquadri nelle
quali dovrà indicare approssimativamente
il punto in cui è stato collocato il materiale
preso a carico;

‐ comunicare al Servizio scrivente, prima di
iniziare i lavori di recupero mediante terre
e rocce da scavo la provenienza, le caratte‐
ristiche dei materiali, nonché il piano di uti‐
lizzo delle stesse come previsto dal D.Lgs.
152/2006 e s.m.i.;

‐ ricevere terre e rocce da scavo provenienti
da progetti di opere regolarmente autoriz‐
zati dagli Enti competenti con DIA, per‐
messo di costruire, VIA ecc.;

‐ garantire la certezza della tracciabilità delle
Terre e Rocce da scavo da depositare;

‐ depositare in cava materiale proveniente
da siti non contaminati o potenzialmente
contaminati;

‐ effettuare le operazioni di deposito del
materiale in ogni loro fase nel pieno
rispetto delle norme vigenti in materia di
sicurezza nei luoghi di lavoro;

‐ depositare in cava terre e rocce da scavo
solo se accompagnate, durante il trasporto,
da un formulario di identificazione nel
quale dovrà essere indicato il luogo di pro‐
venienza, con l’identificazione dei dati di
approvazione del progetto, e quello di
destinazione (data, ore di partenza e arrivo
del mezzo in cava) nonché la qualità e
quantità del materiale espressa in metri
cubi di volume su luogo di provenienza ed
in peso una volta entrato in cava;

‐ il formulario di identificazione dovrà essere
in triplice copia, di cui una per la Ditta che
effettua il trasporto, una per la Ditta tito‐
lare del progetto di scavo approvato e la
terza dovrà essere custodita in cava;

‐ l’importo della cauzione, a garanzia del‐
l’esecuzione dei lavori di recupero finale
delle opere interessate all’attività estrat‐
tiva, resta invariato in € 607.494,00= (euro
seicentosettemilaquattrocentonovanta‐
quattro/00), in base al costo unitario di €
20.000,00/Ha e/o frazione di ettaro, rite‐
nuto congruo dal Dirigente del Settore Atti‐
vità Estrattive (nota del 09.05.05 prot. n.
47/A.ES.);

‐ prima dell’inizio dei lavori in questione, la
società deve presentare un D.S.S., che pre‐
veda i rischi relativi alle operazioni di depo‐
siti delle terre e rocce da scavo di che trat‐
tasi, nonché un DSS coordinato con la Ditta
o le Ditte che effettueranno l’operazione di
trasporto dei suddetti materiali;

c) farsi attestare dal Direttore dei lavori, con
dichiarazione sostitutiva dell’Atto di Noto‐
rietà, che trattasi di terre e rocce da scavo
che non provengono da siti inquinanti o
potenzialmente inquinati;

d) riportare su appositi registri di carico, rego‐
larmente vidimati dall’Ufficio Attività Estrat‐
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tive, le terre e rocce da scavo depositate in
cava, con l’indicazione della provenienza, la
quantità (volume in mc. e peso a q.li), la tipo‐
logia del materiale, la targa del mezzo di tra‐
sporto;

e) comunicare al Comune di provenienza e suc‐
cessivamente all’Ufficio Attività Estrattive,
allegando copia della ricevuta di avvenuta
presentazione al Comune interessato, il luogo
di origine, la tipologia e la quantità del mate‐
riale, sia prima dell’inizio dei lavori che a
lavori ultimati;

3. Il presente provvedimento è valido fino all’
01.06.2019, e potrà essere prorogato, su istanza
degli interessati aventi diritto, qualora i lavori di
recupero non dovessero essere ultimati;

4. Il presente provvedimento è rilasciato ai soli fini
minerari ex l. r. 37/85 e non esime l’esercente
dal munirsi di ogni ulteriore autorizzazione e/o
concessione e/o nulla osta previsto da altra
vigente normativa, nonché dall’eventuale rin‐
novo della validità di quelle autorizzazioni e/o
nulla osta scadenti nel periodo di vigenza del
presente provvedimento;

5. Sono fatte salve tutte le altre disposizioni in
materia di antinquinamento, sanitaria, tutela
paesaggistico ‐ ambientale;

6. Per tutto quanto non espressamente previsto
dal presente provvedimento, trovano applica‐
zione le vigenti disposizioni legislative comuni‐
tarie, nazionali e regionali;

7. La presente Determina non pregiudica eventuali
diritti di terzi;

8. La presente autorizzazione è personale e per‐
tanto non può essere trasferita senza il preven‐
tivo nulla osta dell’autorità concedente;

9. l’autorizzazione scade di diritto all’atto della ces‐
sazione del diritto dell’esercente;

10. Ottenuto il titolo autorizzativo l’esercente deve:
‐ adempiere agli obblighi e alle vigenti disposi‐

zioni del D.P.R. 128/59 e dello stesso D. Lgs.

624/96 in materia di sicurezza sul lavoro, tra‐
smettendo i relativi atti (D.S.S. coordinato,
attestazione stabilità dei fronti, ecc. ecc.);

‐ consegnare copia del presente provvedi‐
mento al Direttore Responsabile dei Lavori,
all’atto della nomina, il quale ne curerà la tra‐
scrizione sull’apposito registro tenuto ai sensi
dell’art. 52 del D.P.R. 128/59 e sarà responsa‐
bile, per la parte di competenza, della sua
esatta osservanza;

‐ l’inosservanza delle condizioni e degli obblighi
di cui ai precedenti provvedimenti e della pre‐
sente determina o di altre che fossero impar‐
tite dal Servizio Attività Estrattive compe‐
tente, può comportare la sospensione, la
decadenza e/o la revoca dell’autorizzazione ai
sensi degli artt. 16‐17‐18 della l.r. 37/85, oltre
ad eventuali sanzioni previste da altre leggi;

11. Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza
dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dlgs
196/03 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss. mm. e ii.

Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà disponibile nella voce “Trasparenza degli

Atti” del sito: www.sistema.puglia.it;
d) sarà trasmesso in copia all’Assessore allo Svi‐

luppo Economico;
e) sarà notificato in copia alla ditta G.R.L. Cave e

Conglomerati s.r.l.ed al Sindaco del Comune di
Statte (TA);

f) la presente determinazione è immediatamente
esecutiva;

g) Il presente provvedimento viene trasmesso al
Servizio Ecologia;

Il Dirigente dell’Ufficio
Ing. Angelo Lefons

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO POLI‐
TICHE ATTIVE E TUTELA DELLA SICUREZZA E QUA‐
LITA’ DELLE CONDIZIONI DI LAVORO 29 aprile 2015,
n. 965 

CIG in deroga 2014/II/F170/aprile‐giugno. Man‐
cata ammissione al trattamento di CIG in deroga.

L’anno 2015 addì 29 del mese aprile in Bari,
presso il Servizio Politiche per il Lavoro

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO

sulla base dell’istruttoria espletata e verificata
dalla Responsabile P.O. dott.ssa Paola Riglietti:

Preso atto della Determina Dirigenziale n. 835 del
31 ottobre 2013 della Dirigente del Servizio Politiche
per il Lavoro, avente ad oggetto “Delega ed asse‐
gnazione risorse finanziarie agli Uffici del Servizio”,
con la quale si è inteso dare attuazione all’art. 45,
comma 1 della L.R. 16 aprile 2007, ai sensi del quale:
“Nell’ambito delle funzioni loro attribuite, i dirigenti
di ogni livello della Regione Puglia adottano gli atti
e i provvedimenti amministrativi esercitando i
poteri di spesa e di acquisizione delle entrate, com‐
presi i poteri di impegno e di liquidazione di cui agli
articoli 78 e seguenti della l.r. 28/2001” e della con‐
seguente delega di funzioni nei confronti del Diri‐
gente dell’Ufficio;

Vista la Legge 23 luglio 1991, n. 223 recante
norma in materia di cassa integrazione, mobilità,
trattamenti di disoccupazione, direttive della comu‐
nità europea, avviamento al lavoro ed altre dispo‐
sizioni in materia di mercato del lavoro e successive
modificazioni;

Visto l’art.19, comma 9, del Decreto‐legge 29
Novembre 2008, n.185, convertito con modifica‐
zioni, con legge 28 Gennaio 2009, n.2, così come
modificato dall’art.7‐ter,comma 5, della legge 9
aprile 2009 n. 33;

Visto l’art. 2, commi 64, 65 e 66, della legge n. 92
del 28 giugno 2012 “Riforma del mercato del lavoro
in una prospettiva di crescita” prevede la possibilità
di disporre per gli anni 2013‐2016, sulla base di spe‐
cifici accordi, la concessione degli ammortizzatori

sociali in deroga per la gestione delle situazioni deri‐
vanti dal perdurare dello stato di debolezza dei
livelli produttivi del paese, al fine di garantire la gra‐
duale transizione verso il regime delineato dalla
riforma degli ammortizzatori sociali;

Visto l’art. 1, commi 254 e 255 della Legge 24
dicembre 2012 n. 228;

Vista la nota del Ministero del Lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ‐ D.G.P.A.P.L.;

Visti il decreto interministeriale n. 83473 del 1
agosto 2014 adottato ai sensi dell’articolo 4, comma
2, decreto legge n. 54/2013, convertito in legge n.
85/2013 con il quale sono stati adottati fissati i cri‐
teri di concessione degli ammortizzatori sociali in
deroga alla vigente normativa;

Vista la circolare n. 19 del 11.09.2014 del Mini‐
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali ‐ Direzione
Generale degli Ammortizzatori sociali I.O.;

Vista la nota circolare n. 40/5424 del 24.11.2014
del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

Visto il verbale di accordo del 24 aprile 2013 tra
la Regione Puglia e le Parti Sociali fermo restando
quanto previsto dall’Accordo del 1/2/2013 e succes‐
sive modificazioni ed in particolare dell’Intesa del
12 aprile 2013;

Visto il verbale di accordo del 14.01.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 05.11.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.12.2014 tra la
Regione Puglia e le Parti Sociali;

Visto il verbale di accordo del 18.03.2014 con il
quale, con esclusivo riferimento alle istanze di prima
concessione, è stato fissato il termine entro il quale
presentare la documentazione cartacea, entro e
non oltre il 31 agosto 2014;
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Rilevato che, sulla base degli atti prodotti dagli
istanti, non sussistono i presupposti per l’autorizza‐
zione del trattamento di cassa integrazione in
deroga per i motivi puntualmente indicati all’alle‐
gato A del presente provvedimento.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03
Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
n.28/2001

il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa né a carico del bilancio regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva‐
lersi sulla Regione ed è escluso ogni onere aggiun‐
tivo rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito,

DETERMINA

1. le imprese di cui all’allegato A che fa parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento
non sono ammesse a fruire del trattamento di
CIG in deroga per le motivazione indicate nel
predetto allegato;

2. l’Inps, cui il presente provvedimento viene tra‐
smesso per gli adempimenti relativi, non è auto‐
rizzata ad erogare il trattamento di cassa inte‐
grazione guadagni in deroga in favore delle
imprese come sopra individuate;

3. le imprese di cui all’allegato A, come previsto
dall’accordo del 18 marzo 2014, potranno pro‐

porre istanza di riesame al Dirigente del Servizio
Politiche per il Lavoro, inviando, a mezzo pec
(cig.regionepuglia@pec.rupar.puglia.it), esclusi‐
vamente la prima pagina della domanda presen‐
tata su Sintesi, indicando il codice identificativo
della pratica (colonna “RIF” dell’allegato A), e
allegando i documenti mancanti in originale
entro 30 gg dalla data di pubblicazione sul BURP
della presente determina che costituisce notifica
agli interessati. Trascorso tale termine, non sarà
possibile alcuna integrazione alla documenta‐
zione, fatta salva l’ipotesi in cui l’ulteriore man‐
cato invio del verbale dipenda dalla ritardata
convocazione da parte della Provincia, debita‐
mente documentata dal richiedente. Gli uffici
regionali non procederanno ad alcuna richiesta
di integrazione della documentazione. Non si
terrà conto delle integrazioni trasmesse dai
richiedenti spontaneamente prima che sia ter‐
minata l’istruttoria e pubblicata la determina di
non ammissibilità. Decorsi 30 gg. dalla pubblica‐
zione, qualora le imprese non abbiano provve‐
duto alla integrazione della documentazione
mancante, le istanze si intenderanno respinte.

4. Il provvedimento viene redatto in forma integrale
e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie
ai fini di pubblicità legale, nel rispetto della tutela
alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal Dlgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii.

il presente provvedimento:
a) è immediatamente esecutivo
b) sarà pubblicato (per estratto) all’albo on line nelle

pagine del sito www.regione.puglia.it;
c) sarà pubblicato (per estratto) nel Bollettino Uffi‐

ciale della Regione Puglia;
d) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
e) sarà disponibile (per estratto) nel sito ufficiale

della Regione Puglia: www.regione.puglia.it;
f) sarà trasmesso in copia (per estratto) all’Asses‐

sore al Lavoro;

Il presente atto, composto da n° 9 facciate, com‐
preso l’allegato “A”, è adottato in originale.

Il Dirigente Ufficio Politiche attive e tutela 
della sicurezza e qualità delle condizioni di lavoro

Dott. Giuseppe Lella
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 21 aprile 2015, n. 139

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 3 “Valorizza‐
zione turistico ‐ ricreativa dei boschi” ‐ Comune di
San Marco in Lamis (FG) loc. “Coppa di Mezzo” ‐
Proponente: De Santis Antonio. Valutazione di
Incidenza. ID_4779

L’anno 2015 addì 21 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la D.G.R. 2464/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
con nota acquisita al prot. AOO_089/01/08/2013

n. 7816, il proponente in indirizzo presentava
istanza volta all’espressione del parere relativo
all’oggetto senza tuttavia allegare la documenta‐
zione prevista dalla D.G.R. 304/2006;

con nota prot. AOO_089/27/08/2013 n. 8140,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche
V.I.A. e V.A.S., a seguito di un’analisi preliminare
della documentazione trasmessa, rilevando che
l’area interessata dagli interventi era interamente
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ricompresa nella zona 1 del Parco nazionale del Gar‐
gano nonché in aree classificate PG1 dal vigente PAI
invitava il proponente a trasmettere, la documen‐
tazione, comprensiva dei file vettoriali (dwg, shape
file, ecc.) del tracciato del percorso attrezzato, geo‐
referenziati nel sistema di riferimento WGS84 fuso
33, necessaria al predetto Ente Parco e all’Autorità
di Bacino della Puglia per l’espressione dei pareri di
competenza ai sensi dell’art. 6 commi 4 e 4 bis della
L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii. e la conseguente conclu‐
sione del procedimento da parte dell’Ufficio scri‐
vente;

con nota prot. AOO_089/01/12/2014 n. 11781,
l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche
V.I.A. e V.A.S. ribadiva la necessità di acquisire i
pareri richiesti fissando il termine perentorio di
trenta giorni decorrenti dall’avvenuta ricezione
della predetta nota pena la decadenza dell’istanza
e contestuale archiviazione del procedimento ai
sensi dell’art. 10bis della L. 241/90 e ss.mm.ii;

con nota prot. n. 6580 del 10/12/2014, acquisita
al prot. AOO_089/15/01/2015 n. 400, l’Ente Parco
nazionale del Gargano comunicava al proponente
che la documentazione trasmessa era priva dello
studio di incidenza e, pertanto, l’istruttoria finaliz‐
zata all’espressione del parere di competenza
sarebbe rimasta sospesa;

con nota prot. n. 6859 del 24/12/2014, acquisita
al prot. AOO_089/12/01/2015 n. 234, l’Ente Parco
nazionale del Gargano trasmetteva a mezzo PEC il
proprio parere relativo all’intervento in oggetto
reso ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r 11/2001 e
ss.mm. e ii.;

con nota acquisita al prot. AOO_089/04/02/2015
n. 1494 il Responsabile della Misura 227 trasmet‐
teva gli elenchi dei beneficiari ammessi al finanzia‐
mento degli interventi proposti. Dall’analisi di tali
elenchi, l’intervento in oggetto risultava ricompreso
nell’allegato “A” alla Determinazione dell’Autorità
di gestione n. 422 del 28/11/2014;

con nota prot. AOO_089/10/02/2015 n. 1799,
l’Ufficio scrivente, comunicando che l’Ente Parco
nazionale del Gargano aveva trasmesso il proprio
parere di competenza con nota prot. n. 6859 del
24/12/2014, acquisito al prot. AOO_089/12/01
/2015 n. 234 e che il Dott. Savino, in qualità di tec‐
nico progettista aveva trasmesso a mezzo PEC, in
data 29/01/2015, le integrazioni richieste con la
nota prot. AOO_089/27/08/2013 n. 8140, rinnovava

la richiesta al medesimo proponente, di trasmet‐
tere, ove non avesse già provveduto e comunque
entro il termine di dieci giorni decorrenti dal ricevi‐
mento di detta nota dandone comunicazione all’Uf‐
ficio scrivente, la documentazione progettuale
all’Autorità di bacino della Puglia al fine di consen‐
tire l’espressione di competenza ai sensi dell’art. 6
comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

il Dott. Savino, in qualità di tecnico progettista,
con nota trasmessa a mezzo PEC in data
19/02/2015, acquisita al prot. AOO_089/26/02
/2015 n. 2840, trasmetteva l’istanza presentata
all’Autorità di Bacino della Puglia in data
19/02/2015 volta al rilascio del parere di compe‐
tenza;

con nota prot. n. 2870 del 05/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/10/03/2015 n. 3554, l’Autorità di
Bacino della Puglia richiedeva al proponente di inte‐
grare la documentazione trasmessa in data
19/02/2015 trasmettendo “(...) supporto informa‐
tico in formato shape file georiferito nel sistema
UTM ‐ WGS 84 fuso 33 che contenga la riproduzione
delle particelle, dei tracciati dei sentieri, delle stac‐
cionate e degli arredi elencati ne computo metrico”;

con nota prot. n. 4443 del 31/03/2015, acquisita
al prot. AOO_089/03/04/2015 n. 4711, l’Autorità di
Bacino della Puglia esprimeva il proprio parere reso
ai sensi dell’art. 6 comma 4 della L.r 11/2001 e
ss.mm. e ii.

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Sulla scorta della documentazione pervenuta, gli

interventi sono così descritti:
1. sistemazione di un sentiero esistente (percorso

natura) lungo m 792 e largo m 1,5 ‐ 2,0. I lavori con‐
sistono in piccole opere di regimazione delle acque
di scolo, cordonature laterali per la regolarizzazione
delle scarpate a monte e a valle oltre alla posa in
opera di staccionata su entrambi i lati del sentiero;

2. posa in opera di segnaletica informativa;
3. allestimento di tre aree di sosta con tavoli,

panche e cestini portarifiuti;
4. posa in opera di attrezzi ginnici: tunnel, sartia,

asse di equilibrio, palestra esagonale;
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5. recupero di un piccolo rudere delle dimensioni
di m 6 x 7 mediante la fornitura e posa in opera di
orditura di tetto in legno;

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, sono costituite in parte da

un ceduo matricinato degradato a prevalenza di
cerro e roverella, in parte da un ceduo invecchiato
di cerro e roverella con carpino nero e aceri spp.,
assoggettato a tagli di avviamento alla conversione
all’alto fusto, e da vaste zone a pascolo, sono indi‐
viduate dalle particelle catastali 66, 71, 116 e 117
del foglio 25 del Comune di San marco in Lamis e
sono estese su ha 1,64. Tali aree sono interamente
ricomprese nella zona 1 del Parco nazionale del Gar‐
gano e rientrano nel SIC “Monte Calvo ‐ Piana di
Montenero” caratterizzato, secondo la relativa
scheda Bioitaly1, dalla presenza dei seguenti habitat
individuati dalla Direttiva CEE/92/43:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr026fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 80%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi:
Uccelli: Emberiza cia; Oenanthe hispanica; Mon‐

ticola solitarius; Emberiza; Tyto alba; Alauda
arvensis; Melanocorypha; Lullula arborea; Lanius
minor; Caprimulgus; Sylvia conspicillata; Anthus
campestris; Athene noctua.

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata

SPECIE FLORA DIRETTIVA 92/43/CEE all. II
Stipa austroitalica

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Geositi (100 m): campi di doline;
‐ UCP ‐ versanti pendenza 20%
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ pascoli naturali;
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gargano)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Monte

Calvo ‐ Piana di Montenero”)

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: L’altopiano carsico

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario
salvo che per le operazioni di recupero del rudere
che, così come prospettate, non appaiono essere
coerenti con le finalità di tutela della fauna selva‐
tica;

‐ il Parco nazionale del Gargano, la Provincia di
Foggia e il Comune di San Marco in Lamis, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Monte Calvo ‐ Piana di Montenero”, cod.
IT9110026 si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si che si pongano in essere le seguenti prescri‐
zioni che tengono conto di quelle imposte dall’Ente
Parco nazionale del Gargano (2, 3 e 12) e dall’Au‐
torità di Bacino della Puglia (13 ‐ 17):

1. l’esecuzione dei lavori previsti deve essere
interrotta nel periodo di nidificazione dell’avifauna
(15 marzo ‐ 15 luglio);
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2. il sentiero deve essere ripristinato esclusiva‐
mente secondo il tracciato esistente senza alcun
movimento di terra né allargamento dello stesso;

3. non realizzare alcun intervento sulle superfici
a pascolo;

4. non sono consentite le operazioni di recupero
del rudere che, così come prospettate, non appa‐
iono essere coerenti con le finalità di tutela della
fauna selvatica;

5. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

6. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

7. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

8. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

9. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

10. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

11. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

12. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

13. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

14. dovrà essere eseguita una relazione geolo‐
gica;

15. la messa a dimora delle piante e la posa in
opera degli arredi non dovrà essere fatta nell’alveo
così come individuato dal comma 8 dell’art. 6 a
meno che non siano effettuate verifiche idrauliche
che accertino le aree allagabili con tempi di ritorno
di 200 anni che dovranno essere escluse dagli inter‐
venti di rinfoltimento e di posa degli arredi;

16. nei tratti in cui il sentiero interseca il reticolo
idrografico dovrà essere predisposta opportuna
segnaletica nei due sensi di marcia finalizzata ad
avvertire gli utenti della pericolosità del luogo
dovuta a piogge anche modeste;

17. durante la permanenza dei cantieri, tenendo
conto delle condizioni meteorologiche ed assicu‐
rando che i lavori si svolgano senza creare neppure
temporaneamente un significativo ostacolo al rego‐
lare deflusso delle acque;

18. la verifica in termini di ottemperanza è
demandata al Responsabile Unico del Procedimento

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.
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DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 3 “Valo‐
rizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi” per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia
le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio VIA e Vinca, al soggetto proponente
Sig. Antonio De Santis;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Ente
Parco nazionale del Gargano, all’Autorità di
Bacino della Puglia, al Corpo Forestale dello Stato
(C.T.A. del gargano), al responsabile della misura
227 del Servizio Foreste, alla Provincia di Foggia,
al Comune di San Marco in Lamis e al Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della
Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul

BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO VIA e
VINCA 21 aprile 2015, n. 140

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 1 “Supporto
alla rinaturalizzazione di boschi per finalità non
produttive” Azione 3 “Valorizzazione turistico ‐
ricreativa dei boschi”. Comune di Peschici (FG) ‐
Proponente: Biscotti Angela. Valutazione di Inci‐
denza. ID_5140

L’anno 2015 addì 21 del mese di aprile in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente ad interim del‐
l’Ufficio V.I.A e Vinca, sulla scorta dell’istruttoria tec‐
nico‐amministrativa effettuata dal medesimo
Ufficio, ha adottato il seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE AD INTERIM DELL’UFFICIO
“V.I.A. E VINCA”

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;
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VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la DGR n. 2250/2010;

VISTA la DGR n. 2464/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 con
cui il Direttore dell’area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione della Regione Puglia, in appli‐
cazione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2. I
procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e

sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente articolo;

VISTA la Determinazione n. 25 del 21.11.2014
con cui il Direttore dell’area Organizzazione e
Riforma dell’Amministrazione della Regione Puglia,
ha disposto di attribuire l’incarico di direzione ad
interim dell’Ufficio V.I.A. e Vinca all’Ing. Antonello
Antonicelli

PREMESSO che:
con nota acquista al prot. AOO_089/27/03/2015

n. 4376, la Sig.ra Angela Biscotti, ha presentato
istanza volta al rilascio del parere di Valutazione di
incidenza allegando la documentazione prevista
dalla D.G.R. n. 304/2006 relativa agli interventi in
oggetto;

con nota acquisita al prot. AOO_089/04/02/2015
n. 1494 il Responsabile della Misura 227 trasmet‐
teva gli elenchi dei beneficiari ammessi al finanzia‐
mento degli interventi proposti. Dall’analisi di tali
elenchi, l’intervento in oggetto risultava ricompreso
nell’allegato “A” alla Determinazione dell’Autorità
di gestione n. 357 del 03/11/2014;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione dell’intervento
Gli interventi prospettati nella documentazione

trasmessa così riassunti:

Azione 1
1. eliminazione selettiva della vegetazione infe‐

stante, solo se ritenuta necessaria, rilasciando le
specie del sottobosco su ha 4,40;

2. diradamento selettivo da eseguire in giovane
fustaia di resinose su ha 4,40;

3. intervento di spalcatura sulle piante non inte‐
ressate dal diradamento su ha 20;

4. allestimento, concentramento ed esbosco;
5. cippatura del materiale legnoso di risulta;
6. posa in opera di tabella monitoria

Azione 3
1. realizzazione di m 850 di staccionate nei tratti

a mezzacosta o esposti a forte dislivello;
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2. posa in opera dei seguenti allestimenti:
ü di n. 2 panchine;

‐ n. 2 cestini portarifiuti;
‐ n. 2 portabiclette;
‐ n. 1 pone mobile in legno;
‐ n. 1 tunnel in listoni di legno;
‐ n. 1 sartia a cavalletto per arrampicata;
‐ n. 1 asse di equilibrio in legno;
‐ n. 1 palestra esagonale;
‐ n. 1 casetta gioco in legno;
‐ n. 2 tavoli da pic ‐ nic;
‐ n. 2 bacheche divulgative;
‐ n. 2 poster tematici

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, caratterizzate da un bosco

a prevalenza di pino d’Aleppo con piccola percen‐
tuale di leccio e sottobosco di sclerofille sempre‐
verdi, sono individuate dalle particelle 57 e 64 del
foglio 17 del Comune di Peschici, sono interamente
ricomprese nel SIC “Pineta Marzini” caratterizzato,
secondo la relativa scheda caratterizzato, secondo
la relativa scheda Bioitaly1 dalla presenza dei
seguenti habitat:

1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐
tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr016fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐brachypodietea) (*) 10%
Pinete mediterranee di pini mesogeni 
endemici 60%
Versanti calcarei dell’Italia meridionale 10%
Formazioni ad Euphorbia dendroides 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Rhinolophus ferrum‐equinum
Uccelli: Falco peregrinus; Caprimulgus euro‐

paeus; Ficedula albicollis.
Rettili e anfibi: Emys orbicularis; Elaphe quatuor‐

lineata.
Invertebrati: Callimorpha quadripunctata; Mela‐

nargia arge.

SPECIE FLORA DIRETTIVA 92/43/CEE all. II
Stipa austroitalica

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
approvato con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015 e
pubblicata sul BURP n. 40 del 23 marzo 2015, si
rileva la presenza di:
6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100 m);
‐ UCP ‐ Formazioni arbustive in evoluzione naturale
6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti

naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Pineta

Marzini”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
‐ BP ‐ Vincolo paesaggistico
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi
‐ UCP ‐ Strade panoramiche

Ambito di paesaggio: Gargano
Figura territoriale: La foresta umbra

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di Peschici, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Manacore del Gargano”, cod. IT9110025 si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si che si
pongano in essere tutte le seguenti prescrizioni,:

1. gli interventi selvicolturali sono consentiti dal
1 ottobre al 15 marzo;
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2. il diradamento previsto dovrà essere di tipo
basso e la sua intensità non potrà superare il 25%
dell’area basimetrica complessivamente stimata;

3. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni
e struttura sufficiente a rappresentare potenziali siti
di nidificazione (rapaci diurni e notturni, picidi, pas‐
seriformi forestali legati ad habitat maturi) e ali‐
mentazione così come gli alberi deperienti e morti
in piedi che assolvono la funzione di supporto
all’avifauna ed alla fauna di piccoli mammiferi;

4. rilascio dell’edera sui tronchi ove presente in
quanto rappresenta zona di rifugio e nidificazione
di molte specie anche di interesse comunitario;

5. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
6. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia e
ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il taglio
di grossi rami è consentito solo in presenza di gravi
fitopatie o danni accertati dal Servizio Foreste;

7. è fatto obbligo di lasciare almeno dieci esem‐
plari arborei ad ettaro con particolari caratteristiche
fenotipiche, diametriche ed ecologiche, in grado di
crescere indefinitamente e almeno dieci esemplari
arborei ad ettaro morti o marcescenti;

8. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali che
non superino complessivamente il 10% del numero
di piante presenti in un bosco e che siano allo stato
isolato o in piccolissimi gruppi;

9. per favorire la mescolanza è necessario preser‐
vare dal taglio tutte le altre specie arboree secon‐
darie presenti con particolare riferimento alle
specie fruttifere;

10. al fine di preservare le fasce ecotonali si pre‐
scrive l’assoluto rispetto delle specie arbustive costi‐
tuenti il margine del bosco (orli e mantelli);

11. nel caso si debbano eseguire interventi sulle
specie arbustive costituenti il sottobosco, le stesse
devono essere potate in modo da contenerle e non
eliminarle in quanto la vegetazione del sottobosco
crea un microclima tale da permetter un buona fre‐
scura della lettiera, in particolare dopo il taglio, oltre
ad essere un ritardante in caso di incendio;

12. l’impiego di mezzi meccanici gommati a lavo‐
razione andante è ammesso esclusivamente per
operazioni di esbosco;

13. le piste forestali che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere utilizzate
a scopo esclusivo dell’esbosco del materiale legnoso
e chiuse alla circolazione ordinaria;

14. l’asportazione del materiale legnoso avvenga
su piste esistenti o su stradelli utilizzati a scopo
esclusivo dell’esbosco. Dopo il termine dei lavori,
sia ripristinato lo stato dei luoghi con particolare
riguardo alla presenza di muretti a secco, spesso
presenti nei terreni boschivi ad elevata pendenza,
ed alle piste di esbosco. Per queste ultime, lo stato
dei luoghi sia ripristinato con l’apporto di materiale
vegetale (ramaglie e/o piccoli tronchi) nelle carreg‐
giate venutesi a creare per l’effetto del passaggio di
mezzi meccanici;

15. i residui di lavorazione non possono essere
bruciati e devono essere cippati/trinciati in loco,
salvo nei casi di gravi attacchi parassitari, certificati
dall’Osservatorio Fitopatologico Regionale o in evi‐
denti condizioni di impossibilità ad eseguire altro
tipo di distruzione, certificate dal Servizio Foreste.
Le operazioni di eliminazione dei residui delle ope‐
razioni selvicolturali devono essere concluse entro
il 15 marzo, salvo in casi accertati e documentati
con idoneo certificato di sospensione e ripresa
lavori a firma della Direzione lavori, a causa di
periodi di prolungata inattività dovuti a avverse con‐
dizioni climatiche. L’eventuale proroga, tuttavia,
non potrà essere estesa oltre il 31 marzo e,
comunque, limitata alla eliminazione dei residui
delle operazioni selvicolturali;

16. l’esecuzione dei lavori previsti nell’ambito
dell’Azione 3 deve essere interrotta nel periodo di
nidificazione dell’avifauna (15 marzo ‐ 15 luglio);

17. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di pol‐
veri e rumori;

18. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie per limitare al minimo
indispensabile gli interventi di taglio degli esemplari
erbacei ed arbustivi presenti lungo il sentiero e le
aree di sosta;

19. la localizzazione degli arredi del percorso gin‐
nico deve essere effettuata in chiarie, radure e
lungo piste forestali già esistenti senza prevedere
alcun abbattimento di alberature e/o arbusti;

20. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irreversibile
dell’attuale stato dei luoghi sia con riferimento alla
componente botanico‐vegetazionale che agli
habitat di interesse comunitario e/o prioritari;

21. gli arredi, le piazzole e sentieri, devono essere
realizzate con materiali naturali eco‐compatibili e a
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basso impatto paesaggistico, secondo quanto pre‐
visto dal R.R. 23/2007;

22. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati
con frequenza giornaliera;

23. all’ingresso dei sentieri dovranno essere
apposti idonei dissuasori al fine di impedirne l’ac‐
cesso ai mezzi motorizzati;

24. le strutture e le tipologie costruttive devono
essere limitate al necessario ed essere concepite in
modo tale che si inseriscano nel paesaggio con il
minimo impatto;

25. la gestione dei percorsi deve essere tale da
evitare il disturbo della fauna selvatica caratteristica
dell’area in cui le strutture saranno collocate. A tal
fine sarà necessario informare, preventivamente
all’utilizzo, i fruitori dei sentieri e dar loro un deca‐
logo riportante le norme comportamentali da osser‐
vare quali: evitare schiamazzi, divieto di arrecare
disturbo alla fauna presente nell’area parco e nelle
zone limitrofe, non dare da mangiare agli eventuali
animali selvatici presenti, non prelevare specie ani‐
mali e vegetali, non abbandonare rifiuti;

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il progetto presen‐
tato nell’ambito della Misura 227 Azione 1 “Sup‐
porto alla rinaturalizzazione dei boschi” e Azione
3 “Valorizzazione turistico ‐ ricreativa dei boschi”
per le valutazioni e le verifiche espresse in narra‐
tiva e a condizione che si rispettino le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni sia le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Sig. ra Angela
Biscotti;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della misura 227 del Servizio Foreste,
Corpo Forestale dello Stato (Comando provinciale
di Foggia), alla Provincia di Foggia, al Comune di
Peschici, e al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
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BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente ad interim dell’Ufficio
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

ACQUEDOTTO PUGLIESE
Disposizione n. 4

Indennità d’esproprio.

L’UFFICIO per le ESPROPRIAZIONI

Premesso che:
a) con Determina Direttoriale Aip n. 35 dell’1 Aprile

2014, si è proceduto all’approvazione in variante
del progetto di che trattasi ai fine della dichiara‐
zione di pubblica utilità prescritta a norma del‐
l’Art. 12 del Testo unico espropri, nonché al con‐
ferimento, in favore dell’Acquedotto Pugliese
Spa, di prima delega all’esercizio delle potestà
espropriative con specifico riferimento al tem‐
pestivo inoltro degli avvisi di avvio del procedi‐
mento ex Art. 17 del Dpr 327/2001;

b) con successiva Determina Direttoriale n. 57 del
12 Maggio 2014, l’Aip emanava ulteriore delega
in favore di Acquedotto Pugliese Spa, volta
all’esercizio di ulteriori potestà espropriative, ivi
comprese quelle concernenti l’emissione del
presente provvedimento di pagamento diretto
delle indennità accettate;

c) con provvedimento n. 61052 del 18 Giugno
2014, l’Acquedotto Pugliese Spa, in persona del
legale rappresentante, disponeva l’accettazione
della delega conferita;

Atteso che:
d) è necessario provvedere alla corresponsione

degli acconti indennitari nella misura dell’80 per
cento degli importi convenuti, giuste le attribu‐
zioni conferite con citata Determina Direttoriale
Aip n. 57/2014:

DISPONE

1) il pagamento diretto degli acconti indennitari
in relazione ai cespiti nonchè secondo gli importi ed
in favore dei soggetti di seguito distinti:
I) bene sito in Agro di Triggiano alla contrada “Ser‐

rone” e catastalmente censito al Fg 21 p.lle 583,
585, 587, 589, 634, 635, 637, 638, 640, 641, 643
e 644: Euro 632,40, in favore del Sig. ROBERTO
Giuseppe Antonio nato a Triggiano il 27 Giugno
1961 C.F. RBR GPP 61H27 L425 Y, anche in rela‐
zione alla quota di spettanza della Sig.ra DORSI
Candida nata a Triggiano il 28 Ottobre 1965, C.F.
DRS CDD 65R68 L425 G;

II) bene sito in Agro di Triggiano alla contrada “Ser‐
rone” e catastalmente censito al Fg 21 p.lle 581,
625, 626, 627, 631, 632 e 633: Euro 4.498,40, in
favore della Sig.ra CARBONARA Rosa nata a Trig‐
giano l’1 Gennaio 1959 C.F. CRB RSO 59A41
L425 X, anche in relazione alle quote di spet‐
tanza dei Sig.ri CARBONARA Michele nato a Trig‐
giano il 6 Giugno 1957, C.F. CRB MHL 57H06
L425 T e del Sig. CARBONARA Vito nato a Trig‐
giano il 2 Gennaio 1966, C.F. CRB VTI 66A02
L425 X;

III) bene sito in Agro di Triggiano alla contrada “Ser‐
rone” e catastalmente censito al Fg 21 p.lle 621,
620 e 619: Euro 757,63, in favore del Sig. MAR‐
CHESE Vito nato a Triggiano il 6 Gennaio 1970,
C.F. MRC VTI 70A06 L425 V;

IV) bene sito in Agro di Triggiano alla contrada “Ser‐
rone” e catastalmente censito al Fg 21 p.lle 622,
623 e 624: Euro 622,12, in favore del Sig.
DIVELLA Francesco nato a Noicattaro il 24 Aprile
1939, C.F. DVL FNC 39D24 F923 Y;
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V) bene sito in Agro di Triggiano alla contrada “Ser‐
rone” e catastalmente censito al Fg 21 p.lla 263:
Euro 41,90, in favore del Sig. DIPIERRO Antonio
nato a Noicattaro l’1 Giugno 1955, C.F. DPR NTN
55H01 F923 K;

VI) bene sito in Agro di Triggiano alla contrada
“Grottemaldari” e catastalmente censito al Fg
20 p.lla 29: Euro 1.043,12, in favore del Sig. BAL‐
ZANO Vito nato a Triggiano il 23 Marzo 1967,
C.F. BLZ VTI 67C23 L425 S;

VII) bene sito in Agro di Triggiano alla contrada
“Gualtieri” o “Grottemaldari” e catastalmente
censito al Fg 20 p.lle 40, 300, 475 e 474: Euro
1.012,15, in favore della Sig.ra FIORE Domenica
nata a Triggiano il 25 Marzo 1934, C.F. FRI DNC
34C65 L425 O;

2) la pubblicazione per estratto del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai fini della presentazione di eventuali osser‐
vazioni/opposizioni in relazione alla misura inden‐
nitaria ovvero a tutela di eventuali diritti di garanzia.

Il Responsabile del Procedimento Espropriativo
Giuseppe Villonio

Dirigente Ufficio Espropri
Vincenzo Salinaro

_________________________

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Ordinanza 2 marzo 2015, n. 2

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Vista la Legge Regionale 3/2005;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56,recante “dispo‐
sizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province,
sulle Unioni e fusioni di Comuni”, nonché, per
quanto compatibili, alle norme di cui al D.Lgs. 18
agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;

Visto il vigente Statuto della Città Metropolitana
di Bari;

Visto il Decreto n, 1 del 01/01/2015 con cui il Sin‐
daco conferente l’incarico ad interim di Dirigente
del Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente
all’Avvocato Rosa Dipierro, Dirigente a tempo inde‐
terminato del Servizio Avvocatura e Contenzioso;

Visto l’art. 107, comma 3 lett. d) del Decreto Legi‐
slativo 267/2000 e s.m.i.

Visti la L. 241/90 e il vigente Regolamento di Con‐
tabilità, in assenza di conflitto di interessi per il
sopra richiamato Sig. Dirigente pro tempore ed il
responsabile dell’istruttoria;

Premesso che:
la Provincia di Bari con Decreto n.102 del

12/06/2002, su istanza del Consorzio A.S.I., autoriz‐
zava il medesimo Consorzio ASI all’occupazione di
urgenza dei suoli necessari alla realizzazione del
Progetto di allocazione delle iniziative produttive in
attuazione del vigente piano regolatore del Con‐
sorzio ASI ‐ Zona 5 ‐ Zona San Giorgio;

che in data 06/09/2002 il Consorzio ASI provve‐
deva alla redazione del verbale di consistenza del
suolo riportato in catasto al fg. 23 di Modugno, ptc
242, di mq. 674, intestato alla ditta ARDITO MAD‐
DALENA;

che con provvedimento n. 23 del 29/07/2004 il
Dirigente del Servizio Espropriazioni della Provincia
di Bari, su istanza dello stesso Consorzio A.S.I.,
determinava le indennità provvisorie di occupa‐
zione e di espropriazione da corrispondere alla
sig.ra ARDITO MADDALENA in complessivi €
4.196,33 e notificata tale indennità alla signora
ARDITO MADDALENA in data 24/09/2004;

che la signora ARDITO MADDALENA non accet‐
tava predetta indennità e che pertanto il Consorzio
ASI provvedeva ad effettuare il deposito di inden‐
nità provvisoria di € 2.676,08 presso la CC DD PP,
giusta quietanza n36 del 01/03/2005;

che la Provincia di Bari, con Decreto n.19 del
12/04/2005, di Espropriazione definitiva delle aree
interessate dai lavori in argomento in favore del
Consorzio A.S.I. di Bari;

che, con atto di citazione, notificato in data
06/12/2006, la sig.ra ARDITO MADDALENA conve‐
niva in giudizio dinanzi alla Corte di Appello di Bari
il Consorzio ASI al fine di ottenere, previa CTU, la
determinazione della indennità di esproprio sulla
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base del valore venale e di mercato del bene oltre
alla indennità per occupazione, interessi, svaluta‐
zione e spese di giudizio;

che la Corte d’Appello di Bari pronunciandosi in
via definitiva sull’opposizione alla stima dell’inden‐
nità espropriativa, ha accolto la domanda dell’at‐
tore determinando, con sentenza n. 496/2014, l’in‐
dennità di esproprio e condannando il Consorzio ASI
al deposito presso la CC.DD.PP. Di € 9.469,70 per
indennità di espropriazione, oltre gli interessi legali
alla data di esproprio sino al soddisfo, calcolati dal
12/04/2005, più la somma di 2498,95 per l’inden‐
nità di occupazione legittima, oltre gli interessi legali
alla scadenza di ciascuna annualità sino al soddisfo,
più le spese legali per intero oltre accessori di legge
in favore della parte attrice, più le spese di CTU
ponendole a carico delle due parti in ragione del
50%;

che la Corte d’Appello di Bari, con la medesima
sentenza n.496/2014, ha ordinato al Consorzio ASI
di depositare dette somme decurtate degli importi
e degli interessi già versati per una somma totale di
€ 11.412,43 al netto delle somme già depositate con
quietanza n. 36 del 01/03/2005 in favore della sig.ra
Ardito Maddalena;

Vista la Deliberazione del Consiglio di Ammini‐
strazione del Consorzio A.S.I. n. 126 del 20/06/2014,
con la quale si è provveduto a determinare la
somma complessiva dovuta ai ricorrenti, in esecu‐
zione della sentenza della Corte di Appello di Bari n.
496/2014 per un importo complessivo di €
11.412,43, comprensivo degli interessi legali medio
tempore maturati, al netto delle somme già depo‐
sitate con quietanza n. 36 del 01/03/2005 già ver‐
sate in favore degli aventi diritto, giusta Ordinanza
dirigenziale n. 7 del 01/03/ 2005;

Precisato che il Consorzio A.S.I., con la citata Deli‐
berazione del Consiglio di Amministrazione n. 126
del 20/06/2014 ha disposto di dover versare in
favore della ricorrente la somma complessiva di €
11.412,43, al netto della somma già depositata dallo
stesso Consorzio A.S.I. di € 2.676,08 presso la CC DD
PP, giusta quietanza n.36 del 01/03/2005 e a tal
fine, ha deliberato di chiedere alla Città Metropoli‐
tana di Bari, in qualità di autorità espropriante,
l’emissione di un’Ordinanza di deposito amministra‐
tivo della somma di € 11.412,43;

Preso atto della formale richiesta di emissione
dell’Ordinanza di deposito amministrativo vincolato
della somma di € 11.412,43 in favore della sig.ra
Ardito Maddalena, formulata con nota n.
6954/2014 acquisita agli atti con prot. 6954/2014,
da parte del Consorzio A.S.I., in qualità di soggetto
beneficiario del dell’espropriazione;

Ritenuto di dover procedere, all’emissione di
un’Ordinanza di Deposito della somma di
€11.412,43 al netto della somma depositata, di €
2.676,08 Tenuto conto che il presente provvedi‐
mento di deposito non ha carattere discrezionale,
ma si configura quale atto amministrativo vincolato,
meramente esecutivo di provvedimenti già adottati
dal Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di
Bari, quale soggetto beneficiario dell’esproprio;

Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, recante il
testo unico delle disposizioni legislative e regola‐
mentari in materia di espropriazione per pubblica
utilità, e ss.mm.ii., e ss.;

Vista la L.R.P. 22/02/2005 n. 3, e ss.mm.ii.;

Visto il D.Lgs. 267/2000, e ss.mm.ii.;

Visto il Decreto n. 19 del 12/04/2005;

Vista la sentenza della Corte d’Appello, I Sezione
Civile, n. 496/2014

ORDINA

al Consorzio per l’Area di Sviluppo Industriale di Bari
di depositare presso la Direzione Territoriale del
Ministero dell’Economia e delle Finanze di Bari ‐
Sezione Cassa DD.PP., Via Demetrio Marin, 3, 70121
‐ Bari, come disposto con sentenza della Corte d’Ap‐
pello, I Sezione Civile, n.496/2014, l’importo com‐
plessivo di euro 11.412,43 per l’esproprio delle aree
site nel Comune di Modugno, identificate in catasto
al fg. 23, ptc 242, formalmente espropriate per una
superficie complessiva di mq. 674, giusta decreto
definitivo di espropriazione n. 19 del 12/04/2005,
in favore della presunta proprietaria, di seguito indi‐
cata:
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sig.ra Ardito Maddalena, nata a Modugno il
19/04/1956, CF. RDTMDL56D59F262Y.

Si dispone che la somma da depositare, ai sensi
dell’art. 35 D.P.R. 2001, n. 327, in virtù della desti‐
nazione urbanistica dell’area asservita, ricadente
nelle zone omogenee di cui al D.M. n. 1444/1968,
come definite dagli strumenti urbanistici vigenti, sia
assoggettata alla ritenuta fiscale del 20%, prevista
dall’art. 11, commi 6 e 7, della legge 413/91, e
ss.mm.ii.

Si da atto che il Consorzio per l’Area di Sviluppo
Industriale di Bari dovrà curare, in qualità di sog‐
getto beneficiario della presente procedura, gli
adempimenti di esecuzione della ordinanza in
oggetto, compresa la pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Si
esonera codesta Direzione Territoriale del Ministero
dell’Economia e delle Finanze di Bari, Sezione Cassa
DD.PP., da eventuali responsabilità derivanti dal‐
l’esecuzione del presente provvedimento.

Il Dirigente pro tempore ad interim
Avv. Rosa Dipierro

Responsabile dell’Istruttoria
Dott.ssa Rossella Contento

_________________________

CITTA’ METROPOLITANA DI BARI
Decreto 31 marzo 2015, n. 4

Servitù coattiva.

IL DIRIGENTE

Premesso che:
La sig.ra Isabella Mininni, in qualità di titolare

dell’.presa, individuale agricola Mininni Isabella, con
nota prot. n. 90 26 del 18.06.2014,presentava al
Servizio Polizia Provinciale, Protezione Civile e
Ambiente della provincia di Bari istanza di autoriz‐
zazione a costruire in C.da Torre Palombaia, nel
comune di Cassano delle Murge, la linea aerea in
bassa tensione a 400 V in cavo cordato a elicavisibile
per la connessione alla rete elettrica nazionale di un
nuovo impianto di energia rinnovabile a fonte

eolica, potenza nominale di 10 KW, di cui all’og‐
getto, con contestuale richiesta di dichiarazione di
pubblica utilità, urgenza e indifferibilità dell’im‐
pianto da costruire, ai sensi dell’art. 16, comma 1,
del D.P.R. 327/01;

il Servizio Ambiente, Protezione Civile e Polizia
Provinciale della Provincia di Bari, istituzionalmente
preposto al rilascio dell’autorizzazione richiesta, ha
curato la fase di avviso del procedimento finalizzato
alla apposizione del vincolo preordinato all’espro‐
prio e dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità
ed urgenza dei lavori di costruzione della linea elet‐
trica in c.da Torre Palombaia, nel Comune di Cas‐
sano delle Murge, provvedendo a trasmettere alle
ditte interessate le comunicazioni personali di avvio
del procedimento, con le modalità previste dall’art.
16, comma 4, del D.P.R. 08.06.2001, n. 327, al fine
di consentire alle stesse di prendere visione degli
elaborati progettuali e di formulare eventuali osser‐
vazioni nei termini previsti dalla legge;

il Servizio Polizia Provinciale, Protezione Civile e
Ambiente della Provincia di Bari, previa acquisizione
dei necessari pareri e nulla osta dà parte degli tinti
interessati e delle Autorità competenti, con deter‐
minazione dirigenziale n. 9292 del 15.12.2014 (Reg.
AMB1072/ 2014), approvava il progetto definitivo
dell’intervento da realizzare e, segnatamente, auto‐
rizzava l’impresa individuale agricola Mininni alla
costruzione e all’esercizio della linea elettrica in
parola, che comporta, nell’osservanza della norma‐
tiva nazionale e regionale vigente in materia, la
dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed
urgenza dell’opera da realizzare, avente efficacia
quinquennale, a decorrere dalla data di esecutività
della stessa determinazione di autorizzazione defi‐
nitiva;

l’impresa Mininni, in qualità di soggetto promo‐
trire del procedimento autorizzativo, ha curato per
conto dell’ENEL Distribuzione s.p.a. l’istruttoria pre‐
liminare e propedeutica al conseguimento dell’au‐
torizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’elet‐
trodotto di cui trattasi e, segnatamente ha provve‐
duto, ai sensi dell’art. 17, comma 2, D.P.R. 8 giugno
2001, n. 327, a notificare ritualmente a tutti i pro‐
prietari interessati dal presente decreto l’approva‐
zione del progetto definitivo dell’elettrodotto da
realizzare, con contestuale autorizzazione definitiva
alla costruzione e all’esercizio dello stesso, disposta
dalla Provincia di Bari con Determinazione dirigen‐
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ziale n. 9292/2014, come rettifica con successiva
determinazione dirigenziale n. 199 del 21.01.2015;

La sig.ra Isabella Minimi, congiuntaamenteal‐
l’ENEL Distribuzione s.p.a., con nota del 29.12.2014,
acquisita agli atti con prot. n. 2249 del 12.01.2015,
presentava al Servizio Polizia Provinciale, Protezione
Civile e Ambiente della Provincia di Bari, istanza for‐
male di rettifica dell’autorizzazione emessa con la
citata determinazione dirigenziale n. 9292 del
15.12.2014, ai fini del successivo rilascio dell’auto‐
rizzazione definitiva in favore dell’ENEL Distribu‐
zione s.p.a., in qualità di titolare esclusivo alla
costruzione e all’esercizio dell’elettrodotto di cui
trattasi e di soggetto beneficiario nel successivo
procedimento espropriativo, ai sensi dell’art. 3,
comma 1, lett. c), del D.P.R. 327/2001;

il Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente
de la Città Metropolitana, in accoglimento della pre‐
detta istanza del 29.12.2014, acquisita agli atti d’uf‐
ficio con prot. n. 2249 del 12.01.2015, con determi‐
nazione dirigenziale n. 199 del 21.01.2015, ha e esso
in favore dell’ENEL Distribuzione s.p.a. l’autorizza‐
zione definitiva alla costruzione e all’esercizio del‐
l’elettrodotto in parola in C.da Torre Palombaia, nel
Comune di Cassano delle Murge, al fine di poten‐
ziare la rete di distribuzione dell’energia elettrica,
che assolve la specifica funzione pubblicistica di ero‐
gazione dei servizi di interesse pubblico in materia
di energia;

la sig.ra Mininni Isabella, in qualità di soggetto
promotrice del procedimento autorizzativo, con
nota del 02.02.2015, acclara a agli atti del Servizio
Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente con prot. n.
17813 del 10.02.2315, ha presentato formale
istanza di emissione del Decreto di costituzione di
servitù coattiva permanente di elettrodotti in favore
ENEL Distribuzione s.p.a., ai sensi degli artt. 22 e 52
quinquies, e ss., del D.P.R. 327/2001;

il Servizio Edilizia Pubblica, Territorio e Ambiente
della Città con successiva nota prot. n. 26390 del
26.02.2015, ha invitato l’ENEL Distribuzione s.p.a.,
quale soggetto beneficiario dell’emanando provve‐
dimento di asservimento coattivo, e la sig.ra
Mininni Isabella, in qualità di soggetto promotore
della procedura autorizzatoria incaricato formal‐
mente dalla stessa società dell’esecuzione dei pre‐
detti adempimenti, ad integrare la documentazione
proietta con la citata nota del 02.02.2015, acciaiata
agli atti d’ufficio con prot. n. 17813 del 10.02.2015,

per consentire l’emanazione in via d’urgenza del
richiesto provvedimento di costituzione coattiva di
servitù di elettrodotti;

l’istante, sig.ra Mininni, con successiva nota prot.
n. 36827 del 17.03.2015, ha provveduto ad inte‐
grare la documentazione precedentemente pro‐
dotta e a trasmettere l’Allegato etnico contenente
l’elenco delle aree da asservire, dei relativi intesta‐
tari catastali, nonché delle relative indennità di
asservimento coattivo, unitamente allo stralcio pla‐
nimetrico del Piano Particellare delle aree da asser‐
vire e alla Relazione ai stima dello aree da asservire
e alla Relazione di stima della aree da asservire, in
ottemperanza alle disposizioni normative che disci‐
plinano i criteri e le modalità di calcolo delle inden‐
nità di espropriazione delle aree agricole contenute
nell’art. 40 del D.P.R. 327/2001, come modificato
dalla sentenza della Corte Costituzionale 181/2011;

l’Enel Distribuzione s.p.a., Divisione Infrastrutture
e Reti ‐ Macro Area Territoriale Sud ‐ Sviluppo Rete
Puglia e Basilicata, Unità Progettazione Lavori Auto‐
rizzazioni con sede in Bari, con nota prot. ha comu‐
nicato i nominativi e le generalità dei tecnici incari‐
cati dalla società ENEL dell’esecuzione del decreto
di asservirmento, e, segnatamente, della redazione
dei verbali di immissione in i ossesso e sullo stato di
consistenza delle aree da asservire, da effettuarsi
con le modalità di cui all’art. 24 del citato DPR
327/01;

Precisato che l’impresa Mininni ha curato per
conto dell’ENEL Distribuzione s.p.a. l’istruttoria pre‐
liminare e propedeutica al conseguimento dell’au‐
torizzazione alla costruzione e all’esercizio dell’elet‐
trodotto, mentre l’ENEL Distribuzione s.p.a., giusta
determinazione dirigenziale n. 199/2015, rimane
unico soggetto titolare dell’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio dell’elettrodotto da rea‐
lizzare, nonché l’unico beneficiario del successivo
provvedimento di costituzione di servitù coattiva di
elettrodotti;

Dato atto che l’ENEL Distribuzione s.p.a., come
espressamente comunicato dalla stessa società con
la citata nota prot. Enel ‐ Dis 11.03.2015 ‐ 0196443,
acquisita agli atti d’ufficio in data 24.03.2015 con
prot. n. 39806, dovrà curare tutti i successivi adem‐
pimenti di esecuzione del presente decreto di asser‐
vimento coattivo;
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Tenuto conto che nella procedura in oggetto sus‐
sistono le condizioni per l’emanazione in via d’ur‐
genza del decreto di costituzione coattiva di servitù
sulle aree interessate dalla realizzazione dell’elet‐
trodotto di cui all’oggetto, senza particolari indagini
e formalità, con contestuale determinazione
urgente delle indennità di asservimento, ex art. 22
del D.P.R. 327/2001;

Dato atto che l’indennità di asservimento dovuta
ai titolari elle aree interessate dai lavori, su cui viene
costituito un diritto di servitù coattiva permanente,
è stata determinata ai sensi dell’art. 44 del D.P.R.
327/2001;

Visto il regio decreto 1933, n. 1775, recante il
testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e
sugli impianti elettrici;

Vista la L.R.P. 9 ottobre 2008, n. 25;

Vista la T.R.P. marzo 2002, n. 5;

Visto il D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327, recante il
testo unico delle disposizioni legislative e regola‐
mentari in materia di espropriazione per pubblica
utilità, e ss.mm.ii., e, in particolare, l’art. 22 e l’art.
52 quinquies e ss.;

Visto il D.Lgs. 27 dicembre 2004, n. 330, recante
integrazioni al DPR 327/2001, in materia di realiz‐
zazione di infrastrutture lineari energetiche;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 52 octies del
D.P.R. n. 327/2001, e ss.mm.ii., il decreto di impo‐
sizione di servitù relativo alle infrastrutture lineari
energetiche sulle aree necessarie alla realizzazione
dell’opera indica l’ammontare delle relative inden‐
nità e ha esecuzione secondo le disposizioni dell’art.
24 del citato D.P.R.;

Vista la L.R.P. 22/02/2005, n. 3, ed in particolare
l’art. 15, comma 2, lett. c), che dispone che il
decreto di esproprio, e segnatamente, di asservi‐
mento, possa essere emanato senza particolari
indagini e formalità nel caso di opere afferenti ser‐
vizi a rete d’interesse pubblico in materia di energia;

Visto l’art. 4 della L.R.P. n. 20/2000, recante

Norme sul conferimento di funzioni e compiti
amministrativi nelle materie delle opere pubbliche,
viabilità e trasporti, che attribuisce alle Province le
funzioni amministrative relative alla costruzione ed
all’esercizio di linee e impianti elettrici con tensione
non superiore a 150 kV e segnatamente, i procedi‐
menti espropriativi e le occupazioni temporanee e
di urgenza concernenti le opere pubbliche di com‐
petenza provinciale;

Vista la L. 56/2014, recante Disposizioni sulle
Città metropolita e, sulle Province, sulle Unioni e
fusioni di comuni, che ha sancito a far data dal 1°
gennaio 2015 il subentro della Città Metropolitana
di Bari in tutti i rapporti attivi e passivi della Pro‐
vincia omonima, nonché nell’esercizio delle relative
funzioni;

Verificato che non sono decorsi i termini di effi‐
cacia della dichiarazione di pubblica utilità del‐
l’opera pubblica di cui trattasi, ai sensi dell’art. 13
del D.P.R. 327/2001;

Precisato che il presente procedimento è privo di
oneri economici ed espropriativi per l’Ente, posti a
carico del soggetto beneficiario dell’asservimento,
in quanto la Città Metropolitana di Bari esercita
esclusivamente le funzioni amministrative attribuite
alla stessa per legge in qualità di Autorità espro‐
priante;

Visto il Decreto sindacale n. 1 dell’1.01.2015,
relativo al conferimento all’Avv. Rosa Dipierro del‐
l’incarico di Dirigente ad interim del Servizio Edilizia
Pubblica, Territorio e Ambiente;

Visto l’art. 6 bis della L. 241/1990, recante dispo‐
sizioni in tema di Conflitto di interessi introdotto
dall’art. 1, comma 41, legge n. 190 del 2012, ed
attestata l’assenza di conflitto di interessi nel pre‐
sente procedimento di costituzione di servitù di
elettrodotti per il responsabile del procedimento e
per il funzionario responsabile della relative istrut‐
toria;

Visto l’art. 107 del D.Lgs 267/2000, e ss.mm.ii.;

Visto il vigente statuto della Città Metropolitana
di Bari;
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Dato atto che il presente procedimento, con‐
forme alla risultanze istruttorie, è stato espletato
nell’osservanza della normativa nazionale e regio‐
nale vigente in materia;

DECRETA

Art. 1
Si dispone la costituzione di servitù coattiva per‐

manente di elettrodotti in favore dell’ENEL Distri‐
buzione S.p.A., con sede legale a Roma, in via
Ombrone, n. 2, C.F. e P. IVA 05779711000, sulle
aree interessa e dalla Realizzazione e di esercizio di
una linea aerea in bassa tensione a 400 in cavo cor‐
dato a elica visibile per la connessione alla rete elet‐
trica nazionale di un nuovo impianto di energia rin‐
novabile a fonte eolica, potenza nomina di 10 KW,
sito in C.da Torre Palombaia, nel Comune di Cassano
delle Murge, come individuate nell’allegato Elenco
ditte, firmato dal Responsabili: della progettazione,
contenente, oltre all’elenco completo delle aree
interessate dalla realizzazione dell’impianto e
oggetto di asservimento coattivo e dei relativi inte‐
statari catastali, l’indicazione delle indennità prov‐
visorie di asservimento coattivo in via d’urgenza, e
nello Stralcio planimetrico del Piano particellare,
allegati al presente decreto, quali parti integranti e
sostanziali dello stesso.

Art. 2
L’imposizione della servitù di che trattasi sarà

estesa ad una fascia di terreno corrispondente a
quella indicata, a fronte di ciascuna particella, ne
allegato elenco ditte, in misura corrispondente
all’estensione delle aree interessate dal presente
decreto.

Art. 3
L’indennità di asservimento da corrispondere agli

aventi diritto in forza del presente decreto, disposta
in via d’urgenza e senza particolari indagini o for‐
malità, è determinata nella misura indicata nell’al‐
legato Elenco ditte, di cui all’art. 1 del presente
decreto, a fianco di ciascuna particella da asservire,
ai sensi dell’art. 40 del D.P.R. 327/2001, come modi‐
ficato dalla sentenza della Corte Costituzionale n.
181/2011. I proprietari che intendano accettare l’in‐
dennità di servitù determinata con il presente

decreto, ai sensi dell’art. 22, comma 1, del D.P.R.
327/2001, nel termine perentorio di trenta giorni
successivi alla immissione nel possesso dei beni
asserviti, dovranno comunicare alla Città Metropo‐
litana di Bari, ovvero a Enel Distribuzione S.p.A., l’ac‐
cettazione dell’indennità offerta. La dichiarazione
di accettazione è irrevocabile. Il proprietario che
condivida la determinazione provvisoria dell’inden‐
nità, ai sensi dell’art. 22, comma 3, del D.P.R.
327/2001, ha diritto al pagamento dell’indennità
offerta, previa autocertificazione attesta libera
disponibilità e la piena proprietà del bene.

Decorsi trenta giorni dall’immissione in possesso,
in assenza di una formale accettazione da parte
delle ditte interessate, le indennità provvisorie si
intenderanno non concordate. In caso di rifiuto
espresso o tacito delle indennità offerte, previo
deposito presso la Cassa Depositi e Prestiti, si pro‐
cederà alla determinazione definitiva delle inden‐
nità di espropriazione, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R.
327/2001.

Art. 4
Il presente decreto dispone la costituzione di ser‐

vitù coattiva di elettrodotti a favore della menzio‐
nata società ENEL Distribuzione s.p.a., sotto la con‐
dizione sospensiva che lo stesso sia notificato ed
eseguito, entro il termine perentorio di due anni,
come previsto dall’art. 24, comma 1, del DPR
327/01, a cura della società ENEL Distribuzione
S.p.A., in qualità di soggetto beneficiario della pre‐
sente procedura di asservimento coattivo.

Il presente decreto, a cura e spese della società
ENEL Distribuzione S.p.A., sarà notificato ai proprie‐
tari interessati nelle forme e con le modalità pre‐
viste per la notifica degli atti processuali civili, uni‐
tamente all’avviso contenente l’indicazione del
luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista l’esecu‐
zione del decreto, da effettuarsi con le modalità di
cui all’art. 24 del citato DPR 327/01. L’avviso di ese‐
cuzione del presente decreto, ai fini dell’immissione
in possesso, deve pervenire ai proprietari interessati
almeno 7 giorni prima della data fissata per l’esecu‐
zione stessa. I tecnici incaricati dell’esecuzione del
decreto, nonchè della redazione dei verbali di
immissione in possesso e sullo stato di consistenza
delle aree da asservire sono:
‐ GIANGRANDE Francesco, nato a Bari il

18/05/1952;
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‐ CATALANO Domenico, nato a Bari il 30/ 04/1962;
‐ SABATO Antonio, nato a Gioia del Colle il

11/06/1985.

I verbali di immissione in possesso e sullo stato
di consistenza saranno redatti dai tecnici incaricati
dell’esecuzione del presente decreto in contraddit‐
torio con i proprietari presenti, ovvero, nel caso di
assenza o di rifiuto degli interessati, con la presenza
di almeno due testimoni che non siano dipendenti
del beneficiario dell’imposizione di servitù coattiva.
Possono partecipare alle predette operazioni i tito‐
lari di diritti reali o personali sui beni di che trattati.
L’ENEL Distribuzione S.p.A., in qualità di soggetto
beneficiario della procedura di asservimento coat‐
tivo, indica, in calce al presente decreto, la data in
cui è avvenuta l’immissione in possesso dei beni
asserviti, e trasmette copia del relativo verbale alla
Conservati ria dei Registri Immobiliari per la relativa
annotazione.

Art. 5
I diritti reali di servitù coattiva di elettrodotti

costituiti con il presente atto in favore dell’ENEL
Distribuzione s.p.a. conserveranno la loro efficacia
anche qualora la predetta società modifichi la ten‐
sione, il numero e tipo dei sostegni e dei conduttori
elettrici, la denominazione e la destinazione del‐
l’elettrodotto di cui trattasi, salvo il pagamento di
eventuale maggiorazione dell’indennità di servitù.

Sulle zone asservite il personale dell’ENEL Distri‐
buzione S.p.A. avrà il diritto di libero accesso e di
transito, anche con i mezzi necessari per procedere
ai lavori di manutenzione e riparazione degli
impianti, senza dover corrispondere ulteriori com‐
pensi.

L’ENEL Distribuzione S.p.A. è tenuta ad eseguire
le nuove opere e le modifiche dell’impianto, even‐
tualmente previste dalla normativa statale e regio‐
nale vigente in materia di linee di trasmissione e di
distribuzione di energia elettrica, nonché di eser‐
cizio di linee e impianti elettrici, a tutela degli inte‐
ressi pubblici e privati coinvolti.

La Città Metropolitana di Bari, tenuta esclusiva‐
mente all’esercizio delle funzioni amministrative
attribuite alla stessa per legge in qualità di Autorità
espropriante, è sollevata da qualsiasi responsabilità
per eventuali danni a terzi o cose, derivanti dalla
realizzazione e dall’esercizio dell’impianto elettrico
autorizzato;

Saranno risarciti dall’ENEL Distribuzione S.p.A., di
volta in volta, eventuali danni subiti dai privati,
opportunamente provati dagli stessi, derivanti da
riparazioni di carattere straordinario, eccezionale
da modifiche strutturali all’impianto.

Per tutta l’area asservita dovrà essere mantenuto
il terreno libero da coltivazioni o da piantagioni che
possano turbare il regolare esercizio e la sicurezza
dell’elettrodotto. Le ditte proprietarie sono obbli‐
gate e non eseguire sulle aree asservite qualunque
innovazione, costruzione od impianto che costringa
l’ENEL a rimuovere o collocare diversamente le con‐
dutture e gli appoggi, ad apportare modifiche alle
parti costituiti la linea o che, comunque, non siano
compatibili con questa.

Restano a carico dell’Azienda Agricola Mininni
Isabella, promotrice della presente procedura di
asservimento, gli oneri di ripristino dello stato dei
luoghi, in caso dì dismissione dell’impianto di pro‐
duzione di energia elettrica, come espressamente
previsto dalla determinazione dirigenziale di auto‐
rizzazione definitiva alla realizzazione dell’impianto
n. 199/2005.

Art. 6
L’Enel distribuzione S.p.A. provvederà senza

indugio, a sua cura e spese, alla registrazione del
presente atto presso l’Ufficio del Registro e alla rela‐
tiva trascrizione presso la Conservatoria dei Registri
Immobiliari, nonché alla pubblicazione entro cinque
giorni di un estratto del decreto nel Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia. L’opposizione del terzo è
proponibile entro i trenta giorni successivi alla pub‐
blicazione dell’estratto del decreto. Decorso tale
termine in assenza di impugnazioni, l’indennità di
asservimento resta fissata nella misura determinata
e tutti i diritti relativi agli immobili asserviti
potranno essere fatti valere esclusivamente sull’in‐
dennità di servitù coattiva permanente di elettro‐
dotti.

L’Enel distribuzione s.p.a. dovrà poi trasmettere
a questo Ente copia del presente decreto, munito
di nota recante gli estremi di registrazione e trascri‐
zione, nonché dell’annotazione relativa alla sua ese‐
cuzione, per la conservazione agli atti d’ufficio.

Art. 7
Avverso il presente provvedimento può essere

proposto ricorso giurisdizionale davanti al Tribunale
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Amministrativo Regionale nel termine di 60 giorni
dalla data di notifica o di effettiva conoscenza dello
stesso, ovvero ricorso straordinario al Presidente
della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla data
di notifica o di effettiva conoscenza dello stesso, con
le modalità previste dalla legge. Si applicano le

disposizioni previsti. dall’art. 53 del D.P.R. 327/01,
e ss.mm.ii., per quanto concerne la tutela giurisdi‐
zionale dei soggetti interessati, a qualsiasi titolo,
dall’esecuzione del presente decreto.

Il Dirigente ad interim
Avv. Rosa Dipierro
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_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti

REGIONE PUGLIA SERVIZIO DEMANIO PATRIMONIO

Alienazione bene immobile di proprietà regionale.

IL SERVIZIO DEMANIO E PATRIMONIO

Ai sensi della L.R. 28 aprile 1995 n. 27 che disci‐

plina il regime giuridico dei beni nella consistenza
patrimoniale della Regione Puglia e, in particolare,
l’esercizio delle funzioni in materia di valorizzazione,
conservazione e amministrazione, intende proce‐
dere all’alienazione, con procedura ad evidenza
pubblica con il sistema delle offerte segrete in
aumento, assumendo come base d’asta il prezzo di
stima stabilito dal valutatore incaricato dall’Ufficio
Attività Tecniche ed Estimative del Servizio mede‐
simo, il seguente bene immobile di proprietà della
Regione:
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L’immobile, del quale si dà garanzia di proprietà
e libertà da ipoteche, viene alienato a corpo e non
a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui si
trova, compresi eventuali oneri attivi e passivi, vin‐
coli, pesi e gravami, servitù continue e discontinue,
apparenti e non apparenti. Sul cespite  insiste una
disposizione modale inserita nell’atto di donazione
dell’i luglio 1955 rep. 21587  raccolta n. 7255 sti‐
pulato da Mario Pulcini, notaio in Roma, da man‐
tenersi con la successiva  traslazione.

Non vi sarà luogo ad azione per lesione, né ad
aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque
materiale errore nella descrizione del bene posto in
vendita, ovvero nella determinazione del prezzo
nella indicazione della superficie, della consistenza,
dei confini, numeri di mappa.

La Regione Puglia non assume altra obbligazione
o garanzia, se non per il fatto di sofferta evizione nel
qual caso il compenso spettante al compratore sarà
limitato al puro rimborso del prezzo corri sposto e
delle spese contrattuali. Ove la evizione fosse par‐
ziale, il compratore non avrà diritto che al rimborso
della quota di prezzo e di spese corrispondente alla
parte evitta, escluso qualsiasi altro maggiore od
accessorio compenso.

CONDIZIONI GENERALI
Sono ammessi a presentare la propria offerta:
a) tutti i soggetti, persone fisiche o giuridiche, che

posseggano la capacità di impegnarsi per contratto,
ai quali non sia applicata la pena accessoria/san‐
zione della incapacità/divieto/ impedimento di con‐
trarre con la Pubblica Amministrazione e che, a loro
carico, non siano pendenti procedimenti per l’appli‐
cazione di una delle misure di prevenzione di cui
all’art. 3 della legge 27 dicembre 1956 n. 1423 o di

una delle cause ostative previste dall’art. 10 della
Legge 31.05.1965 n. 575;

b) tutti i soggetti che non si trovino in stato di fal‐
limento, di liquidazione coatta, di concordato pre‐
ventivo.

Tale Avviso non vincola la Regione Puglia alla
vendita del bene.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA
1) La procedura sarà espletata mediante pubblico

incanto da esperire con il metodo delle offerte
segrete, in aumento rispetto al prezzo base, ai sensi
della L.r. 26 aprile 1995 n. 27 art.. 27 co. 1 e del R.D.
23 maggio 1924 n. 827 e ss.mm.ii.

2) Ai fini della partecipazione alla presente pro‐
cedura gli offerenti dovranno far pervenire, a pena
di esclusione, un plico, debitamente sigillato e con‐
trofirmato sui lembi di chiusura, che dovrà riportare
la seguente dicitura: “Offerta per l’acquisto dell’im‐
mobile di proprietà della Regione Puglia‐ Lotto (1)
‐ NON APRIRE”.

Il plico contente l’offerta dovrà essere indirizzato
alla “Regione Puglia ‐ Area Finanza e Con trolli‐ Ser‐
vizio Demanio e Patrimonio‐ via Gentile, 52‐ 70126
Bari‐ a mezzo raccomandata del servizio postale
ovvero a mano con foglio di ricevuta in duplice
copia da far sottoscrive re al ricevente, entro le ore
12.00, del quarantacinquesimo giorno dalla pubbli‐
cazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
(B.U.R.P.) del presente Avviso di vendita, pena
l’esclusione della procedura. Non saranno presi in
considerazione plichi che, per qualsiasi, motiva‐
zione, pervengano oltre il termine indicato.

Tale plico dovrà contenere al suo interno, a pena
di esclusione, due buste rispettivamente contraddi‐
stinte dalle lettere (A) e (B).
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La busta contraddistinta con la lettera (A) dovrà
contenere, con la dichiarazione delle generalità o
della ragione sociale del candidato all’acquisto, l’of‐
ferta di cui al modello allegato 1.

La busta contraddistinta con la lettera (B) dovrà
contenere la dichiarazione resa ai sensi del DPR
445/2000 e ss.mm.ii., successivamente verificabile,
di cui al modello allegato 2. Entrambe dovranno
essere sottoscritte dalla/e persona/e legittimata/e
a compiere tale atto, accompagnate da copia foto‐
statica non autenticata di un valido documento di
identità del sottoscrittore. Le offerte pervenute
senza sottoscrizione o senza la sigillatura prevista
saranno ritenute nulle.

3) E’ possibile prendere visione della documen‐
tazione inerente il bene in vendita presso l’Ufficio
Patrimonio e Archivi del Servizio Demanio e Patri‐
monio, via Gentile n. 52‐ Bari‐contattando i numeri
telefonici 0805404105‐5404043 fax 080‐5403256
ovvero le mail: c.moreo@regione.puglia.it;  a.gam‐
batesa@regione.puglia.it.

4) Il bene potrà essere visionato tramite eventuali
sopralluoghi, previo contatto con i riferimenti citati.

INDIVIDUAZIONE DEL CONTRAENTE
1) Ricevute tutte le offerte nei tempi prescritti

presso la sede del Servizio Demanio e Patri monio‐
via Gentile, 52 ‐ 70126 Bari, la Commissione, appo‐
sitamente costituita, procederà all’apertura pub‐
blica delle buste e verificherà la correttezza formale
della docu mentazione e delle offerte, individuando
il contraente sulla base della migliore offerta vali da
pervenuta. L’esito delle suddette operazioni sarà
fatto constatare in apposito verbale.

2) Il contraente sarà colui che avrà presentato
l’offerta più vantaggiosa rispetto al prezzo di stima
del 17 dicembre 2014 rassegnato dal valutatore
incaricato dal dirigente dell’Ufficio Attività tecniche
ed Estimative che lo ha vistato il 31 marzo 2015.

3) In caso di partecipanti con parità di offerta, la
Regione Puglia provvederà sin d’ora a stabi lire le
seguenti priorità di assegnazione: 1) Comune 2) Pro‐
vincia 3) Stato 4) Enti pubblici economici e non 5)
Privati (in tale ultima ipotesi, in presenza ancora di
offerta uguale, si procederà all’aggiudicazione
mediante sorteggio).

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza
di una sola offerta purchè valida. In caso di discor‐
danza tra il prezzo espresso in cifre e quello

espresso in lettere, sarà ritenuto valido quello più
vantaggioso per l’Amministrazione regionale,
mentre verranno escluse le offerte in ribasso
rispetto al prezzo base.

AGGIUDICAZIONE
1) Il verbale di aggiudicazione non avrà gli effetti

del contratto di compravendita, tuttavia sarà obbli‐
gatorio e vincolante per l’aggiudicatario a tutti gli
effetti di legge. Per la Regione Puglia lo diverrà dopo
l’intervenuta prescritta approvazione da parte della
Giunta Regionale.

2) L’accoglimento dell’offerta più vantaggiosa
verrà comunicata all’aggiudicatario con lettera rac‐
comandata A/R, divenuto esecutivo il provvedi‐
mento di aggiudicazione.

La presentazione dell’offerta comporta automa‐
ticamente l’accettazione di tutto il contenuto, clau‐
sole e prescrizioni del presente Avviso, nonché lo
stato di fatto e di diritto in cui si trova l’immobile in
vendita.

3) La Regione Puglia comunicherà al contraente
designato, entro 10 (dieci) giorni dalla prescritta
autorizzazione definitiva alla vendita del bene, la
data entro cui dovrà procedere a versare a titolo di
acconto il 10% del prezzo offerto, da effettuare
attraverso bonifico bancario in favore del Banco di
Napoli s.p.a. Tesoreria regionale‐ codice IBAN:
IT25G0101004197000040000001 oppure a mezzo
Conto corrente postale n. 60225323 Intestato a
“Regione Puglia‐Tasse‐tributi e proventi regionali”
codice 4135.

STIPULA DEL CONTRATTO DI COMPRAVENDITA
1) Il prezzo offerto, detratto l’acconto già versato,

sarà pagato in un’unica soluzione al mo mento della
stipula del rogito, a cura di notaio scelto dall’ aggiu‐
dicatario, mediante ver samento effettuato a favore
della Regione Puglia con le stesse modalità di cui
all’acconto e comunque prima dell’atto di compra‐
vendita.

2) Il pagamento complessivo dell’immobile, oltre
alle spese di rogito, imposte, tasse, Iva se ed in
quanto dovuta, saranno a carico dell’acquirente.
Non sono consentite dilazioni di pagamento.

3) Ove per qualsiasi causa imputabile all’offe‐
rente non si addivenga alla stipula del contratto di
compravendita nel termine stabilito dall’Ammini‐
strazione regionale, l’offerta sarà rite nuta decaduta
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e l’acconto costituendo deposito cauzionale verrà
incamerato dalla Regio ne a titolo di indennizzo,
senza che l’offerente possa sollevare eccezione e/o
contestazio ne alcuna. In tal caso la Regione Puglia
procede all’aggiudicazione mediante scorrimento
delle offerte validamente presentate.

DISPOSIZIONI FINALI
1) Il presente Avviso di vendita non costituisce

offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 del Codice
civile, né sollecitazione all’investimento ai sensi
degli artt. 94 e ss. del D. Lgs. 24 Febbraio 1998 n. 58.

2) Le offerte non vincolano l’Amministrazione
regionale, la quale si riserva, a proprio insin dacabile
giudizio, la facoltà di non dar luogo all’aggiudica‐
zione o di non procedere all’at tuazione della ven‐
dita, esercitando i poteri di autotutela nei casi con‐
sentiti dalle norme vigenti; in tal caso i proponenti
non avranno nulla da pretendere per l’offerta
inviata.

3) Ai sensi di legge il responsabile del procedi‐
mento a cui potranno essere richieste informazioni
in merito alla presente procedura è l’avv. Costanza
Moreo dirigente dell’Ufficio Patrimonio e Archivi
(tel. 0805404043‐ mail: c.moreo@regione.puglia.it;
pec: patrimonioarchivi.bari@pec.rupar.puglia.it

4) Ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n.196/2003, si
informa che:
a) i dati personali forniti e raccolti in occasione delle

presente procedura saranno utiliz zati esclusiva‐
mente in funzione e per i fini della procedura di
cui trattasi e saranno conservati sino alla conclu‐
sione del procedimento presso il responsabile
del procedi mento;

b) il trattamento dei dati personali sarà improntato

a liceità e correttezza nella piena tu tela dei diritti
dei partecipanti e della loro riservatezza;

c) in relazione ai suddetti dati l’interessato potrà
esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D. Lgs. n.
196/2003;

d) il soggetto attivo della raccolta dei dati è il Ser‐
vizio Demanio e Patrimonio della Regione
Puglia.;

5) Il mancato rispetto delle prescrizioni contenute
nel presente Avviso di vendita costitui sce causa di
esclusione dalla procedura;

6) Al presente Avviso verrà data adeguata pub‐
blicità attraverso la pubblicazione integrale sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia (B.U.R.P.) e
sulla piattaforma Empulia www.empulia.it, sul sito
della Regione Puglia (URP), sul sito della “traspa‐
renza” oltre che sul banner dedicato del Servizio
Demanio e Patrimonio e per la più ampia diffusio ‐
ne sui siti istituzionali telematici del comune di Puti‐
gnano, della città Metropolitana di Bari e della
Camera di Commercio di Bari e al fine di incremen‐
tare la platea dei soggetti interessati all’acquisto
avviare ulteriori forme di pubblicità attraverso siti
telema tici specializzati e di altri enti pubblici;

7) Il presente Avviso e l’intera procedura sono
regolate dalle vigenti disposizioni di legge nazionale
e regionale e per ogni eventuale controversia ad
esse attinenti sarà compe tente, in via esclusiva, il
Foro di Bari.

Il Dirigente del Servizio Demanio e Patrimonio
ing. Giovanni Vitofrancesco
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COMUNE DI MOLFETTA

Avviso di gara per l’affidamento del servizio di assi‐
stenza domiciliare integrata per anziani nei comuni
di Molfetta e Giovinazzo.

1. Ente Appaltante: Comune di Molfetta.

2. Servizio Responsabile: Settore Socio ‐ Educa‐
tivo.

3. Tipo di procedura: Procedura Aperta.

4. Sistema di gara: criterio dell’offerta economi‐
camente più vantaggiosa, ai sensi dell’art.83 del
D.Lgs. n.163/2006 e ss mm e ii.

5. Oggetto dell’appalto:.Affidamento del servizio
di assistenza domiciliare integrata per anziani nei
comuni di Molfetta e Giovinazzo.

6. Durata dell’appalto: 1 anno, con facoltà di rin‐
novo per un altro anno.

7. Valore stimato dell’appalto:Euro 660.832,00,
IVA esclusa

8. Criteri di aggiudicazione: Offerta Tecnica 60
punti ‐ Offerta Economica 40 punti.

9.Procedura di aggiudicazione: è dettagliata‐
mente specificata nel bando, nel disciplinare di gara
consultabili sul sito www.comune.molfetta.ba.it. o
www.EmPULIA.it

10. Termine per la presentazione dell’offerta:
entro e non oltre le ore 13,00 del 29/06/2015

11. Cauzione provvisoria e definitiva: troveranno
applicazione gli artt.75 e 113 del D.Lgs. n.163/2006
e smmii.

12. Il Responsabile del Procedimento: dott. ssa
Marilina D’Abramo.

Molfetta, lì 04/05/2015

per Il Dirigente
dott.ssa Marilina D’Abramo 

Il Segretario Generale
Dott. Carlo Casalino

_________________________

_________________________
Concorsi_________________________

REGIONE PUGLIA SERVIZIO PROGRAMAZIONE ASSI‐
STENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA

Avviso sorteggio sostituzione dei componenti
regionali effettivo e supplente, rinunciatari, in
stato di quiescenza ed in situazioni di incompatibi‐
lità, Commissione concorso pubblico Dirigente
Medico ‐ disciplina di Medicina e Chirurgia d’Ac‐
cettazione e d’urgenza ASL BR.

SI RENDE NOTO

che in data 14.05.2015, nella stanza n. 82 ‐ Corpo
E2 del 1° piano dell’Assessorato alle Politiche della
Salute, sito in via Gentile n. 52 dì Bari, in applica‐
zione dell’art. 12 del Regolamento Regionale 29 set‐
tembre 2009, n. 20, attuativo della Legge Regionale
n. 15/2008, saranno effettuate alle ore 9,00 da
parte dell’apposita commissione, all’uopo costi‐
tuita, le operazioni di sorteggio relative alla sostitu‐
zione dei componenti di designazione regionale,
effettivo e supplente, rinunciatari, in stato di quie‐
scenza ed in situazioni di incompatibilità, previste
dal D.P.R. n. 483/97, in seno alla Commissione esa‐
minatrice del concorso pubblico, indetto dall’ASL BR
di Brindisi, per la copertura di n. 10 posti di Diri‐
gente Medico della disciplina di Medicina e Chi‐
rurgia d’Accettazione e d’Urgenza.

Il presente avviso vale come notifica agli interes‐
sati, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6, comma 3, del
citato D.P.R. n. 483/97.

Il Dirigente dell’Ufficio n. 4
Dott. Pasquale Marino_________________________

ARPA PUGLIA

Avviso di selezione pubblica, per soli titoli, per il
conferimento dell’incarico professionale di Medico
Competente della Sorveglianza Sanitaria, ai sensi
del D.Lgs. 81/2008 e successive modifiche ed inte‐
grazioni. 

Il Direttore Generale, in esecuzione della delibe‐
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razione n. 257 del 27.04.2015, rende noto quanto
segue:

l’Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Pro‐
tezione dell’Ambiente della Puglia (di seguito ARPA
Puglia), in adempimento alle disposizioni previste
dal D.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. in materia di tutela
della salute e sicurezza dei lavoratori sui luoghi di
lavoro, intende conferire l’incarico biennale, even‐
tualmente rinnovabile, di Medico Competente della
Sorveglianza Sanitaria a professionista esterno, tra‐
mite selezione pubblica per soli titoli.

Il contratto che andrà a stipularsi è di natura
libero professionale.

I corrispettivi per le prestazioni contemplate
dall’art. 41 del d.lgs. n. 81/2008 sono determinati
come segue:
‐ visita ordinaria obbligatoria per dipendente

(comma 2, lett. b): € 30,00;
‐ ulteriori visite di accertamento (diverse da 

lett. b): € 20,00.

Il presente corrispettivo si intende comprensivo
anche di tutte le prestazioni extrasanitarie meglio
specificate alla voce “Prestazioni richieste”, nonché
delle attività connesse alla valutazione dei rischi
specifici di laboratorio ed in esterno connessi all’uso
di sostanze pericolose, tossiche, cancerogene,
mutagene.

Saranno rimborsate eventuali spese documen‐
tate, necessarie alla svolgimento del servizio. Non
sono oggetto di rimborso le spese di viaggio per
recarsi presso la sede di svolgimento del Servizio in
Bari, presso la Direzione Generale.

Il corrispettivo sarà erogato, su presentazione di
regolare fattura, per mensilità.

A titolo indicativo il numero attuale dei dipen‐
denti Arpa Puglia è di n. 340 a tempo indeterminato
e n. 85 a tempo determinato. Al momento dell’in‐
carico sarà precisato il numero dei dipendenti in
servizio.

Il corrispettivo annuo ad erogarsi sarà, massimo
di € 30.000,00, oltre IVA se in quanto dovuta.

Il suddetto corrispettivo massimo annuo eroga‐
bile rimarrà invariato anche se il numero dei dipen‐
denti subisca variazioni in aumento nel limite del
20%, superato il quale, ove la sommatoria delle sin‐
gole prestazioni superi il massimo annuo di €

30.000,00, si applicheranno per le visite individuali
ulteriori, le tariffe seguenti:
‐ visita ordinaria obbligatoria per dipendente

(comma 2, lett. b): € 30,00;
‐ ulteriori visite di accertamento (diverse da

lett. b): € 20,00.

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE
Possono partecipare alla presente selezione i sog‐

getti in possesso dei seguenti requisiti:
‐ Laurea in medicina e chirurgia con abilitazione

all’esercizio della professione;
‐ possesso di uno dei titoli e dei requisiti formativi

e professionali di cui all’articolo 38 del D.Lgs 9
aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’articolo 1 della
legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”.

CAUSE DI ESCLUSIONE
Alla selezione per l’affidamento del presente

incarico professionale non possono partecipare, e
ne sarà decretata la non ammissione della even‐
tuale domanda, coloro che:
‐ dipendenti di una struttura pubblica, assegnati

agli uffici che svolgono attività di vigilanza, non
possono prestare, ad alcun titolo e in alcuna parte
del territorio nazionale, attività di medico compe‐
tente (art. 39, comma 3, D. Lgs. 81/2008 e s.m.i.);

‐ siano stati destituiti o dispensati dall’impiego
presso la Pubblica Amministrazione;

‐ siano stati dichiarati decaduti dall’impiego per
avere conseguito dolosamente la nomina
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile;

‐ siano stati interdetti dai Pubblici Uffici a seguito
di sentenza passata in giudicato;

‐ abbiano riportato condanne penali e che abbiano
procedimenti penali pendenti

‐ sono inibiti per legge o per provvedimento disci‐
plinare all’esercizio della libera professione;

‐ siano in conflitto di interessi con l’Amministra‐
zione o che abbiano conseguito giudizi di deme‐
rito in precedenti incarichi.

PRESTAZIONI RICHIESTE
Il professionista incaricato, sarà obbligato all’os‐

servanza di tutte le leggi e norme vigenti in materia
ed alla predisposizione di tutti gli atti necessari alla
sicurezza dei lavoratori e dovrà assolvere a tutte le
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sottonotate prestazioni sanitarie ed extrasanitarie
in massima parte specificate nell’art. 25 del D.Lgs.
9 aprile 2008, n. 81:
‐ programmare ed effettuare la sorveglianza sani‐

taria di cui all’articolo 41 attraverso protocolli
sanitari definiti in funzione dei rischi specifici e
tenendo in considerazione gli indirizzi scientifici
più avanzati nei confronti dei dipendenti di
codesta Agenzia ivi compresi i lavoratori con con‐
tratto a tempo determinato o precari esposti ai
rischi lavorativi, distribuiti nelle diverse figure pro‐
fessionali ed assegnati alle diverse mansioni nel‐
l’ambito delle strutture ed uffici della stessa.
Per l’individuazione delle figure professionali sot‐
toposte a rischio lavorativo si farà riferimento al
Documento di valutazione dei Rischi di ARPA
Puglia;

‐ collaborare con il datore di lavoro e con il servizio
di prevenzione e protezione, alla valutazione dei
rischi, anche ai fini della programmazione, ove
necessario, della sorveglianza sanitaria, alla pre‐
disposizione della attuazione delle misure per la
tutela della salute e della integrità psico‐fisica dei
lavoratori, all’attività di formazione e informa‐
zione nei confronti dei lavoratori, per la parte di
competenza, e alla organizzazione del servizio di
primo soccorso considerando i particolari tipi di
lavorazione ed esposizione e le peculiari modalità
organizzative del lavoro. Collaborare inoltre alla
attuazione e valorizzazione di programmi volon‐
tari di «promozione della salute», secondo i prin‐
cipi della responsabilità sociale;

‐ istituire, anche tramite l’accesso alle cartelle sani‐
tarie e di rischio, nonché aggiornare e custodire,
sotto la propria responsabilità, una cartella sani‐
taria e di rischio per ogni lavoratore sottoposto a
sorveglianza sanitaria. Il medico competente ne
concorda con il datore di lavoro il luogo di
custodia;

‐ consegnare al datore di lavoro, alla cessazione
dell’incarico, la documentazione sanitaria in suo
possesso, nel rispetto delle disposizioni di cui al
decreto legislativo del 30 giugno 2003, n. 196, e
con salvaguardia del segreto professionale;

‐ consegnare al lavoratore, alla cessazione del rap‐
porto di lavoro, la documentazione sanitaria in
suo possesso e fornirgli le informazioni riguardo
la necessità di conservazione;

‐ inviare all’ISPESL, esclusivamente per via telema‐
tica, le cartelle sanitarie e di rischio nei casi pre‐
visti dal decreto legislativo n. 81/2008, alla cessa‐
zione del rapporto di lavoro, nel rispetto delle
disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno
2003, n. 196. 

‐ fornire informazioni ai lavoratori sul significato
della sorveglianza sanitaria cui sono sottoposti e,
nel caso di esposizione ad agenti con effetti a
lungo termine, sulla necessità di sottoporsi ad
accertamenti sanitari anche dopo la cessazione
della attività che comporta l’esposizione a tali
agenti. Fornire altresì, a richiesta, informazioni
analoghe ai rappresentanti dei lavoratori per la
sicurezza;

‐ informare ogni lavoratore interessato dei risultati
della sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41
del D.lgs. 81/08 e, a richiesta dello stesso, rila‐
sciargli copia della documentazione sanitaria;

‐ comunicare per iscritto, in occasione delle riunioni
di cui all’articolo 35 del citato D.lgs., al datore di
lavoro, al responsabile del servizio di prevenzione
protezione dai rischi, ai rappresentanti dei lavo‐
ratori per la sicurezza, i risultati anonimi collettivi
della sorveglianza sanitaria effettuata e fornire
indicazioni sul significato di detti risultati ai fini
della attuazione delle misure per la tutela della
salute e della integrità psico‐fisica dei lavoratori;

‐ visitare gli ambienti di lavoro almeno una volta
all’anno valutando i rischi specifici per la salute
dei lavoratori e dando comunicazione degli esiti
al datore di Lavoro, ai suoi Delegati, al R.S.P.P.; 

‐ partecipare alla programmazione del controllo
dell’esposizione dei lavoratori i cui risultati gli
sono forniti con tempestività ai fini della valuta‐
zione del rischio e della sorveglianza sanitaria;

‐ collaborare con il datore di lavoro alla predisposi‐
zione del servizio di pronto soccorso ed emer‐
genze;

‐ gestire la sorveglianza sanitaria dell’Agenzia nel
suo insieme, anche attraverso il coordinamento
con le attività di analisi ematochimiche, visite spe‐
cialistiche, segreteria organizzativa; 

‐ effettuazione corsi formativi di cui al D.Lgs. 81/08
e quelli per l’acquisizione delle competenze di
Addetto alla Gestione delle Emergenze, Corsi di
Primo Soccorso (BLS); 
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L’Agenzia, con successivo provvedimento, si
riserva di determinare la struttura sanitaria o il pro‐
fessionista cui affidare l’effettuazione degli accerta‐
menti previsti dall’art. 41 c. 4 del D.Lgs 81/2008, a
seguito dell’elaborazione dei protocolli sanitari da
parte del medico competente.

DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
I professionisti interessati devono presentare

domanda di partecipazione in carta semplice,
dichiarando a pena di esclusione, sotto la propria
responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.
28 dicembre 2000, n.445, e consapevoli delle san‐
zioni penali previste dall’art. 76 del medesimo
D.P.R. per le ipotesi di falsità e dichiarazioni men‐
daci, i seguenti elementi:
‐ i propri dati anagrafici e fiscali;
‐ il titolo di studio;
‐ il possesso di uno requisiti formativi e professio‐

nali di cui all’articolo 38 del D.Lgs 9 aprile 2008, n.
81 Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto
2007, n. 123, in materia di tutela della salute e
della sicurezza nei luoghi di lavoro;

‐ l’iscrizione all’Albo Professionale (numero e data
di iscrizione);

‐ di essere libero professionista o dipendente pub‐
blico o privato o docente universitario, e di essere
in possesso delle eventuali autorizzazioni da parte
del datore di lavoro;

‐ residenza;
‐ di non trovarsi in alcuna delle situazioni elencate

al punto “Cause di esclusione” del presente
bando;

‐ di non essere stato destituito o dispensato dal‐
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione;

‐ di non essere stato dichiarato decaduto dall’im‐
piego per aver conseguito dolosamente la nomina
mediante la produzione di documenti falsi o viziati
da invalidità non sanabile;

‐ di non essere stato interdetto dai Pubblici Uffici a
seguito di sentenza passata in giudicato;

‐ di non avere riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali pendenti;

‐ di aver preso visione dei luoghi di lavoro e di aver
valutato ogni elemento per l’individuazione del
lavoro da svolgersi;

‐ il consenso al trattamento dei dati personali, ai
sensi del D.Lgs 30.06.2003 n.196, per gli adempi‐
menti della presente procedura.

All’istanza, datata e sottoscritta dal professionista
(cui va allegata fotocopia del documento di identità
del sottoscrittore in corso di validità ai sensi dell’ art.
21 del D.P.R 445/2000), dovrà essere allegato cur‐
riculum professionale, datato e sottoscritto, com‐
pleto delle informazioni utili e necessarie per la for‐
mazione della graduatoria di merito.

MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLA
DOMANDA

La domanda di partecipazione ‐ da presentare
utilizzando l’allegato A) del presente avviso ‐ ed il
curriculum professionale devono essere inseriti in
busta chiusa sulla quale dovrà essere riportata la
seguente dicitura:

“Domanda di partecipazione alla selezione pub‐
blica per il conferimento dell’incarico professio‐
nale di Medico competente dell’ARPA Puglia”.

Il plico chiuso riportante la dicitura sul fronte
come richiesto, contenente la documentazione
necessaria per la partecipazione alla selezione del‐
l’incarico, dovrà essere recapitato esclusivamente
mediante raccomandata A.R. o a mezzo corriere, a
pena di esclusione, al seguente indirizzo: ARPA
Puglia ‐ Corso Trieste n. 27 ‐ 70126 ‐ BARI, entro e
non oltre il 15° giorno successivo alla data di pub‐
blicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia. Farà fede la data di spedizione
risultante dal timbro dell’Ufficio accettante.

Oltre tale data non sarà ammessa alcuna
domanda di partecipazione né integrazione a
domande già presentate. Si specifica che il termine
suddetto si deve intendere perentorio e, pertanto,
la presentazione delle domande oltre la scadenza
sopra indicata comporterà l’esclusione dalla pre‐
sente procedura.

MODALITÀ DI SELEZIONE
La selezione avverrà sulla base della documenta‐

zione prodotta dai candidati, che sarà valutata dalla
Commissione esaminatrice nominata dal Direttore
Generale. La Commissione procederà alla valuta‐
zione dei titoli e determinerà la graduatoria di
merito mediante l’applicazione dei seguenti pun‐
teggi fino ad un massimo di 100 punti:

PARTE PRIMA massimo punti 30
‐ Curriculum professionale (max punti 20)
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‐ Votazione conseguita nella Specializzazione, di cui
all’art. 38 del D.lgs. 81/2008, di medico compe‐
tente post universitaria (max punti 3);

‐ Eventuale ulteriore specializzazione coerente con
lo svolgimento delle funzioni di cui al presente
bando (max punti 7);

PARTE SECONDA massimo 70.
Incarichi analoghi a quello proposto, per enti

pubblici o privati.
Per ogni incarico che si intende segnalare

dovranno esser fornite le seguenti informazioni:
committente, descrizione sintetica, dimensione
dell’azienda, n.ro personale sottoposto a controllo
sanitario anche in relazione alla tipologia di rischio,
località, periodo e durata dell’incarico. Con i
seguenti punteggi:
‐ per incarichi analoghi svolti presso aziende pub‐

bliche o private con dipendenti soggetti a sorve‐
glianza sanitaria (max punti 20);

‐ disponibilità di software gestionale per la tenuta
dello scadenziario visite mediche, per la program‐
mazione dell’attività e per l’elaborazione della
relativa documentazione, che dovrà essere reso

disponibile all’Agenzia per le attività di propria
competenza (max punti 20);

‐ disponibilità di strumentazione medica necessaria
per lo svolgimento di tutti gli esami strumentali
(max punti 10);

‐ Capacità Organizzava valutabile in termini di
numero di operatori da dedicare quale supporto
alle attività di sorveglianza sanitaria e relativa qua‐
lificazione. Descrizione del Modello Organizzativo
che si intende adottare. (max punti 20).

DOCUMENTAZIONE
I concorrenti partecipanti, se ed in quanto inte‐

ressati, potranno prendere visione, previo accordo
telefonico, del Documento di valutazione dei rischi,
della dotazione organica dei dipendenti e dei luoghi
di lavoro dell’ARPA Puglia.

Ulteriori informazioni circa le caratteristiche del‐
l’incarico professionale potranno essere richieste al
Servizio Gestione Risorse Umane ‐ Tel.
080/5460502‐511 e al Servizio Prevenzione e Pro‐
tezione ‐ Tel. 080/5460302‐303.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato
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(Allegato A)  

 

 (da compilare in stampatello) 

     
Al DIRETTORE GENERALE 

     ARPA PUGLIA 
     Corso Trieste, n. 27 
     70126      BARI 

 
 
_l_ sottoscritt_ (cognome) ..........................................................................................................................  
(nome).......................................................................................................................................................... 

 
CHIEDE 

 
di essere ammess__ a partecipare all’avviso per pubblica selezione per il conferimento dell’incarico professionale 
di Medico Competente della Sorveglianza Sanitaria, ai sensi del D.Lgs 81/2008 e successive modifiche ed 
integrazioni.  
 
A tale fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, sotto la propria responsabilità, consapevole delle 
conseguenze derivanti da dichiarazioni mendaci ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445: 
 

DICHIARA 
1. di essere nat_  a.................................................................................................................... Prov. (.........) 

il ......./......./............ ,   codice fiscale ......................................................................................................; 
2. di essere residente in ......................................................................  Prov. (.........)  c.a.p. .....................   

via ................................................................................................................................... n. ............... 
recapito telefonico ............................................. e-mail .................................................;  

3. di essere in possesso: 
 della cittadinanza italiana, ovvero 
 della cittadinanza del seguente Stato dell’Unione Europea ............................................ ed in quanto tale di 

godere dei diritti civili e politici nello stato di appartenenza o provenienza e di avere adeguata conoscenza 
della lingua italiana;  

4. di:  essere iscritt_ nelle liste elettorali del Comune di     …………….…………………… ...;  
           di non essere iscritt_ o di essere stat_ cancellat_ dalle liste elettorali del Comune di 

……………………………… per il seguente motivo:…………….………………………;  
5. di godere dei diritti civili; 
 
6. di essere in possesso del seguente titolo di studio richiesto dal bando (specificare se il titolo di studio 

posseduto è stato rilasciato in base al nuovo o al vecchio ordinamento universitario barrando la 
corrispondente casella sottostante):  
   laurea specialistica (ai sensi del D.M. n. 509/99) ovvero   laurea magistrale (ai sensi del D.M. n. 270/04)  
 ovvero   diploma di laurea (vecchio ordinamento)  
in .......................................................................................................... indirizzo .......................... ......................................., 
conseguito presso ............................................................................... in data ........./........./.................. con la seguente 
votazione finale ............................................;  
(Per i soli titoli conseguiti all’estero) di essere in possesso del seguente titolo ................................................ conseguito 
presso ..............................................nello stato estero.............................. in data ............................................. con la 
seguente votazione finale ...................  e riconosciuto equipollente con il seguente provvedimento 
............................................... emanato da ....................................................... il .......................... ;  
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7. di essere in possesso dei seguenti requisiti formativi e professionali di cui all'articolo 38 del D.Lgs 9 aprile 2008 , 
n. 81 Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro 

    
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………… 
 
 
8. di essere iscritto all’Albo Professionale di ………………… n. ……… dal ………………………; 

 
 
9.  di essere  libero professionista  ovvero   dipendente pubblico  ovvero   dipendente privato  ovvero        

 docente universitario, e di essere in possesso delle eventuali autorizzazioni da parte del datore di lavoro; 
 
 
10. di non trovarsi in alcuna delle situazioni elencate al punto “Cause di esclusione” del bando; 

 
 
11. di trovarsi, nei riguardi degli obblighi militari, nella seguente posizione (solo per i concorrenti di sesso maschile): 

......................................................................................................................................................; 
 

12.  di non essere stat_ destituit_ o dispensat_ dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione; 
 

 
 

13.di non essere stat_ dichiarat_ decadut_ da un impiego pubblico per avere conseguito dolosamente la nomina 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

 
14.  di non essere stat_ interdett_ dai Pubblici Uffici a seguito di sentenza passata in giudicato; 

 
 

15. di:   non aver subito condanne penali e di non avere procedimenti penali  in corso; 
       aver subito le seguenti condanne penali ..............................................................  

............................................................................. (indicare gli estremi dei provvedimenti di condanna); 
          avere i seguenti procedimenti penali in corso ................................................................. 

....................................................................(indicare gli estremi dei procedimenti penali e il titolo dei reati); 
 

16.di impegnarsi a comunicare tempestivamente per iscritto eventuali variazioni di indirizzo sollevando 
l'Amministrazione da ogni responsabilità in caso di irreperibilità del destinatario; 
 

17.   che i documenti, eventualmente allegati in fotocopia, sono conformi agli originali ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 
n. 445/2000; 
 

18.    di accettare, incondizionatamente, le condizioni previste dal bando di selezione nonché dagli appositi 
regolamenti dell’ARPA; 
 

19.     di autorizzare l’ARPA Puglia, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003, n. 196, ad utilizzare i dati contenuti nella 
presente domanda esclusivamente ai fini della procedura selettiva e in caso di assunzione ai fini della 
costituzione del rapporto di lavoro; 
 

20.     di allegare a corredo della domanda, i seguenti documenti: 
copia fotostatica del documento d’identità o di riconoscimento del candidato in corso di validità; 
curriculum formativo e professionale (datato e firmato), corredato di documenti, titoli, certificazioni 

sostitutive, dichiarazioni di notorietà; 
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elenco, in triplice copia, dei documenti e titoli allegati alla domanda di partecipazione. 
 

 
Luogo ...........................................                                                         Data ........./........... /......... 

 
 

Firma .............................................................................................  
(per esteso e leggibile) 

 
 
 
 
 
 
Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. n. 445/2000 la firma da apporre in calce alla presente domanda 
non è soggetta ad autenticazione. 
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(Allegato B)           Fac simile autocertificazione  

MODELLO PER LE DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONE e/o 
SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 

(rese ai sensi degli artt. 19, 46 e 47 DPR n.445 del 28.12.2000)

…l…sottoscritt…………………………………………………………………………….…………..
nato  a ………………….il ………………………..residente in……………………………………… 
via…………………………………..n………, telefono……………………………………… codice 
fiscale………………………………………

consapevole delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci, di 
produzione o uso di atti falsi, ai sensi dell’art.76 del D.P.R.445/200,

DICHIARA 
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Il sottoscritto dichiara di essere consapevole che l’ARPA Puglia può utilizzare i dati 
contenuti nella presente dichiarazione esclusivamente nell’ambito e per i fini istituzionali 
della Pubblica Amministrazione (D.Lgs.196/2003).  

Luogo e data ______________         

        Il dichiarante ______________________  



ARPA PUGLIA

Avviso pubblico, per soli titoli, per la nomina di un
assistente alla comunicazione sensoriale uditiva
esperto nella lingua italiana dei segni (LIS) ad inte‐
grazione e supporto della commissione esamina‐
trice del concorso pubblico, per titoli ed esami,
riservato ai soggetti di cui all’art. 1 della legge 12
marzo 1999, n. 68 e s.m.i. per la copertura di due
posti di Assistente Amministrativo (Cod. Concorso
C06).

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 251 del 27.04.2015 è indetto un avviso
pubblico, per soli titoli, per la nomina di un assi‐
stente alla comunicazione sensoriale uditiva
esperto nella lingua italiana dei segni (LIS) ad inte‐
grazione e supporto della commissione esamina‐
trice del concorso pubblico, per titoli ed esami,
riservato ai soggetti di cui all’art. 1 della legge 12
marzo 1999, n. 68 e s.m.i. per la copertura di due
posti di Assistente Amministrativo (Cod. Concorso
C06).

Il rapporto di lavoro sarà instaurato nella forma
di contratto occasionale autonomo, ex art. 70 e ss.
Legge n. 276/2003 e ss.mm. e ii.

1) Articolo 1 ‐ Requisiti di ammissione
1. Per l’ammissione alla presente selezione, gli

aspiranti devono essere in possesso dei seguenti
requisiti:

REQUISITI GENERALI
a) Cittadinanza italiana;
b) Adeguata conoscenza della lingua italiana
c) Età non inferiore agli anni 18;
d) Idoneità fisica all’impiego;
e) Godimento dei diritti civili e politici;
f) Non aver riportato condanne penali, anche di

applicazione della pena su richiesta ex art. 444
c.p.p., e non essere stati interdetti o sottoposti a
misure che escludono, secondo le leggi vigenti, la
nomina;

REQUISITI SPECIFICI
1) Diploma di scuola media superiore;
2) Possesso del titolo professionale di Assistente

alla Comunicazione esperto nella lingua italiana dei
segni (LIS);

2. Tutti i requisiti prescritti devono essere posse‐
duti e dichiarati dai candidati alla data di scadenza
del termine stabilito dal presente bando per la pre‐
sentazione delle domande di ammissione e devono,
altresì, permanere per tutto il procedimento con‐
corsuale e fino al momento della nomina.

3. Per carenza dei suddetti requisiti, l’Ammini‐
strazione può disporre, in ogni momento, l’esclu‐
sione dalla procedura selettiva, con motivato prov‐
vedimento.

4. Ai sensi dell’art. 3, comma 6, della Legge 15
maggio 1997, n. 127, la partecipazione alla sele‐
zione non è soggetta a limiti di età. Non è consentito
l’accesso a chi ha superato i limiti di età previsti per
il collocamento in quiescenza i sensi della normativa
vigente

5. In relazione ai suddetti requisiti, l’Amministra‐
zione si riserva di effettuare controlli sulla veridicità
di quanto dichiarato o sotto forma di autocertifica‐
zione ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR N. 445/2000.

Articolo ‐ modalità e termini di presentazione della
domanda

La domanda di ammissione alla selezione, redatta
in carta semplice e sottoscritta dal concorrente, a
pena di esclusione, deve essere formulata secondo
lo schema di domanda allegato al presente bando
(allegato A).

2. La firma in calce alla domanda non necessita
di autenticazione, ai sensi del D.P.R. 28/12/2000, n.
445.

3. La domanda dovrà essere indirizzata al Diret‐
tore Generale dell’ARPA Puglia, Corso Trieste n. 27,
70126 ‐ Bari e inoltrata con una delle seguenti
modalità:

a) A mezzo posta elettronica certificata (P.E.C.)
all’indirizzo 
concorsi.arpapuglia@pec.rupar.puglia.it, riportante
nell’oggetto la dicitura “DOMANDA DI PARTECIPA‐
ZIONE ALL’Avviso pubblico, per soli titoli, per la
nomina di un assistente alla comunicazione senso‐
riale uditiva esperto nella lingua italiana dei segni
(LIS) ad integrazione e supporto della commissione
esaminatrice del concorso pubblico, per titoli ed
esami, riservato ai soggetti di cui all’art. 1 della legge
12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i. Per la copertura di due
posti di Assistente Amministrativo (Cod. Concorso
C06)”.
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La validità dell’istanza è subordinata all’utilizzo,
da parte del candidato, di una casella di posta elet‐
tronica certificata (PEC) esclusivamente personale,
a pena di esclusione: non sarà, pertanto, ritenuta
ammissibile la domanda inviata da casella di posta
elettronica certificata altrui o da casella di posta
elettronica semplice/ordinaria. L’invio deve avve‐
nire in un’unica spedizione (non superiore a 2MB)
solo in formato PDF con i seguenti allegati:
‐ Domanda di partecipazione;
‐ Cartella (zippata) con tutta la documentazione.

La validità della trasmissione e ricezione del
messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata, rispettivamente, dalla ricevuta di accetta‐
zione e dalla ricevuta di avvenuta consegna.

B) a mezzo raccomandata con avviso di ricevi‐
mento al suindicato indirizzo;

C) consegna a mano presso l’Ufficio Protocollo
dell’ARPA Puglia, sito in Bari al Corso Trieste n. 27,
dal lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 13:00
ed il martedì ed il giovedì anche dalle ore 15:00 alle
ore 17:00.

In tali ultimi due casi, le domande dovranno
riportare sulla busta il mittente nonché la dicitura
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ALL’Avviso pub‐
blico, per soli titoli, per la nomina di un assistente
alla comunicazione sensoriale uditiva esperto nella
lingua italiana dei segni (LIS) ad integrazione e sup‐
porto della commissione esaminatrice del concorso
pubblico, per titoli ed esami, riservato ai soggetti di
cui all’art. 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e s.m.i.
Per la copertura di due posti di Assistente Ammini‐
strativo (Cod. Concorso C06)”.

E’ esclusa ogni altra forma di trasmissione. Non
saranno imputabili all’Amministrazione eventuali
disguidi postali o della casella di posta elettronica
certificata. Non saranno prese in considerazione le
domande inviate via fax o tramite mail non certifi‐
cata. Il bando sarà espletato anche in presenza di
una sola domanda ritenuta valida.

4. L’invio o l’eventuale riserva di invio successivo
di documenti o il riferimento a documenti e titoli in
possesso dell’Amministrazione è priva di effetto.

5. La domanda si considera prodotta in tempo
utile se spedita o consegnata, come descritto ai
commi precedenti, entro il 30° giorno successivo a
quello della data di pubblicazione del presente
bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
La spedizione o la consegna della domanda oltre il

suddetto termine comporta l’esclusione dalla sele‐
zione.

6. Nel caso in cui il termine ultimo coincida con
un giorno festivo, lo stesso si intende prorogato al
primo giorno feriale immediatamente successivo.

7. La data di spedizione della domanda è stabilita
e comprovata dal timbro a data dell’Ufficio Postale
accettante, in caso di trasmissione a mezzo posta
raccomandata.

8. L’Amministrazione non assume responsabilità
per la dispersione di comunicazioni dipendente da
inesatte indicazioni del recapito da parte del candi‐
dato oppure da mancata o tardiva comunicazione
del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o,
comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso fortuito
o a forza maggiore.

Articolo 5 ‐ contenuto della domanda di partecipa‐
zione

1. Nella domanda di partecipazione alla sele‐
zione, debitamente datata e firmata, il candidato
deve dichiarare, sotto la propria responsabilità, con‐
sapevole delle responsabilità penali per le ipotesi di
dichiarazioni mendaci previste dall’art. 76 del D.P.R.
28/12/2000, n. 445, quanto segue:

a) Il cognome ed il nome, la data, il luogo di
nascita, la residenza, il domicilio, il codice fiscale;

b) il possesso della cittadinanza italiana;
c) Il Comune nelle cui liste elettorali è iscritto

ovvero i motivi della non iscrizione o della cancella‐
zione dalle liste medesime;

d) Di non aver riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali in corso che impediscano
la costituzione della nomina e, in caso contrario, le
condanne riportate;

e) La posizione nei confronti degli obblighi di leva,
per i soli candidati di sesso maschile;

f) Il possesso dell’idoneità fisica all’impiego;
g) Il possesso del titolo di studio richiesto con l’in‐

dicazione dell’istituto scolastico che lo ha rilasciato,
dell’anno scolastico nel quale è stato conseguito
nonché della votazione finale;

h) Il Possesso del titolo professionale di Assi‐
stente alla Comunicazione esperto nella lingua ita‐
liana dei segni (LIS);

i) L’indirizzo, comprensivo di codice di avvia‐
mento postale, presso cui il candidato chiede di
ricevere le comunicazioni relative alla procedura
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selettiva, qualora diverso da quello di residenza, con
l’impegno di far conoscere tempestivamente le
eventuali variazioni, nonché ogni recapito (compresi
numero di cellulare ed indirizzo e‐mail) che il can‐
didato ritiene utile comunicare ai fini della presente
procedura selettiva. In caso di mancata dichiara‐
zione vale, ad ogni effetto, la residenza dichiarata in
domanda. Secondo quanto previsto dal D. Lgs. n.
82/2005, il candidato può indicare un proprio indi‐
rizzo di posta elettronica certificata quale suo domi‐
cilio digitale al fine delle comunicazioni relative alla
presente selezione. A tale proposito, si fa presente
che per coloro che inoltreranno la domanda di par‐
tecipazione a mezzo PEC nonché per coloro che
eleggeranno in domanda il proprio domicilio digi‐
tale, ogni comunicazione relativa alla presente sele‐
zione verrà effettuata esclusivamente all’indirizzo di
posta elettronica certificata dichiarato.

2. I candidati devono esprimere nella stessa
domanda il consenso al trattamento dei dati perso‐
nali, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003.

Articolo 6 ‐ Documentazione da allegare alla
domanda

1) A corredo della domanda, i concorrenti
devono allegare, a pena di esclusione, la seguente
documentazione:

A) Elenco in carta semplice degli eventuali docu‐
menti che si ritiene di presentare, datato e firmato
dal candidato. In ogni caso, tutta la documentazione
è producibile con la sola forma della autocertifica‐
zione;

B) Copia fotostatica del documento di identità in
corso di validità;

C) Dettagliato curriculum formativo‐professio‐
nale, datato e sottoscritto in originale, dal quale si
evincano le esperienze professionali nell’ambito
delle attività di assistenza alla comunicazione LIS
rivolte a persone con disabilità sensoriale uditiva
(sordi o ipoacustici). Il curriculum è producibile
sotto forma di dichiarazione autocertificata ai sensi
degli artt. 46 e 47 DPR n. 445/2000;

D) Documentazione inerente i requisiti specifici
di accesso: titoli di studio, abilitazioni, certificazioni;

E) Qualsiasi altra documentazione/certificazione
pertinente che i candidati ritengano opportuno pro‐
durre ai fini della loro valutazione per la formazione
della graduatoria di merito.

2. La documentazione potrà essere prodotta:
‐ Mediante dichiarazione sostitutiva di certifica‐

zione, ai sensi art. 46 D.P.R. n. 445/2000, ovvero
‐ In fotocopia corredata da una dichiarazione sosti‐

tutiva dell’atto di notorietà che dichiari la confor‐
mità della copia all’originale, ai sensi art. 47 D.P.R.
n. 445/2000.
3. I modelli della dichiarazione sostitutiva di cer‐

tificazione, ai sensi art. 46, e della dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi art. 47
D.P.R. n. 445/2000, sono reperibili sul sito istituzio‐
nale dell’Agenzia www.arpa.puglia.it, link “Con‐
corsi”, sezione “Modulistica”. Le dichiarazioni sosti‐
tutive di certificazioni devono recare tutti i dati e gli
elementi essenziali contenuti nel documento origi‐
nale in proprio possesso.

4. Si ricorda che, alle suddette dichiarazioni sosti‐
tutive, i candidati dovranno allegare ‐ pena la man‐
cata valutazione dei titoli autocertificati ‐ una foto‐
copia di un documento di riconoscimento in corso
di validità.

5. Tutti gli eventuali documenti allegati alla
domanda devono essere numerati progressiva‐
mente; tali numeri dovranno corrispondere esatta‐
mente a quelli riportati nell’elenco di cui alla lettera
a) del comma 1 del presente articolo.

6. Si precisa che, per quanto attiene ai titoli per
la cui valutazione di merito è necessaria la cono‐
scenza di determinati elementi essenziali, gli stessi,
qualora genericamente indicati o resi in forma di
autocertificazione carente di elementi conoscitivi
essenziali per l’attribuzione del previsto punteggio,
non saranno presi in considerazione (es. servizi,
corsi di aggiornamento).

7. L’Amministrazione si riserva, ai sensi dell’art.
71 del D.P.R. n. 445/2000, la facoltà di procedere ad
idonei controlli ‐ anche a campione ‐ sulla veridicità
di tutte le dichiarazioni sostitutive rese dal candi‐
dato; qualora in esito a detti controlli venga accer‐
tata la non veridicità del contenuto delle dichiara‐
zioni, il dichiarante decade dagli eventuali benefici
conseguenti ai provvedimenti adottati sulla base
delle dichiarazioni non veritiere, ferme restando le
sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.
445/2000.

Articolo 7 ‐ Valutazione e punteggio
1) Il Direttore Generale provvederà alla nomina

della Commissione esaminatrice per la valutazione
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comparativa delle domande presentate. La valuta‐
zione sarà effettuata in centesimi sulla base dei cri‐
teri di seguito specificati:
‐ Attestati di formazione attinenti all’ambito

richiesto (4 punti per ciascun attestato): 40 punti
‐ Esperienze lavorative in qualità di assistente alla

comunicazione sensoriale uditiva (10 punti per
ogni anno): 60 punti.
2) La mancanza anche di uno solo dei requisiti

generali e specifici comporterà la non ammissione
alla selezione.

3) A parità di punteggio, la precedenza sarà data
all’aspirante che avrà il maggior numero di espe‐
rienze lavorative in qualità di assistente alla comu‐
nicazione sensoriale uditiva, maturate a supporto
ed integrazione delle Commissioni di concorsi e/o
di selezioni pubblici.

Articolo 8 ‐ Graduatoria
La graduatoria della selezione sarà pubblicata sul

sito della Agenzia ‐ sezione concorsi.

Articolo 9 ‐ Nomina
1. Sarà stipulato tra l’ARPA Puglia e il candidato

nominato regolare contratto di prestazione d’opera
occasionale che si svolgerà presso la sede concor‐
suale.

2. L’ARPA Puglia, a fronte dell’attività svolta, si
impegna a corrispondere un compenso onnicom‐
prensivo, sulla base di una indagine di mercato, solo
se le ore sono state effettivamente rese e documen‐
tate.

Articolo 10 ‐ Trattamento dei dati personali
1. Ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003 e successive

modificazioni, i dati personali forniti dai candidati ai
fini della selezione saranno raccolti e trattati, anche
con l’uso di sistemi informatizzati, dal personale del‐
l’ARPA Puglia per le finalità di gestione della proce‐
dura di selezione e per i provvedimenti conseguenti.

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini
dell’accertamento dei requisiti di ammissione, pena
l’esclusione dalla selezione.

3. I candidati godono del diritto di accesso ai dati
personali e degli altri diritti di cui all’art. 7 del D.lgs.
n. 196/2003.

4. Il titolare del trattamento è l’ARPA Puglia. Il
Responsabile del trattamento dei dati è il Dirigente
del Servizio Gestione Risorse Umane.

Articolo 11 ‐ Norme finali
1. L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo

insindacabile giudizio, di sospendere, di prorogare
o di revocare il presente bando nonché di sospen‐
dere o di rinviare la prova selettiva nonché di non
procedere all’assunzione dei vincitori in ragione di
esigenze attualmente non valutabili né prevedibili.

2. Il presente bando costituisce “lex specialis”
della procedura selettiva e, pertanto, la partecipa‐
zione alla stessa comporta implicitamente l’accetta‐
zione, senza riserva alcuna, di tutte le disposizioni
ivi contenute.

3. Per quanto non espressamente previsto dal
presente bando, si rinvia, in quanto applicabili, alle
vigenti norme legislative, regolamentari e contrat‐
tuali nazionali ed al regolamento dell’ARPA Puglia.

4. Per eventuali informazioni, gli interessati pos‐
sono rivolgersi al Servizio Gestione Risorse Umane
dell’ARPA Puglia ‐ Corso Trieste n. 27 ‐ 70126 Bari.
Tel. 080/5460512‐506‐502. Fax 080/5460500 ‐ E‐
mail personale@arpa.puglia.it, secondo i seguenti
orari: Lunedì ‐Venerdì dalle ore 11:00 alle ore 13:00
e martedì e giovedì dalle 15:30 alle 17:30. 

5. Il presente bando, nonché i modelli di autocer‐
tificazione, sono visionabili e direttamente scarica‐
bili dal sito dell’Agenzia all’indirizzo Internet:
www.arpa.puglia.it (sezione “Concorsi”) a partire
dalla data di pubblicazione del bando sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Direttore Generale
Prof. Giorgio Assennato

_________________________

ASL BA

Sorteggio componenti Commissione Esaminatrice
Concorso Pubblico Dirigente delle Professioni Sani‐
tarie della Prevenzione. 

SI RENDE NOTO

che il sorteggio dai ruoli nominativi regionali, dei
componenti della Commissione Esaminatrice del
Concorso Pubblico, per titoli ed esami, per la
copertura di 1 posto di Dirigente delle Professioni
Sanitarie della Prevenzione, indetto dalla ASL BA,
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si effettuerà in data 04.06.2015 alle ore 15:30,
presso gli Uffici della U.O. Assunzioni e Concorsi ‐
Lungomare Starita, 6 ‐ 70132 ‐ Bari, ai sensi dell’art.
6 del D.P.R. n. 483 del 10.12.1997.

Il Responsabile dedlla P.O.
U.O. Assunzioni e Concorsi

Dott. Onofrio Secondino

Il Direttore Area
Gestione Risorse Umane
Dott. Francesco Lippolis

_________________________

ASL LE

Avviso pubblico di mobilità volontaria per n. 7
posti di Tecnico della prevenzione nell’ambiente e
nei luoghi di lavoro.

In esecuzione della deliberazione n. 655 del
24/04/2014, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
colloquio, di mobilità volontaria regionale ed inter‐
regionale per la copertura a tempo indeterminato
di n. 7 posti di Collaboratore Professionale Sanitario
‐ Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei
luoghi di lavoro (Cat. D).

Alle relative assunzioni si provvederà nel rispetto
dei vincoli economico finanziari previsti dall’art. 2,
comma 71, della legge 23.12.2009, n. 191.

La mobilità regionale è prioritaria rispetto a
quella interregionale e, pertanto, verranno formu‐
late due graduatorie diverse (regionale ed extrare‐
gionale) e quella interregionale verrà utilizzata solo
nel caso di non totale copertura, in ambito regio‐
nale, dei posti messi a selezione e subordinata‐
mente alla previa autorizzazione della giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 2, comma 3, della Legge Regio‐
nale 24 settembre 2010, n. 12;

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio‐
nale 12.08.2005, n. 12 il personale immesso in ser‐
vizio presso Aziende o Enti del Servizio Sanitario
Regionale (S.S.R.) a seguito di mobilità non può
essere destinatario di successivo provvedimento di
trasferimento prima che siano decorsi due anni
dall’immissione in servizio.

REQUISITI DI AMMISSIONE
Per partecipare al presente Avviso di mobilità gli

interessati dovranno essere in possesso dei
seguenti requisiti:

a) essere dipendenti a tempo indeterminato di
Aziende Sanitarie o di Enti del Comparto Sanità nel
profilo professionale di Collaboratore Professionale
Sanitario ‐ Tecnico della prevenzione nell’ambiente
e nei luoghi di lavoro (Cat. D);

b) avere superato il periodo di prova;
c) essere in possesso della incondizionata ido‐

neità alla funzione specifica;
d) non avere procedimenti disciplinari in corso.
e) non aver subito sanzioni disciplinari definitive

superiori alla censura scritta nel biennio antece‐
dente la data di pubblicazione del presente Avviso.

I predetti requisiti di ammissione devono essere
posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
per la presentazione delle domande di partecipa‐
zione al presente Avviso.

Non saranno prese in considerazione le istanze di
coloro che siano stati dichiarati dai competenti
organi sanitari fisicamente “non idonei” ovvero
“idonei con limitazioni” ovvero “idonei con prescri‐
zioni particolari” alle mansioni del profilo di appar‐
tenenza o peri quali risultino formalmente delle
limitazioni al normale svolgimento delle mansioni
proprie del profilo, anche con riferimento all’attività
organizzata secondo turni, fatte salve le vigenti
disposizioni a tutela e sostegno della maternità e
della paternità.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLE DOMANDE DI PARTECIPAZIONE

Le domande di partecipazione al presente Avviso,
redatte su carta semplice, indirizzate al Direttore
Generale della Azienda Sanitaria Locale della Pro‐
vincia di Lecce ‐ Via Miglietta n. 5 ‐ 73100 Lecce,
devono essere inoltrate, a pena di esclusione, per
posta a mezzo di raccomandata A.R., oppure a
mezzo di posta elettronica certificata (p.e.c.) al
seguente indirizzo: 
protocollo.asl.lecce@pec.rupar.puglia.it oppure,
ancora, mediante presentazione diretta all’Ufficio
Protocollo Generale della A.S.L. Lecce a far data
dalla pubblicazione del bando, per estratto, nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e fino al
trentesimo giorno successivo. Qualora detto giorno
sia festivo, il termine è prorogato al primo giorno
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successivo, non festivo. La data di spedizione è com‐
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet‐
tante,

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. II termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti è perentorio;
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
è priva di effetto.

CONTENUTO DELLA DOMANDA
Nella domanda di ammissione all’Avviso, gli aspi‐

ranti devono indicare il possesso dei requisiti e
dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Cognome, nome, data e luogo di nascita, resi‐

denza;
‐ Il possesso del titolo di studio previsto per l’ac‐

cesso alla professione di Collaboratore Professio‐
nale Sanitario ‐ Tecnico della prevenzione nell’am‐
biente e nei luoghi di lavoro con l’indicazione della
data e della sede di conseguimento;

‐ L’Azienda o Ente del S.S.N. presso cui risultano in
servizio a tempo indeterminato e la decorrenza
del rapporto di lavoro;

‐ L’avvenuto superamento del periodo di prova;
‐ Il possesso della idoneità fisica all’esercizio delle

mansioni proprie del profilo di appartenenza,
come risultante dall’ultima visita medica periodica
effettuata dai Medico Competente ai sensi del
D.Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modificazioni
ed integrazioni;

‐ L’assenza di sanzioni disciplinari definitive supe‐
riori alla censura scritta nell’ultimo biennio e di
non avere procedimenti disciplinari in corso;

‐ La posizione nei riguardi degli obblighi militari;
‐ Codice fiscale.
‐ I servizi prestati presso pubbliche amministrazioni

e le eventuali cause di risoluzione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

‐ I titoli che danno diritto ad usufruire di riserve,
precedenze o preferenze.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza indi‐
cata).

La domanda deve essere datata e sottoscritta,
pena l’esclusione dall’Avviso di mobilità. Tale sotto‐
scrizione non necessita di autentica ai sensi dell’art.
39 del D.P.R. D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

La mancanza della firma o la omessa dichiara‐
zione nella domanda dei requisiti richiesti per l’am‐
missione determina l’esclusione dalla presente
procedura.

L’Amministrazione declina ogni responsabilità
per dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante,
o da mancata oppure tardiva comunicazione del
cambiamento dell’indirizzo indicato nella domanda.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D. Lgs. 196/2003 per lo svolgi‐
mento delle procedure selettive.

Le istanze di mobilità già pervenute in Azienda o
che perverranno prima della pubblicazione dell’
Avviso di mobilità sulla Gazzetta Ufficiale IV serie
speciale ‐ Concorsi non saranno prese in considera‐
zione e saranno archiviate senza alcuna comunica‐
zione agli interessati, in quanto la pubblicazione del‐
l’Avviso costituisce a tutti gli effetti notifica agli inte‐
ressati.

Coloro che avessero già presentato domanda di
trasferimento anteriormente alla data di pubblica‐
zione dovranno presentare nuova domanda entro i
termini dell’apposito bando di mobilità.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda i candidati devono allegare:
‐ fotocopia del documento di identità in corso di

validità;
‐ autocertificazione aggiornata relativa allo stato di

servizio, con precisa indicazione dei dati temporali
(giorno/mese/anno) sia di inizio che di fine di cia‐
scun periodo lavorativo, da cui si rilevi il profilo
rivestito, il superamento del periodo di prova, le
assenze a qualsiasi titolo nell’ultimo triennio, le
eventuali ferie residue e l’assenza di procedimenti
disciplinari in corso;

‐ autocertificazione relativa all’ultima visita perio‐
dica effettuata dal Medico Competente ai sensi
del D. Lgs. 9/4/2008, n. 81, e successive modifica‐
zioni ed integrazioni, da cui si rilevi l’incondizio‐
nata idoneità alla mansione specifica;

‐ tutte le autocertificazioni relative ai titoli che
ritengano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito;

‐ pubblicazioni;
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‐ curriculum formativo e professionale dal quale si
evincano le capacità professionali possedute dal
candidato, datato e firmato. Quanto dichiarato
nel curriculum sarà valutato unicamente se sup‐
portato da regolare autocertificazione.
La dichiarazione sostitutiva di certificazione

ovvero la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà, sottoscritte dal candidato, corredate da copia
di documento di identità in corso di validità,
dovranno essere formulate nei casi e con le moda‐
lità previste dagli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28
dicembre 2000, n. 445.

Nella dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà
ai sensi dell’art.47 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445
relativa ai servizi prestati devono essere attestate
se ricorrano o meno le condizioni di cui all’ultimo
comma dell’ad. 46 del D.P.R. 20/12/1979 n. 761, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto. In caso positivo, l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
Possono essere presentate anche in fotocopia ed
autenticate dal candidato, ai sensi dell’art. 19 del
D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purché il mede‐
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia sem‐
plice di un proprio documento di identità personale,
che le copie dei lavori specificatamente richiamati
nell’autocertificazione sono conformi agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco, in triplice
copia, contenente l’indicazione dei documenti e dei
titoli allegati alla domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione all’Av‐
viso in argomento.

Si precisa che il candidato, in luogo della certifi‐
cazione rilasciata dall’Autorità competente, deve
presentare in carta semplice e senza autentica di
firma:

a) “dichiarazione sostitutiva di certificazione”: nei
casi tassativamente indicati nell’ad. 46 del D.P.R. n.
28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: stato di

famiglia, iscrizione all’albo professionale, possesso
del titolo di studio, di specializzazione, di abilita‐
zione, ecc.);

b) “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà”: per tutti gli stati, fatti e qualità personali non
compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R.
28 dicembre 2000, n. 445 (ad esempio: borse di
studio, attività

di servizio, incarichi libero‐professionali, attività
di docenza, frequenza a corsi di formazione e di
aggiornamento, partecipazione a convegni e semi‐
nari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc).
La stessa può riguardare anche il fatto che la copia
di un atto o di un documento conservato o rilasciato
da una pubblica amministrazione, la copia di una
pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio
o di servizio sono conformi all’originale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopia semplice
di un documento di identità personale, pena la non
ammissione all’avviso.

In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato
deve contenere tutti gli elementi necessari alla valu‐
tazione del titolo che il candidato intende produrre;
l’omissione anche di un solo elemento comporta la
non valutazione del titolo autocertificato.

In particolare, con riferimento ai servizi svolti, la
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà deve
contenere l’esatta denominazione dell’Ente presso
il quale ogni servizio è stato prestato, la qualifica, il
tipo di rapporto di lavoro (tempo indeterminato/
determinato, tempo pieno/part‐time), le date
d’inizio e di conclusione del servizio, nonché le
eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni etc), e quant’altro necessario per con‐
sentirne la valutazione.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute; si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili le sanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

Saranno ammessi alla procedura selettiva solo i
candidati che risultano in possesso dei requisiti pre‐
visti dal presente bando.

L’esclusione dalla procedura di mobilità sarà noti‐
ficata agli interessati mediante lettera raccoman‐
data con Avviso di ricevimento o mediante p.e.c, a
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coloro che hanno utilizzato tale modalità di inoltro
dell’istanza di partecipazione.

La Commissione esaminatrice verrà nominata dal
Direttore Generale con apposito provvedimento ed
a suo insindacabile giudizio e sarà composta da tre
membri. La Commissione sarà presieduta dal Diret‐
tore Sanitario Aziendale, ovvero da un dirigente da
lui delegato; gli altri componenti saranno due dipen‐
denti del profilo di Collaboratore Professionale Sani‐
tario Esperto ‐ Tecnico della prevenzione nell’am‐
biente e nei luoghi di lavoro. Le funzioni di Segre‐
tario saranno svolte da un funzionario amministra‐
tivo.

Ai fini della valutazione dei candidati la Commis‐
sione, preliminarmente procederà alla individua‐
zione dei criteri considerando in via analogica anche
quelli previsti dal D.P.R. 27 marzo 2001, n. 220,
disponendo di un punteggio di 40 punti, così ripar‐
titi:

20 punti per i titoli di cui:
‐ Titoli di carriera: punti 10
‐ Titoli accademici e di studio: punti 3
‐ Pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3
‐ Curriculum formativo e professionale: punti 4
20 punti per la prova colloquio;

La commissione attribuirà ai candidati il pun‐
teggio formulando la valutazione con riferimento
sia alla prova colloquio che al curriculum. II supera‐
mento della prova colloquio è subordinato al rag‐
giungimento di una valutazione di sufficienza,
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

Ai fini della valutazione dei titoli, ad eccezione di
quelli richiesti quale requisito d’ammissione al con‐
corso, che non sono oggetto di valutazione, la com‐
missione deve attenersi ai seguenti principi: 

a) titoli di carriera:
1) i titoli dì carriera sono valutabili se si tratta di

servizio reso presso le unità sanitarie locali, le
aziende ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e
22 del DPR n. 220/2001 e presso altre pubbliche
ammini strazioni, nel profilo professionale a con‐
corso o in qualifiche corrispondenti. Al servizio pre‐
stato come sopra verranno attribuiti punti 1,20 per
anno. Il servizio reso nel corrispondente profilo
della categoria inferiore o in qualifiche corrispon‐
denti è valutato con un punteggio non superiore al
50% di quello reso nel profilo relativo al concorso;

2) i periodi di servizio omogeneo sono cumula‐
bili;

3) le frazioni di anno sono valutate in ragione
mensile considerando, come mese intero, periodi
conti nuativi di giorni trenta o frazioni superiori a
quindici giorni;

4) i periodi di servizio prestati a tempo parziale
sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro
pre visto dal Contratto collettivo nazionale di lavoro;

5) in caso di servizi contemporanei è valutato
quello più favorevole al candidato

b) titoli accademici e di studio:
i titoli accademici e di studio sono valutati con un

punteggio attribuito dalla commissione con moti‐
vata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei
titoli posseduti con il profilo professionale da con‐
ferire;

c) pubblicazioni e titoli scientifici:
1) la valutazione delle pubblicazioni deve essere

adeguatamente motivata, in relazione alla origina‐
lità della produzione scientifica, all’importanza delle
riviste, alla continuità ed ai contenuti dei singoli la ‐
vori, al grado di attinenza dei lavori stessi con la
posizione funzionale da conferire, all’eventuale
colla borazione di più autori;

2) la commissione deve, peraltro, tenere conto,
ai fini di una corretta valutazione:

a) della data di pubblicazione dei lavori in rela‐
zione all’eventuale conseguimento di titoli accade‐
mici già valutati in altra categoria di punteggi;

b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere
esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamen ‐
te avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano con‐
tenuto solamente compilativo o divulgativo, ov vero
ancora costituiscano monografie di alta originalità;

3) i titoli scientifici sono valutati con motivata
relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli pos‐
seduti con il profilo professionale da conferire;

d) curriculum formativo e professionale:
1) nel curriculum formativo e professionale, sono

valutate le attività professionali e di studio, formal ‐
mente documentate, non riferibili ai titoli già valu‐
tati nelle precedenti categorie, idonee ad eviden ‐
ziare, ulteriormente, il livello di qualificazione pro‐
fessionale acquisito nell’arco della intera carriera e
specifiche rispetto alla posizione funzionale da con‐
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ferire, nonché gli incarichi di insegnamento confe ‐
riti da enti pubblici;

2) in tale categoria rientrano anche i corsi di for‐
mazione e di aggiornamento professionale qualifi‐
cati con riferimento alla durata e alla previsione di
esame finale;

3) il punteggio attribuito dalla commissione è glo‐
bale e deve essere adeguatamente motivato. La
moti vazione deve essere riportata nel verbale dei
lavori della commissione.

Il colloquio sarà diretto a valutare le capacità pro‐
fessionali del candidato nelle materie attinenti alla
professione di Collaboratore Professionale Sanitario
‐ Tecnico della prevenzione nell’ambiente e nei
luoghi di lavoro e sui compiti connessi alla funzione.

La data e la sede in cui si svolgerà il colloquio
saranno comunicate ai candidati ammessi almeno
10 giorni prima della data fissata per la prova stessa,
mediante lettera raccomandata e pubblicazione di
apposito avviso sul Sito Web Istituzionale, avente
valore legale, nella pagina relativa alla Asl di Lecce
del Portale Regionale della Salute 
www.sanita.puglia.it.

Ai fini della formulazione della graduatoria, a
parità di valutazione finale, saranno prese in consi‐
derazione, nell’ordine di priorità di seguito ripor‐
tata, le seguenti situazioni familiari che dovranno
essere formalmente documentate:
‐ Legge 05.02.1992 n.104 per assistenza a persona

handicappata
‐ Ricongiunzione al coniuge residente in uno dei

Comuni facenti parte del territorio dell’ASL di
Lecce, con ulteriore diritto di precedenza in rela‐
zione al numero dei figli

‐ Residenza in uno dei Comuni facenti parte del ter‐
ritorio dell’ASL di Lecce.

Il Direttore Generale di questa Azienda Sanitaria
Locale provvederà con proprio atto deliberativo,
riconosciuta la regolarità degli atti relativi alla pro‐
cedura selettiva di cui trattasi, all’approvazione
delle graduatorie (regionale ed Interregionale) ed
alla nomina dei vincitori sempre nei limiti delle
autorizzazioni regionali e nel rispetto del vincoli
economico finanziari previsti dall’art. 2, comma 71,
della legge 23.12.2009, n. 191; le graduatorie finali
dell’avviso avranno validità per un periodo di due
anni.

Del concorrente dichiarato vincitore, ai fini del‐
l’assunzione in servizio, prima della stipula del con‐
tratto individuale di lavoro, l’amministrazione pro‐
cederà a verificare:

a) l’inesistenza a suo carico di condanne penali
che pregiudichino il rapporto di pubblico impiego e
di eventuali procedimenti penali pendenti;

b) il possesso da parte dello stesso della piena
idoneità fisica allo svolgimento delle mansioni pro‐
prie della qualifica di appartenenza e la mancanza
di istanze pendenti volte ad ottenere una inido‐
neità, seppur parziale;

c) la disponibilità dell’interessato ad assumere
servizio presso la sede di assegnazione individuata
dall’Amministrazione;

d) la inesistenza di valutazione negativa, ai sensi
della normativa vigente in materia, presso l’Ammi‐
nistrazione di provenienza.

L’immissione in servizio del vincitore resta,
comunque, subordinata all’esito della visita medica
di idoneità alla specifica mansione da effettuarsi da
parte del medico competente di questa

Al fine di assicurare la stabilità della unità opera‐
tiva di assegnazione ed ai sensi dell’art. 12, comma
10, della legge regionale 12 agosto 2005, n. 12, il
personale immesso in servizio a seguito di mobilità
non può essere destinatario di successivo provvedi‐
mento di trasferimento presso altra Azienda prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser‐
vizio.

Per tutto quanto non contemplato dal presente
bando, si rinvia alle disposizioni di legge nazionali,
regionali e contrattuali, vigenti in materia di mobi‐
lità e di reclutamento a tempo indeterminato di per‐
sonale.

Il presente avviso sarà pubblicato integralmente
nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, per
estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica e
nel Sito Internet Aziendale, fermo restando che la
data di presentazione delle istanze scade il trente‐
simo giorno successivo alla data di pubblicazione
dell’avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
Italiana.

La Direzione Generale di questa Azienda Sanitaria
Locale si riserva la facoltà di modificare, prorogare,
sospendere, revocare il presente bando, in rela‐
zione a nuove disposizioni di legge o per compro‐
vate ragioni di pubblico interesse senza che i candi‐
dati possano sollevare eccezione o vantare diritti di
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sorta. il presente Avviso potrà essere sospeso o
revocato in caso di comprovate disponibilità in esu‐
bero di Collaboratori Professionali Sanitari ‐ Tecnici
della prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di
lavoro presso altre A.S.L. della Regione Puglia.

L’Azienda garantisce parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro, ai sensi del
decreto legislativo 11/04/2006 n° 198. Ai sensi e per
effetti del D. L.gs 30/06/2003 n. 196, l’Azienda è
autorizzata al trattamento dei dati personali dei
concorrenti, finalizzato agli adempimenti per
l’espletamento della presente procedura.

Per eventuali informazioni, gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Personale ‐ Piazza Bot‐
tazzi n. 2 ‐ 73100 ‐ Lecce ‐ Te1.0832‐215799; 0832‐
215890; 0832‐215247; 0832‐215248, 0832‐215226
(segreteria); e‐mail: areapersonale@ausl.le.it.

Il Direttore Generale
Valdo Mellone

_________________________

ASL TA

Sorteggio componenti Commissione Esaminatrice
Concorso Pubblico Dirigente Farmacista disciplina
di Farmacia Ospedaliera. 

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nell’aula “Socrate”, sita presso la sede dell’Azienda,
in Viale Virgilio n. 31 ‐ Taranto, alle ore 9.00, avver‐
ranno le operazioni di sorteggio, previste dall’art. 6
del D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei componenti effettivo
e supplente della Commissione Esaminatrice del
concorso pubblico di Dirigente Farmacista disciplina
di Farmacia Ospedaliera pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 95 del 17/07/2014
e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana ‐ 4ª serie speciale ‐ Concorsi ed esami
n. 60 del 01/08/2014.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

_________________________

ASL TA

Sorteggio componenti Commissione Esaminatrice
Concorso Pubblico Dirigente Medico disciplina di
Ginecologia e Ostetricia. 

SI RENDE NOTO

che il primo lunedì successivo al trentesimo giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
nell’aula “Socrate”, sita presso la sede dell’Azienda,
in Viale Virgilio n. 31 ‐ Taranto, alle ore 9.00, avver‐
ranno le operazioni di sorteggio, previste dall’art. 6
del D.P.R. 10/12/97 n. 483, dei componenti effettivo
e supplente della Commissione Esaminatrice del
concorso pubblico di Dirigente Medico disciplina di
Ginecologia e Ostetricia pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia n. 95 del 17/07/2014
e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana ‐ 4ª serie speciale ‐ Concorsi ed esami
n. 60 del 01/08/2014.

Il Direttore Generale
Avv. Stefano Rossi

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA OSPEDALI RIUNITI

Avviso pubblico per titoli e prova colloquio, per il
conferimento di eventuali incarichi a tempo deter‐
minato, nella posizione di Dirigente Medico nella
disciplina di Gastroenterologia. 

In esecuzione della determinazione del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale n. 641 del
15/04/2015, è indetto Avviso Pubblico, per titoli e
prova colloquio, per il conferimento di eventuali
incarichi a tempo determinato, nella posizione di
Dirigente Medico nella disciplina di Gastroentero‐
logia. 

REQUISITI GENERALI
a) maggiore età e cittadinanza italiana, salve le

equiparazioni stabilite dalle leggi vigenti, o cittadi‐
nanza di uno dei Paesi dell’Unione Europea. Pos‐
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sono, altresì, partecipare al presente avviso, ai sensi
e per gli effetti dell’art. 38 del D.Lgs. n. 165/2001 e
s.m.i., le seguenti categorie di cittadini stranieri:
‐ i familiari di cittadini dell’Unione Europea non

aventi la cittadinanza di uno Stato membro che
siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto
di soggiorno permanente;

‐ i titolari del permesso di soggiorno CE per soggior‐
nanti di lungo periodo;

‐ i titolari dello status di rifugiato ovvero dello
status di protezione sussidiaria.
b) idoneità fisica all’impiego e all’esercizio delle

funzioni specifiche.

REQUISITI SPECIFICI
1. Laurea in Medicina e Chirurgia;
2. Specializzazione nella disciplina o in disciplina

equipollente o affine, fatto salvo quanto previsto
dall’art. 56, comma 1° del D.P.R. n.483/97;

3. Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici Chi‐
rurgici. L’iscrizione al corrispondente Albo Profes‐
sionale di uno dei Paesi dell’Unione Europea con‐
sente la partecipazione ai concorsi, fermo restando
l’obbligo dell’iscrizione all’Albo in Italia prima del‐
l’assunzione in servizio.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica Amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza prevista per la presentazione delle
domande.

MODALITA’ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE
DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, comma 1, del
D.P.R. 9 maggio 1994, n. 487, per essere ammessi a
partecipare all’Avviso Pubblico, gli aspiranti devono
inoltrare a mezzo raccomandata con avviso di rice‐
vimento, tramite il servizio postale all’Azienda
Ospedaliera “Ospedale Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100
Foggia, entro e non oltre il 15° giorno a decorrere
dal giorno successivo a quello della pubblicazione
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, apposita
domanda in carta semplice con i relativi allegati.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

I titolari di indirizzo di Posta Elettronica Certifi‐
cata (PEC) possono inviare la domanda di parteci‐
pazione tramite PEC, alla casella di posta elettronica
certificata: 
protocollo.ospriunitifg@pec.rupar.puglia.it.

La validità di invio mediante PEC è subordinata
all’utilizzo da parte del candidato di una casella di
posta elettronica certificata (PEC) della quale deve
essere titolare. Non sarà pertanto valido l’invio da
casella di posta elettronica ordinaria, anche se indi‐
rizzata alla PEC aziendale o l’invio da casella di posta
elettronica certificata della quale il candidato non è
titolare.

Ai sensi dell’art. 3, comma 2, del DPCM n. 38524
del 6.05.2009, per i cittadini che utilizzano il servizio
di PEC, l’indirizzo valido ad ogni effetto giuridico, ai
fini dei rapporti con le pubbliche amministrazioni, è
quello espressamente rilasciato ai sensi dell’art. 2,
comma 1, dello stesso DPCM.

Inoltre la validità della trasmissione e ricezione
del messaggio di posta elettronica certificata è atte‐
stata rispettivamente dalla ricevuta di accettazione
e dalla ricevuta di avvenuta consegna fornite dal
gestore di posta elettronica ai sensi dell’art. 6 del
D.P.R. 11 febbraio 2005, n. 68.

Secondo quanto previsto dalla Circolare n.
12/2010 del Dipartimento della Funzione Pubblica,
l’inoltro tramite posta elettronica certificata
secondo le suddette modalità, considerato che l’au‐
tore è identificato dal sistema informatico attra‐
verso le credenziali di accesso relative all’utenza
personale di Pec, è di per sé sufficiente a rendere
valida l’istanza, a considerare identificato l’autore
di essa e a ritenere la stessa regolarmente sotto‐
scritta.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite entro il termine indicato, certificato
dal timbro a data dell’Ufficio Postale accettante,
nonché dalla data di invio della mail nel caso di uti‐
lizzo del supporto informatico.

MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA DOMANDA
DI AMMISSIONE

Per l’ammissione all’Avviso i candidati devono
indicare:
‐ la data, il luogo di nascita e la residenza;
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‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐
lente;

‐ il Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti
ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ iscrizione all’Albo professionale;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;
‐ i servizi prestati come impiegati presso pubbliche

Amministrazioni e le eventuali cause di cessazione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;
I candidati devono, altresì, esprimere nella stessa

domanda il proprio consenso al trattamento dei dati
personali, ai sensi dell’art. 11 del D.Lgs. 30/06/2003,
n.196.

Nella domanda di ammissione all’Avviso l’aspi‐
rante deve indicare il domicilio presso il quale deve,
ad ogni effetto, essergli fatta ogni necessaria comu‐
nicazione ed impegnarsi a comunicare ogni even‐
tuale variazione.

La domanda deve essere sottoscritta dal candi‐
dato. Ai sensi dell’art. 39 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 non è richiesta l’autenticazione di tale sotto‐
scrizione.

L’amministrazione non assume responsabilità per
la dispersione di comunicazioni dipendente da ine‐
satte indicazioni del recapito da parte del concor‐
rente oppure dalla mancata o tardiva comunica‐
zione del cambiamento dell’indirizzo indicato nella
domanda né per eventuali disguidi postali o telegra‐
fici o, comunque, imputabili a fatto di terzi, a caso
fortuito o forza maggiore.

I dati acquisiti con la presentazione della
domanda e della documentazione allegata alla
stessa saranno trattati nel rispetto del D.Lgs.
196/2003 per le finalità relativo all’accertamento
dei requisiti di ammissione e per la valutazione di
merito, ai sensi dell’art. 11 del D.P.R. n.483/1997.

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 40 e seguenti

del D.P.R. 445/2000, così come integrati dall’art. 15
della Legge 12 novembre 2011, n. 183, non possono
essere allegate alla domanda di partecipazione tutte
le certificazioni rilasciate dalla pubblica amministra‐
zione in ordine a stati, qualità personali e fatti;

In caso di presentazioni di dette certificazioni, le
stesse non verranno prese in considerazione e
saranno restituite.

Le attestazioni rientranti nella fattispecie sopra
descritta, dovranno essere prodotte dai candidati
sotto forma di dichiarazione di responsabilità resa
ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445 e contenere tutti gli elementi utili sia ai fini
dell’ammissione alla seguente procedura, sia ai fini
della valutazione dei titoli a cui attribuire i relativi
punteggi.

È consentito, altresì, allegare, nelle forme pre‐
viste dalla normativa di cui al D.P.R. del 28/12/2000,
n. 445, tutti le dichiarazioni sostitutive relative ad
atti, attestati e documenti ritenuti dai candidati utili
ai fini della valutazione ed attribuzione dei relativi
punteggi.

A fine della valutazione del loro contenuto, le
pubblicazioni devono essere allegate in originale o
in copia autenticata sotto forma di dichiarazione di
responsabilità resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del
D.P.R. del 28/12/2000, n. 445; le stesse, comunque,
devono essere edite a stampa.

Alla domanda deve essere allegato un curriculum
formativo e professionale redatto in carta semplice
e sotto forma di dichiarazione di responsabilità ai
sensi del D.P.R. del 28/12/2000, n. 445, datato e fir‐
mato, nonché un elenco, in carta semplice, redatto
in triplice copia, datato e firmato riportante i titoli
e i documenti presentati.

Alla domanda di partecipazione deve essere
allegata, a pena di esclusione, copia del docu‐
mento di riconoscimento in corso di validità.

Commissione esaminatrice
La Commissione esaminatrice sarà nominata con

deliberazione del Direttore Generale o del Commis‐
sario Straordinario.

Assegnazione dei punteggi e graduatoria finale 
I punteggi sono così suddivisi:

punti 20 per i titoli;
I titoli saranno valutati con i criteri di cui al

D.P.R.10/12/1997, n.483, così come di seguito indi‐
cato:
‐ punti 10 per i titoli di carriera;
‐ punti 3 per i titoli accademici e di studio;
‐ punti 3 per le pubblicazioni e titoli scientifici;
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‐ punti 4 per il curriculum formativo e professio‐
nale.

punti 20 per la prova colloquio.

La prova colloquio verterà su argomenti inerenti
la disciplina.

Ai fini dell’assegnazione del punteggio previsto
dall’art. 27, comma 7, del D.P.R. 10 dicembre 1997,
n. 483, è necessario che nella dichiarazione di
responsabilità attestante il possesso del titolo di
specializzazione sia riportato che il conseguimento
della specializzazione sia avvenuto ai sensi del D.Lgs.
8/8/1991, n. 257, con l’indicazione della durata
legale del corso di studio. 

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrono o meno le condizioni dell’ul‐
timo comma dell’art. 46 del D. P. R. n.761/1979, in
presenza delle quali il punteggio di anzianità deve
essere ridotto, in caso positivo l’attestazione deve
precisare la misura della riduzione del punteggio.

I candidati ammessi saranno convocati per soste‐
nere la prova colloquio con lettera raccomandata
con avviso di ricevimento inviata quindici giorni
prima della data prevista.

La prova orale deve svolgersi in aula aperta al
pubblico.

Per essere ammessi alla graduatoria finale cia‐
scun candidato dovrà riportate nella prova colloquio
un punteggio di sufficienza, espresso in termini
numerici, in una valutazione di almeno 14/20.

L’ammissione dei candidati sarà disposta con
determinazione del Direttore dell’Area per le Poli‐
tiche del Personale, nella quale saranno indicati, per
i candidati non ammessi, i motivi della esclusione.

Per i candidati non ammessi varrà come notifica
a tutti gli effetti, la pubblicazione della esclusione,
con l’indicazione dei motivi, sul sito web

www.sanita.puglia.it \ sito istituzionale OORR ‐
FOGGIA/ riquadro TRASPARENZA / sezione Con‐
corsi ed assunzioni.

La graduatoria, così come formulata dalla Com‐
missione esaminatrice secondo l’ordine dei pun‐
teggi riportati e derivanti dalla somma di quello
relativo ai titoli e quello relativo alle prove d’esame,
sarà approvata con provvedimento del Direttore
dell’Area per le Politiche del Personale.

Per quanto non specificatamente espresso nel
bando, valgono le disposizioni di legge che discipli‐
nano la materia concorsuale, con particolare riferi‐
mento al D.Lgs. n.502/92 e successive modificazioni,
dai DD. Lgs.vi nn. 165/2001 e 368/2001, dal D.P.R.
n.483/97, dal D.P.R. n.445/2000, nonché dai vigenti
CC.CC.NN.LL. della Dirigenza Medica.

L’Amministrazione si riserva la facoltà, a suo
insindacabile giudizio, di modificare, prorogare,
sospendere o annullare il presente bando, senza
l’obbligo di comunicare i motivi e senza che i con‐
correnti possano avanzare pretese o diritti di sorta.

L’assunzione a tempo determinato sarà
comunque subordinata all’assenza di impedimenti
legislativi e regolamentari nazionali e/o regionali.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area per le Politiche del Personale ‐
U.O. Concorsi ed Assunzioni dell’Azienda Ospeda‐
liera “Ospedali Riuniti” ‐ Viale Pinto ‐ 71100 Foggia.
Responsabile del procedimento Sig. Luigi Granieri ‐
Assistente Amministrativo ‐ tel. 0881/733705 e
0881/732400 ‐ fax 0881/732390.

Il Dirigente Amministrativo
“Concorsi, assunzioni e gestione della d.o.”

Dott. Massimo Scarlato

Il Direttore dell’Area
per le Politiche del Personale

Dott. Michele Ametta
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Fac simile di domanda        All. 1   
 
 
     Al Direttore Generale 
     dell’Azienda Ospedaliero – Universitaria 
     “Ospedali Riuniti” 
     Viale Luigi Pinto 
     71121                     FOGGIA   

 
  

 

__l__ sottoscritt______________________________ chiede di essere ammess__ a partecipare all’avviso 

pubblico, per titoli e prova colloquio, per il conferimento di eventuali incarichi a tempo 

determinato per sostituzione di personale assente, nella posizione di Dirigente Medico nella 

disciplina di Gastroenterologia. 

 A tal fine dichiara, sotto la propria responsabilità e consapevole delle sanzioni penali 

previste dall’art.76 del D.P.R. n.445/2000 per le ipotesi delle dichiarazioni mendaci: 

- di essere nat__ a ____________________________________________ il ____________________; 

- di essere residente in ______________________________ Via _____________________________; 

- di essere cittadin___ italian__(se diversa, specificare di quale Stato membro dell’Unione 

Europea: _________________________________________________, o di trovarsi in una delle 

seguenti condizioni: 

(barrare la voce che interessa) 
� familiare di cittadini dell’Unione Europea non aventi la cittadinanza di uno Stato 

membro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 

permanente; 

� titolare del permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo; 

� titolare dello status di rifugiato ovvero dello status di protezione sussidiaria. 

- di essere iscritt___ nelle liste elettorali del  Comune di ______________________ (in caso di non 

iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali  indicarne i motivi); 

- di non aver riportato condanne penali (in caso affermativo, indicare le condanne riportate; 

- di essere in possesso della laurea in __________________________________, conseguita presso 

________________________________________________________ in data __________________; 

- di essere in possesso della specializzazione  in __________________________________, 

conseguita presso ________________________________________________________ in data 

__________________; 

- di essere iscritto all’Albo ________________________________________________; 

- di trovarsi nella seguente posizione riguardo gli obblighi di militari di leva 

_____________________; 

- di aver prestato servizio come ______________________________ presso l’Azienda 

______________________________ dal _______________ al ______________ (indicando le 

eventuali cause di cessazione di precedenti rapporti di pubblico impiego); 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 07‐05‐201518122

- di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver 

conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 

non sanabile; 

- di essere idoneo alle funzioni relative alla posizione funzionale da rivestire ovvero che non 

sussistono prescrizioni limitative alle stesse; 

- di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al concorso al 

seguente indirizzo, impegnandosi a comunicare le eventuali variazioni successive: 

-  Via ____________________ n.____ CAP ______ Città _______________Tel.___________; 

Allega alla presente domanda copia del seguente documento in corso di validità: 

____________________________________________________________________________________ 

rilasciato da __________________________________________________________________ in data 

___/___/______. 

Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente 

richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D.Lgs. 196/2003, per gli adempimenti 

connessi alla presente procedura. 

Data, ____________________ 

       ____________________________________ 

            La firma in calce non deve essere autenticata 
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All. 2 

 
 

MODELLO SEMPLICE DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI 
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 

(Art. 46 D.P.R. n. 445 del 28 dicembre 2000) 
 

- Il/la sottoscritto/a __________________________________________________________________ 

nato/a a ___________________________________________ (prov. _____ ) il ____________________ 

residente in ______________________________________________________________ (prov. _____ ) 

via/piazza _________________________________________________________________ n. ________ 

Sotto la sua personale responsabilità ed a piena conoscenza della responsabilità penale 

prevista per le dichiarazioni false dall’art.76 del D.P.R. 445/2000 e dalle disposizioni del Codice 

Penale e dalle leggi speciali in materia 

DICHIARA 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

- _________________________________________________________________________________ 

 

Dichiara altresì di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.10 della legge 675/96, 

che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 

nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 

___________________________ 

(luogo e data) 

Il/la dichiarante _________________________ 

(firma per esteso e leggibile) 

La firma in calce non deve essere autenticata 

 

 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è 

sottoscritta dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di 

identità del dichiarante. 
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All. 3 

 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
(art. 47 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i.) 

 
 

Il/La sottoscritto _________________________________________________ nato a ___________________________ 
 
il__________________residente a_____________________________Via____________________________________ 
 
__________________________________________codice fiscale___________________________________________ 
 
consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento emanato sulla base di 

dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; 

ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 

 
Dichiara, infine, di essere informato ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs 30 giugno 2003 n° 196, che i 

dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento 

per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
_______________________, li ________________ 
 
 
Il Dichiarante 
 
_______________________ 
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta 

dall’interessato inviata insieme alla fotocopia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 

 



ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso pubblico di mobilità volontaria in ambito
nazionale per Dirigente Medico di Radiologia. 

Richiamata la delibera del Direttore Generale n.
51 del 28‐01‐2015 con la quale è stato indetto l’Av‐
viso Pubblico di mobilità volontaria (art. 20 CCNL
08.06.2000), in ambito nazionale, mediante sele‐
zione per titoli e colloquio, per la copertura di n. 1
(uno) posto di Dirigente Medico di Radiologia da
assegnare alla S.S.D. di Radiodiagnostica Senologica,
il cui bando è stato pubblicato in versione integrale
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 22 del
12‐02‐2015 e per estratto sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana n. 17 del 03‐03‐2015.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 261 del 23‐04‐2015, con la quale si è
provveduto alla correzione del punto 4, dell’art. 4
del suddetto Bando di Partecipazione, sostituendo
la frase “di possedere la cittadinanza italiana”, con
la frase “di possedere la cittadinanza italiana,
oppure di possedere la cittadinanza di uno Stato
della Comunità Europea (specificando la cittadi‐
nanza), oppure di possedere la cittadinanza di uno
Stato non comunitario (specificando la cittadinanza
e certificando il possesso di regolare titolo di sog‐
giorno allegando adeguata e comprovante docu‐
mentazione);

Considerato che la suddetta correzione attiene al
requisito di ammissione della cittadinanza e che,
pertanto, ricorrono i presupposti della riapertura
dei termini di partecipazione

Precisato che restano acquisite e valide le
domande di partecipazione utilmente inviate nei
termini di scadenza previsti dalla precedente pub‐
blicazione del presente Bando sulla Gazzetta Uffi‐
ciale della Repubblica Italiana, con facoltà dei can‐
didati che hanno già provveduto all’invio della
domanda di partecipazione di trasmettere even‐
tuale documentazione integrativa e/o sostitutiva
nei nuovi termini previsti dal bando rettificato;

Ai sensi dell’art. 20 del CCNL del 08.06.2000
dell’Area della Dirigenza Medica e Veterinaria, del‐
l’art. 30 del D.Lgs. n.165/2001 e s.m. ed i., in ottem‐
peranza del Regolamento Aziendale in materia di

mobilità in entrata approvato con atto deliberativo
n.101 del 16.3.2011, nonché in esecuzione della
delibera di correzione n. 261 del 23‐04‐2015, sono
riaperti i termini di partecipazione all’Avviso Pub‐
blico di mobilità volontaria in ambito nazionale, per
titoli e colloquio, per l’assunzione a tempo pieno ed
indeterminato di 1 (uno) Dirigente Medico di Radio‐
logia, in servizio a tempo indeterminato presso le
Aziende Sanitarie Locali del Servizio Sanitario Nazio‐
nale, gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale e gli
Enti del Comparto di Contrattazione ex art. 6 del
C.C.N.Q. del 2 giugno 1998, ex art. 1 della Legge n.
132 del 12 febbraio 1968, ex art. 129 del Decreto
del Presidente della Repubblica n. 130 del 27 marzo
1969, ex art. 43, secondo comma, della legge n. 833
del 23 dicembre 1978, ex art. 25 del Decreto del
Presidente della Repubblica n. 761 del 20 dicembre
1979, ex art. 4 comma 12 e art. 15 undecies del
Decreto Legislativo n. 502 del 30 dicembre 1992.

ART. 1
TRATTAMENTO GIURIDICO‐ECONOMICO

Il trattamento giuridico ed economico è quello
previsto da tutte le disposizioni normative e con‐
trattuali che regolamentano il rapporto di lavoro dei
dipendenti delle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale.

L’assunzione è intesa a tempo pieno. Il candidato
che si trovasse presso l’Amministrazione di prove‐
nienza in posizione di part‐time potrà sottoscrivere
il contratto individuale di lavoro solo per la posi‐
zione a tempo pieno (38 ore settimanali).

Ai sensi della L. n.125/1991 e dell’art. 61 del
D.Lgs. n.29/1993 e successive modificazioni ed inte‐
grazioni, è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso all’impiego e per il
trattamento sul luogo di lavoro.

Ai sensi dell’art. 12, comma 1, della legge regio‐
nale 12.08.2005, n. 12, Il vincitore del presente
avviso di mobilità, non può essere destinatario di
successivo provvedimento di trasferimento prima
che siano decorsi due anni dall’immissione in ser‐
vizio presso questo Istituto.

ART. 2
REQUISITI DI AMMISSIONE

I requisiti di ammissione devono essere posseduti
alla data di scadenza del presente bando per la pre‐
sentazione delle domande di trasferimento. La
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carenza di uno solo dei requisiti di ammissione com‐
porterà l’esclusione dalla presente procedura di
mobilità ovvero, nel caso di carenza riscontrata
all’atto del trasferimento, la decadenza dal diritto al
trasferimento.

I. Requisiti generali di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso dei seguenti
requisiti generali di ammissione:

a) essere dipendenti con rapporto di lavoro a
tempo indeterminato di AA.SS.LL., di AA.OO. del
SSN, di IRCCS di diritto pubblico appartenenti al Ser‐
vizio Sanitario Nazionale, degli altri Enti del Com‐
parto di Contrattazione di cui all’art. 6 del C.C.N.Q.
del 2 giugno 1998 o di Enti ed Istituti di cui agli artt.
4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n. 502/1992, assunti nel
profilo professionale di Dirigente Medico nella disci‐
plina di Radiologia, mediante concorso pubblico o
mobilità da altre AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS
di diritto pubblico appartenenti al Servizio Sanitario
Nazionale, Enti del Comparto di Contrattazione di
cui all’art. 6 del C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti
ed Istituti di cui agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs.
n. 502/1992;

b) aver superato, alla scadenza del presente
bando, il periodo di prova;

c) possedere l’idoneità fisica all’esercizio delle
funzioni proprie della qualifica di appartenenza
senza limitazione e/o prescrizione alcuna;

d) non essere stati valutati negativamente a
seguito di verifica dei risultati e/o delle attività di
Dirigenti, ai sensi dell’art.25 e seguenti del CCNL del
03.11.2005 dell’Area della Dirigenza Medica e Vete‐
rinaria 2002/2005, come richiamati dall’art.10 del
CCNL del 17.10.2008;

e) non aver subito nell’ultimo biennio antece‐
dente alla data di pubblicazione del presente avviso
sanzioni disciplinari definitive superiori alla censura
scritta.

II. Requisito specifico professionale di ammissione
Possono partecipare alla presente procedura di

mobilità coloro che sono in possesso di documen‐
tata esperienza in Radiologia ad indirizzo Senolo‐
gico, con particolare riguardo alle seguenti diagno‐
stiche: mammografia digitale, ecografia e color dop‐
pler, RMN con e senza mezzo di contrasto, micro‐
biopsia ecografica e sterotassica.

ART. 3 
MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 

DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
La domanda di ammissione alla selezione, debi‐

tamente sottoscritta e redatta in carta semplice,
secondo lo schema allegato al presente Avviso (Alle‐
gato A), da compilare in stampatello, deve essere
inviata, entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:

a) a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno
al seguente indirizzo: Direttore Generale dell’Isti‐
tuto Tumori “Giovanni Paolo II” IRCCS ‐ Viale
Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari; sulla busta deve
essere riportata la seguente dicitura: “Domanda
Avviso Pubblico per Dirigente Medico di Radio‐
logia”.

b) a mezzo Posta Elettronica Certificata esclusi‐
vamente all’indirizzo risorse.umane@pec.oncolo‐
gico.bari.it. Le domande con i relativi allegati, uni‐
tamente al documento di riconoscimento, devono
essere inviate con un unico file, esclusivamente in
formato Pdf. Il messaggio dovrà avere per oggetto
“Domanda Avviso Dirigente Medico di Radiologia”.
L’Amministrazione declina ogni responsabilità in
merito all’incompleta acquisizione di domande che
non soddisfino i requisiti di unità e di formato
(domanda con relativi allegati inviata mediante un
unico file in formato Pdf). Saranno oggetto di esclu‐
sione le domande inviate da una casella di posta
elettronica non certificata.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di 30
(trenta) giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica Italiana.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante.

In caso di inoltro mediante PEC farà fede la data
effettiva di invio.

Qualora l’ultimo giorno utile per l’invio sia
festivo, il termine è prorogato al primo giorno utile
non festivo.

Le istanze di mobilità già pervenute o che perver‐
ranno prima della pubblicazione dell’Avviso di mobi‐
lità sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana
non saranno prese in considerazione e saranno
archiviate senza alcuna comunicazione agli interes‐
sati, in quanto la pubblicazione dell’avviso costi‐
tuisce a tutti gli effetti notifica agli interessati.
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ART. 4 
MODALITA’ DI FORMULAZIONE 

DELLA DOMANDA DI AMMISSIONE
Nella domanda di ammissione il candidato deve

dichiarare sotto la propria responsabilità, ai sensi
del D.P.R. n.445/2000:

1. Il cognome, il nome, la data di nascita, il luogo
di nascita ed il codice fiscale;

2. La residenza;
3. La situazione familiare;
4. Di possedere la cittadinanza italiana, oppure di

possedere la cittadinanza di uno Stato della Comu‐
nità Europea (specificando la cittadinanza), oppure
di possedere la cittadinanza di uno Stato non comu‐
nitario (specificando la cittadinanza e certificando il
possesso di regolare titolo di soggiorno allegando
adeguata e comprovante documentazione);

5. Di volersi avvicinare al proprio coniuge oppure
al proprio nucleo familiare;

6. Il nominativo dell’Azienda o dell’Ente Pubblico
di appartenenza ed il relativo indirizzo della sede
legale;

7. La titolarità di un rapporto di lavoro subordi‐
nato di pubblico impiego a tempo indeterminato
con inquadramento nel profilo di Dirigente Medico
nella disciplina oggetto della presente selezione;

8. La modalità di assunzione (concorso pub‐
blico/mobilità);

9. L’avvenuto superamento del periodo di prova;
10. Il possesso della idoneità fisica all’esercizio

delle funzioni proprie della qualifica senza limita‐
zione e/o prescrizione alcuna;

11. Le eventuali condanne penali riportate;
12. Di non essere stato valutato negativamente

ai sensi della normativa vigente in materia;
13. Di non aver subito nell’ultimo biennio ante‐

cedente alla data di pubblicazione del presente
avviso sanzioni disciplinari definitive superiori alla
censura scritta;

14. Il possesso dei requisiti specifici di ammis‐
sione, di cui all’art. 2 del presente bando.

Il candidato deve indicare l’indirizzo presso il
quale vuole ricevere le necessarie comunicazioni
relative al presente Avviso Pubblico, nonché un
recapito telefonico, un indirizzo di posta elettronica
e, qualora posseduto, un indirizzo di Posta Elettro‐
nica Certificata.

Deve esprimere il consenso al trattamento dei
dati personali ai sensi del Decreto legislativo
n.196/2003.

L’omissione anche parziale di tali dichiarazioni e
la mancata sottoscrizione della domanda di parte‐
cipazione comporta l’esclusione dall’avviso.

L’Amministrazione non risponde di inesatte indi‐
cazioni relative al recapito da parte del candidato,
di mancata e/o tardiva comunicazione del cambia‐
mento dell’indirizzo indicato nella domanda e/o di
eventuali disguidi postali o telegrafici non imputabili
all’amministrazione stessa.

La domanda deve essere sottoscritta, pena
l’esclusione dalla procedura di mobilità. Tale sotto‐
scrizione, ai sensi della legge n.127/97, non neces‐
sita di autentica.

ART. 5
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

ALLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE
A corredo della domanda, il candidato deve alle‐

gare:
‐ curriculum formativo e professionale datato e fir‐

mato, autocertificato ai sensi del D.P.R. n.
445/2000, compilato secondo il formato europeo;

‐ copia fronte retro di un documento di identità in
corso di validità. La presentazione della copia di
un documento scaduto o la mancata presenta‐
zione della copia del documento d’identità com‐
porta l’esclusione del candidato dall’avviso.;

‐ elenco, in carta semplice ed in triplice copia, dei
documenti e dei titoli presentati.
Tutti i documenti allegati alla domanda devono

essere numerati progressivamente. La numerazione
dovrà corrispondere a quella riportata nel suddetto
elenco in carta semplice.

ART. 6
VALUTAZIONE DEI TITOLI

Ai fini della puntuale valutazione della situazione
familiare, dei titoli di carriera, dei titoli accademici
e di studio, nonché della documentazione utile ai
fini della valutazione e della formazione della gra‐
duatoria di merito, il candidato deve compilare il
curriculum formativo e professionale prestando
particolare attenzione alle seguenti precisazioni:
‐ la dichiarazione relativa al servizio deve contenere

l’esatta denominazione dell’Ente, la qualifica, la
tipologia del rapporto di lavoro (tempo indeter‐
minato/determinato, tempo pieno/part‐time,
convenzione, libero professionale), le date di
inizio e di conclusione del servizio, nonché le
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eventuali interruzioni (aspettativa senza assegni,
sospensioni ecc.) e tutto ciò che si ritiene utile per
la valutazione del servizio stesso;

‐ la casistica dell’attività diagnostica utile ai fini
della valutazione, autocertificata ai sensi del
D.P.R. 445/2000, deve riferirsi agli ultimi cinque
anni, deve essere compilata in maniera circostan‐
ziata in merito alla tipologia di esame/strumenta‐
zione utilizzata e deve concludersi con una griglia
riepilogativa quali‐quantitativa;

‐ i corsi di formazione e di aggiornamento utili ai
fini della valutazione devono ricadere negli ultimi
dieci anni e devono appartenere al programma
nazionale ECM. Per ciascun evento devono essere
indicati l’Ente organizzatore, l’argomento, la
durata, le ore ed i crediti formativi conseguiti;

‐ le pubblicazioni utili ai fini della valutazione
devono ricadere negli ultimi dieci anni, devono
essere allegate in originale ed edite a stampa.
Qualora vengano prodotte in copia, il candidato
deve dichiarare in calce che la stessa è conforme
all’originale ai sensi degli artt.19 e 47 del DPR
n.445/2000.

ART. 7
COMMISSIONE ESAMINATRICE

La valutazione dei candidati compete alla Com‐
missione Esaminatrice nominata con provvedi‐
mento del Direttore Generale e composta, ai sensi
dell’art. 5 del Regolamento aziendale per le mobilità
della Dirigenza Medica, così come di seguito speci‐
ficato:
‐ il Direttore Sanitario, ovvero un Dirigente dele‐

gato dal Direttore Sanitario, in qualità di Presi‐
dente;

‐ il Direttore dell’Area Risorse Umane o da un Diri‐
gente della stessa Area, suo delegato, in qualità
di Componente;

‐ il Direttore Scientifico in qualità di Componente;
‐ il Direttore della Struttura presso cui il candidato

è destinato, in qualità di Componente;
‐ un Dirigente Medico della disciplina, nominato di

volta in volta dal Direttore Generale, in qualità di
Componente.
Svolge le funzioni di Segretario un dipendente

dell’Area Gestione Risorse Umane.
La Commissione stabilisce a priori la pondera‐

zione dei titoli di cui al curriculum ed effettua il col‐
loquio col candidato sulle attività professionali. 

ART. 8
VALUTAZIONE DEI CANDIDATI

La Commissione Esaminatrice procede alla valu‐
tazione dei candidati sulla base dei seguenti ele‐
menti:

1. anzianità di servizio, strettamente relativa
all’area, al ruolo e alla disciplina o profilo oggetto
del presente Avviso, prestato con rapporto di lavoro
dipendente a tempo determinato o indeterminato;

2. numero dei figli;
3. avvicinamento al coniuge oppure al proprio

nucleo familiare;
4. curriculum formativo e professionale;
5. prova colloquio.
Per l’assegnazione dei punteggi la Commissione

dispone complessivamente di 60 punti di cui 30 per
i titoli e 30 per il colloquio.

Per la valutazione della documentazione relativa
al servizio ed al carico familiare la Commissione
terrà conto dei seguenti criteri:

a) Anzianità di servizio: per il servizio prestato in
AA.SS.LL., AA.OO. del SSN, IRCCS di diritto pubblico
appartenenti al Servizio Sanitario Nazionale, Enti del
Comparto di Contrattazione di cui all’art. 6 del
C.C.N.Q. del 2 giugno 1998 o da Enti ed Istituti di cui
agli artt. 4 e 15 ‐ undecies del D.Lgs. n. 502/1992,
nel profilo e nella disciplina oggetto della presente
selezione, la Commissione assegna al candidato un
punto per anno, fino ad un massimo di 10 punti. Si
precisa che alle frazioni di anno verranno assegnati
0,08 per mese e le frazioni di mese verranno trascu‐
rate se inferiori a 15 giorni ed arrotondate al mese
intero se superiori a 15 giorni;

b) Figli a carico: per ciascun figlio a carico punti
0,10 oppure punti 0,50 per ciascun figlio a carico in
situazione di handicap, fino ad un massimo di punti
2,50;

c) Avvicinamento: per l’avvicinamento, indistin‐
tamente al coniuge o al proprio nucleo familiare,
punti 0,10 oppure punti 0,50 nel caso di situazione
di handicap del coniuge o di un componente del
nucleo familiare, fino ad un massimo di punti 2,50.

La valutazione del curriculum comporta l’asse‐
gnazione di massimo 15 punti. L’assegnazione del
punteggio al curriculum avverrà tenendo conto di:

a) incarichi di responsabilità;
b) tipologia delle prestazioni effettuate in rela‐

zione al profilo e alla disciplina oggetto della proce‐
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dura ed al tipo di attività, sia con rapporto di servizio
pubblico che privato;

c) soggiorni di studio o di addestramento profes‐
sionale attinenti la disciplina;

d) attività didattica svolta nell’area disciplinare
oggetto della presente selezione, svolta presso
Centri di studio per il conseguimento di diploma
universitario di laurea o di specializzazione, presso
scuole di formazione del personale sanitario con
indicazione delle ore annue di insegnamento;

e) partecipazione a corsi di aggiornamento pro‐
fessionale che abbiano finalità di formazione (non
saranno valutate idoneità e tirocini né la mera par‐
tecipazione passiva a congressi, convegni e semi‐
nari);

f) pubblicazioni e produzione scientifica pretta‐
mente pertinente al settore su riviste italiane ed
estere.

Il colloquio è diretto alla valutazione delle capa‐
cità tecnico ‐ professionali del candidato. La Com‐
missione, per il colloquio, dispone di 30 punti e nel
caso di mancato raggiungimento, in sede di collo‐
quio, di un punteggio pari almeno a 21/30, il candi‐
dato non sarà dichiarato idoneo.

La data della prova colloquio verrà comunicata ai
candidati con lo stesso mezzo con il quale gli stessi
hanno inoltrato domanda di partecipazione (racco‐
mandata A/R o PEC), non meno di quindici giorni
prima dello svolgimento della prova medesima.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
la prova d’esame nel giorno, nell’ora e nella sede
stabilita, saranno dichiarati decaduti dalla selezione,
qualunque sia la causa dell’assenza, anche se non
dipendente dalla volontà dei singoli concorrenti.

La Commissione, in base al punteggio totale con‐
seguito per i titoli e per il colloquio, al termine della
selezione formula la graduatoria finale di merito.

ART. 9
GRADUATORIA E

ASSUNZIONE IN SERVIZIO
La graduatoria di merito dei candidati risultati

idonei alla prova colloquio viene formulata dalla
Commissione Esaminatrice sommando il punteggio
della valutazione dei titoli, della carriera e del carico
familiare, con il punteggio della prova colloquio.

Il Direttore Generale approva la graduatoria
finale di merito con delibera pubblicata sul sito web
dell’Istituto.

Si precisa che, sulla base di quanto fissato dal‐
l’art. 8 del Regolamento Regionale n. 27 del
17/10/2012, la nomina del vincitore è subordinata
all’esito della verifica formale da parte dei compe‐
tenti uffici regionali sull’esistenza di Dirigenti in
disponibilità appartenenti alla stessa Area, Disci‐
plina o Ruolo.

La definizione della procedura di assunzione del
vincitore è subordinata al rispetto dei limiti finan‐
ziari previsti dall’art. 2, commi 71 e 73, della Legge
n. 191/2009 di contenimento dei costi del Personale
nei limiti della spesa dell’anno 2004, ridotta
dell’1,4% al netto dei rinnovi contrattuali, da calco‐
larsi su base regionale, come indicato dalla D.G.R.
n. 183 del 11.03.2014 con la quale la Regione Puglia
ha recepito le indicazioni contenute nel verbale
della riunione del 27.11.2013 del Tavolo Tecnico per
la verifica degli adempimenti regionali congiunta‐
mente al Comitato permanente per la verifica dei
livelli essenziali di assistenza.

L’immissione in servizio resta comunque vinco‐
lata all’esito della visita medica di idoneità alla spe‐
cifica mansione da effettuarsi dal Medico Compe‐
tente di questo Istituto, nonché dal rilascio del nulla
osta da parte dell’Azienda di provenienza.

ART. 10
TRATTAMENTO DATI PERSONALI

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione ed il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità rispon‐
denti esclusivamente all’espletamento delle proce‐
dure di selezione del presente Avviso.

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza.

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari al Viale Orazio
Flacco, 65.
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Il Responsabile è il Direttore Generale dell’Isti‐
tuto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

ART.11
DISPOSIZIONI FINALI

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonché delle disposizioni di legge
vigenti in materia. 

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo

insindacabile giudizio, dandone notizia agli interes‐
sati mediante comunicazione pubblicata nel BURP
senza l’obbligo però di comunicare i motivi e senza
che gli interessati stessi possano avanzare pretese
o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia concorsuale, con particolare
riferimento al D.L.gs.vo 30.12.92 n.502 e successive
modificazioni ed integrazioni, ai DD.Lgs. n.
165/2001 e n. 368/2001, al D.P.R. 10.12.97 n.483,
al vigente CCNL dell’Area della Dirigenza Medica e
al Regolamento Aziendale in materia di mobilità per
il personale dirigenziale del ruolo Medico e Veteri‐
nario approvato con atto deliberativo n.101 del
16.3.2011.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco, 65 ‐ 70124 Bari ‐
080/5555149/146.

Il Direttore Generale
Istituto Tumori IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari

Prof. Antonio Quaranta
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SCHEMA DI DOMANDA DI PARTECIPAZIONE – Allegato A)         
 
        AL DIRETTORE GENERALE 
        ISTITUTO TUMORI “GIOVANNI PAOLO II“  
        ISTITUTO DI RICOVERO E CURA  
        A CARATTERE SCIENTIFICO  
        VIALE ORAZIO FLACCO 65 
        70124 BARI 
 
Il sottoscritto/a  ..  
 

CHIEDE 
 
di poter partecipare all’Avviso Pubblico di mobilità volontaria in ambito nazionale, per titoli e colloquio, per la copertura a tempo indeterminato di 
n. 1 (uno) di Dirigente Medico di Radiologia da assegnare alla S.S.D. di Radiodiagnostica Senologica, pubblicato sul BURP della Regione Puglia 
n. ..  del . e, per estratto, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. ..  del 

.. . 
 
A tal fine, sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR n.445/ 2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 
del DPR n. 445/2000 per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, sotto la propria responsabilità dichiara quanto segue: 
 
a) di essere nato a .. . prov. . il  
 
b) di essere cittadino  (1) 
 
c) di risiedere a ... .. prov  Via 

 c.a.p.  

 
d) che la propria famiglia anagrafica, così come risulta dagli atti del comune di residenza, è così composta: 
 

1 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita 
DICHIARANTE 

  

Particolare situazione personale 
 

2 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

3 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

4 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

5 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

 
e) di possedere il seguente codice fiscale  
 
f) di essere / non essere iscritto nelle liste elettorali del comune di   (2) 

.; 
 
g) di aver / non aver riportato condanne penali (3) . 
 
h) di aver conseguito la laurea in Medicina e Chirurgia presso .. ..  

con sede a . , in via . , in data 

.., con la seguente votazione ; 
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i) di essere in possesso della specializzazione in  . 

conseguita il .. .. , presso ..  

con sede a .. , in via , 

in data , con la seguente votazione ....; 

 
j) di possedere i seguenti requisiti specifici di ammissione, previsti dall’art. 2 del bando:  

;  

 
k) di prestare servizio a tempo indeterminato presso: .. ., con sede a 

                                                 (Denominazione Azienda) 
 (prov ), in via ., a far data dal .,  

 
nell’U.O. . 

 
l) di essere stato assunto a tempo indeterminato nel profilo di Dirigente Medico di Radiologia presso l’Azienda/Ente di cui al punto k) a seguito 

di: 

o concorso pubblico; 

o procedura di mobilità dall’Ente/Azienda ...  

o altro (specificare) . . . 
 
m) di aver superato il periodo di prova a far data dal ...; 
 
n) di avere diritto alla preferenza o precedenza alla nomina a parità di merito e di titoli, in quanto è in possesso dei seguenti requisiti   di legge  

. ; 
 
o) di non essere stato destituito dall’impiego presso una pubblica amministrazione per aver conseguito l’impiego stesso mediante la 

produzione di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 
 
p) di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva . .; 
 
q) di essere in possesso della idoneità fisica all’esercizio delle funzioni proprie della qualifica senza limitazione e/o prescrizione alcuna; 
 
r) di non essere stato valutato negativamente ai sensi della normativa vigente in materia;  
 
s) di non aver subito nell’ultimo biennio antecedente alla data di pubblicazione del presente avviso sanzioni disciplinari definitive superiori alla 

censura scritta; 
 
t) di essere padre/madre di .  (numero) figli, di cui ... (numero) in situazione di handicap grave, certificato ai sensi dell'art. 3 comma 3 

della legge 104/92; 
 
u) che  il nucleo familiare al quale si chiede l’avvicinamento e presso il quale verrà stabilita la propria residenza nel caso risulti vincitore della 

presente selezione risiede   a .. . , prov. , in via 

, ed è così composto: 

1 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

2 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
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3 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

4 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

5 

Cognome e Nome Data e Luogo di Nascita Parentela con il Dichiarante 

   

Particolare situazione personale 
 

 
Il sottoscritto, qualora risulti vincitore del presente avviso di mobilità, si impegna a non chiedere trasferimento ad altra Azienda per un periodo di 
due anni a decorrere dalla data di effettiva immissione in servizio presso questo Istituto, così come disposto dall’art. 12, comma 1, della legge 
regionale 12.08.2005, n. 12. 
 
Allega alla presente domanda di partecipazione: 

- curriculum formativo e professionale datato e firmato ai sensi di quanto disposto dal DPR n.445/ 2000; 

- copia del documento di riconoscimento in corso di validità; 

- elenco in carta semplice ed in triplice copia dei documenti ed degli eventuali titoli presentati.  
 
Elegge il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa al presente concorso al seguente indirizzo: 
 
Località  Via    c.a.p . ..  
 
Telefono ..  
 
Il sottoscritto esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente domanda di partecipazione possano essere trattati, nel 
rispetto della legge n.675/1996, per gli adempimenti connessi alla presente procedura concorsuale. 
 
Data,                                               Firma  
 
                       . 
 
(1) Nel caso di cittadino appartenente ad  uno Stato non comunitario specificare la cittadinanza e certificare il possesso del regolare titolo di soggiorno  allegando adeguata e 

comprovante documentazione; 
(2) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi;  
(3) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia, condono, indulto o Perdono giudiziale), la data del provvedimento e l’autorità che l’ha 

emesso.  

 



ISTITUTO TUMORI GIOVANNI PAOLO II

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo
165/2001 e s.m. e i., nonché del Regolamento
Aziendale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e
del Regolamento dell’Istituto in materia di Con‐
tratti di Ricerca di cui alla delibera 328/2013, per
il conferimento di n. 1 incarico di ricerca a collabo‐
razione della durata di anni 1 (uno), eventual‐
mente prorogabile annualmente per un periodo
complessivo di massimo anni tre, per n.1 figura
professionale di “Ricercatore Junior”, laureato in
Scienze Biologiche, per le attività di ricerca relative
al Progetto “Studio di potenziali Biomarkers dia‐
gnostico‐predittivi nei tumori solidi umani”.

Avviso di pubblica selezione, per titoli e colloquio,
ai sensi dell’art. 7, comma 6 del Decreto legislativo
165/2001 e s.m.e i., nonché del Regolamento Azien‐
dale di cui alla deliberazione n. 112/2009 e del
Regolamento dell’Istituto in materia di Contratti di
Ricerca di cui alla delibera 328/2013, per il conferi‐
mento di n. 1 incarico di ricerca a collaborazione
della durata di anni 1 (uno), eventualmente proro‐
gabile annualmente per un periodo complessivo di
massimo anni tre, per n.1 figura professionale di
“Ricercatore Junior”, laureato in Scienze Biologiche,
per le attività di ricerca relative al Progetto “Studio
di potenziali Biomarkers diagnostico‐predittivi nei
tumori solidi umani”.

IL DIRETTORE GENERALE

In esecuzione della propria deliberazione n. 224
del 02.04.2015 indice il presente Avviso di pubblica
selezione, per titoli e colloquio, ai sensi dell’art. 7,
comma 6 del Decreto legislativo 165/2001 e s.m.e
i., nonché del Regolamento Aziendale di cui alla
deliberazione n. 112/2009 e del Regolamento del‐
l’Istituto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla
delibera 328/2013, per il conferimento di n. 1 inca‐
rico di ricerca a collaborazione della durata di anni
1 (uno), eventualmente prorogabile annualmente
per un periodo complessivo di massimo anni tre,
per n.1 figura professionale di “Ricercatore Junior”,
laureato in Scienze Biologiche, per le attività di

ricerca relative al Progetto “Studio di potenziali Bio‐
markers diagnostico‐predittivi nei tumori solidi
umani”.

Per la realizzazione del Progetto sarà richiesto lo
svolgimento delle seguenti attività:
‐ Allestimento di TMA e Cell Microarray (CMA);
‐ Standardizzazione di procedure operative in rela‐

zione alle metodiche utilizzate:ibridazione in situ,
immunoistochimica, fluorescenza;

‐ Validazione analitica e clinica di potenziali marca‐
tori di utilizzo clinico su ampie casistiche;

‐ Organizzazione di audit inter‐intralaboratorio per
il controllo di qualità di marker tissutali oncolo‐
gici;

Art. 1
Requisiti generali e specifici 
di ammissione alla selezione

Saranno ammessi alla selezione i candidati che
possiedono i seguenti requisiti:

a) Cittadinanza di uno degli Stati aderenti
all’Unione Europea;

b) Laurea Magistrale in Scienze Biologiche;
c) Abilitazione all’esercizio professionale ed iscri‐

zione all’Albo professionale;
d) Documentata esperienza di almeno 3 anni in

settori attinenti al campo della ricerca oggetto del
contratto (morfologia tissutale, tecniche di ibrida‐
zione in situ, fluorescenza, analisi di espressione
proteica, identificazione e validazione di marcatori
diagnostici su tumori solidi)), attraverso borse di
studio e/o contratti di ricerca o periodi certificati ma
non remunerati;

e) Essere primo/secondo/ultimo autore di
almeno 1 pubblicazione scientifica impattata nell’ul‐
timo triennio o essere coautore di almeno 3 pubbli‐
cazioni scientifiche impattate, nell’ultimo triennio,
ovvero avere un totale IF di 7 nell’ultimo triennio;

f) Conoscenza della lingua inglese.
I requisiti devono essere posseduti dai candidati

alla data di scadenza del termine di presentazione
della domanda di ammissione alla selezione. La
mancanza, o l’omessa dichiarazione, anche di uno
solo di essi comporta la non ammissione alla sele‐
zione.

Le pubblicazioni dovranno essere necessaria‐
mente edite a stampa e allegate in originale od in
copia autenticata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000).
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Art. 2
Modalità e termini di presentazione 

della domanda di partecipazione 
alle procedure comparative.

La domanda che ciascun candidato deve presen‐
tare, redatta in carta semplice e debitamente fir‐
mata, deve essere indirizzata al Direttore Generale
di questo Istituto Tumori “Giovanni Paolo II”, Viale
Orazio Flacco n. 65, 70124 Bari, entro il termine
perentorio del quindicesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione del presente avviso sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia, indicando
come oggetto “Domanda di partecipazione allo spe‐
cifico concorso”, ed inviata tramite il servizio postale
a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno o
mediante posta elettronica certificata (PEC ‐
risorse.umane@pec.oncologico.bari.it); non sono
ammessi altri mezzi di presentazione, a pena di
esclusione;

Se il giorno di scadenza è festivo, il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo. Il ter‐
mine di spedizione della domanda è perentorio. Le
domande spedite successivamente al temine non
verranno prese in considerazione. Ugualmente non
verranno prese in considerazione, per le esigenze
operative dell’Istituto, le domande e la documenta‐
zione che, benché spedite nel termine di scadenza,
pervengano, materialmente, successivamente
all’adozione del provvedimento deliberativo di
nomina del vincitore della selezione.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
devono dichiarare sotto la propria responsabilità:
‐ Luogo e data di nascita
‐ Residenza ed eventuale recapito telefonico;
‐ Indirizzo di posta elettronica e/o PEC.
‐ Di avere l’idoneità psico‐fisica per l’attività di

ricerca cui la selezione si riferisce;
‐ Il possesso del titolo di studio richiesto nell’avviso

quale requisito di accesso alla selezione, con l’in‐
dicazione dell’anno in cui è stato conseguito e del‐
l’Ente che lo ha rilasciato, la durata del corso e la
votazione finale riportata;

‐ Il possesso degli ulteriori requisiti o di eventuali
altri titoli, secondo quanto previsto dall’avviso;
L’aspirante dovrà, inoltre, indicare l’esatto reca‐

pito qualora il medesimo non coincida con la resi‐
denza; ove tale recapito non venisse indicato le
comunicazioni saranno inoltrate alla residenza
dichiarata; in ogni caso l’amministrazione non

assume alcuna responsabilità in caso di irreperibilità
del destinatario; Dovranno inoltre autorizzare l’am‐
ministrazione al trattamento dei propri dati perso‐
nali ai sensi del decreto legislativo 30 giugno 2003
n. 196.

Le comunicazioni potranno essere effettuate
anche tramite posta PEC.

Art. 3
Documentazione da allegare

alla domanda di partecipazione
A corredo della domanda, i partecipanti

dovranno allegare:
1. curriculum professionale datato e sottoscritto;
2. titoli di studio conseguiti;
3. documentazione riguardante l’attività lavora‐

tiva e scientifica svolta (pubblicazioni edite a
stampa, borse di studio, collaborazioni, ulteriori ser‐
vizi);

4. ogni altra documentazione utile in relazione al
tipo di selezione;

5. fotocopia di un documento di identità;
6. Elenco dei documenti e dei titoli presentati.
A pena di esclusione, tutta la documentazione

ed i titoli necessari per l’ammissione devono
essere prodotti in originale od in copia autenticata
o autocertificata ai sensi di legge (artt. 46 e 47
D.P.R. 445/2000). La dichiarazione sostitutiva di
certificazione e/o dell’atto di notorietà deve essere
corredata da fotocopia semplice di un documento
di identità. In ogni caso, la dichiarazione resa dal
candidato, in quanto sostitutiva a tutti gli effetti
delle certificazioni, deve contenere tutti gli elementi
necessari alla valutazione del titolo autocertificato.
Resta salva la facoltà, per l’Amministrazione, di veri‐
ficare quanto dichiarato e/o prodotto dal candidato.
Qualora dal controllo emerga la non veridicità di
quanto dichiarato e/o prodotto, il candidato decade
dai benefici eventualmente conseguenti al provve‐
dimento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera, oltre a soggiacere alle sanzioni penali pre‐
viste in ipotesi di falsità di atti e di dichiarazioni
mendaci.

Art. 4
Ammissione alla selezione.

Per l’ammissione alla selezione è necessario il
possesso dei requisiti prescritti nell’avviso. E’ altresì
necessario che la domanda di partecipazione sia fir‐

18135Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 64 del 07‐05‐2015



mata e che la stessa sia presentata nei modi e nei
termini previsti dall’avviso.

I candidati possono essere ammessi con riserva
alla selezione previa verifica della completezza e
della correttezza della domanda di partecipazione
con riferimento al possesso dei requisiti prescritti,
alla avvenuta sottoscrizione della domanda ed al
rispetto dei modi e dei termini di presentazione.

L’accertamento del possesso dei requisiti dichia‐
rati dai candidati verrà effettuato prima della stipula
del contratto di lavoro. L’accertamento della man‐
canza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammis‐
sione alla selezione comporta in qualunque
momento, la risoluzione del rapporto di lavoro.

L’ammissione dei candidati alla selezione verrà
effettuata dalla Commissione Esaminatrice.

Art. 5
Modalità di selezione

La selezione si articola in due fasi:
• valutazione comparata dei curricula dei singoli

candidati. La comparazione dei curricula terrà
conto della specificità dei requisiti posseduti dai
candidasti con riferimento all’oggetto dell’inca‐
rico da conferire. Costituisce in particolare
oggetto di valutazione:
‐ qualificazione professionale;
‐ grado di professionalità acquisita, ricavabile da

precedenti esperienze lavorative in attività ine‐
renti a quelle oggetto dell’incarico;

‐ ulteriori elementi legati alla specificità dell’in‐
carico.

Costituiranno titoli preferenziali i titoli afferenti
al settore di attività oggetto della domanda. 
• il colloquio, durante il quale vengono prese in

esame sia le competenze tecnico‐professionale,
sia l’attitudine alla ricerca scientifica, sia infine le
qualità relazionali e le motivazioni individuali del
candidato.
Al colloquio sono ammessi solo i candidati che

sulla scorta della valutazione dei titoli, risultino in
possesso del bagaglio professionale e culturale ade‐
guato al tipo di contratto. I candidati devono pre‐
sentarsi al colloquio muniti di documento di iden‐
tità. Ove l’avviso richieda la conoscenza della lingua
inglese, la commissione verifica durante il colloquio
il livello di tale conoscenza.

Art. 6
Valutazione e scelta del candidato

La Commissione esprimerà per ogni candidato,
curriculum e prova orale, un sintetico giudizio ed
una votazione in centesimi, come di seguito indi‐
cato:
‐ un punteggio massimo di 60/100 nella valuta‐

zione dei titoli;
‐ un punteggio massimo di 40/100 nelle valuta‐

zione della prova colloquio.
La somma complessiva dei voti ottenuti costi‐

tuisce la votazione globale del singolo candidato.
Verranno considerati idonei i candidati che alla

prova colloquio avranno conseguito un punteggio
di almeno 7/10 pari a 28/40.

La Commissione alla fine dei lavori formula una
graduatoria finale di merito.

Il Direttore Generale procede con propria delibe‐
razione alla presa d’atto del verbale della Commis‐
sione ed all’approvazione della graduatoria finale di
merito con conseguente individuazione del profes‐
sionista a cui attribuire l’incarico.

In caso di successive richieste di collaborazioni
riguardanti il medesimo profilo professionale il Diri‐
gente proponente può chiedere di attingere
all’elenco degli idonei secondo l’ordine dato dalla
commissione.

L’esito della selezione è reso pubblico mediante
pubblicazione sul sito web dell’Istituto.

Luogo, data e ora del colloquio saranno resi noti
mediante convocazione dei candidati con lettera
raccomandata indirizzata al domicilio che il candi‐
dato deve obbligatoriamente eleggere ad ogni
effetto e necessità della procedura di selezione.

I candidati che per qualsiasi motivo non saranno
presenti all’ora e nel giorno fissati per lo svolgi‐
mento della prova colloquio, saranno considerati
esclusi.

Art. 7
Conferimento, durata, svolgimento 

e retribuzione dell’incarico
L’incarico conferito ai sensi dell’art.7, comma 6

del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.e i., nonché
del Regolamento Aziendale di cui alla deliberazione
n. 112 del 9 marzo 2009 e del Regolamento dell’Isti‐
tuto in materia di Contratti di Ricerca di cui alla deli‐
bera 328/2013, avrà durata pari ad anni 1 (uno),
eventualmente rinnovabile annualmente per un
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periodo complessivo di massimo anni tre previa
verifica dei risultati raggiunti ed aggiornamento
degli obiettivi, e decorrerà dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro.

Il contratto individuale di lavoro potrà essere sot‐
toscritto soltanto previa verifica documentale del
possesso dei requisiti prescritti e dei titoli che hanno
consentito l’accesso alle procedure selettive.

Il compenso annuale lordo dell’incarico, sarà di
Euro 28.000,00, oltre oneri ed IRAP variabili in fun‐
zione delle variazioni previdenziali di legge e delle
diverse aliquote delle casse previdenziali, e che lo
stesso graverà sui fondi della Ricerca Corrente 2015,
alla voce “Personale a Contratto.

Art. 7 
Pubblicità

Il presente Avviso è pubblicato sul Bollettino Uffi‐
ciale della Regione Puglia e sul sito web, quale alle‐
gato al provvedimento deliberativo di indizione
dell’Avviso ed all’Albo dell’Istituto.

La risultanza finale della valutazione comparata
sarà formalizzata in atti con provvedimento delibe‐
rativo del Direttore Generale.

Art. 8
Trattamento dati personali

I dati personali che saranno raccolti con la
domanda di partecipazione e il curriculum vitae
saranno trattati esclusivamente per finalità di sele‐
zione del personale e per l’espletamento delle rela‐
tive procedure concorsuali.

I dati saranno trattati sia con mezzi cartacei, sia
automatizzati, nel rispetto delle regole previste
dalla Legge sulla privacy, adottando specifiche
misura di sicurezza.

Il conferimento dei dati necessari alla partecipa‐
zione alle procedure di selezione o concorsuali è
necessario, pena l’esclusione o la non ammissione.

I dati personali che saranno trasmessi all’Istituto
Tumori “Giovanni Paolo II” ai fini della partecipa‐
zione ai concorsi saranno trattati dagli uffici di per‐
tinenza dell’area del personale, nonché dai compo‐
nenti la commissione giudicatrice.

Il Titolare del Trattamento è l’Istituto Tumori
“Giovanni Paolo II” con sede in Bari in Viale Orazio
Flacco n. 65.

Il Responsabile è il Direttore Amministrativo del‐
l’Istituto.

L’elenco completo ed aggiornato dei Responsabili
è disponibile presso l’URP, o sul sito www.oncolo‐
gico.bari.it

A conclusione delle procedure, la graduatoria di
merito verrà affissa all’albo pretorio dell’Istituto.

Esaurite le procedure del concorso la documen‐
tazione personale presentata potrà essere ritirata
previa richiesta all’Ufficio personale.

Il diritto di cui all’art.7 del Regolamento Aziendale
sull’accesso ai documenti amministrativi potrà
essere esercitato presentando istanza al Responsa‐
bile del trattamento e utilizzando l’apposito modulo
disponibile presso l’Ufficio URP o scaricato dal sito
internet aziendale all’indirizzo sopra riportato.

Art. 9
Disposizioni finali

Con la partecipazione alla presente selezione è
implicita da parte dei concorrenti l’accettazione,
senza riserve, di tutte le disposizioni contenute nel
bando stesso, nonchè delle disposizioni di legge
vigenti in materia.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Area Gestione Risorse Umane dell’Isti‐
tuto ‐ Viale Orazio Flacco n. 65 ‐ 70124 Bari ‐ tel.
0805555148.

Il Direttore Generale
Prof. Antonio Quaranta

_________________________
Avvisi_________________________

ENEL 

Autorizzazione a costruire ‐ Prat. n. 870248

L’ENEL Distribuzione ‐ Infrastrutture e Reti Italia
‐ Distribuzione Territoriale Rete Puglia e Basilicata
‐ Progettazione Lavori e Autorizzazioni ‐ Distacca‐
mento Lecce ‐ sede di Brindisi ‐ viale Commenda,
28/A ‐ 72100 Brindisi BR
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RENDE NOTO

che con istanza Enel‐DIS‐30/12/2014‐1121477,
indirizzata al Servizio Viabilità, Mobilità e Trasporti
della Provincia di Brindisi, ha chiesto ai sensi del
vigente T.U. n° 1775 sulle Acque e sugli Impianti
elettrici, approvato con R.D. 11.12.33 e L.R n°25 del
09.10.08., l’autorizzazione a costruire ed esercire,
con efficacia di dichiarazione di pubblica utilità, ex
art. 16, comma 1, D.P.R. 327/2001 ed il rilascio della
Autorizzazione alla Costruzione ed all’Esercizio
(art.111 del R.D. 11/12/1933 n°1775 ‐ art. 5 L.R.
n°25 del 09/10/2008) del seguente impianto:

Brindisi ‐ costruzione linea elettrica in cavo
aereo BT a 230/400 V per soluzione GAP ‐ CSQM al
cliente sig. Longo Mario alla c/da Chiodi ‐ codice di
Rintracciabilità 749967331 ‐ Pratica ENEL
n°870248.

La costruzione della suddetta linea interesserà i
terreni allibrati in catasto al Foglio di mappa n°153
p.lle nn°220, 132, 15, 109, 110, 301, 302, 221, 111,
222, 112, 390, 389, 360, 425, 383, 171 e 405 del
Comune di Brindisi.

Le opposizioni, le osservazioni e comunque le
condizioni a cui dovrà essere eventualmente vinco‐
lata la richiesta di autorizzazione, dovranno essere
presentate dagli aventi interesse, alla succitata Pro‐
vincia di Brindisi entro 30 giorni dalla data di pub‐
blicazione del presente avviso.

Gli atti e i documenti presentati con l’istanza pos‐
sono essere visionati dal Lunedì al Venerdì dalle ore
9:00 alle ore 12:00 ed il Martedì dalle ore 16:00 alle
ore 18:00 presso la Provincia di Brindisi ‐ Servizio
Viabilità, Mobilità e Trasporti ‐ Ufficio Espropri ‐ via
De Leo, 3 ‐ 72100 Brindisi BR.

Domenico Ferrigni
Un Procuratore

_________________________

COMUNE DI LECCE

Procedura di V.A.S.

SI RENDE NOTO

che è stata avviata la procedura di V.A.S. come pre‐
visto dall’art. 12 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e

dall’art. 9 della Legge Regionale n. 44 del
14/12/2012.

Il Soggetto proponente è la Società SBM S.r.l.
L’autorità procedente è il Comune di Lecce ‐ Set‐

tore Pianificazione Sviluppo del Territorio L’Autorità
competente è il Comune di Lecce ‐ Settore
ambiente ‐ Ufficio V.I.A. e V.A.S. con sede alla via
Lombardia n. 7.

Gli atti progettuali di VAS, sono depositati per 60
giorni consecutivi dalla data di pubblicazione del
presente avviso presso il Comune di Lecce ‐ Settore
Ambiente ‐ Ufficio V.I.A. con sede in via Lombardia
n. 07 ‐ 3° e presso il Settore Piano e Settore Pianifi‐
cazione e Sviluppo del Territorio sito in viale
Marche.

I sopra richiamati elaborati VAS sono inoltre pub‐
blicati, ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e della Legge
Regionale n. 44/2012 ss.mm.ii. sul sito web del
Comune di Lecce al seguente indirizzo:
http://www.coimune.lecce.ithettori/annbiente
igiene sanità protezione civile ufficio unico dei rifiuti
energia via randagismo e canili.

Chiunque sia interessato può prendere visione
delle tavole progettuali, del Rapporto Ambientale e
presentare eventuali osservazioni, anche fornendo
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, all’autorità
procedente (Comune di Lecce ‐ Settore Urbanistica)
ed all’autorità competente (Comune di Lecce ‐ Set‐
tore Ambiente ‐ Ufficio V.I.A. e V.A.S.), entro il ter‐
mine previsto del deposito.

Le osservazioni dovranno pervenire, in carta sem‐
plice ai seguenti indirizzi:
‐ Sede Autorità procedente ‐ Comune di Lecce ‐ Set‐

tore Pianificazione Sviluppo del Territorio ‐ Posta
Certificata (PEC): 
luigi.maniglio@pec.comune.lecce.it;

‐ Sede Autorità competente‐ Settore Ambiente ‐
Ufficio V.I.A. e V.A.S. ‐ Posta certificata (PEC): fer‐
nando.bonocuore@pec.comune.lecce.it.

Trascorso il termine di cui sopra, le osservazioni
pervenute, in conformità dell’art. 11 e 12 della
Legge regionale n. 44/2012 e ss.mm.ii., verranno
sottoposte all’esame dell’autorità competente.

Lecce, lì 29 aprile 2015

Il Dirigente
Arch. Fernando Bonocuore_________________________
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COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Procedura di V.A.S.

IL DIRIGENTE DELLA
RIPARTIZIONE URBANISTICA

Visto:
la L.R. 12.4.2001 n. 11 (Norme sulla valutazione

dell’impatto ambientale);
la L.R. 14.12.2012 n. 44 (Disciplina regionale in

materia di valutazione ambientale strategica;
la L.R. 19.7.2013 n. 19 (Norme in materia di rior‐

dino degli organismi collegiali operanti a livello tec‐
nico‐amministrativo e consultivo e di semplifica‐
zione dei procedimenti amministrativi);

Visto, altresì, la L.R. 12.2.2014 n. 4 di Semplifica‐
zione del procedimento amministrativo e con la
quale si modificano ed integrano le leggi regionali
innanzi citate;

Considerato che in data 19.06.2014 prot. n.
14992 l’ufficio comunale competente in materia di
VAS, in applicazione della L.R. n. 4/2014 (legge
delega) ai fini della consultazione. di cui all’art. 8
comma 2 della L.R. n. 44/2012 comunicava aì sog‐
getti competenti in materia ambientale l’avvenuta
pubblicazione, in data 13.06.2014, della documen‐
tazione inerente il progetto di cui in oggetto sul por‐
tale del Comune di San Giovanni Rotondo;

Vista la propria D.D. n. 574 del 02.04.2015 avente
ad oggetto: “Procedimento di verifica di assogget‐
tabilità a VAS relativa al progetto per la realizza‐
zione di un centro servizi polivalente sito sulla cir‐
convallazione Sud San Giovanni Rotondo. Attesta‐
zione della sussistenza della esclusione dalla proce‐
duta VAS”, che riporta le osservazioni dei soggetti
competenti ai quali è stata trasmessa la comunica‐
zione relativa al progetto di che trattasi e la verifica
della sussistenza delle condizioni di esclusione;

RENDE NOTO

che il “Progetto per la realizzazione di un centro ser‐
vizi polivalente sito sulla circonvallazione Sud di San

Giovanni Rotondo” è escluso dalla procedura di
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) di cui agli
artt. da 9 a 15 della L.R. 44/2012”.

Avvisa che gli atti relativi al progetto e la deter‐
mina n. 574/15 sono pubblicati sul sito web del‐
l’Ente.

Il Dirigente
Arch. De Angelis Modesto

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Procedura di V.A.S.

IL DIRIGENTE DELLA
RIPARTIZIONE URBANISTICA

Visto:
la L.R. 12.4.2001 n. 11 (Norme sulla valutazione

dell’impatto ambientale);
la L.R. 14.12.2012 n. 44 (Disciplina regionale in

materia di valutazione ambientale strategica;
la L.R. 19.7.2013 n. 19 (Norme in materia di rior‐

dino degli organismi collegiali operanti a livello tec‐
nico‐amministrativo e consultivo e di semplifica‐
zione dei procedimenti amministrativi);

Visto, altresì, la L.R. 12.2.2014 n. 4 di Semplifica‐
zione del procedimento amministrativo e con la
quale si modificano ed integrano le leggi regionali
innanzi citate;

Considerato che in data 11.06.2014 prot. n.
14216 l’ufficio comunale competente in materia di
VAS, in applicazione della L.R. n. 4/2014 (legge
delega) ai fini della consultazione, di cui all’art. 8
comma 2 della L.R. n. 44/2012 comunicava ai sog‐
getti competenti in materia ambientale l’avvenuta
pubblicazione, in data 07.06.2014, della documen‐
tazione inerente il progetto di cui in oggetto sul por‐
tale del Comune di San Giovanni Rotondo;

Vista la propria D.D. n. 645 del 16.04.2015 avente
ad oggetto: “Procedimento di verifica di assogget‐
tabilità a VAS relativa al Progetto per la realizza‐
zione di un Centro benessere di pertinenza
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dell’Hotel Abete e sistemazione area esterna zona
F1 del PRG ‐ San Giovanni Rotondo. Attestazione
della sussistenza della esclusione dalla proceduta
VAS”, che riporta le osservazioni dei soggetti com‐
petenti ai quali è stata trasmessa la comunicazione
relativa al progetto di che trattasi e la verifica della
sussistenza delle condizioni di esclusione;

RENDE NOTO

che il “Progetto per la realizzazione di un Centro
benessere di pertinenza dell’Hotel Abete e sistema‐
zione area esterna zona FI del PRG ‐ San Giovanni
Rotondo” è escluso dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS) di cui agli artt. da 9 a
15 della L.R. 44/2012”.

Avvisa che gli atti relativi al progetto e la deter‐
mina n. 645/15 sono pubblicati sul sito web del‐
l’Ente.

Il Dirigente
Arch. De Angelis Modesto

_________________________

COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO

Procedura di V.A.S.

IL DIRIGENTE DELLA
RIPARTIZIONE URBANISTICA

Visto:
la L.R. 12.4.2001 n. 11 (Norme sulla valutazione

dell’impatto ambientale);
la L.R. 14.12.2012 n. 44 (Disciplina regionale in

materia di valutazione ambientale strategica;
la L.R. 19.7.2013 n. 19 (Norme in materia di rior‐

dino degli organismi collegiali operanti a livello tec‐
nico‐amministrativo e consultivo e di semplifica‐
zione dei procedimenti amministrativi);

Visto, altresì, la L.R. 12.2.2014 n. 4 di Semplifica‐
zione del procedimento amministrativo e con la
quale si modificano ed integrano le leggi regionali
innanzi citate;

Considerato che in data 29.05.2014 prot. n.
13249 l’ufficio comunale competente in materia di
VAS, in applicazione della L.R. n. 4/2014 (legge
delega) ai fini della consultazione. di cui all’art. 8
comma 2 della L.R. n. 44/2012 comunicava ai sog‐
getti competenti in materia ambientale l’avvenuta
pubblicazione, in data 26.05.2014, della documen‐
tazione inerente il progetto di cui in oggetto sul por‐
tale del Comune di San Giovanni Rotondo;

Vista la propria D.D. n. 662 del 21.04.2015 avente
ad oggetto: “Procedimento di verifica di assogget‐
tabilità a VAS relativa al Progetto per la realizza‐
zione del 2° lotto di ampliamento del laboratorio ali‐
mentare Sottolestelle in contrada Costarelle‐San
Giovanni Rotondo ‐ Fgl. di mappa 127 ‐ p.lle 327‐
413 e 381 ‐ Attestazione della sussistenza della
esclusione dalla proceduta VAS”, che riporta le
osservazioni dei soggetti competenti ai quali è stata
trasmessa la comunicazione relativa al progetto di
che trattasi e la verifica della sussistenza delle con‐
dizioni di esclusione;

RENDE NOTO

che il Progetto per la realizzazione del 2° lotto di
ampliamento del laboratorio alimentare Sottole‐
stelle in contrada Costarelle‐San Giovanni Rotondo
è escluso dalla procedura di Valutazione Ambientale
Strategica (VAS) di cui agli arti. da 9 a 15 della L.R.
44/2012”.

Avvisa che gli atti relativi al progetto e la deter‐
mina n. 662/15 sono pubblicati sul sito web del‐
l’Ente.

Il Dirigente
Arch. De Angelis Modesto

_________________________

SOCIETA’ ALENIA AERMACCHI

Procedura di valutazione impatto ambientale.

Si informa che in data 24 aprile 2015, la società
proponente Alenia Aermacchi S.p.A. con sede legale
in Piazza Monte Grappa, 4 00195 Roma, C.F. P. IVA
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e CCIAA 03902621212, ha depositato presso gli
uffici “Programmazione, politiche energetiche, VIA
/ VAS” della Regione Puglia, Via delle Magnolie, 6/8
‐ Zona industriale (ex Enaip), 70026 Modugno (BA),
lo Studio di Impatto Ambientale, unitamente al Pro‐
getto Definitivo riguardante la V.I.A ed il rilascio
dell’A.I.A. ai sensi dell’art. 23 e 29‐ter del D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. per le modifiche relative al poten‐
ziamento dell’impianto esistente di costruzioni di
parti di aeromobili ubicato in Grottaglie (TA), S.P. 83
Grottaglie  Monteiasi, CAP 74024. L’intervento in
oggetto rientra nella categoria progettuale di cui ai
punti dell’elenco:
‐ B.2.az) Modifica delle opere e degli interventi

elencanti nell’Elenco B.2;
‐ B.2.n) Impianti di costruzione e montaggio di auto

e motoveicoli e costruzione dei relativi motori,
impianti per la costruzione e riparazione di aero‐
mobili, costruzione di materiale ferroviario e rota‐
bile che superano 10.000 mq. di superficie impe‐
gnata o 50.000 mc di volume;

‐ B.2.g) Impianti termici per la produzione di
energia, vapore e acqua calda con potenza ter‐
mica complessiva superiore a 50 MW.
dell’Allegato B della L.R. 11/2011 e s.m.i.

SI RENDE NOTO

che copia integrale degli atti è altresì depositata
presso i Comuni di Grottaglie (TA), Monteiasi (TA) e
presso la Provincia di Taranto.

Eventuali osservazioni potranno essere presen‐
tate entro 60 giorni dalla data di pubblicazione della
presente.

Alenia Aermacchi S.p.A.

_________________________

SOCIETA’ ECOFUEL APULIA

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La Società ECOFUEL APULIA srl, con sede in Bari,
Via Rosario Livatino, 94, informa di aver depositato
presso il servizio Ecologia dell’Assessorato alla qua‐
lità dell’ambiente della Regione Puglia, presso l’Am‐

ministrazione Provinciale di Foggia e presso il
Comune di Ascoli Satriano, il progetto e lo Studio di
Impatto Ambientale relativi ai lavori di RISTRUTTU‐
RAZIONE FUNZIONALE DI UN OPIFICIO INDUSTRIALE
IN ASCOLI SATRIANO PER REALIZZARE UN
IMPIANTO DI DEPOLIMERIZZAZIONE DELLA PLA‐
STICA PER LA PRODUZIONE DI GASOLIO E CHERO‐
SENE.

Le copie dello Studio di Impatto Ambientale e del
progetto sono a disposizione presso i suddetti enti
per la pubblica consultazione ai fini di eventuali
istanze, osservazioni e pareri che possono essere
inoltrati, entro 30 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso, all’autorità competente:
Regione Puglia Settore Ecologia Via delle Magnolie
n° 6/8 Z.I. 70026 Modugno (BA).

_________________________

SOCIETA’ ENERGES BICCARI 

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

ENERGES BICCARI SRL, con sede legale a Milano,
in via Durini 18, C.F. e P. IVA 02283340418, REA di
Milano n. 1906987, ai sensi del D.Lgs 152/06 e s.m.i.
e della L.R. 11/2001 e s.m.i., al fine della Valutazione
Impatto Ambientale comunica di aver depositato,
in data odierna presso le autorità competenti, il Pro‐
getto Definitivo e lo Studio di Impatto Ambientale
relativo ad un parco eolico della potenza comples‐
siva di 126 MW nel comune di Biccari (FG). L’im‐
pianto sarà ubicato nel Comune di Biccari (FG) nelle
località “Valle di Siena”, “Casone”, “Impiccia”,
“Chiana Comune”, “Piano Marrone”, “Piano di
Santa Maria”. Il progetto prevede la realizzazione di
63 aerogeneratori, ciascuno di potenza di 2 MW, e
delle relative opere ed infrastrutture connesse.
L’area di intervento ricade nel Comune di Biccari, il
cavidotto esterno parte dalla stazione elettrica di
trasformazione 30/150 kV situata nello stesso
Comune, attraversa i territori di Biccari e Troia, per
giungere alla sottostazione a 150/380 kV ubicata in
località “Taverna” nel Comune di Troia. Il Progetto
e lo Studio di Impatto Ambientale sono depositati
presso i seguenti uffici:
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‐ Provincia di Foggia ‐ Ufficio Ambiente ‐ Via Tele‐
sforo, 25

‐ Comune di Biccari ‐ Piazza Municipio, 1
‐ Comune di Troia ‐ Via Regina Margherita, 80

Chiunque abbia interesse può prendere visione

degli elaborati depositati e presentare osservazioni
entro 60 gg data di pubblicazione del presente
avviso, alla Provincia di Foggia indirizzando gli uffici
competenti sopra specificati.

ENERGES BICCARI SRL
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